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174. Allegato B 

ATTI DI CONTROLLO E DI INDIRIZZO 

I N D I C E 

Mozioni: 

Rodeghiero 1-00133 
Saraca 1-00134 
Pisanu 1-00135 
Mussi 1-00136 
Mattarella 1-00137 
Tassone 1-00138 

Risoluzioni in Commissione: 

Rubino Alessandro 7-00205 
Stanisci 7-00206 
Bonato 7-00207 

Interpellanza: 

Serra 2-00474 

Interrogazioni a risposta orale: 

Scozzari 3-00962 
Collavini 3-00963 
Benedetti Valentini 3-00964 
Bielli 3-00965 

Interrogazioni a risposta in Commissione: 

Duca 5-01949 
Carlesi 5-01950 
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Poli Bortone 5-01953 
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Interrogazioni a risposta scritta: 
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N.B. Questo allegato, oltre gli atti di controllo e di indirizzo presentati nel corso della seduta, reca anche 
le risposte scritte alle interrogazioni presentate alla Presidenza. 
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MOZIONI 

La Camera, 

p remesso che: 

il congresso dei poter i locali e regio­
nali del l 'Europa ha ado t t a to nel giugno del 
1995 la r accomandaz ione n. 14 (1995) 
sulla Carta europea delle regioni di m o n ­
tagna; 

il Comitato dei minis t r i del Consiglio 
d 'Europa ha invitato il comi ta to degli alti 
funzionari della Cemat (Conferenza euro­
pea dei Ministri responsabi l i dell 'assetto 
del terr i torio) a s tud ia re la fattibilità di 
una Carta eu ropea delle regioni di Mon­
tagna, ed ha inol t re c rea to u n g ruppo di 
lavoro con il compi to di p r e p a r a r e u n 
proget to di Carta eu ropea delle regioni di 
montagna sulla base della r a c c o m a n d a ­
zione n. 14 del 1995 del Cplre, nonché u n a 
Carta europea delle a ree rura l i sulla base 
delle raccomandaz ion i n. 1296 (1996) del­
l 'Assemblea en t ro il 31 d icembre 1997; 

nella p r ima r iun ione di lavoro del 
g ruppo di esperti , il 24 m a r z o 1997 a 
Strasburgo, la maggioranza di essi ha 
espresso l ' intenzione di e labora re u n a con­
venzione q u a d r o delle zone rura l i , con 
annesso u n protocol lo addizionale pe r le 
regioni di montagna ; 

gli s t rument i in ternazional i , sopra t ­
tu t to la « Convenzione delle Alpi », nonché 
i princìpi e le r accomandaz ion i adot ta te in 
occasione delle consul tazioni in tergoverna­
tive europee per lo sviluppo m o n t a n o so­
stenibile in Europa , r iuni te ad Aviemore 
(Scozia) dal 22 al 27 apri le 1996, a Tren to 
dal 7 all 'I 1 o t tobre 1996, ed in occasione 
della Conferenza pr incipale delle organiz­
zazioni non-governative, r iuni ta a Tolosa 
(Francia) dal 4 al 7 luglio 1996, h a n n o 
evidenziato come le regioni m o n t a n e d 'Eu­
ropa si t rovino ad affrontare eccezionali 
problemi di fragilità, r i ch iedendo così po­
litiche specifiche per u n futuro sostenibile; 

la g r ande diversità di popolazioni , 
cul ture , comun i t à ed ecosistemi mon tan i 
europei è r iconosciuta come la più impor ­
t an te cara t ter is t ica da valor izzare e p ro ­
teggere come pa t r imon io pe r le generazioni 
future, med ian t e u n a tutela del te r r i tor io e 
del l ' ambiente , lo sviluppo economico non­
ché la p r o m o z i o n e sociale e cul turale della 
comuni t à delle t radiz ioni e consuetudini 
locali, 

impegna il Governo 

a ch iedere al comi ta to dei minis tr i del 
Consiglio d 'Eu ropa di avere u n p ropr io 
esper to presso il g ruppo di lavoro sulle 
regioni di m o n t a g n a e lo spazio rura le ; 

a p r e n d e r e u n a posizione forte e de­
cisa presso lo stesso comi ta to dei ministr i , 
nonché a t t raverso il p ropr io esper to r a p ­
p resen tan te , circa la necessità di e labora re 
due testi convenzional i separa t i per le re ­
gioni di m o n t a g n a e lo spazio rura le , p u r 
a s s i cu rando il loro coord inamen to dove 
necessar io o app rop r i a to . 

(1-00133) « Rodeghiero, Bampo, Vascon, 
Copercini , Fongaro, Ciapusci, 
Bar ra i , Apolloni, Giancar lo 
Giorgetti , Oreste Rossi, San-
t andrea , Bianchi Clerici, Ba­
locchi, Fontanini , Lembo ». 

La Camera , 

p r emesso che: 

le recent i , gravi ca lamità verificatesi 
in C a m p a n i a ed in al t re regioni h a n n o 
r ip ropos to - in t e rmin i improrogabi l i - il 
p r o b l e m a di ass icurare un adeguato ed 
efficace s is tema di prevenzione dei dissesti 
idrologici che, pu r t roppo , con cont inui tà 
sconcer tan te d o b b i a m o regis t rare nel no­
s t ro Paese; 

il grave disas t ro che di recente ha 
in teressa to la Campan ia sembra p resen ta re 
cara t te r i s t iche simili ad altr i eventi che 
negli ann i passa t i si sono registrati nelle 
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stesse zone, senza che sia s ta ta att ivata 
a lcuna seria iniziativa per scongiurare tale 
pericolo; 

la comuni tà nazionale si t roverà 
quindi nuovamente a dover soppor ta re 
l 'onere di individuazione nuove r isorse fi­
nanziar ie che, t ra l 'altro, è indispensabi le 
s tanziare al più pres to per far fronte alle 
esigenze di interventi più immedia t i , che 
in teressano in m o d o significativo ampie 
zone della regione e che ind icano dire t ta­
mente sulle attività produt t ive e sulla fra­
gile economia delle zone stesse; 

ol tre i previsti interventi di emer­
genza che, in re lazione alle specifiche com­
petenze, è necessar io che i singoli enti 
pongano in essere, si r i p ropone il p rob lema 
di una seria attività di prevenzione che -
ce r tamente in tempi non brevi - possa 
po r r e le p remesse per una concre ta r idu­
zione di tali fenomeni e dei relativi danni ; 

nel maggio del 1989 veniva approvata , 
con il voto quas i u n a n i m e del Par lamento , 
la legge n. 183, recante n o r m e sulla difesa 
del suolo, colmandosi , in tal modo , un 
r i t a rdo cul tura le e tecnico-organizzat ivo 
che divideva il nos t ro Paese r ispet to a 
quelli più avanzat i sotto il profilo della 
legislazione in ma te r i a ambienta le ; 

con la ci tata legge n. 183 è stato 
previsto u n sis tema organico - anche se 
complesso - di soggetti, istituti e p rocedure 
in grado di r i condur r e ad uni tà l 'operato di 
diversi enti t i tolari di poter i di in tervento 
del terr i tor io , a t t raverso una incisiva atti­
vità di indir izzo e di verifica; 

p u r t r o p p o tale impor t an t e iniziativa, 
che p u r e ra s ta ta da più par t i valutata 
come decisiva per l'effettivo avvio di una 
pianificazione del terr i tor io , ha dovuto re­
gistrare, in fase di avvio, r i t a rd i significativi 
per le difficoltà incont ra te a vari livelli, per 
cui la fase « cost i tuente » del complesso 
degli organismi previsti - specie a livello 
periferico - ancora oggi non è conclusa; 

q u a n t o sopra è stato in pa r t e deter­
mina to dalla mancanza , nel testo della 
legge n. 183 del 1989, di u n a disciplina 

pun tua le degli aspett i organizzativi e di 
collegamento con la no rma t iva vigente; 

p u r in p resenza di tali obiettive dif­
ficoltà, si è po tu to cons ta ta re che il con­
cetto della pianificazione per bacino si è 
o rmai imposto anche nella legislazione 
successiva e che l 'autori tà di bacino costi­
tuisce un pun to di r i fer imento isti tuzionale 
o rmai consolidato; 

non è stata ass icura ta alla legge sud­
det ta la indispensabi le cont inui tà di ade­
guati flussi f inanziari , de t e rminando , per le 
si tuazioni più a rischio, l ' impossibilità di 
p rocedere alla rea l izzazione delle opere 
più urgenti segnalate dalle varie autor i tà di 
bacino negli ambi t i terr i tor ia l i di propr ia 
competenza; 

impegna il Governo 

ad effettuare, sulla base di u n appro­
fondito esame dello s ta to di a t tuazione 
della legge sulla difesa del suolo, una at­
tenta d isamina del l 'a t tuale legislazione in 
mater ia , al fine di va lu tare le oppor tune 
integrazioni necessar ie per r e n d e r e più in­
cisiva l 'azione da svolgere da pa r t e di sog­
getti isti tuzionali competent i , t enendo in 
considerazione la necessità di definire il 
ruolo delle au tor i tà di bac ino di livello 
nazionale, p revedendone u n a precisa col­
locazione nel contesto ist i tuzionale, con la 
r iconosciuta possibilità pe r le stesse di 
p rocedere - in tempi brevi - alla loro 
r i s t ru t turaz ione , rafforzando, in p r imo 
luogo, le s t ru t tu re tecniche, a t t r ibuendo 
alle stesse u n a effettiva au tonomia gestio­
nale, e r endere , quindi , possibile u n a valida 
attività di control lo sul l 'a t tuazione della 
pianificazione e sulla p r o g r a m m a z i o n e de­
gli interventi ; 

a procedere , in par t icolare , ad una 
approfondi ta valutazione in ordine alla 
possibilità di es tendere l 'assetto istituzio­
nale previsto dalla legge n. 183 del 1989 
re la t ivamente alla ist i tuzione di autor i tà di 
bacino di rilievo nazionale , anche al Mez­
zogiorno, e ciò n o n solo per consent i re u n a 
efficace e coord ina ta attività di p rog ram­
mazione dell ' interventi finalizzati alla di-
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fesa del suolo, m a anche e sopra t tu t to pe r 
un effettivo coo rd inamen to della gestione 
delle r isorse idr iche; 

a po r r e m a n o ad una tempestiva r i ­
forma della legge n. 183 del 1989 volta ad 
ass icurare u n a cor re t ta pianificazione, a 
semplificare i procediment i , ad evitare la 
duplicazione di competenze , a r ende re ge­
stibile ai vari livelli u n effettivo coordina­
mento , va lu tando se non sia il caso di far 
r icorso a provvediment i , di delegificazione; 

a garan t i re flussi finanziari certi, su 
base t r iennale , in m o d o da consent i re alle 
autor i tà di bac ino di at t ivare una effettiva 
p rog rammaz ione degli interventi - specie 
di manu tenz ione - ; tale cer tezza può es­
sere ass icurata anche median te la previ­
sione di des t inare al f inanziamento della 
legge n. 183 del 1989 le r isorse finanziarie 
derivanti dagli introi t i erarial i sulle con­
cessioni e di i n t rodu r r e , nella s t ru t tu ra 
delle tariffe, u n a componen te compensa­
tiva dei costi di salvaguardia delle r isorse; 

ad esaminare , alla luce delle consi­
derazioni p r eceden temen te svolte ed in re ­
lazione alla indispensabi le attività di p re ­
venzione finalizzata alla r iduzione del r i ­
schio idrogeologico, la possibilità di u n 
po tenz iamento dei servizi tecnici nazionali , 
d e m a n d a n d o agli stessi compit i di p r o ­
grammazione , coo rd inamen to e garanzia 
del sistema complessivo nazionale di m o ­
nitoraggio, con la previsione di forme di 
s tret to coo rd inamen to con i cor r i spondent i 
servizi regionali . 

(1-00134) « Saraca , Scajola, Vincenzo 
Bianchi , Bertucci, Errigo, 
Russo, Cascio, Becchetti , Val-
ducci, Pároli , Leone, Tortoli, 
Dona to Bruno , Galati, Fa-
br is ». 

La Camera , 

preso a t to della r isoluzione delle Na­
zioni Unite e delle dichiarazioni del Pre­
sidente del Consiglio dei minis tr i che 
p r e a n n u n c i a n o u n a missione di a iuto e di 
sicurezza con par tec ipaz ione mil i tare mul ­

t inazionale a guida i tal iana in Albania e 
preso a t to altresì del dibat t i to tenutosi in 
Aula nella seduta del 2 apri le 1997; 

impegna il Governo 

a da re esecuzione immedia ta al del iberato 
delle Nazioni Unite ed a so t toporre quindi 
alla valutazione del Pa r l amen to gli obiet­
tivi, i mezzi e le modal i tà della missione 
stessa, t enendo conto, t ra l 'altro, dell 'esi­
genza: 

a) di po r r e in essere ogni p recau­
zione per tu te la re al mass imo l ' incolumità 
dei nost r i soldati; 

b) di real izzare il più ampio ed 
effettivo coinvolgimento delle nazioni eu­
ropee e della NATO; 

c) di far sì che gli aiuti alle popo­
lazioni a lbanesi vengano dati in condizioni 
di s icurezza e t r a sparenza ; 

d) di sa lvaguardare il ca ra t t e re es­
senz ia lmente uman i t a r io dell 'iniziativa, 
anche come cont r ibu to della comuni tà in­
te rnaz iona le al r ipr is t ino ed al consolida­
m e n t o della convivenza democra t ica in Al­
bania ; 

e) di t enere cos tan temente infor­
m a t o il P a r l amen to sugli sviluppi dell ' ini­
ziativa e della s i tuazione locale. 

(1-00135) « Pisanu, Tatarella, Giovanardi , 
Sanza, Mart ino, Tremaglia ». 

La Camera , 

p remesso che è in corso u n a mobili­
taz ione finalizzata a pe r suadere il Governo 
ad an t ic ipare la da ta di svolgimento dei 
r e fe rendum, già fissata per domenica 15 
giugno 1997, e in par t icolare a stabil ire la 
consul taz ione per la precedente domenica 
18 maggio; 

tale da ta coincide con lo svolgimento 
del voto di ballottaggio per quei comuni e 
province che vo te ranno per la p r ima volta 
domenica 27 aprile; si o t ter rebbe, dunque , 
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u n a confusa sovrapposizione fra la cam­
pagna elettorale amminis t ra t iva e quella 
referendaria; 

considerato inol tre che i due r a m i del 
Pa r l amen to h a n n o esamina to e s t anno esa­
m i n a n d o provvedimenti att i a recepi re la 
sostanza di alcuni quesit i re fe rendar i e 
d u n q u e una ant ic ipazione della consul ta­
zione d iminuirebbe le possibilità di una 
approvazione definitiva dei provvediment i 
stessi; 

rilevato infine ohe la eventuale ant i ­
cipazione del voto cost r ingerebbe ad una 
in te r ruz ione dell 'attività didat t ica sull ' in­
te ro terr i tor io nazionale , con inuti le disa­
gio per gli s tudent i e le famiglie; 

impegna il Governo 

a man tene re la decisione adot ta ta , confer­
m a n d o la da ta della consul taz ione refe­
rendar ia per domenica 15 giugno 1997. 

(1-00136) «Mussi , Guer ra , Luca, Mancina, 
Campatell i , Vozza ». 

La Camera, 

p remesso che è in corso u n a mobil i­
tazione finalizzata a p e r s u a d e r e il Governo 
ad ant ic ipare la da ta di svolgimento dei 
referendum, già fissata pe r domenica 15 
giugno 1997, e in par t ico la re a stabil ire la 
consul tazione per domenica 18 maggio; 
tale da ta coincide con lo svolgimento del 
voto di ballottaggio per quei comuni e per 
quelle province che vo te ranno pe r la p r i m a 
volta domenica 27 aprile; si o t te r rebbe , 
dunque , una confusa sovrapposizione fra 
la campagna elet torale amminis t ra t iva e 
quella referendaria; 

considerato inol t re che i due r a m i del 
Pa r l amen to h a n n o esamina to e s t anno esa­
m i n a n d o provvedimenti att i a recepi re la 
sostanza di alcuni quesit i re fe rendar i e 
d u n q u e una ant ic ipazione della consul ta­
zione d iminui rebbe le possibilità di una 
approvazione definitiva dei provvediment i 
stessi; 

ri levato infine che la eventuale ant i ­
cipazione del lavoro costr ingerebbe ad una 
in te r ruz ione dell 'attività didat t ica sull 'in­
te ro te r r i tor io nazionale , con inutile disa­
gio pe r gli s tudent i e le famiglie; 

impegna il Governo 

a m a n t e n e r e la decisione adot ta ta , confer­
m a n d o la da ta della consul tazione refe­
r enda r i a per domenica 15 giugno 1997. 

(1-00137) «Mat tare l la , Bressa, Pistelli, Ca-
sinelli, Ciani, Frigato, Maggi, 
Molinari , Monaco, Piccolo, 
Repet to , R o m a n o Carratelli , 
Ruggeri ». 

La Camera , 

p remesso che: 

nello scorso mese di o t tobre 1996, il 
Governo ha p rocedu to alla sost i tuzione di 
tutt i i responsabi l i degli organismi di in­
formazione e s icurezza senza fornire al 
Pa r l amen to ed al l 'opinione pubbl ica al­
cuna spiegazione delle scelte adot ta te , né 
per q u a n t o r iguarda i profili soggettivi 
delle decisioni prese, né pe r q u a n t o at t iene 
alla corre laz ione t ra le decisioni stesse e gli 
o r i en tament i del Governo in mate r ia di 
intelligence; 

numeros i episodi verificatisi di re ­
cente h a n n o fatto sorgere o, in qualche 
caso, h a n n o confermato l 'at tuali tà di in­
quie tant i interrogativi sulla effettiva ri­
spondenza delle istituzioni della s icurezza 
e del loro ope ra to alle finalità sancite dalla 
legge 24 o t tobre 1977, n. 801. A tale ri­
guardo, basti pensare , da u n lato, alle 
sconcer tant i vicende legate alla cosiddetta 
fonte « Achille » del Sisde ed alle a t tenzioni 
dedicate dallo stesso Sisde alla Rai; dal­
l 'altro lato, alle inadeguatezze di analisi 
messe a n u d o dall 'evolversi della crisi al­
banese, che sembra aver colto di sorpresa 
i Ministri responsabil i ; 

di fronte a tali avvenimenti ed alle 
si tuazioni da essi de te rmina te , u n a volta di 
più sono risultat i del tu t to inadeguat i i 
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poter i di controllo che la legge a t t ua lmen te 
at t r ibuisce al Comitato p a r l a m e n t a r e pe r i 
servizi di informazione e s icurezza e pe r il 
segreto di Stato; 

una incisiva azione p a r l a m e n t a r e di 
verifica dell 'attività dei servizi di s icurezza 
appa re viceversa necessaria ed indispensa­
bile per met te re a fuoco sia i livelli di 
professionalità, efficienza ed efficacia dei 
servizi stessi, sia l'effettiva co r r i spondenza 
delle r isorse umane , mater ia l i e f inanziar ie 
in essi impiegate alle esigenze impos te 
dalle at tuali condizioni operat ive; 

i radicali m u t a m e n t i dello scenar io 
in ternazionale verificatisi nel l 'u l t imo de­
cennio r endono per molt i aspet t i i r r ime­
diabi lmente supera to il q u a d r o normat ivo 
basa to sulla legge 24 o t tobre 1977, n. 801, 
ed impongono di real izzare , con e s t r ema 
urgenza, profonde modifiche del nos t ro 
sistema di intelligence, che deve essere 
messo all 'altezza delle nuove esigenze sot to 
i diversi aspetti, t ra loro s t r e t t amen te cor­

relati , di una migliore organizzazione, del­
l 'affinamento degli s t rumen t i di analisi, di 
u n a più t r a spa ren te e m i r a t a selezione del 
personale , di una più ch ia ra individuazione 
dei diversi livelli di responsabi l i tà politica 
ed amminis t ra t iva , anche in o rd ine all ' im­
piego corre t to ed efficace delle r isorse fi­
nanziar ie ; 

impegna il Governo 

a p red i spor re con urgenza, indican­
done al Pa r l amen to obiettivi, t empi e mo­
dalità, u n proget to organico di r i forma del 
s is tema di informazione e s icurezza. 

(1-00138) « Tassone, Buttiglione, Sanza, 
Teresio Delfino, Carmelo Car­
ra ra , Grillo, Marinacci , Pa-
netta, Volonté, Gasparr i , La-
vagnini, Giannat tas io , Alessi, 
Galati, Ostillio, Benedet t i Va-
lentini ». 
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RISOLUZIONI IN COMMISSIONE 

La X Commissione, 

p remesso che la recente dirett iva co­
muni ta r i a 96/92, con tenente « n o r m e per il 
merca to in te rno dell 'energia elettr ica », co­
stituisce scelta fondamenta le per raffor­
zare il processo di in tegrazione europea, 
consol idare il comple t amen to del merca to 
in te rno e rafforzare la competit ività del­
l 'economia; 

cons idera to che la progressiva instau­
razione del merca to in te rno dell 'energia 
elettrica è finalizzata a migl iorare l'effi­
cienza produt t iva nel l ' intera ca tena del va­
lore in cui si art icola l ' industr ia elettrica, a 
rafforzare la s icurezza degli approvvigio­
nament i dal l 'estero ed a consol idare le 
azioni a pro tez ione del l 'ambiente; 

considera to che il r ecep imento della 
direttiva dovrà c o m p o r t a r e anche per il 
nos t ro Paese la creazione di un merca to 
dell 'energia elet tr ica concorrenzia le , fatta 
salva la osservanza degli obblighi del ser­
vizio pubbl ico nel p ieno r ispet to delle per­
t inenti n o r m e del t ra t ta to ; 

t enu to conto del ca ra t t e re di essen­
zialità che l 'energia elettr ica riveste sulla 
crescita economica del Paese, sul progresso 
tecnologico, sulla gestione del te r r i tor io e 
r iaffermata la fondamenta le scelta di ga­
ran t i re su tu t to il t e r r i tor io nazionale l 'uni­
versalità, l 'obbligo e l 'affidabilità del ser­
vizio elettrico, la qual i tà delle prestazioni , 
il p ieno r ispet to delle esigenze degli utenti ; 

cons idera to che il raggiungimento di 
tali obiettivi è meglio garant i to dal m a n ­
ten imento di tariffe uniche nazional i per le 
tipologie di u tenza vincolata, che costitui­
sce un fondamenta le pr incipio di demo­
crazia economica, teso ad ass icurare la 
fruibilità di u n servizio essenziale alle me­
desime condizioni i nd ipenden temen te dal 

luogo di consumo, con t r ibuendo così a non 
inna lza re il divario t ra diverse zone del 
Paese; 

considerat i i vincoli che der ivano al 
s is tema elettrico naz ionale dalla massiccia 
d ipendenza da approvvigionamenti esteri 
di id rocarbur i e la necessità di m a n t e n e r e 
un'efficace ed efficiente capaci tà di p ro ­
g rammaz ione a lungo te rmine , volta ad 
ass icurare condizioni di s icurezza degli 
approvvigionamenti , p ro tez ione dell 'am­
biente ed uso efficiente delle risorse; 

cons idera to che, in appl icazione del 
pr incipio di sussidiarietà, la dirett iva 96/92 
consente ad ogni Stato m e m b r o di scegliere 
il model lo organizzat ivo del p ropr io si­
s tema elettrico più r i sponden te alla sua 
par t icolare si tuazione, nel q u a d r o dei pr in­
cìpi generali fissati nella stessa direttiva; 

cons idera to che la pr ivat izzazione dei 
pubblici servizi è scelta strategica per ac­
crescerne l'efficienza e la qual i tà a van­
taggio degli utenti ; pe r p romuovere , nello 
spiri to della direttiva, la l iberal izzazione 
del merca to e della concor renza ; per svi­
luppare forme di democraz ia economica; 

preso at to del d o c u m e n t o conclusivo 
p rodo t to dalla « commiss ione consultiva », 
istituita con decreto del Minis tero dell ' in­
dustr ia , del commerc io e del l 'ar t igianato 
del 24 se t tembre 1996, e t enu to conto degli 
in tendiment i espressi dai precedent i Go­
verni e in coerenza con le r isoluzioni adot­
ta te su tali p rob lemat iche dal Par lamento , 
con le r isoluzioni approvate dal Senato, in 
da ta 16 m a r z o e 26 se t t embre 1995 e dalla 
Camera dei deputa t i del 20 luglio 1995; 

impegna il Governo 

a scegliere, t r a i due regimi previsti 
nella direttiva europea , quello dell 'Acqui­
ren te Unico, che appa re il più coerente con 
le specifiche esigenze del s is tema elettrico 
i tal iano cara t te r izza to da forte d ipendenza 
dall 'estero e dalla necessità di m a n t e n e r e 
in capo ad un unico soggetto la responsa­
bilità del sistema e l 'obbligo del servizio 
universale; 
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ad affidare a l l ' acquirente unico i 
compiti di p r o g r a m m a z i o n e a lungo ter­
mine delle esigenze complessive del si­
s tema elettrico nazionale , di responsabi le 
della forni tura del servizio nei confronti 
dei clienti vincolati e di gestore della rete 
di t rasmiss ione e del d ispacc iamento tec­
nico-economico degli impiant i , nel p ieno 
rispetto di regole di neut ra l i tà e t raspa­
renza nell 'accesso alla rete; 

ad indiv iduare i requisi t i di eleggibi­
lità dei clienti liberi, in coerenza con le 
disposizioni della direttiva, avendo cura di 
fissare precise regole sulle modal i tà di loro 
accesso al m e r c a t o l ibero e sui suoi cri teri 
di funzionamento , secondo modal i tà che 
assicurino il miglior gioco della concor­
renza e il c o o r d i n a m e n t o tecnico t r a mer­
cato l ibero e m e r c a t o vincolato, ed evitino 
ogni indebi to costo al l 'u tenza vincolata o 
discriminazioni a d a n n o di quest 'u l t ima; 

ad avviare sol leci tamente la p iena li­
beral izzazione del se t tore della genera­
zione di energia elettrica, provvedendo ad 
assegnare la nuova capaci tà a t t raverso 
procedure di au tor izzaz ione per il merca to 
l ibero e di gara d 'appa l to per il merca to 
vincolato, a d o t t a n d o le misure idonee 
perché esse ope r ino secondo cri teri di 
obiettività, di t r a spa renza , di non discri­
minazione; 

a garan t i re che il nuovo assetto del 
merca to della p roduz ione sia tale da assi­
cura re a l l ' industr ia elettr ica nazionale una 
piena capaci tà competi t iva su u n merca to 
dest inato ad a s s u m e r e dimensioni conti­
nentali ; 

a stabilire le necessar ie garanzie per 
lo svolgimento del servizio pubblico, assi­
curando universali tà , quali tà , efficienza, si­
curezza e adegua ta diffusione del mede­
simo sull ' intero te r r i to r io nazionale , p re ­
servando a livello di in tero sistema u n 
efficace c o o r d i n a m e n t o operat ivo per con­
seguire una p iena ot t imizzazione tecnico-
economica; 

a fornire indir izzi di politica generale 
dell 'Autorità pe r l 'energia elettrica e il gas 
tali da ass icurare che sia definito u n si­

s tema tariffario certo, t r a spa ren te e basa to 
su cri ter i predefiniti , che confermi la va­
lidità del pr incipio della tariffa unica na­
zionale per tipologia di utenza, cui asso­
ciare meccanismi di pe requaz ione me­
diante la is t i tuzione di appositi corr ispet­
tivi di servizio che assicurino equa 
reddit ivi tà a tut t i gli opera tor i ; 

a ga ran t i r e che la funzione t rasmis­
sione sia svolta con modal i tà tali da assi­
c u r a r e t r a spa renza , non discr iminazione e 
certezza, ga r an t endo l 'accesso a tut t i i po­
tenziali ut i l izzatori ind ipenden temente da­
gli assetti p ropr ie t a r i della rete di t rasmis­
sione, p r ed i sponendo un sistema di regole 
e di controll i tale da garan t i re la mass ima 
neut ra l i t à del set tore; 

a o p e r a r e affinché si awi i una otti­
mizzaz ione dei sistemi di dis t r ibuzione, 
evi tando la molteplici tà delle concessioni 
su base locale, sia a t t raverso una selezione 
basa ta sull 'efficienza degli opera tor i , sia 
t r ami te la cost i tuzione di società miste; 

a subo rd ina re l ' ampl iamento del 
ruo lo delle az iende elettr iche degli enti 
locali all 'effettuazione della separaz ione 
contabile, in conformità al disposto della 
legge 14 novembre 1995, n. 481 e alla 
dirett iva eu ropea 96/92 e ad ope ra re af­
finché la raz ional izzazione dei sistemi lo­
cali avvenga su base volontar ia da pa r t e dei 
concessionari , vigilando perché non ven­
gano trasfer i te quote di pa t r imonio a valori 
inferiori a quelli di merca to . 

(7-00205) « Alessandro Rubino, Acierno, 
Crimi, Dell'Elee, Deodato, Di 
Comite, Gastaldi, Giovine, Lo-
russo, Masiero ». 

La XI Commissione, 

p remesso che: 

la legge 20 d icembre 1996, n. 642, 
di conversione del decreto-legge n. 552 del 
1996, ha disposto, pe r il reimpiego di cen-
tonovan t aqua t t ro d ipendent i della Feder -
consorzi , la is t i tuzione di u n ruolo unico 
t rans i to r io (Rut) finalizzato alla ricolloca­
zione nella pubbl ica ammin is t raz ione del 
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suddet to personale; per dieci lavorator i più 
anziani e con maggiori requisi t i cont r ibu­
tivi, è stata prevista una diversa soluzione, 
ossia l 'applicazione del t r a t t a m e n t o di m o ­
bilità lunga previsto dall 'ar t icolo 4, commi 
26 e 27, della legge n. 608 del 1996; 

questa soluzione, concorda ta dopo 
lunghe trat tat ive con le organizzazioni sin­
dacali su indicazione della Federconsorz i , 
che già negli anni 1993 e 1994 aveva av­
viato alla mobili tà lunga altr i q u a r a n ­
t aqua t t ro dipendenti , è s tata ado t t a ta con 
decreto dal Ministero delle r isorse agricole, 
a l imentar i e forestali al fine di pe rme t t e r e 
ai lavoratori più anziani di accedere , at­
t raverso la mobili tà lunga e fino all 'età 
pensionabile, ai lavori socia lmente utili; 

la scelta minister iale di ado t t a re la 
mobili tà lunga in favore dei lavorator i più 
anziani aveva lo scopo di evitare che essi 
subissero i disagi connessi al t r ans i to nel 
Rut, in t e rmin i di t rasfer iment i fuori sede, 
r iduzioni retr ibutive e perd i te previden­
ziali; 

al comma 8 dell 'art icolo 5 del de­
creto-legge n. 552 del 1996, convert i to 
dalla legge 20 d icembre 1996, n. 642, è 
s tato previsto, per un per iodo di nove mesi 
ed in at tesa del r io rd ino dei consorzi 
agrari , u n t r a t t amen to di in tegrazione sa­
lariale s t raord inar io in favore dei dipen­
denti dei citati consorzi e che già avevano 
fruito di u n precedente r a p p o r t o s t raord i ­
nar io; 

dal 12 febbraio 1997, da ta di ces­
sazione del per iodo di t r a t t a m e n t o s t raor ­
dinar io di integrazione salariale, in molti 
consorzi provinciali agrar i è s ta ta avviata 
la p rocedura di mobili tà per il l icenzia­
men to collettivo, c reando gravissime con­
seguenze di cara t te re economico e sociale 
per decine di famiglie di lavoratori , che ora 
si avviano verso uno stato di p recar ie tà e 
incertezze. Di recente si è p rocedu to ad 
uti l izzare il per iodo di preavviso per il 
man t en imen to in servizio dei lavorator i da 
l icenziare; 

è s tato un es t remo tentat ivo che ha 
evitato la loro espulsione dal lavoro e che 

d u r e r à solo fino al p ross imo mese di mag­
gio, t rascorso il quale n o n vi sarà al t ra 
possibilità di salvataggio; 

le p rob lemat iche relative sia ai di­
pendent i della Federconsorz i che dei con­
sorzi agrar i debbono essere affrontate e 
risolte in man ie r a definitiva ed improcra ­
stinabile, a l t r iment i si co r re il concreto 
r ischio di provocare dann i i r reparabi l i , ma 
evitabili, per cent inaia di lavoratori che 
h a n n o la sola responsabi l i tà di essere, pur ­
t roppo, dei d ipendent i di un ente la cui 
gestione, a dir poco discutibile, è dovuta 
essere commissar ia ta e sa rà pres to all 'at­
tenzione di una Commiss ione di inchiesta 
pa r l amen ta re ; 

impegna il Governo 

a provvedere al reale col locamento 
nella pubblica ammin i s t r az ione delle cen-
tonovan taqua t t ro uni tà della Federcon­
sorzi, come previsto al c o m m a 1 dell 'art i­
colo 5 del decreto-legge n. 552 del 1996, 
convert i to dalla legge 20 d i cembre 1996, 
n. 642; 

ad adoperars i affinché, pe r i lavora­
tori della Federconsorzi , nel l imite di venti 
unità , individuate sulla base della maggiore 
anziani tà contr ibut iva o di età, che, p u r 
avendo presen ta to d o m a n d a di iscrizione 
al Rut r ich iedano di ut i l izzare, m a t u r a n ­
done i requisit i en t ro il 31 d icembre 1997, 
la mobil i tà lunga ai sensi dell 'art icolo 7, 
commi 5, 6 e 7 della legge n. 223 del 1991, 
si applichi q u a n t o previsto dall 'ar t icolo 4, 
commi 26 e 27, del decreto-legge n. 510 del 
1996, convertito, con modificazioni, dalla 
legge n. 608 del 1996, senza presen taz ione 
di d o m a n d a da pa r t e della p r o c e d u r a con­
corsuale della Federconsorz i ; 

a man tene re il t r a t t a m e n t o di inte­
grazione salariale s t r ao rd ina r io pe r tut t i i 
d ipendent i dei consorzi agrar i , anche in 
deroga alla normat iva vigente, fino a 
q u a n d o non sia avvenuto il r io rd ino dei 
citati consorzi . 

(7-00206) « Stanisci, Paolo Rubino , Peco­
r a r o Scanio, Ta t ta r in i ». 
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La VI Commissione, 

cons idera to che l 'articolo 3, c o m m a 
53, della legge n. 662 del 1996 (provvedi­
men to collegato alla legge f inanziaria per il 
1997) ha sosti tuito con una nuova formu­
lazione l 'articolo 6 del decre to legislativo 
n. 504 del 1992, modif icando rad ica lmente 
il previgente impian to normat ivo in ma te ­
ria di impos ta comuna le sugli immobil i 
(lei) ed offrendo alle amminis t raz ion i co­
munal i un ampio ventaglio di possibilità 
per diversificare l 'al iquota di base in re ­
lazione a fattispecie diverse dal l 'abi tazione 
principale; 

cons idera to che le p rede t te modifica­
zioni vanno ad aggiungersi alla già esi­
stente possibilità pe r i comuni di delibe­
ra re , ai sensi dell 'ar t icolo 4, c o m m a 1, del 
decreto-legge n. 437 del 1996, converti to, 
con modificazioni, dalla legge n. 556 del 
1996, un 'a l iquota lei r idot ta per l 'abita­
zione pr incipale nonché per le abi tazioni 
da te in affitto con con t ra t to regis trato a u n 
soggetto che le utilizzi come abi tazione 
pr incipale; 

cons idera to altresì che, nonos tan te la 
vigenza della r i co rda ta normat iva , conti­
n u a n o a verificarsi casi di d ichiarazioni di 
illegittimità, da pa r t e del Coreco, di deli­
bere di comuni che approvano la differen­
ziazione delle a l iquote lei con modal i tà ed 
in relazione a fattispecie che appa iono 
per fe t tamente aderen t i alla legislazione vi­
gente; tali d ichiarazioni di illegittimità ven­
gono fatte d iscendere da in te rpre taz ioni 
assai discutibili ed impropr i e della legisla­
zione stessa; 

r i t enu to che le p rede t te d ichiarazioni 
di illegittimità sono tali da l imitare in 
te rmini gravi la capaci tà decisionale a t t r i ­

bui ta dalle leggi vigenti alle singole a m m i ­
nis t razioni comunal i in ma te r i a di loro 
esclusiva competenza ed en t r ino oggettiva­
m e n t e nel mer i to delle del ibere ado t ta te 
dalle amminis t raz ion i stesse piut tos to che, 
come prescr i t to dalla legge, verificarne la 
validità formale; 

impegna il Governo 

ad as sumere le iniziative idonee af­
finché sia posto r ipa ro a tale s i tuazione e 
s iano p i enamen te ed effettivamente rico­
nosciuti la capaci tà ed il dir i t to di delibe­
r a r e in mater ia , nel l 'osservanza delle leggi, 
da pa r t e delle ammin is t raz ion i comunal i ; 

ad adot ta re , comunque , un iniziativa 
legislativa finalizzata a fornire immedia ta ­
men te u n a in te rpre taz ione autent ica del 
combina to disposto delle n o r m e vigenti in 
ma te r i a di de te rminaz ione delle a l iquote 
dell'Ici, o c o m u n q u e ogni a l t ra iniziativa 
volta ad evitare ogni possibile equivoco o 
confusione nel l 'applicazione pra t ica delle 
stesse e ad impedi re da subito, in una 
mate r i a t an to delicata e che ha visto re ­
cen temente re i tera t i sforzi del Governo e 
del Pa r l amen to pe r da re r isposte positive 
alle esigenze e alle d o m a n d e di coloro che 
ab i tano d i re t t amen te la casa di loro p ro ­
prietà , il possibile prol i ferare di in te rp re ­
tazioni del t ipo di quelle su cui si fondano 
le r i corda te dichiarazioni di illegittimità 
adot ta te dai comitat i regionali di controllo, 
che vanif icherebbero di fatto la po r t a t a 
innovativa degli sforzi compiut i . 

(7-00207) « Bonato , Pistone, Alemanno, 
Piccolo, Agostini, De Benetti , 
Benvenuto, Repet to , Cambur -
sano, Mariani , Chiusoli, Mu­
zio ». 
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INTERPELLANZA 

Il sot toscri t to chiede di in terpel lare il 
Ministro dell 'università e della r icerca 
scientifica e per la solidarietà sociale, per 
sapere - p remesso che: 

la legge 5 febbraio 1992, n 104, al­
l 'articolo 13 c o m m a 1, let tera b), prevede 
che l ' integrazione scolastica della pe r sona 
hand icappa ta nelle sezioni e nelle classi 
comuni delle scuole di ord ine e grado e 
nelle universi tà si real izza anche a t t raverso 
la dotazione alle scuole e alle università di 
a t t r ezza tu re tecniche e di sussidi didattici 
nonché di ogni forma di ausilio tecnico, 
ferma res t ando la dotaz ione individuale di 
ausili e di presidi funzionali funzionali 
all'effettivo esercizio del dir i t to allo studio, 
anche median te convenzione con i centr i 
specializzati, aventi funzione di consulenza 
pedagogica, di p roduz ione e ada t t amen to 
di specifico mater ia le didatt ico; 

la medes ima norma , alla let tera d), 
prevede altresì che l ' integrazione debba 
essere garant i ta median te l 'a t t r ibuzione, 
con decre to del Ministro dell 'Università, di 
incarichi professionali ad interpret i , da de­
s t inare alle universi tà per facilitare la fre­
quenza e l ' apprend imen to degli s tudent i 
non udent i ; 

l 'articolo 34 della Costituzione sanci­
sce so lennemente la spet tanza a tut t i del 
dir i t to allo studio, d isponendo il dovere 
della Repubbl ica di r ende re effettivo tale 
diri t to, anche in col legamento con l 'arti­
colo 3 della Car ta fondamentale , che di­
spone che tut t i i ci t tadini h a n n o par i di­

gnità sociale e sono eguali davant i alla 
legge senza dist inzione di condizioni per­
sonali, s anz ionando l'obbligo a carico dello 
Sta to di r imuovere tutt i gli ostacoli che 
impediscono la piena a t tuazione di tale 
pr incipio; 

r ecen temen te presso le università di 
Pisa e di Lecce si sono manifestate gravi 
inefficienze per effetto delle quali due stu­
dent i sordomut i , non avendo la possibilità 
di d i spor re di u n in terprete , si sono trovati 
nella difficoltà di proseguire nella fre­
quenza dei corsi di laurea ai quali sono 
rego la rmente iscritti; 

l ' indisponibili tà di fondi da pa r t e de­
gli istituti universi tar i non giustifica l ' iner­
zia de l l ' amminis t raz ione centra le nel-
l ' adot tare tempes t ivamente tu t te le misure 
necessar ie per soddisfare le richieste p re ­
sentate , in base alle disposizioni di legge 
citate, dagli s tudent i con difficoltà uditive, 
essendo il d i r i t to allo s tudio e il dovere 
dello Sta to di garant i re l'effettività del 
pr incipio di eguaglianza pr ior i ta r i nel­
l 'esercizio della potestà discrezionale p ro ­
pr ia di c iascuna pubbl ica amminis t raz io­
ne —: 

qual i intervent i in tendano ado t t a re al 
fine di da re effettiva e completa a t tuaz ione 
ai pr incipi sancit i dalla Costi tuzione e re ­
cepiti dalle disposizioni legislative citate; 

qual i iniziative in tendano ado t t a re al 
fine di r imed ia re ai gravi fenomeni di 
inadeguata assis tenza verificatisi nelle Uni­
versità di Lecce e di Pisa, per garan t i re agli 
s tudent i che ne abb iano diri t to la dispo­
nibilità delle misure di integrazione r ico­
nosciute dalla legge. 

(2-00474) « Se r r a ». 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA ORALE 

SCOZZAR!, PISCITELLO e DANIELI. -
Al Ministro dell'interno. — Per sapere -
premesso che: 

il 22 m a r z o 1997 lo Stato ha incassato 
un al tro grave colpo per la sua democraz ia : 
la signora Agata Azzolina, che coraggiosa­
mente si e ra r if iutata di sot tos tare alla 
logica perversa del « paga e stai in silen­
zio », assis tendo pe r ques to a l l 'or rore del­
l 'assassinio del mar i t o Salvatore Frazze t to 
e del figlio Giacomo, si è tol ta la vita; 

la signora, che in quest i mesi aveva 
cont inuato a subi re umil iant i e violente 
richieste di « pizzo » da pa r t e della mafia, 
era stata lasciata senza u n a scorta che la 
potesse, q u a n t o meno , t enere lon tana da 
questi r ipetut i ed odiosi avvicinamenti , no­
nostante ne avesse u n reale bisogno; 

nel giorno del r i cordo di tu t te le 
vittime della mafia, in u n o sterile elenco di 
nomi fornito dal Minis tero del l ' interno, 
imperdonab i lmen te e r ano stati omessi i 
due nomi a lei p iù cari , quelli del mar i to 
e del figlio uccisi dalla m a n o di chi con­
t inuava a to rmen ta r l a , e m e n t r e accanto 
sfilavano coloro che dovevano r appresen ­
tar la e proteggerla dell'« ant is ta to », che le 
era t r i s temente più vicino, lei si uccideva; 

non è n o r m a l e in Sicilia, e più in 
generale in Italia, denunc ia r e gli assassini 
del p ropr io figlio e del p ropr io mar i to , farli 
a r res ta re e con t inua re ad a n d a r e in giro da 
sola, senza quella p ro tez ione che uno Stato 
deve a chi lotta con a r m i impar i per la 
propr ia l ibertà - : 

quali provvediment i si i n t endano 
p rende re con t ro quant i , come il prefet to di 
Caltanissetta e i responsabi l i del comi ta to 
provinciale per l 'ordine e la sicurezza, 
h a n n o con g rande superficialità sottovalu­
ta to i reali pericoli che la signora Azzolina 
continuava a r ischiare; 

quali cri teri il Ministro del l ' in terno ed 
il comi ta to provinciale per l 'ordine e la 
s icurezza seguano nell 'assegnazione delle 
scorte. (3-00962) 

COLLA VINI. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri ed ai Ministri degli affari 
esteri, della difesa, dell'interno e dell'indu­
stria, del commercio e dell'artigianato. — 
Per sapere - p remesso che: 

lungo le coste della Puglia si sono 
registrat i nel corso del mese di m a r z o 1997 
r ipetut i , ingenti sbarchi di ci t tadini a lba­
nesi, in fuga dal p ropr io Paese - : 

se il Governo, a t t raverso le p ropr i e 
r app re sen t anze diplomatiche, abbia ma i 
avuto notizia, nei mesi scorsi, della possi­
bilità dello scoppio e del diffondersi di 
scontr i a rma t i in Albania; 

quale sia il n u m e r o dei ci t tadini al­
banesi giunti in Italia nel mese di m a r z o 
1997, quan t i fra essi s iano sbarcat i senza 
a lcun documen to d ' identi tà persona le e 
quan t i ne siano stati fino ad oggi r impa ­
triati ; 

pe rché il Governo non abbia r i t enu to 
di d i spor re u n efficace presidio del confine 
mar i t t imo e del ter r i tor io della Puglia, at­
t raverso l 'utilizzo delle forze a rma te , al 
fine di d issuadere gli sbarchi clandest ini 
nel nos t ro Paese; 

a q u a n t o a m m o n t i la spesa giorna­
liera sos tenuta dallo Stato per l 'ospitalità 
di c iascun profugo albanese, sia effettuate 
d i r e t t amen te sia erogata alle associazioni 
uman i t a r i e e assistenziali locali; 

quale sia il n u m e r o del pe rsona le 
delle amminis t raz ion i civili e mil i tar i dello 
Sta to che viene g iorna lmente impiegato nei 
servizi connessi alle esigenze dei profughi; 

se il Governo ri tenga che l ' incremento 
e la diffusione nel nos t ro Paese della p re ­
senza di ci t tadini albanesi possa concor­
re re ad accrescere i r ischi per l 'ordine 
pubbl ico e la s icurezza dei ci t tadini ita­
liani; 
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quali iniziative ed intervent i s iano 
stati disposti al fine di concor re re ad at­
t enua re i disagi per le comun i t à ove siano 
stati previsti t rasfer iment i di profughi al­
banesi; 

quali specifiche iniziative il Governo 
in tenda p romuovere al fine di concor re re 
ad a t t enuare i dann i provocat i agli im­
prendi tor i dei set tori del t u r i smo e del 
commercio operan t i nelle località in teres­
sate dalla p resenza dei profughi albanesi e, 
in par t icolare , di quelli appa r t enen t i alle 
località balnear i della regione Puglia; 

a quan to a m m o n t i ufficialmente il 
n u m e r o dei ci t tadini a lbanesi che h a n n o 
trovato ospitalità in Grecia per sfuggire 
agli scontri in a t to nel p rop r io Paese. 

(3-00963) 

BENEDETTI VALENTINI. - Ai Ministri 
del lavoro e della previdenza sociale e del­
l'industria, del commercio e dell'artigianato. 
— Per sapere — premesso che: 

assume rilievo nazionale , ol tre a r i­
vestire una eccezionale po r t a t a locale, la 
decisione comunica ta dalla Nestlè di r i­
du r re di ben 385 uni tà il pe rsona le d ipen­
dente degli s tabi l imenti già Perugina, nella 
provincia di Perugia, in base all 'art icolo 24 
della legge 23 luglio 1991, n. 223; 

tale drast ica e r epen t ina decisione 
segue la manca t a approvaz ione dell ' ipotesi 
di accordo che le organizzazioni sindacali 
della « triplice » avevano sot toposto a re ­
ferendum dei lavoratori ; 

il Governo sia in fo rmato e consape­
vole della gravità della s i tuazione de te rmi­
natasi , la quale met te a definitivo rischio il 
march io « Perugina » per quasi tu t te le 
produzioni , aggiungendo u n a l t ro mortifi­
cante anello alla ca tena di cessioni a ca­
pitale es terno o es tero di tut t i i pr incipal i 
complessi produtt ivi del l 'Umbria e del­
l 'area perugina in par t icolare , e nello 
stesso t empo aggrava in m a n i e r a pesant is ­
sima e non r iassorbibile la spinta alla 
disoccupazione che già cara t te r izza du ra ­
mente l 'Umbria; 

se, t enendo anche conto delle gravi 
responsabil i tà polit iche nazional i e locali 
che cont raddis t insero il m o m e n t o dell 'ac­
quisto di « Perugina » da pa r t e della Nestlè, 
nel quale si d i spensa rono superficiali t r an -
quillizzazioni, il Governo n o n ri tenga di 
dover immed ia t amen te intervenire, di con­
certo con la regione e gli enti locali, presso 
l 'azienda perché innanz i tu t to revochi o co­
m u n q u e sospenda ogni decisione di licen­
ziamento, r i ap r endo u n tavolo di più ap­
profondito confronto e t ra t ta t iva; 

se, in par t icolare , il Governo - da ta la 
forte r i levanza economica, sociale e di im­
magine della ver tenza, anche come esem­
pio di al tre che p o t r e b b e r o innescarsi -
non ri tenga di eserci tare tu t t a la p ropr ia 
autorevolezza affinché: a) si r ip renda a 
lavorare sul p receden te accordo, inserendo 
nuove clausole, ch ia r iment i e garanzie , con 
sottoscrizione presso il minis tero; b) si 
evitino forme di « te rz ia r izzaz ione » o 
« esternal izzazione » di lavorazioni , appli­
cando al l ' in terno del l 'azienda forme ben 
praticabil i di con ten imento dei costi (con­
t ra t t i formazione, cont ra t t i d 'area, flessi­
bilità, mobilità, r iposo a scor r imento) che 
consentano lo sviluppo e n o n la prospett iva 
di regressione; c) si verifichino, come ul­
t ima ipotesi, in m a n i e r a r igorosa e in con­
t raddi t tor io gli eventuali esuberi , con con­
testuali garanzie economiche e normat ive 
di accesso alla pensione; d) si ch iamino a 
par tec ipare al r ichiesto « tavolo » di t ra t ­
tativa non solo tu t te le organizzazioni sin­
dacali, senza a lcuna discr iminazione, m a 
persone diverse da quelle che già h a n n o 
in t ra t t enu to le precedent i t ra t ta t ive a li­
vello nazionale e terr i tor ia le , r i su l tando 
sfiduciate dal responso referendar io ; 

se, infine, il Governo n o n in tenda 
informare il p rop r io necessar io intervento 
in questa grave ed emblemat ica ver tenza 
Nestlè-Perugina, come pe ra l t ro in tu t te 
quelle al tre che p r e sen t ano connotazioni 
simili, al pr incipio della par tec ipaz ione di 
tu t te le component i produt t ive alle deci­
sioni aziendali di fondo, così come pre ­
scrit to dalla Car ta Costi tuzionale, come 
viene o rma i da più autorevoli pa r t i sugge­
ri to nell ' interesse del l 'economia e della 
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pace sociale e così come sembra giusto e 
profìcuo in una fase economico-produt t iva 
di grandi r i s t ru t tu raz ion i che devono per ­
seguire non solo obbiettivi f inanziari , m a 
sopra t tu t to obbiettivi di a m m o d e r n a m e n t o 
industr ia le consonant i con gli interessi ge­
nerali e con la i r r inunciabi le crescita so­
ciale del te r r i tor io . (3-00964) 

BIELLI, SCIACCA, NAPPI e ALTEA. -
Ai Ministri della difesa e dell'interno. — Per 
sapere - p remesso che: 

a seguito della perizia ch imico-nu­
cleare o rd ina ta dal giudice Pr iore e con­
dotta dai professori Rosar io Nicoletti, Ser­
gio Graziani e Annunz ia t a Lopez effettuata 
sui ' resti del De 9 inabissatosi a largo di 
Ustica il 27 giugno del 1980 con 81 persone 

a bordo , si sono individuate t racce radioat ­
tive nel cosiddetto « r e p a r t o 199» cioè la 
pa r t e cor r i spondente alla stiva dell 'aereo; 

gli elementi identificati dalle p r ime 
analisi sono il tor io 234 e il p ro toa t t imio 
metastabi le , due prodot t i del decad imento 
del l 'uranio; 

tali r i t rovament i pongono nuovi ed 
inquie tant i interrogativi, se r isul tasse vera 
l 'ipotesi de l l ' abbat t imento del l 'aereo deter­
mina to dalla necessità che u n carico di 
u r a n i o non giungesse a dest inazione, si 
dovrebbe p rende re a t to che ci si sarebbe 
trovati di fronte ad u n a vera e p ropr ia 
« azione di guer ra » — : 

quali iniziative i n t endano assumere 
per far defini t ivamente luce su tale t rage­
dia. (3-00965) 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA IN COMMISSIONE 

DUCA, GASPERONI e GIACCO. - Al 
Ministro del lavoro e della previdenza so­
ciale. — Per sapere - p remesso che: 

sul quot id iano l'Unità, di Bologna, del 
25 m a r z o 1997, sotto il titolo «Ris t ru t tu ­
raz ione alle officine Rizzoli. È un disabile 
Túnico cassaintegrato » viene descri t ta la 
vicenda di u n d ipendente dell ' impresa bo­
lognese: il signor Massimo Carini, res idente 
in Ancona, è d ipenden te dal 1972 dell ' im­
presa officine or topediche Rizzoli di Bo­
logna, nella filiale di Ancona, con mans ioni 
prevalent i di responsabi l i tà del magazzino 
ed è s ta to collocato in cassa integrazione 
speciale con decor renza 17 m a r z o 1997; 

il ci tato provvedimento è l 'ultimo in 
o rd ine di t e m p o messo in at to nei con­
fronti del d ipendente dal 1992, quando , 
per m u t a t e esigenze aziendali , lo stesso è 
s tato « invitato » a f requentare un corso di 
special izzazione in protesista presso la 
sede di Bologna; 

benché il d ipendente avesse segnalato 
t empes t ivamente la impossibilità a poter 
svolgere le nuove mansioni in quan to af­
fetto da u n a mala t t ia invalidante, la dire­
zione az iendale non ha tenuto conto delle 
certificazioni mediche, delle cartelle clini­
che relative a due interventi chirurgici 
subiti negli ann i 1993 e 1994 e dell ' inva­
lidità r iscontratagl i (all 'epoca il 50 per 
cento); 

in da ta I o d icembre 1994 il d ipen­
dente è s ta to t rasferi to dalla sede di An­
cona a quella di Bologna e sottoposto ad 
u n pendo la r i smo che lo impegna dalle o re 
4,30 in p a r t e n z a da Ancona al r ien t ro alle 
ore 20,30 di ogni giorno; 

da pa r t e del l 'azienda non c'è s tata 
sensibilità neanche a seguito di at testat i 
sani tar i che consigliavano la revoca del 
t rasfer imento , p ropr io per i motivi di sa­
lute t an to che l 'invalidità è peggiorata dal 

50 pe r cento al 67 per cento e p ropr io in 
conseguenza dell 'affaticamento u l ter iore 
prodot tos i ; 

l 'Azienda non tenuto in considera­
zione il fatto che la coniuge del p ropr io 
d ipenden te è invalida civile al 70 per cento, 
per esiti di aneur i sma cerebrale e necessita 
essa stessa di cure ed assistenza; 

nello stesso art icolo vengono r ipor t a t e 
la d ichiaraz ione del legale del d ipendente : 
« o ra abb i amo risposto con una diffida a 
revocare la cassaintegrazione, se non do­
vesse accadere la impugneremo perché 
con t ra r i a al dovere di buona fede e mi ra t a 
a colpire u n lavoratore a m m a l a t o e non 
alla r i s t ru t tu raz ione », e la d ichiaraz ione 
del s indacal is ta della Fiom: « In questa fase 
u n simile provvedimento è s icuramente 
d iscr iminator io , l 'azienda dovrà quan to ­
m e n o appl icare la cassa integrazione a 
ro taz ione, t enu to dbnto che Carini n o n è 
l 'unico magazziniere »; 

l ' impresa costruisce e commerc ia l izza 
protes i in m o d o pr incipale con cont raent i 
pubblici , ci si a t t enderebbe dalla stessa un 
c o m p o r t a m e n t o più consono nei confronti 
dei p rop r i dipendent i , anz iché cont r ibu i re 
a r idur l i all ' invalidità o alla d isperazione 
come sta avvenendo, con par t ico la re acca­
n imento , nel caso descri t to - : 

se sia a conoscenza dei fatti suesposti , 
che ad avviso del l ' in terrogante pref igurano 
u n a t teggiamento discr iminator io , se non 
persecutor io , nei confronti del lavoratore 
a m m a l a t o ; 

se e quali provvedimenti urgent i in­
t enda a t tua re nei confronti del l ' impresa 
che, t r a l 'altro, viola il c o m m a 6 dell 'ar t i­
colo 33 della legge n. 104 del 1992 e il 
c o m m a 5 dello stesso art icolo, in q u a n t o la 
coniuge è invalida civile di g rado super iore 
ai due terzi ed ha necessità di essere 
assistita con continui tà . (5-01949) 

CARLESI. — Ai Ministri dell'università e 
della ricerca scientifica e della sanità. — Per 
sapere - p remesso che: 

le vigenti disposizioni legislative abi­
l i tano all 'esercizio della radiodiagnost ica i 
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medici specialisti in radiologia ai sensi del 
D.L. n. 230 del 1995; 

numeros i r epar t i radiologici ospeda­
lieri, in virtù di pregresse e non più at tual i 
no rme concorsuali , annove rano la p re ­
senza di circa duecen to dirigenti medici 
non in possesso del previsto d ip loma di 
specializzazione e pe r t an to esclusi da ogni 
possibile progress ione di ca r r i e ra e dalla 
piena equiparaz ione ai colleghi speciali­
sti - : 

se non r i tengano necessar io e indif­
feribile u n provvedimento legislativo che 
autorizzi l ' inser imento fuori quo ta di tut t i 
gli interessati nelle scuole di specializza­
zione in radiologia, anche se operan t i in 
s t ru t tu re non convenzionate con le scuole 
universitarie. (5-01950) 

PENNA, DAMERI e LOMBARDI. - Ai 
Ministri del lavoro e della previdenza so­
ciale, per la funzione pubblica e gli affari 
regionali e del tesoro. — Per sapere -
premesso che: 

con le elezioni del 1995 si è costi tuita 
la nuova provincia del Verbano-Cusio-Os-
sola; 

a dis tanza di due ann i dal suo inse­
d iamento le segreterie provinciali di Cgil, 
Cisl e Uil denunc iano , ma lg rado le conti­
nue promesse dei r app resen tan t i del Go­
verno, la m a n c a n z a quas i totale della p re ­
senza degli uffici decent ra t i dello Stato; 

t ra le assenze di questi uffici, grave è 
in par t icolare quel la ineren te la costitu­
zione degli uffici periferici del minis tero 
del lavoro e della previdenza sociale, che 
privano la provincia del Verbano-Cusio-
Ossola di una impor t an t e s t ru t t u r a per la 
gestione ed il control lo del m e r c a t o del 
lavoro e delle attività produt t ive; 

la real tà del Verbano-Cusio-Ossola è 
composta da u n a popolazione pa r i a 
162.000 abi tant i con ol t re 60.000 occupat i 
in circa 15.000 attività e 11.000 iscritti al 
collocamento; 

a seguito della r i forma che accorpa in 
u n unico ente ufficio del lavoro e ispetto­
ra to del lavoro, in tu t te le province (con 
esclusione delle nuove province) sono ope­
rative le nuove direzioni provinciali; 

ques ta s i tuazione impedisce l'avvio di 
qualsiasi in tervento positivo sul fronte del 
merca to del lavoro, la raccol ta e l 'elabo­
raz ione dei dati sulla disoccupazione, l'in­
con t ro t ra d o m a n d a ed offerta, la p ro ­
g rammaz ione dei bisogni formativi, il con­
trollo per il r ispet to delle leggi sul lavoro 
eccetera; 

il d e c e n t r a m e n t o poteva essere l'oc­
casione i m p o r t a n t e (sin qui p u r t r o p p o 
manca ta ) per u n a pra t ica sper imentaz ione 
delle nuove normat ive in ma te r i a di lavoro, 
s u p e r a n d o le vecchie e penal izzant i n o r m e 
central is t iche - : 

se e con qual i t empi i n t endano adot­
ta re le necessar ie misure per do ta re la 
nuova provincia del Verbano-Cusio-Ossola 
di tut t i gli s t rumen t i pe r funzionare, e in 
par t ico lare se il Minis t ro del lavoro e della 
previdenza sociale in tenda a t tua re anche 
in ques ta provincia la cost i tuzione degli 
uffici del p rop r io Ministero. (5-01951) 

RAFFALDINI e RUGGERI. - Al Mini­
stro dell'ambiente. — Per sapere - p re ­
messo che: 

il t e r r i tor io della provincia di Man­
tova è in teressa to da due central i t e rmoe­
let t r iche convenzionali dell 'Enel: Ostiglia e 
Sermide; 

ognuna di esse è costi tuita da qua t t ro 
sezioni di 320 Mw ciascuna; 

da ann i sono previsti interventi per 
l ' adeguamento ambienta le ; 

il Ministero del l ' industr ia , del com­
merc io e del l 'ar t igianato ha acquisi to il 
pa re r e positivo della regione Lombard ia e 
a t t ende il p a r e r e del Ministero del l 'am­
biente, di concer to con il Ministero della 
sanità; 
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lo stesso Ministero ha nuovamen te 
sollecitato tali pa re r i con le t tera dell '11 
novembre 1996; 

da anni c'è u n a forte a t tesa da pa r t e 
dei sindaci e delle popolazioni della zona; 

l'avvio dei lavori per l ' adeguamento 
ambienta le consent i rebbe di r i spondere 
alla tutela della salute dei ci t tadini e al 
bisogno di lavoro in un ' a rea a forte diffi­
coltà occupazionale - : 

quale sia il pa re r e del Minis t ro in­
ter rogato sulla necessità e sui t empi del­
l ' adeguamento ambien ta le delle central i 
te rmoele t t r iche di Ostiglia e di Sermide in 
provincia di Mantova. (5-01952) 

POLI BORTONE, LOSURDO, ALOI, 
NUCCIO CARRARA, CARUSO, FINO e 
FRANZ. — Al Ministro delle risorse agricole, 
alimentari e forestali. — Per sapere - p re ­
messo che: 

in da ta 18 gennaio 1997 il Ministro 
per le r isorse agricole, a l imentar i e fore­
stali ha emesso u n decreto di scioglimento 
del comitato dirett ivo dell 'Inea, n o m i n a n d o 
contes tua lmente il professor Guido Fabiani 
Commissar io dell ' Inea; 

il professor Fabiani aveva p resen ta to 
le sue dimissioni dal comita to dirett ivo 
dell 'Inea in da ta 18 d icembre 1996; 

in da ta 3 d icembre 1996 e in da ta 23 
d icembre 1996 e r ano state p resen ta te le 
dimissioni da component i del comi ta to di­
rettivo r ispet t ivamente da pa r t e del p ro ­
fessor Giuseppe Colombo (già pres idente 
dell 'Inea per il qu inquenn io 1991-1996)e 
del dot tor Camillo De Fabrit i is ; 

il commissa r i amen to dell 'ente è m o ­
tivato dal fatto che « le improvvise con­
t emporanee dimissioni di più componen t i 
dell 'organo di amminis t raz ione , ol t re alla 
vacanza dalla carica di pres idente , deter­
minano serie anomal ie e turbat ive nell ' im­
media to svolgimento dell 'attività ist i tuzio­
nale nonché nel l 'esple tamento di p ro ­
g rammi di r icerca in cui l 'ente è a t tual ­
men te impegnato », nonché dalla valu­

tazione del Ministro « di dover garant i re 
nel l ' immediato la regolare attività gestio­
nale dell 'Inea, regolar i tà che - da ta la 
complessità dell'iter p rocedura l e per la ri­
costruzione del comi ta to direttivo e la con­
seguente nomina del p res idente - al mo­
men to non può essere ass icurata se non 
a t t raverso il commissa r i amen to dell 'ente; 

col citato decre to è nomina to com­
missario il professor Guido Fabiani ed è 
istituita la figura del 5w2?-commissario con 
aff idamento dell ' incarico al professor Car­
melo Sturiale - : 

quali s iano i motivi pe r cui il Ministro 
in ter rogato piut tosto che sosti tuire t re di­
missionari su sette h a prefer i to la s t rada 
del commissa r iamento ; 

quali siano state le motivazioni delle 
dimissioni del professor Fabiani e quali le 
valutazioni in virtù delle qual i il Ministro 
in ter rogato abbia inteso n o m i n a r e com­
missar io un m e m b r o dimiss ionar io del co­
mi ta to direttivo; 

se le dimissioni s iano state sollecitate 
a qualche componen te del comitato; 

quale fosse il compenso dei singoli 
component i il Comita to diret t ivo e quale 
compenso è s tato stabil i to (e con quale 
atto) per il commissar io e il sub-commis-
sario nominat i dal Ministro; 

se il Governo abbia in tenzione di p ro ­
cedere en t ro il 30 giugno 1997 (data fissata 
dal decreto minis ter ia le per la fine del 
commissar iamento) al r io rd ino dell ' Inea 
previsto dagli articoli 6 e 1, let tera c), della 
legge n. 491 del 1993; 

se al c o n t e m p o r a n e o commissar ia ­
m e n t o di Inea ed Aima con commissar io e 
5w&-commissar i appa r t enen t i rispettiva­
men te al par t i to democra t i co della sinistra 
e par t i to popolare i ta l iano per l i n e a , al 
par t i to popolare i ta l iano e par t i to demo­
crat ico della sinistra pe r l'Aima, al di là 
delle capaci tà professionali (cer tamente 
par i a quelle del professor Giorgio Amadei , 
del professor Alfio Rossi, del professor 
Cor rado Giacomini, della dot toressa Mar ia 
Giovanna Momber t i Pedullà, componen t i 
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del comita to dirett ivo dellTnea) dei singoli, 
non r i sponda a logiche di lott izzazione fra 
forze di Governo; 

se analoga solerzia il Ministro inter­
rogato vorrà avere nel r imuovere la si tua­
zione o rma i intol lerabile di incompatibi l i tà 
presente da t e m p o al vertice dellTsmea. 

(5-01953) 

NARDINI. — Al Ministro della sanità. — 
Per sapere - p remesso che: 

l 'arres to di ven tuno dipendent i , t r a 
cui t re medici , della casa di cura Villa 
Nuccia di Ca tanzaro , accusat i t r a l 'altro di 
ma l t r a t t amen t i nei confronti di t re pa­
zienti decedut i e di att i di cor ruz ione che 
coinvolgerebbero anche personaggi legati 
ad ambient i mafiosi, costituisce u n fatto di 
inaudita gravità; 

tale vicenda si inscrive in una si tua­
zione che vede nella regione Calabria in­
numerevol i case di cura private conven­
zionate, sopra t tu t to quelle che ospi tano 
malat i di mente , quasi comple tamente 
prive dei requisi t i min imi previsti dalla 
legislazione vigente in re lazione al n u m e r o 
e alla qual i tà del personale , alla idoneità di 
s t ru t tu re e terapie; 

tali s t ru t tu re , in assenza anche di 
puntual i controll i e verifiche da par te degli 
enti prepost i , az iende sani tar ie locali e 
regione Calabria, possono diventare delle 
vere e p ropr i e « zone franche » dove è più 
facile che si verifichino episodi come 
quello oggetto dell ' indagine della magis t ra­
tu ra di Ca tanzaro ; 

l ' inchiesta di Villa Nuccia impone n o n 
solo la r icerca della verità e delle respon­
sabilità in re laz ione alle singole persone 
coinvolte m a u n a indagine più ampia pe r 
verificare nello specifico responsabi l i tà 
del l 'azienda sani ta r ia di Ca tanzaro e degli 
uffici della regione che avrebbero dovuto 
vigilare sulla gestione della casa di cu ra - : 

quan te s iano state, negli ult imi qua t ­
t ro anni , le ispezioni della Asl e quan t e 

quelle effettuate d i re t t amente dagli uffici 
del l 'assessorato presso la casa di cu ra Villa 
Nuccia; 

qual i s iano stati i r isultati delle even­
tual i ispezioni effettuate; 

se sia ma i s tato accer ta to se la casa di 
cu ra Villa Nuccia r ispettava o m e n o i re ­
quisiti min imi previsti dalla legislazione 
vigente in re lazione al personale (numero 
e quali tà) , alla idoneità delle s t ru t tu re e 
delle te rapie ; 

quan t i s iano stati i f inanziament i 
concessi alla casa di cura Villa Nuccia negli 
ul t imi q u a t t r o anni : a t t raverso la Asl com­
pe ten te e d i re t t amente dalla regione; 

q u a n t e s iano le case di cura private e 
convenzionate present i nella regione cala­
brese; 

q u a n t e ispezioni, negli ult imi q u a t t r o 
anni , s iano state effettuate dalle Asl e dalla 
regione presso le case di cura present i nel 
t e r r i to r io e qual i sono stati i r isultati ; 

a q u a n t o a m m o n t i la spesa comples­
siva della regione per le convenzioni con le 
sudde t te case di cura; 

cosa il Minis t ro in ter rogato in tenda 
fare in mer i to alla « vicenda Villa Nuccia » 
pe r ga ran t i r e davvero al te r r i tor io e ai 
c i t tadini la tu te la della salute. (5-01954) 

BOGHETTA e EDUARDO BRUNO. - Al 
Ministro dei trasporti e della navigazione. — 
Per sapere : 

qua le sia lo stato di real izzazione 
degli in te rpor t i (numero , localizzazione), 
s ta to di a v a n z a m e n t o delle opere (collega­
menti) , i costi, il r ispet to dei piani finan­
ziari (par te pubbl ica e privata), le valuta­
zioni di impa t to ambienta le ; 

se sia vero che Confetra, Confindu-
stria, Freight Leaders Club, Assocombi, As-
sodocks e lo stesso set tore merc i delle 
Ferrovie dello Sta to spa h a n n o sollevato 
perplessi tà sulla oppor tun i t à di con t inuare 
a f inanziare solo in terpor t i necess i tando 
invece l ' a l la rgamento del f inanziamento e 
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piat taforme logistiche, anche por tual i , e 
contr ibuire solo per s t ru t tu re d ' in te rscam­
bio lasciando ai privati il compi to di fi­
nanz ia re i servizi r imanent i ; 

se sia a conoscenza, e quale valuta­
zione sia stata fatta, r iguardo al r ecupe ro 
delle aree ferroviarie e scali (Milano Roma) 
dotat i di a t t r ezza tu re per il s is tema inter­
modale senza quindi dover c rea re al tr i 
in terpor t i . (5-01955) 

BOGHETTA e EDUARDO BRUNO. - Al 
Ministro dei trasporti e della navigazione. — 
Per sapere - p remesso che­

la « quest ione s icurezza » nelle Fer­
rovie dello Stato è esplosa dopo i recent i 
disastri ferroviari; 

le Ferrovie dello Stato h a n n o sempre 
sottol ineato la s icurezza dell 'esercizio; 

al contrar io , da alcuni ann i si sta 
p rocedendo ad una d iminuzione della m a ­
nutenzione; s embra infatti che la revisione 
(Rev 1) delle car rozze bagagliai postal i e 
cuccette a media distanza, a far t e m p o fino 
al 19 febbraio 1997 sia stata p ro roga ta di 
sei mesi, quella per le car rozze estere 
(piccola revisione) da ot to mesi ad u n 
anno , m e n t r e per quelle in terne n o n venga 
più effettuata; 

la revisione no rma le per le ca r rozze 
in te rne s embra essere passata da u n o a t re 
anni , m e n t r e per quelle s t ran iere da sei 
mesi ad un anno; 

la « verifica t r eno » ai convogli viene 
svolta dopo il supe ramen to di milleseicento 
chi lometr i o p p u r e non oltre le ven t iqua t t ro 
{Intercity e EXP) o qua ran to t t o ore, a se­
conda del mater ia le ; 

con temporaneamen te , si tagl iano i 
tempi e non c'è accordo sulle verifiche da 
effettuare al pianale; 

questa verifica non può funzionare ed 
i tecnici delle Ferrovie dello Stato si rifiu­
t ano di siglare la responsabi l i tà di tali 
verifiche, pe rché non in tendono a s sumere 
responsabi l i tà per le quali non sono in 
condizione di operare ; 

per i t reni merc i può non esservi 
visita in te rmedia per dis tanze da Tor ino a 
Pa le rmo; 

si sta p rocedendo con l 'abitazione a 
modul i pe r cui, con appena quat tordic i 
giorni di corso, si dovrebbe essere già in 
g rado di c o n d u r r e operazioni di controllo; 

in seguito ai cambiamen t i nei cicli 
della manu t enz ione è ape r to un conten­
zioso - : 

quali s iano effettivamente i cambia­
ment i nei cicli e nelle modal i tà della ma­
nu tenz ione e nelle verifiche treni; 

qual i s iano le polit iche delle Ferrovie 
dello Sta to in ma te r i a di organizzazione 
del lavoro, orar i , accessori ed occupazione. 

(5-01956) 

MARIO PEPE. - Al Ministro dei lavori 
pubblici. — Per sapere - p remesso che: 

l 'Anas affidò all'Ati Raiola-Icop-Ico-
mer , con con t ra t to a t ra t ta t iva privata del 
26 se t t embre 1990, lavori per l 'esecuzione, 
lungo la s t r ada statale n. 447 di Pal inuro, 
di u n a var ian te t ra i chi lometr i 15+00 e 
18-1-500 per il s u p e r a m e n t o del t r a t to in 
frana t ra Ascea e Pisciotta (in provincia di 
Salerno); 

la consegna dei lavori avvenne in da ta 
6 apri le 1990, i t empi di esecuzione previsti 
e r a n o fissati in giorni 630 e pe r t an to la 
s t rada in var iante al l 'a t tuale t racciato in 
frana sa rebbe dovuta essere u l t imata da 
c inque anni , cioè nel 1992; 

i lavori di cui si t ra t ta sono bloccati 
dall 'estate 1995 senza che sia possibile 
p ra t i ca re anche u n solo m e t r o di s t rada , 
m e n t r e il t r a t to della s t rada s tatale n. 447 
da var ia re è sempre più sconnesso ed 
o rma i pericolosissimo, r i su l tando inutili e 
dispendiosi gli interventi di manu tenz ione 
in corso, che costi tuiscono, insieme agli 
interventi effettuati nel passato, un classico 
esempio di appross imaz ione tecnica che 
non ha garan t i to u n t rans i to normale - : 

se risulti vero che in proposi to sono 
r isul tate vane le r ichieste formulate da vari 
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organi e figure (consiglio comuna le di Pi-
sciotta, s indaco di Pisciotta, consigliere re ­
gionale E. Liguori) agli uffici Anas prepos t i 
ed al prefet to di Salerno; 

se risulti vero che vi s iano stati con­
tinui cambiament i di responsabi l i tà sia da 
par te della direzione di cant iere dell'Ati, 
aggiudicataria dei lavori, sia da pa r t e del-
PAnas (pare s iano cambia t i ben q u a t t r o 
diret tor i dei lavori); 

se risulti vero che l 'opera, benché la 
consegna dei lavori risalga al 6 apr i le 1990, 
fosse priva di proget to esecutivo, a lmeno 
per la pa r t e relativa al tunnel da real iz­
zare, i cui disegni esecutivi s a rebbe ro stati 
consegnati all'Ati esecutrice solo nel giugno 
1995; 

se l 'at tuale blocco dei lavori, dovuto 
ad un contenzioso t r a l'Ati, aggiudicatar ia 
dei lavori e l 'Anas, n o n imponga u n ap ­
profondimento della quest ione da cui sem­
bre rebbero emergere diffuse responsabi ­
lità; 

se non sia il caso di n o m i n a r e u n 
commissar io ad hoc per d i r imere solleci­
t amen te la quest ione amminis t ra t iva e p ro ­
cedere ad un nuovo appal to dei lavori, 
onde garant i re la t ransi tabi l i tà della s t rada 
statale n. 447 di Pa l inuro e scongiurare i 
pericoli at tuali . (5-01957) 

ACIERNO. — Ai Ministri del tesoro e 
dell'industria, del commercio e dell'artigia­
nato. — Per sapere - p remesso che: 

nel maggio del 1994 il Minis t ro del­
l ' industria, del commerc io e dell 'artigia­
nato , di concer to con il Ministro del tesoro, 
ha nomina to la dot toressa Maria Martel l ini 
commissar io s t r ao rd ina r io del g ruppo Kel­
ler, compos to dalle seguenti aziende: Kel­
ler società per azioni di Palermo, Comid di 
Isola delle F e m m i n e (Palermo), I tal trai l di 
Pa le rmo e Kelòler società per azioni di 
Villa di Cidro (Cagliari), in appl icazione 
della « legge Prodi »; 

il commissar io s t raord inar io avrebbe 
dovuto p resen ta re en t ro novanta giorni lo 
stato passivo del g ruppo e p red i spor re il 
p iano di salvataggio; 

a tutt'oggi, la dot toressa Martell ini 
non ha o t t empera to agli obblighi previsti 
dalla « legge Prodi »; 

en t ro l 'anno sarà espletata la com­
messa di car r i ferroviari o rd ina t i dalle 
Ferrovie dello Stato e il g ruppo non ha 
altri ordinativi di lavoro; 

n o n tut t i i d ipendent i in cassa inte­
grazione sono stati inserit i nel ciclo ope­
rativo e non si conosce qua le sia s ta to il 
cr i ter io di r iammiss ione al lavoro; 

la città di Palermo, che cont inua a 
vivere nell 'angoscia della disoccupazione, 
non può permet te rs i la pe rd i t a di duecen to 
posti di lavoro prodot t i dall 'att ività del 
g ruppo Keller, che con l ' indotto a r r ivano a 
ol tre c inquecento - : 

pe rché il commissar io s t raord inar io , 
dopo quasi t re anni , non abbia p resen ta to 
lo s ta to passivo; 

pe rché non abbia predispos to il p i ano 
di salvataggio; 

pe rché non sono stati r i ch iamat i al 
lavoro tutt i i d ipendent i e qua le sia s ta to il 
cr i ter io per la r i ammiss ione in servizio dei 
medesimi; 

quali provvediment i si i n t endano 
ado t t a re per far sì che anche il g ruppo 
Keller non si debba annove ra re nella lunga 
lista delle imprese siciliane che h a n n o 
chiuso i ba t tent i negli ul t imi anni , c r eando 
nuova disoccupazione e nuova miseria . 

(5-01958) 

MANTOVANO. — Ai Ministri per le pari 
opportunità, della sanità e delle finanze. — 
Per sapere - p remesso che: 

la So.ba.ri.t . spa — società di banche 
per la riscossione dei t r ibut i , concessiona­
r ia della riscossione dei t r ibut i pe r la p r o ­
vincia di Lecce, ha in t r a t t enu to con la 
signora Crety Anna Mar ia t re distinti r a p ­
por t i di lavoro, con la qualifica di « uffi­
ciale di riscossione »: i p r imi due a t e m p o 
de te rmina to , dal 20 febbraio 1992 per sei 
mesi e dal 28 se t tembre 1992 per u n anno ; 
il t e rzo in regime di formazione lavoro, di 
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dura ta b iennale a pa r t i r e dal 1° d icembre 
1993 e fino al 30 novembre 1995: tale 
regime era c o m u n e a quello di altri undici 
dipendenti . Già la successione dei contra t t i 
denuncia delle anomal ie , poiché non si 
comprende , all ' infuori della me ra conve­
nienza della dit ta, la ratio de lPinquadra-
mento sotto il profilo della formazione 
lavoro di u n a lavorat r ice con u n a n n o e 
mezzo di esper ienza qualificata; m a i fatti 
più sconcer tant i sono quelli che si illu­
s t rano di seguito; 

in da ta 16 gennaio 1995 la signora 
Crety Anna Mar ia è a n d a t a in astensione 
obbligatoria pe r ma te rn i t à , e l 'astensione si 
è pro t ra t ta , a seguito della nascita di una 
bambina , a l P l l luglio 1995. In da ta 25 
se t tembre 1995 la So.ba.ri . t . spa ha sotto­
scritto con le organizzazioni sindacali u n 
accordo pe r t r a s fo rmare in rappor t i di 
lavoro a t empo inde t e rmina to i dodici r ap ­
port i di fo rmazione lavoro che sa rebbero 
scaduti il 30 novembre 1995. La notizia 
della t r as formaz ione del r appor to , notifi­
cata in da ta 4 o t tobre 1995 a coloro che 
e rano in regime di formazione lavoro, non 
è stata comunica ta alla sola signora Crety. 
A costei, in da ta 6 novembre 1995, è stato 
invece comunica to che il r a p p o r t o deri­
vante dal suo con t r a t to di formazione la­
voro era s ta to p ro roga to fino alla da ta del 
25 maggio 1996: u n a decisione formal­
mente corret ta , pe rché in appl icazione dei 
princìpi general i de l l ' o rd inamento sulla tu­
tela delle lavoratr ici madr i , e in par t icolare 
della sentenza della Corte cost i tuzionale 
n. 149/1993, in base alla quale il t e rmine 
di 24 mesi previsto dal c o m m a 3 dell 'ar­
ticolo 3 della legge n. 863 del 1984 può 
essere sospeso e differito al lorché si veri­
fichino eventi « oggett ivamente impeditivi 
della formazione professionale », fra i quali 
la malatt ia, la gravidanza e il puerper io ; 

non è s ta to invece cor re t to il seguito, 
poiché, alla da ta del 25 maggio 1996, la 
signora Crety ha cessato ogni r a p p o r t o di 
lavoro con la So.ba.ri . t . Ciò perché la dit ta 
ha r i tenuto che i r appor t i di formazione 
lavoro t ras format i in r appor t i a t empo 
inde te rmina to e r a n o sol tanto quelli in sca­
denza, e effett ivamente scaduti , in da ta 30 

novembre 1995 e fra essi non r ient rava 
quello con la signora Crety, che era stato 
p roroga to al 25 maggio 1996. Nella me­
mor ia difensiva deposi ta ta innanzi al ma­
gistrato del lavoro la di t ta in quest ione si 
è difesa a d d u c e n d o la differente scadenza 
di tale r a p p o r t o di lavoro, e più in generale 
esigenze di r i s t ru t tu raz ione aziendale e di 
esubero del personale ; ha però t r a scu ra to 
di cons iderare che la differente scadenza 
era dovuta non al capriccio della signora 
Crety, o a u n regime del suo cont ra t to di 
formazione lavoro diverso da quello degli 
altri, bensì solo alla c i rcostanza che la 
signora Crety aveva fruito della sospen­
sione obbligatoria pe r matern i tà ; dunque , 
se l'esito della formazione lavoro è s tato 
per tut t i t r a n n e che per lei la t ras forma­
zione in lavoro a t e m p o inde te rmina to , e se 
la sospensione della formazione lavoro le è 
s tata r iconosciuta in relazione alla gravi­
danza , a maggior ragione la tutela e la 
cons ideraz ione di ques to stato dovevano 
valere per e q u i p a r a r e agli altri lavoratori 
la sua posizione di lavoro a t empo inde­
t e rmina to ; 

di fatto da quasi u n a n n o la signora 
Crety si t rova senza lavoro, con u n a figlia 
a carico, non per sua colpa, m a per aver 
scelto di essere m a d r e . Di fatto oggi, no­
nos tan te i dibatt i t i in Pa r l amen to e nella 
nazione sulle pa r i oppor tun i t à e sulla par i 
dignità del lavoro maschi le e femminile, la 
ma te rn i t à r app re sen t a u n a penal izzazione, 
sì che quelle enunciazioni e quei dibatt i t i 
appa iono add i r i t tu ra i r r ident i . Non è inu­
tile r ipo r t a re le paro le adopera te in p ro ­
posito in r ipe tu te occasioni dalla Corte 
cost i tuzionale, e da u l t imo nella sentenza 
n. 407/96: « i ndubb iamen te il rilievo costi­
tuzionale del valore r appresen ta to dal 
ruolo di m a d r e lavoratr ice compor ta che, 
nel r a p p o r t o di lavoro, non possono frap-
porsi né ostacoli né r e m o r e alla gravidanza 
e alla cu ra del b a m b i n o nel per iodo del 
puerper io , dovendo essere ass icurata una 
speciale adeguata pro tez ione al b a m b i n o e 
alla madre , la quale deve essere posta in 
condizioni (di lavoro) tali da poter a d e m ­
piere alla sua essenziale funzione familia­
re ». I fatti accadut i d imos t rano che, ad 
opera di un ' az ienda — costituita da banche 
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- che riceve in concessione dallo Sta to la 
riscossione del t r ibut i , queste sono paro le 
prive di qualsiasi rilievo concre to , e che si 
può t r anqu i l l amente e vo lon ta r i amente 
ignorare la Costituzione, e in par t i co la re gli 
articoli 3 e 37, a d o p e r a n d o artifizi forma­
listici e t r incerandos i d ie t ro esigenze di 
r i s t ru t tu raz ione che non h a n n o a lcuna 
per t inenza con la vicenda in ques t ione - : 

se e qual i iniziative i n t endano adot­
tare di fronte alla descri t ta gravissima vio­
lazione del de t ta to cost i tuzionale in te­
ma di tutela della ma te rn i t à e del lavoro 
femminile sollecitando, in par t ico lare , la 
So.ba.ri.t. al p ieno r ispet to delle n o r m e 
relative a tale tutela; 

se il Ministro delle f inanze in tenda 
confermare fiducia a u n a az ienda conces­
sionaria della riscossione dei t r ibut i che 
tiene i pr incipi generali de l l ' o rd inamento 
del lavoro e della famiglia nella conside­
razione fin qui i l lustrata. (5-01959) 

TERESIO DELFINO. - Al Ministro delle 
finanze. — Per sapere - p remesso che: 

con decreto minis ter ia le 21 d icembre 
1996, n. 700, pubbl ica to sulla Gazzetta Uf­
ficiale del 14 febbraio 1997, è s ta ta indi­
viduata, t r a le altre, come sede di uffici 
periferici di livello dirigenziale n o n gene­
rale del d ipa r t imento delle en t ra te , anche 
la città di Nizza Monfer ra to (Asti), nella 
cui circoscrizione ter r i tor ia le viene com­
preso il comune di Canelli, ass ieme ad altr i 
t rentanove comuni ; 

le r ipercussioni negative che si 
avranno per il comune di Canelli e per 
quelli r icadenti nel c i rcondar io sono tali e 
tante da poter definire il p rovvedimento 
inoppor tuno ed asso lu tamente ingiustifi­
cato, in cont ras to con ogni b u o n a n o r m a di 
sana e corre t ta azione amminis t ra t iva , 
avuto r iguardo a tut t i gli aspett i che la 
quest ione compor ta ai fini sociali, econo­
mici e della attività produt t iva in generale; 

non è s tato cons idera to e n o n si è 
tenuto alcun conto del par t ico la re set tore 
economico-produt t ivo del c o m u n e di Ca­

nelli per la presenza di n u m e r o s e aziende 
vitivinicole a livello di alta qualificazione 
in ternaz ionale (ad esempio: Gancia, Ric-
cadonna , Bosca, Cora, Ramazzot t i , ecce­
tera, su cui r uo t ano tu t te le a l t re attività di 
t ras formazione di indot to, senza conta re le 
numeros iss ime al t re diverse az iende im­
prendi tor ia l i e commercia l i , assicurative, 
bancar ie , gli s tudi naz iona le ed in terna­
zionale, gli uffici di consulenza a tutt i i 
livelli e per i vari set tori ol t re p resenza di 
tut t i gli al tr i uffici statali ed istituzionali; 

gli at tual i uffici f inanziar i (ufficio del 
registro e ufficio imposte diret te , brigata 
della Guard ia di f inanza) sono ospitati in 
u n ampio ed idoneo edificio di propr ie tà 
demania le , sul quale si è anche provveduto 
ad eseguire notevoli lavori di r i s t ru t tu ra ­
zione per l ' abbat t imento delle ba r r i e re ar­
chi te t toniche e per consent i re l 'accesso ai 
disabili. L 'amminis t raz ione comuna le di 
Canelli, pe r r ende re più amp io lo spazio 
per gli uffici f inanziari , ha p u r e messo a 
disposizione un edificio di sua p ropr ie tà 
che po t rebbe ospi tare la case rma della 
Guard ia di finanza, che a t tua lmen te oc­
cupa l ' intero te rzo p iano del l ' immobile de­
mania le ; 

per contro, il c o m u n e di Nizza Mon­
ferra to non dispone di p rop r i ed idonei 
locali, tali da r a p p r e s e n t a r e u n a valida 
al ternat iva a quelli a t tual i di Canelli, ol tre 
che costi tuire u n ingiustificato d a n n o era­
riale per l ' abbandono del l ' immobile di Ca­
nelli e l ' istituzione di u n a nuova sede in 
Nizza n o n di p ropr ie tà demania le . Difatti, 
s t ando alle notizie giunte, la sede degli 
uffici f inanziari di Nizza Monfer ra to ver­
rebbe sistemata, in regime di locazione, in 
u n condominio (sito t r a u n ba r ed una 
macelleria) che si affaccia su u n a s t re t ta 
via del cent ro storico a senso unico, priva 
degli spazi per eventuali ampl iament i e 
senza possibilità di accesso per i disabili 
per m a n c a n z a di parcheggi; 

cor re voce inol t re che il minis tero, 
per ovviare a tali inconvenient i in tende­
rebbe acquis tare da privati u n vecchio 
stabile (ex r is torante) , per una cifra che si 
aggira sui t re mil iardi di lire, i n t e ramen te 
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da r i s t ru t tu ra re e da ada t t a re per uso 
ufficio - : 

se non ritenga, alla luce degli ele­
ment i forniti, di provvedere alla revoca del 
provvedimento di soppressione degli uffici 
f inanziari della sede di Canelli, pe r motivi 
di oppor tun i t à e per una migliore e saggia 
azione amminis t ra t iva intesa a con tenere 
la spesa pubblica a vantaggio delle casse 
dello Stato; 

se in tenda r ende re noto di att i a m ­
ministrat ivi relativi alle p ra t iche concer­
nent i p re l iminar i intercorsi t r a l ' ammini ­
s t raz ione f inanziaria per il con t ra t to di 
locazione dei locali della nuova sede di 
Nizza Monferra to , ed eventua lmente anche 
quelli relativi alla ventilata ipotesi dell 'ac­
quisto di u n a nuova sede. (5-01960) 

PORCU. — Ai Ministri della sanità e 
dell'università e della ricerca scientifica. — 
Per sapere - p remesso che: 

la normat iva vigente prevede che in 
tu t te le s t ru t tu re di r icovero del servizio 
sani tar io nazionale sia ass icurata l'assi­
s tenza religiosa, nel r ispet to della volontà 
e della l ibertà di coscienza del ci t tadino; 

inol t re il decre to del Pres idente della 
Repubbl ica 20 d icembre 1979, che t r a t t a lo 
s ta to giuridico del personale delle Unità 
sani tar ie locali, prevede che il persona le di 
assis tenza religiosa sia iscritto in u n a ta­
bella separa ta dal ruolo professionale e 
stabilisce anche le modal i tà di rec lu ta­
men to di tale personale; 

anche la legge 25 m a r z o 1985, n. 121 
assicura il servizio di assistenza religiosa 
negli ospedali della Repubbl ica i tal iana; 

tale dir i t to all 'assistenza religiosa 
sembra pe rò non valere per le s t ru t tu re di 
r icovero delle universi tà (policlinici univer­
sitari o az iende universi tar ie di assis tenza 
sani tar ia) , dove n o n è prevista la figura 
dell 'assistente religioso, per cui non si p u ò 
p rocedere ad un r iconoscimento dei cap­
pellani per tali s t ru t tu re di r icovero — : 

quali iniziative in t endano a s sumere 
per il r iconoscimento giuridico degli assi­
stenti religiosi a l l ' interno delle s t ru t tu re 
sani tar ie universitarie, al fine anche di 
po r r e in condizione i ci t tadini r icoverati di 
eserci tare il dir i t to cost i tuzionale a profes­
sare l iberamente la p ropr ia fede religiosa, 
visto che già p receden temente le universi tà 
avevano sana to si tuazioni similari r iguar­
dant i a l t re figure professionali operan t i 
a l l ' in terno delle s t ru t tu re sani tar ie univer­
sitarie. (5-01961) 

BORROMETI. - Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - p remesso che: 

con o rd inanza del t r ibuna le di Cal-
tanisset ta del 15 m a r z o 1997, emessa nel 
p roced imen to n. 59 del 1994 ruolo gene­
rale, è s tato assegnato al soggiorno obbli­
gato nel « Comune di Donnafugata , fra­
zione di Santa Croce Camer ina », il s ignor 
Pietro Balsamo, na to a San to Cono il 1° 
o t tobre 1938; 

tale provvedimento è viziato da grave 
e r rore , giacché Donnafugata non è c o m u n e 
e non è n e p p u r e frazione del c o m u n e di 
San ta Croce Camerina , essendo invece una 
con t rada agricola del c o m u n e di Ragusa, 
dove trovasi sol tanto l ' omonimo castello 
ot tocentesco; 

di conseguenza il s indaco è s ta to co­
s t re t to a d isporre il r icovero del de t to 
soggiornante in una s tanza del castello; 
poiché in Donnafugata non sono altr i locali 
idonei per ospitarlo; 

tale s i tuazione ha ovviamente reso e 
r ende tu t t 'o ra impossibile ai n u m e r o s i tu­
risti la visita al castello, dove o l t re tu t to fra 
qua lche giorno dovrebbero in iz iare impor ­
tant i res taur i ad opera della sovra in ten-
denza; 

a nulla fino ad o ra è servita l'insi­
s tente richiesta del s indaco per la modifica 
del provvedimento del t r ibuna le di Calta-
nissetta - : 

quali iniziative in tenda con u rgenza 
assumere , per fare in m o d o che, co r re t to il 
grossolano e r ro re con tenu to nel provvedi-
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mento del 15 m a r z o 1997, sia garan t i ta 
l'agibilità turis t ica del castello di Donna-
fugata median te la des t inazione del signor 
Pietro Balsamo in u n c o m u n e che disponga 
delle necessarie s t ru t tu re pe r u n provve­
dimento di soggiorno obbligato. (5-01962) 

ALBONI. — Al Ministro della difesa. — 
Per sapere — premesso che: 

la scuola di sani tà mil i tare-eserci to di 
Fi renze è una is t i tuzione storica di cui la 
città e l ' intera regione Toscana vanno giu­
s tamente fiere; 

oltre ad essa anche le a l t re scuole di 
sanità mil i tare della m a r i n a e del l 'areo-
naut ica h a n n o sede in Toscana; 

un acco rpamen to interforze delle me­
desime, secondo q u a n t o già accade in molti 
Stati europei , c o m p o r t e r e b b e indubbia­
mente, da un lato, u n notevole r i spa rmio e, 
dall 'altro lato, u n prof icuo scambio di 
esperienze e di conoscenze — : 

se cor r i sponda al vero la notizia che, 
invece, la sola scuola di sani tà mil i tare-
esercito dovrà essere t rasfer i ta da Fi renze 
a Roma-Cecchignola (con conseguente in­
genti spese e u l te r iore a c c e n t r a m e n t o di 
s t ru t tu re in u n ' a r e a già fin t r o p p o conge­
stionata); 

se, in caso affermativo, n o n r i tenga di 
dovere u rgen temente r i t o rna re sulla p ro ­
pr ia decisione, lasc iando a F i renze la 
scuola di sani tà mil i tare-eserci to o, al li­
mite accorpandola alle a l t re esistenti, m a 
sempre nella Toscana. (5-01963) 

ALBORGHETTI. — Ai Ministri del la­
voro e della previdenza sociale e dell'indu­
stria, commercio e artigianato. — Per sa­
pere - p remesso che: 

la ditta Afl Falck, in l iquidazione dal 
1° gennaio 1996, ha r icevuto per la chiu­
sura t recento mil iardi di lire e per la 
r iconversione industr ia l i ne sono stati p ro ­
messi altri centosessanta; 

s embr a che a capo della di t ta ci s iano 
qua t t r o diret tor i , di cui t r e come consu­
lenti già in pensione. Inol t re per i lavori di 
demolizione in a t to sono stati chiamat i ex 
capi r epar to , s empre come consulenti ; 

nel gennaio 1996 la forza lavoro, t r a 
impiegati ed operai , e ra costituita da no­
vecentoc inquanta uni tà e l 'azienda, al fine 
di r i du r r e il n u m e r o delle persone en t ro 
luglio, incentivava le dimissioni con u n 
p remio extra l iquidazione di t r en ta milioni 
di lire lordi; 

s e m p r e dall ' inizio de l l ' anno 1996 il 
personale , suddiviso in t re scaglioni, è s tato 
inviato a corsi di formazione professionale, 
ad eccezione di cento uni tà , assunte presso 
le Ferrovie dello Stato, in tegrandosi in tal 
m o d o il t r a t t a m e n t o di cassa integrazione; 

la stessa dit ta comunicò ai p ropr i 
d ipendent i che en t ro luglio-agosto 1996 
sa rebbero anda t i tut t i a casa con il t ra t ­
t a m e n t o di cassa in tegrazione guadagni che 
a se t t embre avrebbe provveduto a chia­
m a r e a t u r n o il personale ; 

s e m b r e r e b b e pe rò che la dit ta Falck 
cont inui ad i n c a m e r a r e soldi: voci s inda­
cali p a r l a n o di due mil iardi di lire dalla 
regione Lombard i a e venti mil iardi dal­
l 'Unione europea , per corsi di bonifica nel 
se t t embre scorso; 

se q u a n t o sopra i l lustra to corr i ­
sponda al vero; 

qual i intervent i i n t endano ado t ta re 
nei confronti di dit te che si a p p r o p r i a n o di 
dena ro pubbl ico e non offrono posti di 
lavoro; 

se si r e n d a n o conto del grosso busi­
ness che c'è d ie t ro quest i corsi di forma­
zione professionale, molt i dei quali si r i­
velano falsi. (5-01964) 

TARADASH. — Al ministro della sanità. 
— Per sapere — premesso che: 

da qua lche se t t imana è s tato trasfe­
r i to in fascia H, ed è quindi fornito uni ­
camente come prescr iz ione ospedaliera, il 
Riluzolo, che è l 'unico fa rmaco utile agli 
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ammala t i di sclerosi laterale amiotrofica 
(Sia). A seguito di ques ta disposizione go­
vernativa, gli ammala t i di Sia, la più pa r t e 
dei quali soffre di gravi p rob lemi di deam­
bulazione, sono costrett i per o t tenere tale 
medicinale a farsi r icoverare in ospedale, 
aff rontando disagi dai più insostenibili; 

il Riluzolo, che è dis tr ibui to in past i­
glie, deve per di più essere somminis t ra to 
quo t id ianamente . Molti ospedali , in te rpre ­
t ando alla le t tera le disposizioni del Mini­
stero della sanità, negano perfino la pos­
sibilità di con t inuare a casa la cura, sia 
pu re dopo u n r icovero di qualche giorno; 
altri, a t tenendosi a disposizioni delle re ­
gioni che vi abb iano provveduto, consen­
tono di con t inuare tale cura a domicilio 
dopo u n r icovero di u n paio di giorni ogni 
mese; 

in conseguenza di ciò, molti pazient i 
sono costrett i a p rocura r s i il fa rmaco in 
Francia , dove il medicinale è in vendita a 
lire novecentomila pe r la confezione men­
sile, o a l t r iment i devono r inunc ia re ai-
Tunica cura oggi possibile. La confezione è 
invece venduta a 450 mila lire alle fa rma­
cie degli ospedali . Tale cifra, p u r essendo 
di per sé alta, va tut tavia molt ipl icata per 
poche unità, essendo poche cent inaia in 
tu t ta Italia gli ammala t i di sclerosi la terale 
amiotrofica — : 

se non r i tengano indispensabi le ed 
urgent iss imo un provvedimento che r ipr i ­
stini la s i tuazione p receden te e che con­
senta ai malat i di Sia di cont inuare , senza 
in te r ruz ioni che p o t r e b b e r o avere effetti 
letali su di loro, la cu ra in corso. (5-01965) 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA SCRITTA 

TRANTINO. — Ai Ministri degli affari 
esteri, delle risorse agricole, alimentari e 
forestali e del commercio con l'estero. — Per 
sapere - p remesso che: 

è pross ima la ratifica del l 'accordo t ra 
l 'Unione europea e il Marocco per effetto 
del quale i paesi dell 'Unione europea do­
vrebbero impor ta re , fino al 2012, u n a serie 
di prodot t i agroal imentar i dal Marocco, in 
cambio di manufa t t i industr ial i ; 

tale accordo r ien t ra nel q u a d r o della 
politica comuni ta r ia più recente , volta a 
creare r appor t i preferenziali di sviluppo 
con i Paesi del Medi te r raneo e i Paesi 
dell 'Est (in sintonia anche con le conclu­
sioni della conferenza di Barcel lona del­
l 'ot tobre del 1995) - : 

p u r r iconoscendo l ' impor tanza di tali 
accordi internazional i , tesi a c rea re occa­
sioni di sviluppo socio-economico, e il su­
p e r a m e n t o di tut te le ba r r i e re razzial i e 
culturali , quali urgenti e necessarie inizia­
tive in t endano adot ta re , nel r i spet to della 
vigente normat iva, per tu te lare le esigenze 
della economia siciliana, in par t ico la re del 
set tore agricolo, impossibil i tato a sos tenere 
la concor renza dei paesi nordafr icani , che 
versano nelle condizioni di poter usufrui re 
di una minore imposizione fiscale, di livelli 
salariali minimi e di ore lavorative sot to­
pagate di gran lunga superior i alle nost re , 
e di p rodu r r e , e quindi espor tare , a costi 
inferiori r ispet to a quelli della Sicilia, i 
p rodot t i che coltivano gli agricoltori sici­
liani, causano u n gravissimo d a n n o alla già 
disas t ra ta agricoltura siciliana; per cui n o n 
è ammissibi le sottoscrivere ancora accordi 
così devastant i per la nos t ra fragilissima 
economia, senza tenere conto del r i spet to 
delle più e lementar i esigenze dei paesi 
m e m b r i e senza tenere conto della speci­
ficità di ta luni regioni, come la Sicilia, che 
r appresen ta il cuore del Medi te r raneo , e 
che, in t ema agrumicolo, inu t i lmente si 

vanta della qual i tà super iore del nos t ro 
p rodo t to (arance a polpa rossa, pe r esem­
pio, un iche al m o n d o !), sconfitta dalle 
implacabi l i leggi di merca to che an tepon­
gono il p rezzo a tut to, così dep r imendo 
ogni nos t ro tentativo concorrenzia le . 

(4_08847) 

TRANTINO. - Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
p remesso che: 

la dirett iva del Minis t ro del lavoro e 
della previdenza sociale n. 40451 del 30 
m a r z o 1996, ha r ipr is t inato , sol tanto nei 
r iguard i dei d ipendent i degli enti paras ta ­
tali anco ra operant i , i benefìci economici 
in p recedenza concessi dai fondi integrativi 
degli enti medesimi, i n t roducendo a favore 
di det t i d ipendent i un min imo garant i to 
aggiuntivo alla no rma le pensione dell 'assi­
cu raz ione generale obbligatoria; 

tale direttiva non è pe rò applicabile ai 
d ipendent i di enti mutual is t ic i e paras ta ta l i 
disciolti, i quali, trasferi t i alle Ussl, ai 
minis ter i , alle regioni, agli enti locali e ad 
altr i enti pubblici, h a n n o op ta to per il 
m a n t e n i m e n t o del l 'assicurazione obbliga­
tor ia Inps e per la conservazione dei r i­
spettivi fondi integrativi di previdenza, am­
minis t ra t i da u n a apposi ta gestione spe­
ciale ad esaur imento , costi tuita presso la 
sede cent ra le dell 'Inps, in conformità al­
l 'art icolo 75 del decre to del Pres idente 
della Repubbl ica 20 d icembre 1979, 
n. 761 - : 

qual i urgenti provvediment i in tenda 
ado t t a r e per po r r e r imedio a tale si tua­
zione di d iscr iminazione e di in iqua di­
spar i tà di t r a t t amen to , che ha de te rmina to 
forte sconcer to e vivissimo malconten to 
negli ol tre t remila d ipendent i interessati , 
offesi nei loro legittimi interessi e nelle 
loro giuste aspettative. (4-08848) 

TRANTINO. — Ai Ministri dell'univer­
sità e della ricerca scientifica e della sanità. 
— Per sapere : 

se sia a conoscenza del fatto che in 
diversi a tenei i taliani viene disattesa l 'ap-
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plicazione della legge q u a d r o sull'handicap 
(n. 104 del 1992), per cui tant i giovani 
sordomut i sono impossibil i tat i a frequen­
ta re le lezioni universi tar ie pe rché privi di 
un in terpre te (cioè di un t r adu t to r e o di un 
r ipet i tore labiale) che r enda possibile la 
comprens ione dei docenti q u a n d o spie­
gano; 

quali urgenti misure e necessari prov­
vedimenti si i n t endano ado t ta re per po r r e 
fine a questa gravissima si tuazione, at teso 
che non è accettabile che, dopo cinque 
anni da l l ' emanazione della legge q u a d r o 
sull'handicap, si d e b b a n o ancora verificare 
casi di s tudent i so rdomut i costrett i a r i­
nunciare a f requentare l 'università solo 
perché ques t 'u l t ima non consente loro di 
usufruire di tut t i gli ausili necessari per 
un 'adeguata par tec ipaz ione attiva alle le­
zioni, così scoraggiati da imprat icabi l i re ­
ticoli burocrat ic i e da un vergognoso si­
lenzio ist i tuzionale da un Governo per cui 
la sordità non è handicap, ma, ad avviso 
del l ' interrogante, scelta di convenienza. 

(4-08849) 

RUFFINO. — Al Ministro della sanità. — 
Per sapere - p r emesso che: 

t ra le innumerevol i leggi e n o r m e che 
regolano la vita dei cit tadini italiani, nu­
merose sono quelle che r igua rdano la sa­
lute di coloro che h a n n o contat t i con il 
pubblico nelle loro attività professionali e, 
t r a queste, mol te r ich iedono certificati di 
sana e robus ta cost i tuzione fisica, anche in 
situazioni in cui tale « sana e robus ta co­
sti tuzione fisica » sembre rebbe del tu t to 
inutile e a lquan to anacronis t ica; 

è il caso, ad esempio, delle n o r m e che 
r iguardano l 'assunzione in enti dello Stato, 
casi in cui per i medici è difficile, ol tre che 
inutile, certificare della costi tuzione dei 
soggetti interessati , anche dopo che lo 
Stato, con l 'articolo 22 della legge n. 104 
del 1992, ha aboli to tale certificato, in t ro­
ducendo quello di idonei tà fisica all ' im­
piego, a l t re t tan to difficile da definire; 

i l ibretti sani tar i richiesti per coloro 
che sommin i s t r ano al imenti e bevande al 
pubblico spesso non h a n n o a lcun valore 

medico pe rché vengono r innovati una volta 
a l l 'anno, sovente in periodi diversi dall'ef­
fettivo util izzo e in tempi diversi da quelli 
necessar i se l 'attività è di t ipo sa l tuar io e 
periodica; di conseguenza, l ' o t temperanza 
della n o r m a da pa r t e del ci t tadino non 
certifica affatto sul suo stato di salute in 
quel momen to ; 

il decre to del Presidente della Repub­
blica 27 o t tobre 1962, n. 2056 (regolamen­
to di esecuzione della legge 25 luglio 1956, 
n. 837), all 'art icolo 33 r ichiede il test sie­
rologico per la lue a quant i r ichiedono u n 
certificato di sana e robus ta costi tuzione 
fisica, a quan t i r ich iedono un a t tes ta to di 
idonei tà fisica e psichica per espletare 
un'at t ivi tà, alle balie, ai mili tari di leva, a 
quan t i a sp i rano a l l ' a r ruo lamento volonta­
r io nei corpi mil i tari e mil i tarizzati dello 
Stato, ai m ino renn i da r ieducare , ai nu -
benti ; tu t to ciò, q u a n d o la sifilide è u n a 
mala t t ia che ormai , a differenza che nel 
1962, può essere t ra t ta ta alla s t regua di 
u n a tonsillite o di una bronchi te ; senza 
t r a t t a r e con ciò gli affetti da tale mala t t ia 
alla s t regua di appesta t i sociali per la 
cons ideraz ione nella quale viene tenu ta 
tale malat t ia , con motivazioni che più 
h a n n o a che fare con r e m o r e di t ipo mo­
ralistico; 

in generale, t roppe volte la legge ri­
chiede certificati di idoneità mora le e psi­
chica (o add i r i t tu ra politica) per occupa­
zioni che poco o nulla h a n n o a che fare 
con condizioni di lavoro nelle quali s iano 
necessar i tali requisi t i - : 

se non r i tenga utile r ivedere le n o r m e 
che r ichiedono certificati sani tar i che 
spesso non h a n n o alcun significato « sani­
ta r io », sopra t tu t to in considerazione del 
t e m p o e del d e n a r o che tali p ra t i che sot­
t raggono ai cit tadini, ol tre al t e m p o che 
viene so t t ra t to ai medici, t roppe volte co­
stret t i a f i rmare document i la cui inutil i tà 
a loro è ben nota . (4-08850) 

VIGNI. — Al Ministro delle poste e te­
lecomunicazioni. — Per sapere - p remesso 
che: 

gli ol t re t remi la abi tant i di Bellavista, 
qua r t i e r e alla periferia di Poggibonsi (prò-
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vincia di Siena), non r icevono i canali 
televisivi della Rai; 

nonos tan te diverse iniziative in t ra­
prese dai ci t tadini e da l l ' amminis t raz ione 
comunale nei confronti della Rai non si è 
a tutt 'oggi avuto alcun effettivo migliora­
men to nella r icezione dei p r o g r a m m i - : 

cosa in tenda fare affinché sia garan­
tita in tempi brevi la cope r tu ra del servizio 
Rai per la zona di Bellavista, i cui abi tant i , 
pagando regola rmente il canone , h a n n o 
dir i t to ad u n a buona r icezione dei p ro ­
grammi televisivi. (4-08851) 

BOVA. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - p remesso che: 

in da ta 27 m a r z o 1997 il provveditore 
agli studi di Reggio Calabria ha e m a n a t o 
una nota (la n. 1867) in cui si stabilisce la 
chiusura della scuola e l ementa re (allocata 
in u n plesso scolastico a tal fine costruito) 
presso la frazione di « Basilea » in Locri 
(RC); 

det ta scuola e lementa re ha u n a po­
polazione scolastica di ventinove a lunni di 
cui t re sono por ta tor i di handicap; 

la scuola e lementare di « Basilea » è 
f requenta ta anche da a lunni delle limitrofe 
frazioni e si t rova al cen t ro di u n a zona a 
forte r ischio di devianza minori le ; 

la decisione di soppress ione della 
scuola suscita profondo malessere t r a i 
ragazzi e la popolazione anche per il fatto 
che nel p r i m o provvedimento di raz iona­
lizzazione, adot ta to dal provveditore pe r le 
scuole della provincia di Reggio Calabria, 
non era s tata prevista la soppress ione della 
scuola di « Basilea » - : 

quali urgenti provvediment i in tenda 
adot ta re per impedi re la ch iusu ra della 
scuola e lementare di « Basilea ». 

(4-08852) 

FIORI. — Al Ministro dei beni culturali 
e ambientali. — Per sapere - p remesso che: 

la giunta comuna le di R o m a non ha 
mai p resen ta to u n o s tudio sul l ' impat to am­
bientale delle cosiddet ta linea « C » della 
met ropo l i t ana proget ta ta pe r il Giubileo 
del 2000 ( t ra t ta Colosseo-Via Ottaviano) 
cont ravvenendo così alla dirett iva Cee 85/ 
337 che impone a tut t i gli Stati m e m b r i di 
so t topor re alla p r o c e d u r a di valutazione di 
impa t to ambien ta le « tut t i i progetti che 
eserci tano u n impa t to r i levante sull 'am­
biente per la loro na tu ra , d imensione e 
ubicazione », compres i quelli di ferrovie 
sopra e sot to terra ; 

la dirett iva in ques t ione agli articoli 5, 
6, 8 e 9 stabilisce che l ' amminis t raz ione 
comuna le deve in fo rmare i cit tadini in 
mer i to alle opere che in tende realizzare, 
che i ci t tadini devono avere la possibilità di 
e spr imere opinioni e che l 'amminis t ra­
zione, una volta prese le decisioni, deve 
render le pubbl iche e motivarle; 

né l ' impat to ambien ta le né il princi­
pio di t r a spa renza , in formazione e consul­
tazione dei ci t tadini e degli enti locali 
terr i tor ial i sono stati tenut i in a lcuna con­
s iderazione dalla giunta nel proget tare le 
al t re cosiddette Grand i opere per il Giu­
bileo, e p rec i samente : t ramvia veloce Ca-
salet to-Largo Argent ina; t ronco ferroviario 
ad al ta velocità Roma-Napol i che interessa 
i quar t ie r i Tor Sapienza, La Rustica e 
Casal Ber tone, sot topasso di Castel San­
t'Angelo; parcheggio so t t e r raneo di Piazza 
Cola di Rienzo eccetera; 

già il 12 luglio 1996, a seguito di 
in ter rogazione dell 'onorevole Rober ta An­
gelini, la Commiss ione eu ropea p r e a n n u n ­
ciava u n in tervento presso le autor i tà ita­
l iane a propos i to della real izzazione della 
linea « C » della me t ropo l i t ana e il 6 no­
vembre dello stesso a n n o la Corte europea 
di Giustizia chiedeva al comune di Roma 
delucidazioni sul l ' impat to ambienta le del­
l 'opera; 

a nulla sono valse le richieste di in­
formazioni e ch ia r iment i di singoli, asso­
ciazioni e organi di s t ampa al comune di 
R o m a circa la real izzazione di opere che 
per cent inaia di migliaia di ci t tadini e per 
la d u r a t a di alcuni ann i p rovocheranno un 



Atti Parlamentari - 8148 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 3 APRILE 1997 

peggioramento globale della qual i tà della 
vita, p roducendo ogni t ipo di inqu ina­
mento , disagi per il traffico e difficoltà pe r 
residenti e lavoratori pendolar i ol tre ad 
incidere p ro fondamente nel tessuto u r b a n o 
e a minacciare se r iamente il pa t r imonio 
storico-art is t ico - : 

come giudichi il c o m p o r t a m e n t o di 
u n sindaco « verde » e di u n a Giunta « p r o ­
gressista » che e ludono c lamorosamente le 
n o r m e a tutela del l 'ambiente; quali s iano le 
ragioni per cui anche il Ministero del l 'am­
biente assista nel più totale silenzio a tali 
gravi violazioni della legge e cosa in tenda 
fare a tutela dei cit tadini e dei terr i tor i pe r 
i dann i che l ' inerzia del Comune po t r à 
de te rmina re . (4-08853) 

MATACENA. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - p remesso che: 

con precedent i , numerose , in ter roga­
zioni l ' in terrogante aveva chiesto notizie in 
ord ine a p rocediment i disciplinari pen­
dent i presso il Consiglio super iore della 
magis t ra tu ra a carico dei magistrat i Vin­
cenzo Macrì, sosti tuto p rocura to re naz io­
nale antimafia, Rober to Pennisi e Giuseppe 
Verzera, a m b e d u e sostituti p rocura to r i di­
s tret tual i ant imafia di Reggio Calabria; 

ad oggi, det te interrogazioni sono r i ­
mas te senza r isposta - : 

quan t i procedent i disciplinari r isul­
t ano aper t i presso il Consiglio super iore 
della mag is t ra tu ra a carico, rispettiva­
mente , dei dot tor i Vincenzo Macrì, Ro­
ber to Pennisi e Giuseppe Verzera; 

quali s iano n u m e r o di registro, t i tolo 
e da ta di avvio di ciascun proced imento ; 

se, e quando , ogni singolo procedi­
men to sia s tato por ta to in discussione e 
quan te volte, eventualmente , sia s tato r in­
viato; 

se sia in corso la discussione di al­
cuno dei procediment i ; 

quale sia la posizione esat ta di ogni 
singolo p roced imento . (4-08854) 

MATACENA. — Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e al Ministro per la 
funzione pubblica e gli affari regionali. — 
Per sapere - p remesso che: 

con l 'articolo 9 della legge regionale 
19 o t tobre 1992, n. 20, è s tata isti tuita 
l 'azienda forestale della regione Calabria 
(Afor), mun i t a di personal i tà giuridica, che 
ha, t ra l 'altro, il compi to di e laborare i 
piani annua l i di a t tuaz ione ed eseguire 
interventi in economia con l 'impiego degli 
opera i idraulico-forestal i di cui alla legge 
n. 442 del 1984 nonché di cont r ibui re alla 
difesa del suolo ed alla valorizzazione del 
te r r i tor io sul quale r icadono i beni affidati 
alla sua gestione; 

la giunta regionale con del iberazioni 
n. 685 del 20 febbraio 1995 e n. 273 del 7 
febbraio 1997 deliberava, r ispet t ivamente , 
P« uti l izzo da par te dell'Afor delle s t ru t tu re 
e relativo personale uffici foreste e fore­
stazione. . . » e il « t rasfer imento all'Afor -
servizio provinciale di Reggio Calabria -
delle funzioni di forestazione eserci tate 
dall'ufficio lavori di forestazione »; 

con del iberazione n. 6748 del 14 ot­
tob re 1996, la giunta regionale ha concesso 
al signor Sebast iano Zavettieri, funzionario 
regionale in servizio nel l 'ambito del servi­
zio n. 141, il nul laosta al comando , per un 
anno , presso l'Afor; 

con nota n. 27/R/RL del 20 d icembre 
1996 il p res idente dell'Afor comunicava al 
dir igente del set tore 52-quater - servizio 
141 (ex ufficio provinciale lavori forestali) 
che l'Afor avrebbe occupato una pa r t e dei 
locali di quel servizio e che « il geomet ra 
Zavettieri cu re rà pe r sona lmente tut t i gli 
adempimen t i necessari per u n a funziona­
lità o t t imale della s t ru t tu ra fino all ' inse­
d i amen to del dirigente che dallo stesso 
Zavettieri sa rà coadiuvato.. . »; 

il d i re t tore generale dell'Afor con 
nota del 22 gennaio 1997, protocol lo 
n. 365/AG/RL, comunicava al set tore giu­
ridico del l 'assessorato al personale della 
regione Calabria l 'avvenuta at t ivazione in 
Regio Calabria dell'ufficio provinciale Afor 
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e « ...a capo del p rede t to ufficio è stato 
incaricato il funzionar io Zavettieri Seba­
stiano »; 

il 24 gennaio 1997, con no ta n. 495/ 
AG/RL, il d i re t tore generale dell'Afor in­
forma il dot tor Alessandro Tallarico, vice 
diret tore generale, ed il dir igente set tore 
52-quater della regione che « con la p re ­
sente viene formula to l ' incarico già confe­
ri to al vice d i re t to re generale dot tor Ales­
sandro Tallarico, di dir igere ad interim 
l'ufficio provinciale Afor di Reggio Cala­
bria... »; 

il signor Sebas t iano Zavettieri è lo 
stesso funzionario r imosso « dal l ' incarico 
di direzione dei lavori forestali e di diri­
genza di uffici forestali.. . », pe rché r inviato 
a giudizio, con del iberaz ione della giunta 
regionale n. 3237 del 27 maggio 1991; 

detta del iberazione n o n è s tata mai 
revocata; 

detto p roced imen to penale non è 
stato ancora definito; 

nel f ra t tempo (8 maggio 1996) il so­
sti tuto p rocu ra to r e della Repubbl ica 
presso il t r ibuna le di Reggio Calabria ha 
chiesto a l t ro rinvio a giudizio dello stesso 
Zavettieri, imputa to , ass ieme ad altri , del 
delitto previsto e pun i to dal l 'ar t icolo 323, 
secondo c o m m a del codice penale per 
avere « quali dirigenti prò tempore dell'uf­
ficio provinciale lavori forestali di Reggio 
Calabria... abusa to del loro ufficio consen­
tendo le illecite assunzioni . . . »; 

con p a r e r e esi tato il 19 o t tobre 1994, 
protocollo n. 3839, il se t tore legale della 
giunta ha escluso l 'utilizzo nel compar to 
della forestazione di quei d ipendent i coin­
volti in p rocediment i penal i connessi alle 
funzioni eserci tate nell'ufficio provinciale 
lavori forestali. E t r a quest i d ipendent i c'è 
lo Zavettieri; 

il vice d i re t tore generale dell'Afor, 
dot tor Alessandro Tallarico, non p u ò diri­
gere l'ufficio provinciale Afor di Reggio 
Calabria poiché il c o m m a c inque dell 'ar­
ticolo 22 della legge regionale 19 o t tobre 
1992, n. 20, t e s tua lmente recita: «gli inca­

richi di d i re t tore generale, vice d i re t tore 
generale, responsabi le di servizio o ufficio 
Afor n o n sono cumulabi l i con altri inca­
richi, sia relativi a competenze statali che 
regionali, nonché di altri enti subregiona­
li » e che, nel caso specifico, è ul ter ior­
men te incompat ibi le perché, con tale in­
carico, a s sume la doppia funzione di con­
trol lore e control lato; 

la giunta regionale della Calabria e 
l'Afor h a n n o , sin qui, con u n sottile gioco 
delle par t i , messo in a t to una serie di 
artifizi per r iconsegnare, di fatto, in omag­
gio alla t an to « s t rombazza ta » t r a spa renza 
e mora l izzaz ione del compar to , la foresta­
zione della provincia di Reggio Calabria 
nelle m a n i di Sebast iano Zavettieri, già 
r imosso dal l ' incarico di d i rezione lavori 
con la già ci tata del iberazione della giunta 
regionale n. 3237 del 27 maggio 1991, ma i 
revocata - : 

qual i urgenti iniziative si i n t endano 
ado t t a re acche vengano s t roncat i gli abusi 
e r ipr i s t ina ta la legalità nell'ufficio provin­
ciale Afor di Reggio Calabria. (4-08855) 

RIZZA. — Al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. — Per sapere - p re ­
messo che: 

il c o m a n d a n t e Pollicino Andrea , na to 
a Romet t a il 27 o t tobre 1956, iscrit to nelle 
matr icole della gente di m a r e di p r i m a 
categoria del compa r t imen to mar i t t imo di 
Messina con la matr icola n. 57107/1 e con 
il t i tolo professionale di cap i tano di lungo 
corso, è s ta to escluso dalla g radua to r i a 
della S i r emar spa del personale appa r t e ­
nen te alla lista stagionale di cui a l l 'accordo 
t r a az ienda e organizzazioni sindacali del 
5 luglio 1995 e nella qualifica di 3° ufficiale 
di coperta , set tore traghett i , p u r avendo 
ma tu r a to , alla da ta del 5 luglio 1995, da ta 
presa in e same per la formazione della 
g radua tor ia , 705 giorni di servizio effettivo; 

r isul ta che il 10° componen te della 
gradua tor ia , ufficiale Giacomazzo France ­
sco Paolo, e con ogni probabi l i tà anche il 
9° ufficiale Amendol ia Saverio, h a n n o ma-
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tu ra to al 5 luglio 1995, un n u m e r o infe­
r iore di giorni di servizio effettivo r ispet to 
a Pollicino Andrea; 

il capi tano Pollicino Andrea , insieme 
ai 705 giorni di servizio effettivo ma tu r a to , 
è in possesso di titoli che, con ogni p ro ­
babilità, non sono stati valutat i in sede di 
e laborazione della graduator ia : a) certifi­
cato rilasciato dal Comandan te della Ca­
pi taner ia di por to di Messina il 27 o t tobre 
1956, con il quale si a t testa che Pollicino 
Andrea è s tato qualificato c o m a n d a n t e e 
p r imo ufficiale di coper ta di navi da 200 
TSL e oltre. Attesta, inoltre, che soddisfa i 
requisiti indicati nella regola II/5 e speci­
f icatamente: 1) nave da car ico e da r imor ­
chio. Nessuna l imitazione. 2) Nave da pas­
seggeri: comandan t e valido fino al 15.000 
TSL e dal 15.000 a 20.000 TSL con velocità 
inferiore a 25 miglia orar ie . Oltre 15.000 
TSL, senza l imitazione, previa au tor izza­
zione del l 'autori tà mar i t t ima . 3) Nave da 
passeggeri p r i m o ufficiale. Nessuna l imita­
zione; b) certificato generale di r ad io te­
lefonista per navi mercant i l i , r i lasciato dal 
Ministero delle poste e delle te lecomuni­
cazioni il 7 se t tembre 1991; c) ha f requen­
tato con esito favorevole il corso di R a d a r 
presso l 'Istituto osservatorio R a d a r Mar­
coni (Genova) anno ta to sul l ibret to di na­
vigazione il 16 se t tembre 1981; d) ha fre­
quen ta to con esito favorevole il corso nor ­
male ant incendio presso Add. persona le 
della mar ina mercant i le di Ta ran to , anno ­
ta to su l ibretto di navigazione il 16 set­
t embre 1981; e) titolo professionale di ca­
pi tano di lungo corso conferi to dal Mini­
stero della m a r i n a mercant i le , d i rezione 
mar i t t ima di Catania il 22 o t tobre 1982; 

il capi tano Pollicino Andrea ha p re ­
sentato u n esposto il 7 m a r z o 1997 con il 
quale, cons iderando la sua esclusione dalla 
graduator ia conseguenza di u n e r rore , ne 
chiedeva la modifica invece riceveva, per 
tu t ta risposta, dalla S i remar spa la p ropo­
sta di un « cont ra t to a viaggio » e nessuna 
spiegazione circa la sua esclusione dalla 
g radua tor ia - : 

quali s iano le ragioni per le quali il 
comandan te Pollicino Andrea sia s ta to 
escluso; 

se non ri tenga necessar io ed urgente 
met te re in at to tut t i gli s t rument i pe r ac­
cer ta re la verità dei fatti e, nel caso in cui 
i fatti esposti dal sot toscri t to dovessero 
r isul tare veri, r ende re giustizia al capi tano 
Pollicino Andrea e r i po r t a re la legalità in 
mate r ia di tutela dei lavorator i alla Sire-
m a r spa. (4-08856) 

BOGHETTA. - Al Ministro delle fi­
nanze. — Per sapere - p remesso che: 

nella Gazzetta Ufficiale n. 237 del 10 
o t tobre 1990 è s ta to pubbl ica to il decre to 
ministeriale 20 luglio 1990 avente ad og­
getto: « r ide te rminaz ione dei canoni , p ro ­
venti, diritti erarial i ed indennizzi comun­
que dovuti per la ut i l izzazione dei beni 
immobil i del deman io o del pa t r imon io 
disponibile dello St^to »; 

tale decreto minis ter ia le e ra stato 
e m a n a t o per da re esecuzione all 'art icolo 
12, c o m m a 5, del decreto-legge 27 aprile 
1990, n. 90, convert i to in legge 26 giugno 
1990, n. 165; 

da pa r te della Direzione generale del 
demanio del minis tero delle finanze, e rano 
state d i ramate le circolari n. 436 del 31 
o t tobre 1990 e n. 440 del 3 febbraio 1993 
con le quali si impar t ivano is truzioni , agli 
uffici dipendenti , pe r l 'appl icazione delle 
disposizioni contenute nel ci tato decre to 
ministeriale, emana to , di concer to con il 
Dicastero del Tesoro; 

gli uffici periferici, in esecuzione di 
tali istruzioni, avevano provveduto al r i­
calcolo dei canoni concessori e alla suc­
cessiva richiesta ai singoli concessionari 
del nuovo canone r i de t e rmina to e dei con­
guagli conseguenti; 

alcuni concessionari , t r a i quali 
l 'Enel, h a n n o pagato i canoni così a u m e n ­
tati, r iservandosi il dir i t to alla r ipet izione 
at tesa la contestazione formula ta in mer i to 
all 'applicabilità del decre to minister iale 20 
luglio 1990 ai canoni di a t t r ave r samen to di 
zone demanial i con elet t rodott i senza in-
fissione di cavi; 
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altri concessionar i sono ricorsi al Tri­
bunale super iore delle acque pubbl iche, e 
questo, con due dist inti sentenze, la n. 35/ 
92 e la n. 34/93, ha disposto Pannul la-
mento del decre to minis ter ia le in ques t ione 
perché: « è s tato e m a n a t o senza il p a r e r e 
del Consiglio di S ta to e senza la comuni ­
cazione del Consiglio dei ministr i , p re ­
scritti per i regolament i ministerial i dal ­
l 'articolo 17 della legge 23 agosto 1988, 
n. 400 »; 

tali sentenze sono state confermate 
dalle sezioni uni te della Cassazione civile 
con sentenze n. 9685 del 16 novembre 
1994 e n. 10124 del 28 novembre 1994; 

sulla scor ta di tali decisioni g iur ispru­
denziali molti concessionar i h a n n o comu­
nicato di voler pagare i canoni in vigore 
pr ima de l l ' emanazione del decreto mini­
steriale 20 luglio 1990; 

conseguentemente , il d a n n o erar ia le 
per mancat i introi t i e per canoni da re ­
stituire può quant i f icars i nel l 'ordine delle 
centinaia di mil iardi - : 

se sia a conoscenza di q u a n t o qui 
rappresen ta to ; 

se, dopo le o p p o r t u n e verifiche, n o n 
in tenda i n t r a p r e n d e r e delle azioni di ac­
ce r tamento amminis t ra t ivo sulle responsa­
bilità nei confronti di coloro (direzioni 
generali) che h a n n o par tec ipa to alla ste­
sura e alla e m a n a z i o n e degli atti citati 
nella presente . (4-08857) 

SCOZZARI e MISURACA. - Al Ministro 
della pubblica istruzione. — Per sapere -
premesso che: 

con la legge f inanziar ia per il 1997 il 
Governo ha avviato u n a politica di raz io­
nalizzazione del se t tore scolastico; 

in vir tù di det to pr incipio numeros i 
comuni delle province di Caltanissetta e di 
Agrigento p e r d e r a n n o plessi scolastici in 
cui sono r i comprese scuole sia e lementar i 
che medie; 

in te r r i tor i che vivono i disagi del­
l ' isolamento geografico, della pover tà eco­

nomica, del r ad i camen to della mafia, sa­
rebbe d r a m m a t i c a la ch iusura di una 
scuola, quasi s empre unica scuola di quel 
grado, sia per l ' impover imento cul turale 
che r iceverebbero detti paesini, sia per la 
dispersione scolastica che c reerebbe vuoti 
cul tural i notevoli; 

una scuola in te r r i tor i intrisi di mafia 
costituisce u n presidio di potenziale lega­
lità da m a n t e n e r e anzi da potenziare ; 

la raz ional izzazione del set tore sco­
lastico avulsa dal te r r i tor io costituisce una 
r i forma i r razionale , in q u a n t o c reerebbe 
gravi scompars i sociali e familiari in ter­
r i tor i mol to poveri; 

nella provincia di Agrigento i paesini 
di Ioppolo, Comitini, Calamonaci , Calta-
bellotta, m e n t r e nella provincia di Calta­
nissetta i paesini di Acquaviva, Sutera , 
Villalba, Delia, Campofranco, si t rovano 
nella super iore condizione geografica ed 
economica, e r i schiano a seguito della ra­
zional izzazione prevista dalla citata finan­
ziaria di pe rde re l 'unico plesso presente 
della scuola media - : 

se non r i tenga di e m a n a r e u n at to con 
il quale si scongiuri la i r raz ionale ch iusura 
di plessi scolastici unici present i nei piccoli 
paesi, come nel caso dei comuni sopra 
indicati; 

se in tenda i n t rodu r r e nuove misure 
che favoriscano la vert ical izzazione nella 
scuola, al fine di accorpare i vari gradi 
della scuola, raz iona l izzando in tal senso e 
r i spa rmiando i relativi costi. (4-08858) 

LAMACCHIA. - Al Ministro dell'am­
biente. — Per sapere - p remesso che: 

grave d a n n o al l 'ambiente e al te r r i ­
tor io si a n d r e b b e a de t e rmina re a seguito 
della del ibera della Giunta della Regione 
Calabria del 9 d icembre 1996 che ha au­
tor izza to la cos t ruzione di u n te rmoince­
ner i to re nel c o m u n e di Acquappesa, in 
provincia di Cosenza; 

la Comuni tà Montana del l 'Appennino 
paolano, con sede in Paola, ha costi tuito la 
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società per azioni Sogese che dovrebbe 
real izzare l ' inceneri tore di cui alla del ibera 
regionale; 

la località P ie t rabianca del Comune di 
Acquappesa è al cent ro di u n o dei pa rch i 
montan i più belli della Calabria e dista 
pochi chi lometr i dal m a r e c r eando così u n 
ineguagliabile scenar io na tura le , me ta di 
villeggianti e tur is t i d u r a n t e tu t to l 'anno; 

l'attività turist ica, con tu t te le con­
nesse attività collaterali , r app re sen t a la 
pr incipale fonte economica e di reddi to 
della zona, che con la cos t ruzione dell ' in­
cener i tore ver rebbe gravemente compro ­
messa - : 

quali misure ed intervent i urgent i si 
i n t endano ado t ta re per evitare che venga 
compromesso in m a n i e r a i r reparab i le 
l 'ambiente na tu ra le esistente, avviando, 
con la cost ruzione del l ' inceneri tore, un 
processo di degrado ambienta le ; 

quali misure si in tendano , inoltre, 
ado t t a re per sa lvaguardare u n ambien te 
paesaggistico, ol tre che florofaunistico, di 
così r i levante impor t anza come quello cui 
fanno capo i comuni di Guard ia P iemon­
tese, ricco di un famoso e pregevole cen t ro 
storico, di Fagnano Castello e di Acquap­
pesa; 

se risulti qual i s iano i motivi per i 
quali la giunta della regione Calabria ha 
r i t enu to di revocare u n a analoga del ibera 
assunta sempre il giorno 9 d icembre 1996 
per la cost ruzione di u n impian to di in­
cener imento rifiuti u rban i in c o m u n e di 
Palmi, al fine di verificare se sussis tano gli 
stessi motivi di o rd ine ambien ta le ed eco­
logico per la revoca del l 'autor izzazione che 
potevano po r t a r e ad u n analogo provvedi­
men to di revoca per l ' inceneri tore di Ac­
quappesa . (4-08859) 

OSTILLIO. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro della difesa. — Per 
sapere - p remesso che: 

con r i fer imento alla tragica collisione 
avvenuta il 28 m a r z o 1997 t r a la nave 
i tal iana Sibilla ed u n a imbarcaz ione alba­

nese nel Canale d 'Otranto , alcuni mar ina i 
del mezzo mil i tare - r imast i anonimi -
avrebbero riferito a televisioni locali di una 
conversazione via rad io t ra la nave i taliana 
ed il c o m a n d o a te r ra , in tercorsa subito 
p r i m a del d r a m m a t i c o evento; 

oggetto di tale conversazione sa rebbe 
s tato l 'ordine impar t i to da t e r ra di acco­
starsi q u a n t o più possibile alla imbarca ­
zione albanese; 

il c o m a n d a n t e della « Sibilla », in ri­
sposta alle disposizioni ricevute, avrebbe 
avvertito i suoi super ior i che avvicinarsi al 
mezzo civile sa rebbe stato e s t r emamen te 
pericoloso, poiché avrebbe reso par t icolar­
men te difficile la manovra , e ciò anche a 
causa delle condizioni del m a r e oltre che 
per l ' andamento t enu to dal l ' imbarcazio­
ne - : 

se i fatti sopra indicati r i spondano a 
verità; 

se esis tano le registrazioni dei contat t i 
r ad io avvenuti t r a la nave Sibilla ed il 
c o m a n d o a t e r r a nella sera ta e no t ta ta del 
28 m a r z o scorso; 

se in genere le conversazioni che av­
vengono via radio, e che r i gua rdano mezzi 
mili tari in mare , s iano registrate e conser­
vate su nas t ro , o c o m u n q u e esistano p r o ­
cedure in ma te r i a e se s iano state in tera­
men te seguite in quell 'occasione; 

se si in tenda indagare su q u a n t o sa­
rebbe stato d ich iara to da component i del­
l 'equipaggio del « Sibilla », che - se r ispon­
dente a verità - ce r t amente sgraverebbe di 
gran lunga le eventuali responsabi l i tà del 
c o m a n d a n t e della nave mil i tare i tal iana. 

(4-08860) 

STANISCI, ROTUNDO e MASTRO-
LUCA. — Al Ministro della difesa. — Per 
sapere - p remesso che: 

nella ca se rma « Bianchi » di Roma, 
ubicata in Via N o m e n t a n a n. 274 t rovansi 
allocati t r a il p r imo ed il t e rzo p iano , 
r ispet t ivamente, il Comando del Corpo di 
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Commissar ia to dell 'Esercito, il C o m a n d o 
Aviazione Leggera dell 'Esercito ed il Capo 
Tecnico dell 'Esercito; 

nel q u a d r o della r i s t ru t tu raz ione lo­
gistica delle Forze a r m a t e è prevista, t r a 
l 'altro, la creazione del l ' Ispet torato logi­
stico dell 'Esercito che vedrà il « convoglia-
men to » nella ci tata Caserma del Corpo di 
Sani tà e del Corpo Veter inar io (dest inati 
ad occupare il secondo p iano della pa laz ­
zina, al posto del Comando Aviazione Leg­
gera) e del Corpo di Amminis t raz ione cui 
ve r ranno riservati ta luni locali del Com­
missar ia to il quale, per effetto di ciò, sa rà 
costret to ad u n ' a b n o r m e concen t raz ione di 
uomini , mezzi e mater ia l i in spazi no te ­
volmente ridott i ; 

la scala di accesso alla pa lazz ina da 
circa sei ann i è crollata, ta lché l 'accesso ai 
piani, da allora, è ass icura to da u n a s t ru t ­
tu ra precar ia in ferrotubi anco ra t a alla 
facciata dell'edificio; 

l ' ingresso agli uffici dei singoli piani , 
ed il conseguente deflusso del pe rsona le e 
dei terzi per effetto di q u a n t o sopra , av­
vengono in pra t ica a t t raverso finestre, sia 
p u r e ada t ta te alla bisogna; 

con l ' imminente arr ivo nella Case rma 
« Bianchi » dei Comandi dei Corpi Logistici 
succitati (Sanità, ve ter inar io e Ammin i s t r a ­
zione) il n u m e r o degli u tent i dell ' infra­
s t ru t tu ra t enderà a t r ipl icare e con esso 
anche quello dei fruitori della scala p r e ­
caria; 

tale s t ru t tura , lungi dal cost i tuire u n 
mero pun to di t rans i to per le sole attività 
di afflusso/deflusso legate all ' inizio e ter ­
mine del l 'orar io di lavoro, si pone invece 
quale e lemento di traffico cont inuo anche 
perché la mancanza , nella palazzina , di 
una mensa costringe il personale a recars i 
tut t i i giorni a p r a n z o alla case rma « Ma­
cao » con onerosi e frequenti turnif icazioni 
e la m a n c a n z a di u n ba r ingigantisce tale 
problema; 

essendo rilevabili t r a il pe rsona le che 
insiste nella pa lazzina forti p reoccupaz ion i 
sulla stabilità e la s icurezza della scala, 
preoccupazioni che non toccano i dir igenti 

mil i tar i che vi o p e r a n o (generali e colon­
nelli) per i quali esiste u n piccolo ascen­
sore r iservato; 

l ' imminente t r ipl icazione di u tent i 
r ende necessario acquis i re concre ta cer­
tezza sulla stabilità e la s icurezza di una 
scala che non si appalesa in possesso dei 
requisi t i di ut i l izzazione - : 

se sia al cor ren te del fatto che tale 
scala r isulta ancora ta alla facciata dell 'edi­
ficio solo per mezzo di morse t t i a vite 
incas t ra t i a l l ' in terno degli imbot t i alle fi­
nestre , ta lché u n eventuale ced imento 
s t ru t tu ra le della scala po t r ebbe far crol lare 
la facciata e viceversa; 

se r i tenga che, in caso di incendio, 
essa garant isca una r ap ida evacuazione del 
personale , visto che l 'art icolo 33 del de­
creto-legge n. 626 del 1994 prescrive, al 
c o m m a 1, quali d e b b a n o essere le cara t ­
ter is t iche delle uscite di emergenza e che 
tali prescrizioni sono to t a lmen te cor rent i 
nel caso in quest ione; 

se sia al cor rente , altresì , che r isul­
t ano inesistenti anche indispensabi l i p a r a ­
met r i collaterali di s icurezza qual i p re ­
senza di mezzi an t incendio fissi e mobili , 
luci di emergenza, percors i di esodo, se­
gnaletica di sicurezza, eccetera; 

se non ri tenga più o p p o r t u n o , alla 
luce di quan to sopra d i spor re u n i m m e ­
diato acce r t amento tecnico, anche con la 
par tec ipaz ione della un i tà san i ta r ia locale 
competen te p r ima di o r d i n a r e l ' ingresso di 
altri u tent i in u n a pa lazz ina in cui l'evi­
dente ca renza dei seppur min imi presidi di 
s icurezza s embra p iu t tos to consigl iarne 
l ' immediato sgombero anche degli a t tual i 
occupant i ; 

se, infine, non consideri al l imite della 
dignità obbligare i d ipendent i ad u n af­
flusso/deflusso a t t raverso finestre, sia p u r 
ada t ta te , m a sempre finestre. (4-08861) 

ROTUNDO. - Al Ministro delle finanze. 
— Per sapere - p remesso che: 

la provincia di Lecce è s ta ta pr ivata 
della sezione s taccata della commiss ione 
t r ibu ta r ia regionale; 
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è di tu t ta evidenza il grave d a n n o che 
tale evento negativo de te rmina per l ' intera 
comuni tà provinciale; ne deriva infatti un 
consistente a u m e n t o dei costi ed una con­
seguente difficoltà nell 'esercizio della di­
fesa tecnica obbligatoria, anche in consi­
derazione della conformazione geografica 
del Salento; 

Lecce è sede di Corte d'appello, del 
t r ibunale amminis t ra t ivo regionale (Tar), 
del t r ibunale per i minorenn i , nonché sede 
dell 'avvocatura d is t re t tua le dello Stato e 
pe r tan to Foro erar ia le ; Lecce, quindi , ha 
tutti i titoli pe rché r imanga sede na tura le 
della commiss ione t r ibu ta r i a di appello, sia 
per t radiz ione giuridica, sia per esistenza 
di ampi e spaziosi locali demania l i a costo 
zero (quelli dell 'ex Palazzo di giustizia), sia 
infine per il notevole car ico di pendenze 
t r ibutar ie iscrit te a ruolo (addir i t tura su­
periori al car ico della provincia di Bari); 

già sin dal 1988 i locali a t tua lmente 
adibiti in Bar i a sede della commissione 
t r ibu tar ia di secondo grado sono stati di­
chiarat i inidonei a soppor t a re ul ter iori ca­
richi, pena il ced imen to dei solai, e che lo 
stesso dir igente della d i rezione regionale 
delle en t ra te pe r la Puglia dot tor Stefano 
Caruso, a l l 'assemblea del collegio dei ra­
gionieri svoltasi a Lecce nell 'aprile del 
1997, ha pubb l i camen te d ich ia ra to l 'asso­
luta m a n c a n z a di locali in Bari per il 
venire m e n o di un ' in tesa con u n impren­
ditore privato, e qu ind i una indisponibil i tà 
per lunghissimi tempi ; 

nel l 'a t tuale q u a d r o normat ivo e di 
fatto, esistono p rec i samente le condizioni 
(di cui al l 'ar t icolo 1, c o m m a 1, del decreto 
legislativo 31 d i cembre 1992, n. 545) per 
poter p rocedere all ' is t i tuzione in Lecce di 
sezione s taccata della commiss ione t r ibu­
tar ia regionale; 

è assoluta la necessi tà che si dia at­
tuazione a q u a n t o espressamente previsto 
dal già citato ar t icolo 1, decre to legislativo 
n. 545 del 1992, r i co r r endo tutt i gli 
estremi di legge, con le modal i tà e i tempi 
ivi previsti - : 

se n o n r i tenga di dover r iconsiderare 
le scelte compiu te e p rocedere all 'istitu­

zione in Lecce della sezione staccata della 
commissione t r ibu ta r i a regionale. 

(4-08862) 

ROTONDO. - Ai Ministri della sanità, 
per la solidarietà sociale e dell'interno. — 
Per sapere - p remesso che: 

sulla base degli accer tament i sani tar i 
effettuati dalla commiss ione medica della 
Asl/Lel , che ha accer ta to un' invalidità del 
60 per cento, a Rosar io Luchena, u n gio­
vane di Soleto di 39 anni , è s tato revocato 
l 'assegno di invalidità di lire 340 mila al 
mese; 

la visita di control lo effettuata nel 
gennaio 1996 ha r i scont ra to u n migliora­
men to delle condizioni fisiche di Rosar io 
Luchena del tu t to m o m e n t a n e e a causa 
del l 'assunzione di farmaci ant i -a ids per 
circa t re ann i che h a n n o migl iorato le 
difese immuni t a r i e ; 

così oggi Rosar io Luchena, sieroposi­
tivo, si t rova in u n a condizione di vera e 
p ropr ia d isperazione, u l t e r io rmente inde­
bolito a causa di u n peggioramento delle 
propr ie condizioni di salute, solo e privo di 
q u a l u n q u e reddi to ed a iuto economico - : 

quali provvediment i immedia t i in ten­
dano a s sumere pe r da re una r isposta po­
sitiva al p rob lema sopra esposto e se non 
r i tengano di dover at t ivare ogni iniziativa 
per consent i re che, con l 'urgenza r ichiesta 
dalla gravità della si tuazione, Rosar io Lu­
chena possa essere sot toposto a nuova vi­
sita medica, come chiesto nel l 'apposi to ri­
corso già p resen ta to . (4-08863) 

ARMOSINO. - Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere - p remesso 
che: 

l 'applicazione del decreto n. 47 del 
1997, compor t e r ebbe per la sola provincia 
astigiana la r iduz ione di c inquan tadue po­
sti di insegnante e lementare , ol t re ad u n 
drast ico r id imens ionamen to del n u m e r o 
delle direzioni d idat t iche e delle medie ; 
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in par t icolare pe r la provincia asti­
giana sono previsti tagli di ol t re il 6 per 
cento con t ro u n a media naz ionale del 2,4 
per cento; 

il te r r i tor io astigiano, è col l inare ed è 
costituito da dodici comuni ; di u n n u m e r o 
di s t rade spesso non degne di ques to n o m e 
e risente già di per sé di u n a carenza 
s t ru t tura le di servizi (si pensi ad esempio 
al non decollo della Asti-Cuneo, al l 'assenza 
di un cent ro operat ivo coper to per la mo­
tor izzazione civile); 

la scuola nei piccoli centr i astigiani, 
già penal izzat i dalla m a n c a n z a di n u m e ­
rosi servizi, r app re sen t a l 'unico luogo di 
aggregazione dei ragazzi , i qual i costitui­
scono la g rande r isorsa pe r il futuro e lo 
sviluppo della provincia astigiana; 

gli enti locali astigiani h a n n o speso 
centinaia di milioni pe r l ' adeguamento de­
gli edifici scolastici in par t ico la re Fe r re re 
ha st ipulato una convenzione t r iennale per 
le scuole medie con il l imitrofo Valfenera 
(circa duemila abi tant i) , dove il p r imo 
ospita gli allievi del secondo. In popola­
zione si supera il c o m u n e di Villafranca 
sede della di rezione didat t ica. I decret i 
ministerial i fissano al 25 gennaio 1997 il 
t e rmine definitivo ed improrogabi le per 
l 'iscrizione e il n u m e r o di classi per allievi 
(18,70 sic). Fe r r e r e al 20 gennaio 1997 ha 
chiuso le iscrizioni e conta 21 bambini ; 

il plesso scolastico fer rarese è già 
dest inato, con gli s t anz iament i già fatti ed 
in pa r te spesi, circa u n mil iardo, (creazio­
ne della biblioteca civica, pa les t ra nuova, 
recupero della seconda pa r t e del castello, 
dell 'area del pa rco des t ina ta ad ampl ia re 
l 'orto botanico già affidato ai bambini ) a 
diventare fra i più modern i ; 

inoltre Moncalvo si t rova in u n a po­
sizione di tu t ta centra l i tà r ispet to ad un 
bacino di u tenza che abbracc ia comuni 
Astigiani e Casalesi (in o t t e m p e r a n z a a 
quan to espresso dalla legge Bassanini al 
pun to 3 dell 'art icolo 21 « i requisi t i d imen­
sionali ot t imali pe r l ' a t t r ibuzione della per­
sonalità giuridica e de l l ' au tonomia delle 
istituzioni scolastiche di cui al c o m m a 1, 

anche t r a loro unificate nella ottica di 
garan t i re agli u tent i una più agevole frui­
zione del servizio di is t ruzione, e le dero­
ghe dimensional i in re lazione a part icolari 
s i tuazioni terr i tor ia l i o ambienta l i sono 
individuati in r a p p o r t o alle esigenze e alle 
varietà delle s i tuazioni locali ed alla t ipo­
logia dei set tori di i s t ruzione compresi 
nell ' ist i tuzione scolastica »); 

le s t ru t tu re scolastiche dei comuni di 
Montemagno e Moncalvo, ol tre ad essere 
t ra le più m o d e r n e e funzionali della p ro ­
vincia di Asti, r ivestono p u r e il requisi to 
della conformità alle n o r m e indicate dalla 
legge n. 626 e d ispongono di laborator i e 
pales t re in te rne alle s t ru t tu re ; 

in par t ico la re Moncalvo dispone di un 
n u m e r o di aule e di a t t r ezza tu re che in 
base alla p ropos ta di r i forma della scuola 
« det ta Ber l inguer » s a r ebbe ro già adeguate 
a l l 'a t tuazione del proget to di r i forma; 

la popolaz ione scolastica della scuola 
media di Moncalvo, già a t tua lmen te supe­
r iore a quella della scuola eventua lmente 
accorpante , secondo le linee di t endenza 
verificate r isul ta pos i t ivamente stabil izzata 
per i pross imi anni ; 

nella prospet t iva prevista dalla legge 
Bassanini , che mi r a « al miglior utilizzo 
delle r isorse e delle s t ru t tu re , a l l ' in t rodu­
zione delle tecnologie innovative e al coor­
d inamen to con il contes to ter r i tor ia le » (ar­
ticolo 21 , p u n t o 8) Moncalvo si pone come 
u n o dei centr i p iù impor t an t i dell 'Astigiano 
sotto il profilo delle s t ru t tu re cultural i e 
sportive pe r la p resenza di u n tea t ro civico 
in grado di p r o p o r r e stagioni musicali e 
teatral i con compagnie di impor t anza na­
zionale ed in u n complesso sportivo che 
accoglie to rne i nazional i ed internazional i ; 
inol tre sono present i u n a a t t rezza ta biblio­
teca, u n a p inacoteca che annovera opere di 
grandi art ist i del Novecento eu ropeo ed un 
cent ro educat ivo r icreat ivo pe r i giovani - : 

qual i s iano state le ragioni che h a n n o 
indot to una soppress ione di servizi scola­
stici nella provincia Astigiana di quasi t re 
volte super iore alla media nazionale; 
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se non ri tenga il Ministro in ter rogato 
che debbano essere invece tutela te e valo­
r izzate le zone collinari quali la provincia 
Astigiana, anche al fine di non de te rmi­
n a r n e u n progressivo spopolamento; 

quali s iano le ragioni che inducano a 
non uti l izzare s t ru t tu re a no rma; 

quali s iano i costi necessari per la 
creazione o adeguamento di al t re s t ru t ­
ture ; 

quali s iano i co.sti ul ter iori per i t r a ­
sport i ; 

se e qual i provvedimenti in tenda il 
Minis t ro in te r rogato assumere per r ivedere 
l 'at tuale a t teggiamento e tenere in debi ta 
considerazione le par t icolar i si tuazioni ter­
ri toriali ed ambienta l i della provincia Asti­
giana. (4-08864) 

ARMOSINO. - Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere - p remesso 
che: 

dall ' inizio del l 'anno scolastico 1996-
1997 i genitori nomina t i dal consiglio di 
circolo (4° circolo didatt ico stabile di Asti 
- V Croce Verde n. 4) h a n n o r i scont ra to 
nella mensa comuna le della scuola Baus-
sano di Asti vistose carenze e disfunzioni 
di vario tipo; 

g ran pa r t e dei ragazzi quivi accolti 
sono soliti non consumare il p r imo piat to 
(pasta o riso) pe rché r i tenuto immangia­
bile; 

r i su l terebbe pera l t ro che anche i se­
condi piat t i ed il pane non siano da meno, 
tant 'è che il pane è r isul tato non regola­
m e n t a r e all 'analisi effettuata il 5 m a r z o 
1997 dal l 'Arpa (agenzia regionale per la 
protez ione ambien ta le del Piemonte); 

r i su l te rebbero svolti numeros i appelli 
al s indaco ed all 'assessore della pubbl ica 
is t ruzione volti a r ichiedere u n più incisivo 
control lo sulla dit ta appal ta t r ice ed u n 
mig l ioramento della quali tà del servizio, 
che non h a n n o sort i to esito alcuno; 

sta crescendo l 'esasperazione dei ge­
ni tori in quan to migliaia di bambin i di Asti 
mang iano veramente male, ed anzi spesso 
non mangiano propr io , t ra t t andos i di cibi 
non adeguati - : 

quali provvedimenti in tenda ado t t a r e 
il min is t ro in ter rogato per consent i re agli 
allievi della scuola Baussano di Asti di 
d i spor re di un adeguato servizio di m e n ­
sa. (4-08865) 

BOGHETTA, STRAMBI, CANGEMI, 
EDUARDO BRUNO. - Al Ministro per la 
funzione pubblica. — Per sapere - p r e ­
messo che: 

in sede di discussione della F inanz ia­
r ia è s tato accolto l 'ordine del giorno n. 91 
2372/52 che impegnava il Governo a risol­
vere i p roblemi normativi r igua rdan t i il 
persona le già d ipendente delle Ferrovie 
dello Sta to t rans i ta to presso la Pubbl ica 
Amminis t raz ione - : 

qual i iniziative abbia ado t t a to il Go­
verno per da r seguito al l 'ordine del giorno 
citato. (4-08866) 

BOGHETTA e STRAMBI. - Al Ministro 
del lavoro e della previdenza sociale. — Per 
sapere - p remesso che: 

i lavoratori autoferrot ranvier i fino al 
31 d icembre 1995 e rano iscritti al fondo 
speciale di previdenza degli au to fe r ro t ran­
vieri gestito dallTnps, e che det to fondo è 
s ta to soppresso dal 1° gennaio 1996 ex 
art icolo 1, commi 70 e 71, di cui alla legge 
n. 549 del 1995; 

la soppressione del fondo, ha com­
por t a to anche la soppress ione dell 'art icolo 
7 della legge n. 889 del 1971 cosicché è 
venuto m e n o l'obbligo della cont r ibuz ione 
di previdenza a carico dei da tor i e dei 
lavoratori del set tore a coper tu ra dei pe­
riodi di assenza per mala t t ia e/o infortu­
nio, d u r a n t e i quali i d ipendent i fruiscono 
delle indenni tà economiche previste dal la 
ex cassa soccorso, abolite a seguito del 
decre to del Presidente della Repubbl ica 29 
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aprile 1977, ed eguale t r a t t a m e n t o ri­
guarda anche le assenze pe r mate rn i t à ; 

ai lavoratori del set tore, nonos tan te 
cont inuino a pagare u n a cont r ibuz ione 
previdenziale maggiore r ispet to agli altri 
lavoratori pa r i al 2,329 per cento, per 
effetto di q u a n t o sopra detto, d u r a n t e i 
periodi di assenza pe r malat t ia , infor tunio 
e mate rn i tà non viene r iconosciuta la co­
pe r tu ra previdenziale utile ai fini della 
pensione di anziani tà : l 'Inps accredi ta so­
lamente contr ibut i figurativi con grave le­
sione dei diri t t i soggettivi, cons idera to an­
che l'elevato grado di u su ra psicofisico a 
cui i lavoratori del settore, ed in par t ico­
lare gli autist i sono quo t id i anamen te sot­
toposti con ricorsi anche frequenti a pe­
riodi di mala t t ia causat i da stress o da al t re 
patologie in t r inseche della tipologia del la­
voro, quali ernie al disco, disfunzioni car­
diache eccetera - : 

se tale t r a t t a m e n t o non sia r i t enu to 
discr iminator io ed in con t ras to con l'at­
tuale normat iva riferita agli al tr i lavora­
tori, e se il Minis t ro in ter rogato in tenda 
intervenire anche con decre to d 'urgenza al 
fine di sanare l 'a t tuale s i tuazione a pa r t i r e 
dal I o gennaio 1996, in m o d o tale da 
garant i re ai lavorator i au tofer ro t ranvier i la 
coper tu ra previdenziale utile a tut t i gli 
effetti, anche d u r a n t e i per iodi di assenza 
per malatt ia , infor tunio e ma te rn i t à . 

(4-08867) 

BOGHETTA e BRUNO. - Al Ministro 
dei trasporti e della navigazione. — Per 
sapere - p remesso che: 

a seguito de l l ' emanazione del decreto 
del Presidente della Repubbl ica n. 610 del 
16 se t tembre 1996 sono in tervenute modi ­
fiche al p recedente decre to del Pres idente 
della Repubbl ica n. 459 del 16 d icembre 
1992, concernent i il r egolamento di esecu­
zione e di a t tuaz ione del nuovo codice 
della s t rada, che n o n risolvono definitiva­
mente il p rob lema dei passaggi a livello 
guasti; 

il testo della modifica dice tes tual­
mente : « nel per iodo di t e m p o in tercor­

ren te t r a l ' insorgere del l 'avaria dei mecca­
nismi di ch iusura dei passaggi a livello e 
l 'apposizione delle pro tez ioni suindicate; 
l 'esercente la ferrovia provvede a discipli­
na re la circolazione dei t reni , in re lazione 
alla s icurezza dei passaggi a livello »; 

il regolamento in t rodo t to lascia alle 
Ferrovie il compi to di regolare la circola­
zione dei t reni in s icurezza d u r a n t e il 
t empo che in te rcor re dal m o m e n t o del­
l 'avaria al m o m e n t o in cui vengono poste 
in ope ra le protezioni previste dal codice 
della s t r ada (cavalietti, bandiere , lanterne) ; 

la società pe r azioni Ferrovie dello 
Stato r i t iene che ques ta t rans i tor ie tà possa 
essere affrontata con la marc i a a vista, 
e sa t t amente come avveniva in passato e 
come è previsto dal l 'ar t icolo 20 dell 'Ipcl 
( is truzione al persona le pe r la condot ta 
delle locomotive); 

poiché i passaggi a livello in esercizio 
alle Ferrovie dello Sta to sono ancora circa 
c inquemila , il n u m e r o dei guasti si aggira 
in to rno ai diecimila a l l 'anno, con u n t empo 
medio di r ipr is t ino della normal i t à di circa 
due ore e t r en ta minut i , r e s t ano t roppo 
numeros i i casi in cui ve r rebbe comanda ta 
la marc ia a vista ad u n passaggio a livello; 

si verifica spesso che il t rans i tor io 
in t rodot to dal l 'u l t imo decre to del Presi­
dente della Repubbl ica , t r a l ' insorgenza del 
guasto e la messa in ope ra della segnaletica 
di p ro tez ione lato s t rada , si potragga, in 
effetti, fino al r ipr is t ino del no rma le fun­
z ionamento del passaggio a livello; 

la marc ia a vista n o n è mai stata un 
sis tema di circolazione in sicurezza, so­
p ra t tu t t o in una s i tuazione crit ica come 
quella del passaggio a livello, dove l 'auto­
mobil ista che l 'affronta n o n è psicologica­
men te p r e p a r a t o al p robabi le arr ivo di un 
t r eno con ba r r i e r e ape r t e e dove le con­
dizioni di visibilità della sede ferroviaria, 
nella s t r ag rande maggioranza dei casi, non 
sono affatto agevoli a causa della presenza 
di ex caselli, garr i t te , alberi , siepi, eccetera; 

esiste c o m u n q u e u n p rob lema di vi­
sibilità del t r eno che t rans i ta sul passaggio 
a livello di not te e con avverse condizioni 
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atmosferiche (si pensi, per esempio, ad u n 
automobil is ta che giunga su un passaggio a 
livello senza bar r i e re e senza segnalazioni 
luminose con la nebbia m e n t r e sta t r a n ­
s i tando u n t r eno merci privo di qualsiasi 
luce) e non è certo un caso se al l 'estero 
vengono utilizzate le catene rifrangenti su 
tu t ta la lunghezza del t reno, ol tre alle 
protezioni al lato s t rada previste dalla 
no rma; 

se la marc ia a vista fosse la soluzione 
rea lmente intesa dal legislatore, sa rebbe 
stato preferibile preveder lo espressamente 
nelle n o r m e del codice della s t rada , af­
finché non possano sorgere equivoci sulle 
responsabil i tà; 

la marc ia a vista non può essere 
considera ta un sistema di circolazione in 
sicurezza, dal m o m e n t o che sono numeros i 
i casi di e r ro re che h a n n o genera to gravi 
incidenti , anche mortal i ; 

i t empi per l 'eventuale att ivazione, sul 
lato s t rada, della segnalazione luminosa -
che res terebbe c o m u n q u e in funzione an­
che in caso di guasto alla ch iusura delle 
ba r r i e re (come suggerito dalla commis ­
sione di s tudio n. 131-T p u n t o III-3), che 
po t rebbe rivelarsi u n a soluzione a p p r o ­
pr ia ta , si p revedono di circa u n a n n o per 
l 'estensione sulla in te ra rete - : 

se non ri tenga di intervenire per fare 
chiarezza sulla disciplina della circola­
zione dei t reni in caso di avaria ai mec­
canismi di ch iusura dei passaggi a livello e 
la con t emporanea m a n c a n z a di protez ioni 
al lato s t rada; 

se reput i sufficienti, sia dal p u n t o di 
vista legislativo che da quello della ga ran­
zia di sicurezza, ado t ta re come unica mi­
sura il c o m a n d o della marc ia a vista ai 
macchinist i . (4-08868) 

NARDINI. — Ai Ministri delle risorse 
agricole, alimentari e forestali e delVam-
biente. — Per sapere - p remesso che: 

con l ' istituzione delle comuni tà m o n ­
tane le regioni h a n n o provveduto al r ior­
dino e allo smal t imento dei consorzi di 
bonifica mon tana ; 

nella regione Puglia è tu t to ra ope­
r an t e il consorzio di bonifica m o n t a n a del 
Gargano, unico in Italia non ancora sciolto, 
con sede operat iva in San Marco in Lamis 
e sede di p res idenza in Foggia; 

det to ente cont inua a percepi re con­
t r ibut i dai comuni dalla provincia e dalla 
regione e a r iscuotere i contr ibut i obbli­
gatori dei p ropr ie t a r i di fondi regolar­
men te e secolarmente iscritti nei ruoli 
esattorial i come contr ibut i per il consorzio 
di bonifica; 

alcuni comuni , come quello di San 
Giovanni Rotondo, San Marco in Lamis e 
altri, r i f iutano di versare le quote al con­
sorzio in oggetto; 

u n socio del consorzio, Francesco 
Bonfitto di San Nicandro Garganico, da t re 
mesi aspet ta di r icevere copia dello s ta tu to 
del consorzio e che det ta copia è s tata 
negata anche a l l ' amminis t raz ione provin­
ciale; 

al consorzio regionale pugliese è stata 
da t e m p o inol t ra ta r ichiesta di sciogli­
m e n t o del consorzio e l 'assessore regionale 
al l 'agricoltura ha chiesto da t e m p o di scio­
gliere l 'ente - : 

come vengano gestiti e quali opere di 
bonifica vengano real izzat i con i 2,5 mi­
liardi che il consorz io riesce ancora a 
ras t re l la re dalle tasche degli o rma i ignari 
cont r ibuent i del Gargano; 

come mai quei comuni , che non ver­
sano al consorzio le quote a loro spettanti , 
non avvisino i ci t tadini di questa loro 
azione, met tendol i in condizioni di non 
versare più le quo te esat torial i , scegliendo 
l iberamente se incor re re in sanzioni di 
mora ; 

come mai l 'ente naz ionale del Gar­
gano abbia s t ipulato con il consorzio di 
bonifica del Gargano, u n a convenzione per 
interventi forestali del totale di sette mi­
liardi, non t enendo in conto l 'esperienza e 
le capaci tà di un componen te della comu­
nità del pa rco previsto dalla legge-quadro 
n. 394 del 1991 sulle a ree prote t te , e cioè 
della comuni tà m o n t a n a del Gargano, in 
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considerazione che tut t i e due gli enti non 
h a n n o persona le p rop r io e devono ricor­
re re ad assunzioni t e m p o r a n e e per la rea­
lizzazione dei lavori. (4-08869) 

POLI BORTONE. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri. — Per sapere - p re ­
messo che: 

in vir tù di qual i valutazioni in da ta 27 
novembre 1996 sia s ta to emana to il de­
creto del Pres idente del Consiglio dei mi­
nistri con cui si r imodu la la Tab. A delle 
dotazioni organiche del personale dirigen­
ziale delle qualifiche funzionali e dei p ro ­
fili professionali del personale del mini­
stero delle r isorse agricole, a l imentar i e 
forestali, i spe t to ra to repress ione frodi, se­
gna tamente r i spe t to alle sedi di Cagliari 
(una d iminuz ione di sei unità) , Catania 
(una d iminuz ione di due unità), Pa le rmo 
(una d iminuz ione di sette unità) , Lecce 
(una d iminuz ione di c inque unità), Bari 
(una d iminuz ione di t r e unità), Bologna 
(una d iminuz ione di qua t t r o unità) , Asti 
(una d iminuz ione di q u a t t r o unità) e, con­
seguentemente , u n a u m e n t o di qua t t ro 
uni tà per Sa lerno , di due per Napoli, di 
c inque pe r Perugia - : 

se gli a u m e n t i e le d iminuzioni se­
gnalati co r r i spondano r ispet t ivamente ad 
u n a u m e n t o e ad u n r id imens ionamento 
del fenomeno, il che, in caso affermativo, 
r i su l te rebbe p reoccupan te per la Campa­
nia. (4-08870) 

MANTOVANO. — Ai Ministri dei tra­
sporti e della navigazione e della sanità. — 
Per sapere - p r emesso che: 

fra le voci che compongono la s o m m a 
complessiva da versare a titolo di assicu­
razione obbligatoria pe r la responsabi l i tà 
civile degli autoveicoli vi è il cont r ibuto al 
servizio sani ta r io nazionale , par i al 6,5 per 
cento della tariffa base dell 'assicurazione. 
Si t r a t t a di u n a tassa anomala , sia perché , 
a differenza della « tassa sulla salute » ver­
sata in occasione della presentaz ione della 
d ichiarazione dei reddit i , non è deducibile 

dal model lo 740 (o 730), sia perché è su di 
essa si calcola il cont r ibuto al Servizio 
sani tar io , pa r i al l ' imposta del 12,5 per 
cento sulle ass icurazioni - si real izza così 
u n a « tassa sulla tassa » - , sia pe rché s e ­
condo ta luni commenta to r i , in tervenut i in 
p ropos i to sulla s t ampa di settore, la ra ­
gione della sua imposizione a n d r e b b e in­
dividuata nel r i sa rc imento delle spese di 
p r o n t o soccorso per incidenti causat i da 
chi guida: n o n si comprende pe rché ana­
loga imposiz ione non r iguarda t an te a l t re 
attività a r ischio di sinistri; 

pe ra l t ro i servizi di p ron to soccorso 
n o n appa iono s empre in grado di garan t i re 
la tempest ivi tà necessaria a evitare eventi 
letali; poche regioni, per esempio, dispon­
gono di u n efficace servizio di e l iambu­
lanza, che pure , r iducendo i r i ta rd i nel­
l'avvio delle te rapie di salvezza, consente la 
con t raz ione delle somme erogate per il 
r i s a rc imen to delle vitt ime decedute, o in­
teressa te da lesioni gravissime. Non è 
ch ia ra la ragione per la quale, a seguito di 
u n accordo fra i minister i competent i e le 
compagnie di assicurazione, il con t r ibu to 
del 6,5 per cento non venga dest inato, fra 
l 'altro, pe r allestire in ogni regione u n 
adegua to servizio di e l iambulanza — : 

qual i s iano le ragioni della presenza , 
fra le voci che compongono la s o m m a 
complessiva da versare a titolo di assicu­
raz ione obbligatoria per la responsabi l i tà 
civile degli autoveicoli, del con t r ibu to al 
servizio san i ta r io nazionale , par i al 6,5 per 
cento della tariffa base del l 'assicurazione; 

qual i iniziative in t endano ado t ta re 
per ga ran t i r e pe r tu t te le regioni u n effi­
cace servizio di e l iambulanza, se necessa­
r io a t t ingendo dal fondo costituito dall 'ac­
c u m u l o delle r i t enute nella p rede t t a mi­
su ra del 6,5 per cento. (4-08871) 

BOGHETTA. - Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
p r emesso che: 

la Sap, società s m e m b r a t a dalla Cit e 
gestita dalle Ferrovie dello Stato, ha adot­
ta to u n p i ano di r iorganizzazione e di 
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sviluppo sottoscrit to, con verbale di con­
sul tazione sindacale, presso la sede del-
PUplmo (ufficio provinciale del lavoro e 
della mass ima occupazione) di R o m a il 23 
febbraio 1996; 

t ra gli altri punt i , l 'accordo preve­
deva: a) la richiesta di in tervento dei t ra t ­
tament i di cassa integrazione guadagni 
s t raord inar ia a zero ore per u n per iodo di 
diciotto mesi per t r en tac inque lavoratori ; 
b) la r icollocazione dei lavoratori in cassa 
integrazione guadagni s t r ao rd ina r i a nel­
l 'ambito della mobil i tà terr i tor ia le ; c) la 
cost i tuzione di u n osservator io par i te t ico 
formato da t re r appresen tan t i delle par t i 
con il compi to di verificare il p iano azien­
dale, la s i tuazione dei d ipendent i in cassa 
integrazione guadagni s t raord inar ia , la 
previsione di r icollocazione di lavoratori 
ancora in cassa in tegrazione guadagni 
s t raord inar ia , l 'utilizzo di eventuali nuovi 
s t rument i introdot t i dal legislatore per la 
gestione dei problemi occupazional i ; 

i lavoratori si sono visti inesorabi l­
men te recapi tare , in da ta 12 d icembre 
1996, la comunicazione della città e della 
mans ione per il r e inser imento nell 'attività 
produtt iva, qua lora accet t ino la f requenza 
ai corsi di r iqualificazione professionale 
propost i - : 

se le ragioni di ca ra t t e re tecnico-or­
ganizzativo siano state vincolanti e non 
superabi l i al pun to da r ende re impossibile 
l 'a t tuazione di meccanismi di ro taz ione t ra 
i lavoratori di cui all 'articolo 1, c o m m a 8, 
della legge n. 223 del 1991; 

se le r iunioni dell 'osservatorio par i ­
tetico, previste a cadenza t r imes t ra le a 
par t i re dal 14 giugno 1996 si s iano rego­
la rmente svolte e se da tali r iunioni sia 
emersa un 'anal is i del p iano aziendale che 
ser iamente vagliasse la possibilità di un 'a l ­
ternat iva al r icorso alla cassa integrazione 
guadagni s t raord inar ia e alla ricolloca­
zione in al tre sedi dei t r en tac inque lavo­
rator i ; 

quali iniziative si i n t endano p r ende re 
a tutela dei lavoratori che si vedono co­

strett i ad accet ta re il t ras fer imento in al t re 
città con u n reddi to medio di lire 1.300.000 
per non pe rde re il posto di lavoro; 

perché non sia stata prevista una 
ricollocazione dei t r en tac inque lavoratori 
in società sempre gestite dalle Ferrovie 
dello Stato, con sede a Roma. (4-08872) 

PETRELLA. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri ed ai Ministri dell'interno, 
del bilancio e della programmazione eco­
nomica e dei beni culturali e ambientali. — 
Per sapere : 

se sia vero che il f inanziamento di 6,5 
mil iardi di lire per 1'« Approdo agli scavi di 
Ercolano: opere di col legamento e servi­
zio », r i ammesso dal Cipe in favore del 
comune di Erco lano con provvedimento 
emesso a seguito di accogl imento del r i­
corso s t r ao rd ina r io da pa r t e del Pres idente 
della Repubblica, sia s ta to vanificato a 
causa del m a n c a t o accoglimento, da pa r t e 
della sopr in tendenza dei beni ambienta l i di 
Napoli, del proget to p rodo t to dal comune 
di Erco lano per la real izzazione dell 'ap­
p rodo posto al lato degli scavi archeologici, 
nonos tan te il proget to stesso fosse già mu­
nito dei numeros i visti e nulla osta del 
comita to tecnico regionale, della Capitane­
ria di po r to di Tor re del Greco, della 
sopr in tendenza dei beni ambienta l i e dello 
stesso Ministero del bi lancio e della p ro ­
g rammaz ione economica; 

se l ' approdo, proget ta to e finanziato, 
si r i tenga ancora utile, ol tre che come 
por ta delle vie del mare , anche come via di 
fuga ai fini del « r ischio Vesuvio », in 
q u a n t o pa r t e del più generale proget to di 
viabilità real izzato è costato finora circa 
venti mil iardi di lire - : 

quali iniziative i n t endano in t r ap ren­
dere affinché non venga vanificato il no­
tevole impegno finanziario finora soppor­
ta to dal l 'e rar io e che, t ra l 'altro, va nella 
direzione delle iniziative più generali in­
t raprese dal Governo e tese ad incent ivare 
l 'occupazione e a sfrut tare le r isorse pae ­
saggistiche e s tor ico-cul tural i per garan t i re 
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nuovo sviluppo sopra t tu t to nelle città me­
ridionali . (4-08873) 

STUCCHI. — Ai Ministri dei lavori pub­
blici e dei trasporti e della navigazione. — 
Per sapere - p remesso che: 

in da ta 10 d icembre 1993 il c o m u n e 
di Grassobbio (Bergamo) ha inviato al-
PAnas - direzione generale di R o m a - u n a 
richiesta per Pacquisizione o la conces­
sione di mappal i siti in c o m u n e di Gras­
sobbio; 

tale area, a t tua lmen te in s ta to di ab ­
bandono e di degrado, consen t i rebbe la 
real izzazione di un parcheggio pubbl ico di 
es t rema utilità; 

a tale r ichiesta è s ta ta da ta u n a sola 
r isposta inter locutoria , in da ta 25 gennaio 
1995, da pa r t e delPAnas - d i rez ione gene­
rale; 

da allora, nessuna in formazione in 
mer i to è stata fornita da l l ' ammin is t raz ione 
comunale di Grassobbio, t an to che il sin­
daco, in da ta 29 novembre 1996, ha inol­
t r a to uno specifico sollecito - : 

quale sia la posizione delPAnas in 
mer i to alla r ichiesta ino l t ra ta dal c o m u n e 
di Grassobbio; 

se esistano motivi ostativi all 'accogli­
men to della r ichiesta in oggetto. 

(4-08874) 

CAMOIRANO. - Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere - p remesso 
che: 

è s tato consegnato a l l ' in ter rogante il 
documento del coo rd inamen to naz ionale 
insegnanti di sostegno p reca r i (Conisp); 

le richieste con tenu te in tale docu­
men to sono state oggetto di un ' in te rpe l ­
lanza presenta ta in da ta 24 febbraio 1997, 
a firma del depu ta to Saonara , nella quale 
è r ipor ta to in tegra lmente il tes to del do­
cumento; 

analoghi temi sono stati t ra t ta t i nel­
l ' interrogazione p resen ta t a dal deputa to 
Sica e sono stati oggetto di u n a r isoluzione 
da esaminare presso la Commissione cul­
tura , scienza e i s t ruzione della Camera dei 
deputa t i in da ta 26 febbraio 1997, a firma 
dei deputa t i Petrella, Rubino , Schmid e 
Veneto; 

è s tato ufficialmente p roc lamato lo 
sciopero degli insegnant i appar t enen t i a 
tale coo rd inamen to per il p ross imo 11 
apri le 1997 ed anche l 'Unicobas-Scuola ha 
indetto, s empre per la stessa data , uno 
sciopero su tali temi; 

la commiss ione cu l tu ra della Camera 
dei deputa t i ha costi tuito u n comita to ri­
s t re t to sulle quest ioni complessive relative 
ai p recar i nella scuola; 

le r ichieste p resen ta te dal Conisp 
vanno nella d i rezione della valorizzazione 
della formazione e della funzione degli 
opera tor i prepost i a seguire in p r ima per­
sona l ' integrazione degli a lunni por ta tor i di 
handicap nella scuola; 

in par t icolare , l 'esigenza espressa da­
gli insegnanti in ques t ione nel senso della 
ist i tuzione di u n a classe di concorso spe­
cifica per il sostegno va nella direzione di 
garan t i re la cont inui tà didatt ica, il cui va­
lore educativo è u n a n i m e m e n t e r iconosciu­
to - : 

quali s iano le valutazioni e gli inter­
venti del Governo circa le r ichieste avan­
zate dal coo rd inamen to nazionale di so­
stegno precar i . (4-08875) 

CHERCHI. - Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per conoscere -
p remesso che: 

nello s tabi l imento Euroa l lumina di 
Portovesme (Cagliari) si è r ecen temente 
verificato un grave ced imento di a lcune 
s t ru t tu re di u n manufa t to , che ha messo a 
repentagl io l ' incolumità di parecchi lavo­
ra tor i - : 

quali ispezioni urgent i s iano state di­
sposte per verificare le responsabi l i tà del-
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l 'accaduto e acce r ta re che siano state as­
sunte idonee iniziative per prevenire ogni 
s i tuazione di r ischio. (4-08876) 

SCALIA. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere - p remesso che: 

l 'area di Lido dei Gigli (in Anzio 
frazione Lavinio), zona ricca di presenze 
archeologiche, tu te la ta dalla legge n. 1497 
del 1939, pe r ime t r a t a nel p iano terr i tor ia le 
paesist ico e inol t re inseri ta nel p iano re ­
gionale pa rch i a t t ua lmen te all 'esame della 
commiss ione ambien te del consiglio regio­
nale del Lazio, a t t ua lmen te è soggetta ad 
una vera e p rop r i a « devastazione » da 
pa r t e della di t ta Pica che, con vaste opere 
di a r a t u r a dall ' inizio della suddet ta a rea 
fino alla spiaggia, ha gravemente danneg­
giato u n o degli ul t imi lembi di te r r i tor io 
cara t te r izza to dalla macchia medi te r ranea ; 

i lavori eseguiti dalla dit ta sopraci ta ta 
sono stati più volte segnalati alle istituzioni 
competent i (regione, provincia, sopr inten­
denza ai beni archeologici del Lazio, com­
missar io prefettizio) e alle forze del l 'ordine 
(comando s tazione dei carabinier i di La­
vinio, Noe dei carabinier i , nucleo tutela dei 
beni archeologici dei carabinieri , Corpo 
forestale dello Stato, guardie ecologiche 
provinciali e polizia municipale) ; 

in da ta 8 m a r z o 1997, la commiss ione 
ambien te del consiglio provinciale di 
Roma, u n i t a m e n t e all 'assessore provinciale 
a l l 'ambiente , avvocato Cor rado Car rubba , 
effettuavano un sopral luogo nell 'area in 
quest ione, r i s con t r ando gravi compromis ­
sioni ambienta l i e ri levanti danni alle p re ­
senze archeologiche; 

il commissa r io prefettizio Raffaele 
B o n a n n o emetteva in da ta 31 gennaio 1997 
o rd inanza di sospensione dei lavori e di 
r ipr is t ino del l 'ambiente : tale o rd inanza ve­
niva disattesa; a tutt 'oggi i lavori, infatti, 
p roseguono - : 

se sia al co r ren te di questi fatti; 

se non in tenda sollecitare il commis­
sario prefett izio ad u n a maggiore tutela e 
sollecitare altresì il commissar io di p u b ­

blica s icurezza di Anzio e la Guard ia di 
finanza, per q u a n t o di loro competenza , al 
fine di prevenire e combat te re ogni peri­
colo di lot t izzazione abusiva della zona ed 
ogni sor ta di danneggiamento dei beni ar­
cheologici. (4-08877) 

CENTO. — Al Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni. — Per sapere - p re ­
messo che: 

il Cpm, l'ufficio di scambio per la 
posta aerea più impor t an t e a livello na­
zionale (con circa mil leduecento persone 
applicate) è s tato di fatto s m e m b r a t o a 
seguito della cost ruzione e dell 'utilizzo di 
u n nuovo edificio s i tuato al l ' interno dei 
varchi doganali (il Net); 

la zona scelta è però ca ra t te r izza ta da 
u n forte i nqu inamen to acustico ed ambien­
tale: l'edificio infatti vede, a r idosso del suo 
per imet ro , u n a pista di rullaggio ed u n a di 
parcheggio per aerei, ol tre al m u r o del 
suono per la prova motor i ; sono previste 
inol t re la costruzione di u n a nuova pista di 
rullaggio e di un 'a l t ra di parcheggio; 

a pa r t i r e dal 1993 sono state trasfe­
r i te le lavorazioni della pos ta celere e del 
Cai Post, dal mese di novembre del 1996 è 
s ta ta trasferi ta un 'a l t ra pa r t e delle lavora­
zioni, quelle dei t ransi t i e della posta ae­
rea, per u n totale di circa t recentocin­
q u a n t a lavoratori complessivamente; 

tu t to ciò ha compor ta to u n peggiora­
m e n t o delle condizioni di igiene e di sicu­
rezza sul posto di lavoro; 

la m a n c a t a innovazione del servizio 
informat ico e la non creazione di u n a 
postazione doganale (necessaria al l 'aper­
t u r a dei sacchi postali) ha cont r ibui to a 
creare , con le si tuazioni sopra elencate, un 
collasso dei servizi, con carrel l i pieni di 
sacchi di posta ammucch ia t i fuori dagli 
uffici - : 

se sia a conoscenza dei fatti e qual i 
s iano le sue valutazioni; 
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quali provvediment i in tenda adot tare , 
nel r ispet to della normat iva vigente, per il 
r ipr is t ino del servizio. (4-08878) 

GIACCO. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - p remesso che: 

grave disagio ed indignazione ha sol­
levato presso tu t ta la popolaz ione march i ­
giana l'ipotesi di raz ional izzazione della 
rete scolastica, in base ai decret i in te rmi­
nisteriali predispost i nel testo del 7 feb­
braio 1997 in appl icazione dell 'art icolo 1, 
comma 70, della legge n. 662 del 1996, in 
quan to si effettuano tagli t a lmen te gravi da 
met tere in ginocchio tu t ta l'offerta scola­
stica e tali qu indi da pregiudicare in m o d o 
i r reparabi le lo stesso dir i t to allo studio; 

nella legge n. 662 del 1996 si preve­
deva, al cont rar io , la graduale r iduzione 
del n u m e r o mass imo di a lunni per classe, 
nonché la possibilità di deroghe per le zone 
di montagna, pe r gli istituti con par t icolar i 
problemi di inse r imento di por t a to r i di 
handicap, pe r le zone a r ischio di devianza 
giovanile, eccetera, che n o n sono stati te­
nut i in considerazione; 

l'ipotesi di raz ional izzaz ione con tagli 
di classi non tengono asso lu tamente conto 
delle real tà terr i tor ia l i in teressate soprat ­
tut to le zone m o n t a n e e de l l ' en t ro ter ra 
macera tese comprese nel d is t re t to scola­
stico di Camer ino (Macerata) , che vengono 
for temente penal izza te nelle loro potenzia­
lità at tual i e future - : 

se non r i tenga che i decret i in que­
stione siano in palese cont ras to con lo 
spirito e la le t tera della legge n. 662 del 
1996 (articolo 1, c o m m a 70); nel compar to 
della scuola, occor re rebbe infatti des t inare 
più consistenti invest imenti pe r ga ran t i r e a 
tutti sia il dir i t to allo s tudio sia u n a mag­
giore qual i tà al l ' is t ruzione e nella fonda­
zione; 

se non in tenda , comunque , interve­
nire presso i provvedi torat i agli s tudi per 
invitarli ad ado t t a r e provvediment i che 
tengano conto delle legittime aspettat ive 
delle popolazioni in teressate e delle istitu­

zioni che le r a p p r e s e n t a n o e, p rocedere 
con gradual i tà , secondo le ipotesi di ra­
zional izzazione indicate anche dai comuni , 
che r ivendicano la p ropr i a identi tà ter r i ­
tor iale e i necessari servizi p r imar i . 

(4-08879) 

TERESIO DELFINO. - Ai Ministri del 
lavoro e della previdenza sociale e dell'in­
dustria, del commercio e dell'artigianato. — 
Per sapere - p remesso che: 

il p rob l ema del rumore , per le im­
prese che o p e r a n o nello stampaggio a 
caldo del Canavese, sta a s sumendo dimen­
sioni p reoccupant i , col r ischio di met te re 
in ginocchio l ' intera economia di un ' in te ra 
zona industr ia le ; 

è di quest i giorni la notizia che il 
t r ibuna le della l ibertà ha negato il disse­
ques t ro dei magli per lo s tampaggio a caldo 
della di t ta « Data GB », di F o r n o Canavese, 
mot ivando il p rovvedimento col fatto che, 
p u r r i spe t t ando i dispositivi e le prescr i ­
zioni di legge, l 'azienda, in q u a n t o r u m o ­
rosa, d i s tu rba la quiete pubblica; 

ques to episodio n o n p u ò che met te re 
in a l l a rme mol te imprese che, o p e r a n d o in 
tale se t tore (ma non solo quelle), po t reb ­
bero essere coinvolte in vicende analoghe, 
senza po te r con ta re su a lcuna tutela, nean­
che quella della legge; 

p u r essendo doveroso che le imprese 
facciano di tu t to pe r adeguars i alle nor­
mative vigenti, è a l t re t t an to legittimo che, 
se le az iende d imos t r ano di essersi ade­
guate alle prescr iz ioni della legge, abb iano 
poi il d i r i t to di lavorare senza venir vin­
colate da decisioni giudiziarie che, comun­
que, n o n tengono in considerazione le gra­
vissime conseguenze economiche ed occu­
pazional i delle suddet te decisioni —: 

qual i valutazioni r i tengano di dover 
espr imere sulla s i tuazione soppor ta ta dalla 
Ditta « Data GB » di F o r n o Canavese, per 
po r r e u n freno agli i r reparabi l i dann i che 
po t r ebbe ro verificarsi se la s i tuazione che 
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ha oggi toccato tale dit ta r iguardasse do­
man i interi compar t i produtt ivi , del Cana­
vese piut tosto che di a l t re zone; 

quali provvedimenti , in via ammin i ­
strativa, i n t endano a s sumere per u n a in­
te rpre taz ione ch iara delle n o r m e a t tua l ­
mente vigenti re la t ivamente all 'emissione 
di r u m o r i e degli ambi t i operat ivi certi 
en t ro i quali le imprese possano eserci tare 
l'attività produt t iva . (4-08880) 

BORROMETI. - Al Ministro dell'in­
terno. — Per conoscere - p remesso che: 

nel p iano degli intervent i s t r ao rd ina r i 
per l 'emergenza idrogeologica in Sicilia, ai 
sensi della legge n. 496 del 1996, per una 
spesa complessiva di t recen toc inque mi­
liardi di lire, è s tata sos tanz ia lmente 
omessa l ' intera provincia di Ragusa, ad 
onta del fatto che la stessa è s ta ta pesan­
temente colpita da ca lamità ed inonda­
zioni, come re i t e ra tamente fatto presente 
dalla prefe t tura di Ragusa; 

non si capisce, pe r t an to , in base a 
quali cri teri i fondi por ta t i dal la legge 
suindicata s iano stati r ipar t i t i , a t tesa 
l 'esclusione di una zona con gravi p rob lemi 
idrogeologici ed igienico-sanitari , quale la 
provincia di Ragusa - : 

quali s iano i cri teri in forza dei quali 
è s tata effettuata la r ipar t iz ione dei fondi 
suddet t i e le ragioni per cui la provincia di 
Ragusa è stata esclusa da tale r ipar t iz ione; 

se non ri tenga di va lu tare la necessità 
di un r ipensamento di tale r ipar t iz ione in 
modo da de t e rmina re la sua pun tua le r i­
spondenza alle ragioni ispiratr ici della 
legge n. 496 del 1996 e, conseguentemente , 
fare in m o d o che il p i ano di interventi 
previsto da tale legge venga ut i l izzato per 
risolvere i p roblemi idrogeologici della 
provincia di Ragusa. (4-08881) 

CICU e MARRAS. - Al Ministro delle 
poste e telecomunicazioni. — Per sapere -
p remesso che: 

Tim (Telecom Italia mobile) è a t tual­
men te uni dei due gestori della telefonia 
mobile in Italia, che t r a i vari servizi offerti 
al l 'utente include anche quello della 
scheda telefonica p re -paga ta (Tim-card, va­
lore 50.000-500.000 lire) per telefoni cel­
lulari Gsm. La scheda telefonica, in que­
stione permet te il funz ionamento di spe­
ciali telefoni cellulari sia sua rete Tim, che 
su rete Omnitel, senza la cor respons ione 
bimestra le del canone di esercizio; 

allo stato a t tuale molt i cit tadini, spe­
cie quelli residenti in Sardegna, h a n n o 
acquis ta to questo t ipo di « telefonini » 
senza riuscire ad acqu is ta re le relative 
schede che ne p e r m e t t o n o il funziona­
mento ; 

la carenza di schede è s ta ta giustifi­
cata dai centri autor izzat i « Insip » con la 
scarsa disponibilità di schede r ispet to alla 
richiesta. Questo fatto è fonte di disagi per 
quei cittadini che, dopo aver speso u n a 
s o m m a rilevante pe r l 'acquisto del l 'appa­
recchio telefonico, non possono uti l izzarlo. 
Gli stessi cittadini h a n n o l amen ta to il fatto 
che p ropr io nei centr i au tor izza t i Tim le 
schede sono disponibili a condiz ione del­
l 'acquisto, presso lo stesso negozio, di un 
telefono o peggio p a r r e b b e r o essere ven­
dute ad u n prezzo super io re a quel lo im­
posto - : 

quali motivazioni abb i ano de te rmi ­
na to l 'assenza delle schede telefoniche p re ­
pagate per la telefonia mobi le Gsm Tim, 
specie in Sardegna e a Cagliari in par t i ­
colare, e quali iniziative si i n t endano as­
sumere per e l iminare tale disservizio; 

quali iniziative si i n t endano ado t t a r e 
nei confronti del gestore Tim, pe r l 'atteg­
giamento assunto dai centr i di vendita au­
torizzati , che i m p o r r e b b e r o la vendita delle 
schede pre-pagate a condiz ione dell 'acqui­
sto anche del l ' apparecchio telefonico, de­
t e r minando di fatto u n a a l te raz ione della 
l ibera concor renza e delle par i condizioni 
di commercio, con grave d a n n o pe r i r i ­
venditori dei soli apparecch i telefonici; 

quale azione di control lo abbia posto 
in essere la Tim nei r iguard i dei centr i 
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« Insip » che o p e r a n o nel m o d o lamenta to , 
Tim che add i r i t t u ra p a r r e b b e offrire le 
« cosiddette » schede ad u n prezzo supe­
riore a quello impos to . (4-08882) 

SAONARA. — al Ministro dell'interno. 
— Per sapere — premesso che: 

in da ta 7 m a r z o 1997 è stata pubbl i ­
cata sul Mattino di Padova la seguente nota 
della Segreteria regionale del Sap Veneto; 
H a n n o fatto delle leggi che non sono a p ­
plicabili - Leggo la p resa di posizione del 
pres idente del Consiglio comuna le di Piove 
di Sacco circa la difficile condizione p ro ­
dotta dalla p resenza di nomadi , e la con­
nessa provocator ia r ichiesta di u n Com­
missar ia to di Polizia de t e rmina ta dalla cri­
tica a l l 'operato dei Carabinier i . Ciò, in 
qualche modo, ci fa piacere . E per due 
ragioni. La p r i m a è connessa al lungo e 
corposo impegno da noi profuso per ot te­
nere una maggiore p resenza della Polizia 
di Stato in u n ter r i tor io , Riviera del Bren ta 
e Piovese, su cui o p e r i a m o mol to in te rmin i 
di repress ione (indagini, arrest i , operaz io­
ni), e n iente in t e rmin i di prevenzione 
(pattuglie, vigilanza, control lo del te r r i to­
rio), affidata invece in toto ai soli carabi ­
nieri. La seconda, q u a n t o m e n o nobile, è il 
nost ro desiderio di in tervenire nel con­
fronto competit ivo, o l t re che di col labora­
zione, con l 'Arma stessa che t an to t iene a 
questo metodo . S iamo obbligati pe rò ad 
intervenire anche pe r cont r ibu i re a deter­
mina re le vere l acune che causano il di­
sagio dei ci t tadini di Piove di Sacco, come 
di tutti gli al tr i i tal iani . Infatti, per q u a n t o 
sia comprensibi l i ss ima la sua provoca­
zione, è bene ch ia r i re che la colpa degli 
inconvenienti pat i t i n o n è da a t t r ibui re 
certo ad u n eventuale scarso r end imen to 
dei colleghi Carabinier i , ma, com'è noto, 
alla farraginosità, alla incompletezza, alla 
cont raddi t tor ie tà e parz ia le inapplicabil i tà 
delle leggi che dovrebbero regolamentare il 
r appor to col nos t ro Sta to e s tranier i , apo­
lidi, e nomadi . È ques to e solo questo il 
vero ostacolo alla soddisfazione dei diri t t i 
che gius tamente lei ed i suoi conci t tadini 
pretendete , e va da sé che la confusione 

normat iva genera anche scelte insoddisfa­
centi sulla politica generale del fenomeno. 
Fa t ta ques ta doverosa e senti ta precisa­
zione, n o n poss iamo che augurarc i di ve­
dere f inalmente u n Commissar ia to di Po­
lizia anche a Piove di Sacco. - segreteria 
regionale Sap Veneto; — : 

quale valutazione si dia delle osser­
vazioni p ropos te nella nota della segreteria 
regionale del Sap Veneto. (4-08883) 

SAONARA. — Al Ministro della sanità. 
— Per sapere - p remesso che: 

la signora Sant ina Vergo, res idente ad 
Anguil lara Veneta, gravemente a m m a l a t a 
di diabete, è deceduta il 22 o t tobre scorso, 
a 59 anni ; accan to a lei c 'era la figlia 
ul t imogenita, Monica Cespoli, 26 anni , che 
dal 1992 h a r inunc ia to anche al lavoro 
ext radomest ico per starle accanto . L 'am­
mala ta , infatti, aveva bisogno di assistenza 
cont inua e ques to ha spinto i suoi t re figli 
a chiedere l 'assegno di a ccompagnamen to 
già nel 1995; 

la p r i m a risposta, negativa, è s tata 
inol t ra ta dalla Commissione di p r ima 
is tanza per l ' accer tamento degli stati di 
invalidità civile dell'Uls della regione Ve­
neto; 

u n a seconda risposta, s empre nega­
tiva; è s ta ta inol t ra ta alla famiglia nella 
p r imavera del 1996; 

infine u n a te rza d o m a n d a , compila ta 
nel giugno 1996, ha avuto r i scont ro posi­
tivo r i 1 febbraio 1997, ovvero centoventi 
giorni dopo la mor t e dell ' interessata; 

il c o m m a 4 dell 'art icolo 14 del de­
cre to legislativo n. 504 del 1992, così come 
modificato dal decre to legislativo n 517 del 
1993, reci ta che: «Al fine di favorire 
l ' o r ien tamento dei ci t tadini nel servizio sa­
n i ta r io nazionale , le uni tà sani tar ie locali e 
le az iende ospedal iere provvedono ad at­
t ivare u n efficace sistema di informazioni 
sulle pres taz ioni erogate, sulle tariffe, sulle 
modal i tà d 'accesso ai servizi. Le az iende 
individuano inol t re modal i tà di raccol ta ed 
analisi dei segnali di disservizio, in colla-
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borazione con le organizzazioni r a p p r e ­
sentative dei cit tadini, con le organizza­
zioni di volontar ia to e di tutela dei dirit t i . 
Il d i re t tore generale del l 'uni tà sani tar ia 
locale ed il d i re t tore generale del l 'azienda 
ospedaliera convocano a lmeno una volta 
a l l 'anno apposi ta conferenza dei servizi 
quale s t rumen to per verificare l 'anda­
men to dei servizi anche in re lazione al­
l 'a t tuazione degli indicator i di qual i tà di 
cui al p r imo comma, e per individuare 
ul teriori interventi tesi al mig l ioramento 
delle prestazioni . Qualora il d i re t tore ge­
nera le non provveda, la conferenza è con­
vocata dalla regione » — : 

quale valutazione si dia della « tem­
pistica operat iva » della commiss ione di 
p r ima is tanza dell 'Uls 17 della regione 
Veneto; 

se il caso segnalato, evidente si tua­
zione di ingiustizia, sia isolato o se se ne 
registr ino altr i nelle uni tà sani tar ie locali 
del nos t ro paese; 

se s iano in a t to azioni specifiche del 
Ministero, di concer to con le regioni, per 
migl iorare il ruolo di vigilanza ed il cor­
re t to funz ionamento di tut t i i servizi che il 
p rede t to decreto legislativo n. 502 del 1992 
assegna, in via esclusiva, al d i re t tore ge­
nera le dell 'Unità sani tar ia locale. (4-08884) 

ROMANO CARRATELLI. - Al Ministro 
delle finanze. — Per sapere - p remesso che: 

il Ministro delle finanze, con provve­
d imento del 20 febbraio 1997, ha disposto 
la soppressione di alcuni uffici delle im­
poste dirette; 

t ra questi è s tato soppresso l'ufficio 
delle imposte diret te di Mileto (Vibo Va­
lentia), cui fanno capo dieci comuni , e 
prec isamente Nicotera, Ioppolo, Limbadi , 
San Calogero, Mileto, San Costantino, Io-
nadi, Francica, Fi landr i e Rombiolo; 

la soppressione degli uffici di Mileto 
compor ta l 'aggregazione degli stessi agli 
Uffici provinciali di Vibo Valentia; 

ques to fatto penalizza, da u n lato, il, 
comune di Mileto che si vedrebbe privato 
della sua capaci tà di a t t raz ione per un 
vasto comprensor io , con evidenti e conse­
guenti dann i anche alla sua economia, e, 
dal l 'a l t ro lato, aggrava senza apprezzabi l i 
vantaggi la già caotica si tuazione di Vibo 
Valentia, di recente elevata a provincia e 
ancora n o n in possesso di u n sistema viario 
e di servizi adeguato alla nuova realtà; 

l'Ufficio delle imposte diret te di Mi­
leto, che ha dodici impiegati , è allocato in 
u n immobi le sito al cen t ro del comune, 
per fe t tamente funzionale e di propr ie tà del 
demanio , per cui nessun costo viene sop­
por ta to da l l ' amminis t raz ione , cosa che in­
vece avrebbe con il t ras fer imento a Vibo 
Valentia; 

lo stesso Ministero delle finanze ha in 
corso lavori di r i s t ru t tu raz ione del l ' immo­
bile per ol t re t recen to milioni, per ade­
guar lo alle nuove n o r m e in t ema di sicu­
rezza - : 

se n o n ri tenga, anche alla luce delle 
considerazioni su esposte, di revocare il 
contes ta to provvedimento , q u a n t o meno 
per la pa r t e che r igua rda Mileto, o comun­
que sospender lo , anche pe r po te r rivedere 
tale decisione e ana l izzare la possibilità 
che ques to ufficio r imanga att ivato a lmeno 
come « sportel lo ». (4-08885) 

NARDINI, MORONI e VALPIANA. - Al 
Ministro dell'interno. — Per sapere - p re ­
messo che: 

la polizia mar i t t ima del por to di Trie­
ste ha fermato il 30 m a r z o 1997 u n gruppo 
di curdi , fo rmato da 29 persone , di cui più 
della metà i rachene e il res to di prove­
nienza turca; c inque sono i minori ; 

da q u a n t o riferito da u n a delegazione, 
cui ha preso pa r t e anche l 'onorevole Ni-
colini, che si reca ta in loco nella giornata 
di ma r t ed ì 1° apr i le 1997, r isulta che la 
polizia mar i t t ima non ha fatto un ' a t t en ta 
analisi dei singoli casi, non ha informato i 
singoli individui della possibilità di r ichie­
dere asilo in base alla convenzione di 
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Ginevra ed ha uti l izzato per i colloqui con 
i curdi in terpre t i di fortuna, che pa r l avano 
come lingua sol tanto il turco; 

pe r tan to , la polizia era impossibi l i tata 
a comunica re in man ie ra cor re t ta con i 
curdi di origine i rachena; 

inoltre, va sottolineata la non neu t r a ­
lità di u n ci t tadino tu rco nei confronti di 
persone di etnia curda; 

r i su l terebbe inoltre che un funziona­
rio, il do t tor Apa, avrebbe fatto f i rmare ai 
curdi u n a dichiarazione contenente la vo­
lontà di effettuare u n a migrazione econo­
mica; anche in questo caso ci si d o m a n d a 
in quale lingua sia stato p resen ta to il m o ­
dello e chi abbia informato in m a n i e r a 
cor re t ta i curdi circa il con tenu to della 
dichiarazione; 

tut t i i curdi r i su l tano fuggiti da zone 
del Kurd i s tan dove la violenza è genera­
lizzata e dove è in a t to una vera e p rop r i a 
persecuzione nei loro confronti; molti r i ­
po r t avano ferite e segni di violenza, inferte 
anche dall 'equipaggio tu rco della nave che 
li aveva t raspor ta t i , e tut t i avevano m a n i ­
festato la volontà di r ichiedere accoglienza 
in Italia e avevano anche espresso la n o n 
volontà di r i en t ra re in nessun caso (soste­
n e n d o che avrebbero preferi to get tarsi in 
m a r e in caso di r impa t r io forzato); 

il do t to r Apa si dichiarava disponibile 
a r ivedere la posizione di alcuni curd i di 
nazional i tà tu rca con l 'aiuto del t r a d u t t o r e 
di lingua curda ; nonos tan te tale afferma­
zione fatta alla delegazione, nella stessa 
sera ta di mar t ed ì venivano imbarca t i su 
u n a nave tu rca nove cit tadini tu rch i di 
etnia cu rda e due cit tadini i racheni di etnia 
cu rda alla volta della Turchia — : 

se n o n ri tenga di verificare la cor re t ­
tezza e la legittimità del l 'operato del do t to r 
Apa in proposi to e cosa in tenda fare 
pe rché i ci t tadini s t ranier i possano l ibera­
men te eserci tare il loro dir i t to di asilo. 

(4-08886) 

COLLA VINI. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri al Ministro delle finanze 

ed al Ministro del lavoro e della previdenza 
sociale. — Per conóscere - p remesso che: 

la gara d 'appal to pe r l ' informatizza­
zione degli uffici f inanziari è s ta ta a suo 
t e m p o affidata dal Ministero delle finanze, 
a seguito del l 'esple tamento di un 'appos i ta 
gara, ad u n a dit ta di Bari; 

la di t ta aggiudicatrice della gara ha 
provveduto a subappa l t a re u n a pa r t e con­
siderevole di tale lavoro all ' Ist i tuto di in­
formatica di Tirana, che, per l 'occasione, si 
ha notizia che abbia c rea to seicento figure 
professionali locali; 

l 'affidamento dell ' incarico all 'estero 
ha compor t a to il t ras fe r imento nella capi­
tale a lbanese di migliaia di document i ori­
ginali del catasto; 

i conflitti in terni scoppiat i nel vicino 
Paese r ipo r t ano di diffusi saccheggi, rube ­
rie e danneggiament i di edifici ed a t t rez­
za tu re - : 

pe r quale motivo il minis te ro delle 
f inanze abbia r i t enu to di affidare ad u n a 
dit ta es terna anche l ' incarico di t rasposi­
zione su suppor to informat ico dei docu­
ment i catastali nazional i non ut i l izzando il 
personale in servizio; 

se risulti al Minis tero delle finanze 
che la dit ta aggiudicatrice della gara di 
appa l to per l ' informatizzazione del catas to 
abbia provveduto ad affidare pa r t e del 
lavoro all 'Isti tuto di informat ica di Tirana; 

a quan to a m m o n t i il p rezzo offerto 
dalla di t ta aggiudicatrice del lavoro e se le 
regole della gara d 'appal to prevedevano la 
possibilità del subappal to , anche in paesi 
non comuni ta r i ; 

se risulti che, per svolgere il lavoro di 
t rasposiz ione su suppor to informatico, 
s iano stati trasferi t i a T i rana migliaia di 
document i ufficiali del ca tas to nazionale ; 

quale sia la consis tenza numer i ca dei 
document i che compless ivamente sono in­
teressat i alla t rasposiz ione su suppor to in­
formatico, e quan t i ne s iano stati fino ad 
oggi por ta t i ol t re confine; 
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se negli scontr i , che h a n n o interessato 
recen temente anche la capitale albanese, si 
abbia notizia che s iano state coinvolte le 
sedi ove even tua lmente sono depositat i do­
cument i del ca tas to i tal iano; 

se si r i tenga che possano insorgere 
pericoli di danneggiamento o di perd i ta dei 
document i in paro la e, nel caso, qual i 
interventi s iano stati predispost i dalla so­
cietà aggiudicatrice del l 'appal to per scon­
giurare tali ipotesi; 

en t ro qua le da ta la di t ta aggiudica­
trice del l 'appal to abbia stabilito di po r t a re 
a te rmine il lavoro affidato ed, eventual­
mente , se i conflitti in terni albanesi pos­
sano provocare , r i t a rd i nel l 'osservanza dei 
tempi previsti; 

quan to persona le sia s ta to fino ad 
oggi appl icato dall ' Is t i tuto di informatica di 
Tirana per il lavoro di informat izzazione 
del catasto naz ionale ed a q u a n t o a m m o n t i 
il compenso corr isposto in media mensi l­
men te a ciascun addet to ; 

se il Governo n o n ri tenga più utile ed 
oppor tuno , in cons ideraz ione della difficile 
si tuazione occupazionale nazionale , che 
tale lavoro venga svolto da giovani disoc­
cupati italiani, in par t ico lare di quelli re ­
sidenti nelle regioni del Mezzogiorno; 

se, in cons ideraz ione di q u a n t o acca­
duto nella Repubbl ica albanese, il Governo 
non ri tenga o p p o r t u n o formulare coerent i 
disposizioni alla società aggiudicatrice del­
l 'appalto. (4-08887) 

ROMANO CARRATELLI. - Al Ministro 
dei beni culturali e ambientali — Per sa­
pere - p remesso che: 

circa u n a n n o fa la s t ampa e la te­
levisione, con numeros i articoli e servizi, 
h a n n o da to g rande risalto alla scoper ta di 
un ' impor t an te scu l tura in m a r m o effet­
tua ta dal l 'a rchi te t to Francesco Bar tone ; 

la s ta tua, che si t rova nell 'antico con­
vento di San Domenico in Sor iano Calabro, 
è stata oggetto del l ' in teressamento di nu­
merosi espert i e studiosi, alcuni dei quali 

a t t r ibuiscono l 'opera, che r isal i rebbe al IV 
secolo a .C , al g r ande scultore greco Sko-
pas, o q u a n t o m e n o alla sua scuola; 

a tutt 'oggi, nonos tan te le sollecita­
zioni in tal senso da pa r t e del comune di 
Sor iano e di n u m e r o s e associazioni, nes­
suna iniziativa r isul ta essere in t rapresa né 
per c o n d u r r e gli oppo r tun i studi sul l 'opera 
né per la sua eventuale conservazione, 
tu te la e valor izzazione : -

qual i iniziative urgenti e definitive 
in tenda i n t r a p r e n d e r e in r i fer imento a 
q u a n t o sopra evidenziato. (4-08888) 

PECORARO SCANIO. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri e ai Ministri delle 
poste e telecomunicazioni, del tesoro e dei 
trasporti e della navigazione. — Per sapere 
- p remesso che: 

l 'Autorità ga ran te della concor renza e 
del me rca to (cosiddetta Autori tà antitrust), 
accogliendo u n a denunc ia dell 'associazione 
di consuma to r i Adusbef, ha d ich iara to in­
gannevole l ' intervista all'ex ammin i s t r a to r i 
delle Ferrovie dello Stato, Lorenzo Necci, 
rea l izzata dal la Rai 3 e m a n d a t a in onda 
il 31 gennaio 1996 dalla seconda rete, nella 
t rasmiss ione Mixer, perché , reci ta la deci­
sione dell'Antitrust, « di re t ta a p romuove re 
l 'attività delle Ferrovie dello Stato, e, in 
q u a n t o tale, qualificata come pubblici tà 
occulta inser i ta in u n p r o g r a m m a di in­
formazione, senza che evidenziasse cara t ­
te re pubbl ic i tar io »; 

si legge a pagina 44 delle linee guida 
del p iano di comunicaz ione Efeso: « L'ac­
cordo iniziato nel d i cembre 1995 t r a Fer­
rovie dello Sta to e Rai proseguirà per tu t to 
il 1996, t enu to conto che l ' inser imento 
delle t emat iche di interesse Ferrovie dello 
Stato a l l ' in terno della no rma le p r o g r a m ­
maz ione TV piut tos to che spazi r iconosci­
bili come promozional i , si è rilevata u n a 
modal i tà di in tervento e s t r emamen te effi­
cace. Alla col laborazione con la Rai se­
guirà nel 1996, u n accordo con Fininvest 
pe r ga ran t i re u n a presenza informat iva 
sugli a rgoment i di interesse anche su que ­
ste ret i »; 
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la pecul iar i tà di ques to t ipo di inizia­
tive informative (prosegue il p iano Efeso) 
risiede nel fatto che i messaggi non ven­
gono veicolati in spazi dedicat i alla comu­
nicazione commercia le , m a integrat i in 
modo a rmon ico nella s t r u t t u r a dei p r o ­
grammi, affinché il te lespet ta tore , non rav­
visando fini p romoziona l i negli intervent i 
effettuati, non si ponga in m o d o diffidente 
nei confronti del messaggio, lasciandosi 
invece « in fo rmare » dalla t rasmiss ione, dal 
giornalista o dal p re sen ta to re di t u rno , cui 
r iconosce autorevolezza ed obiettività; 

gli a rgoment i p o t r a n n o essere affron­
tati a t t raverso il con t r ibu to di volti not i al 
grande pubblico, fino ad inglobare l ' intera 
t rasmissione, che r isul terà comple tamen te 
dedicata, m e n t r e gli inser iment i , di d u r a t a 
variabile da c inque minu t i a più t empo, se 
necessario, s a r a n n o present i in tut t i i ca­
nali televisivi, sia in p r o g r a m m i di a t tual i tà 
ed in t ra t t en imento (Uno Matt ina, Cronaca 
in Diretta, TV7, eccetera) , che p ropr i a ­
men te di in formazione (tre minu t i di TG1 
Economia; P r ima Pagina, GR1 Is t ruzioni 
per l'Uso, eccetera); 

m a il sudde t to p iano Efeso n o n r i ­
sparmiava gli spazi dedicat i a viaggi e 
vacanze (Sereno variabile, In viaggio con 
Sereno variabile) ed a l l ' ambiente (Linea 
Verde), per a r r ivare a p resenze ist i tuzio­
nali di personaggi chiave del g ruppo Fer­
rovie dello Sta to nel corso di p r o g r a m m i 
dedicati a l l ' approfondimento di speciali te­
mat iche (Dossier, Speciali TG, eccetera) ed 
a prevedere u n o s t r u m e n t o di comunica­
zione ancora più efficace rivolto ai giovani 
(perché agisce in m o d o quas i subliminale, 
seguendo il model lo produt t ivo de « I ra ­
gazzi del m u r e t t o », Cronaca Giovani), ed 
ai bambin i (Solletico); 

s embra d u n q u e evidenziarsi u n a pia­
nificazione di pubbl ici tà occulta, pe r sua­
siva (visto che « di no rma , a t t raverso mi­
ra te iniziative di comunicaz ione pubblici­
taria, è possibile c rea re e gestire il con­
senso della pubbl ica opinione », pagina 43 
del Piano Efeso), ingannevole, ad avviso 
del l ' interrogante anche truffaldina; 

c'è da chiedersi a q u a n t o a m m o n t i il 
budget necessario per rea l izzare tale scan­

daloso i n q u i n a m e n t o del l ' informazione 
pubblica da pa r t e di un ' az ienda come le 
Ferrovie dello Stato, i cui bilanci sono 
p r o n t a m e n t e r ip ianat i dal l 'azionista Te­
soro (quindi dai contr ibuent i ) , affinché la 
scadente qual i tà dei servizi erogati agli 
utenti , la loro comple ta inefficienza, i pe­
santi tagli a t tua t i al pe rsona le (la cui con­
sistenza nel q u i n q u e n n i o 1990-1995, si è 
r idot ta di 80.617 unità , di cui 60.000 uscite 
t r ami te i p repens ionament i , come si può 
leggere a pagina 16 del bi lancio 1995 delle 
Ferrovie dello Stato), la m a n c a n z a di ma­
nutenz ione a mezzi e di inf ras t ru t ture , 
venissero edulcora t i da campagne pubbl i­
citarie mi r a t e a far appa r i r e che tu t to 
funzionava alla perfezione; 

il p i ano degli invest imenti in comu­
nicazione Efeso spa 1995-2000, come si 
può leggere a pagina 19 del p iano di svi­
luppo, prevedeva centoquat tord ic i mil iardi 
nel 1995, pe r a r r ivare a centosessantadue 
mil iardi nel duemi la (qualcosa come no­
vecento mil iardi di l ire nel qu inquennio) ; 

in da ta 25 febbraio 1997, il Pontificio 
consiglio delle comunicaz ioni sociali, in u n 
documen to dedicato alla pubblici tà , racco­
m a n d a al po te re pubbl ico di ampl ia re re ­
golamenti e prass i al di là della semplice 
in terdiz ione della pubbl ic i tà falsa, poiché 
l ' impat to dei messaggi sui bambin i , anziani 
e persone prive di difese cul tural i suffi­
cienti può essere devastante; 

qua lche giorno fa, la qu in ta sezione 
della Corte di cassazione, respingendo il 
r icorso sulle te lepromozioni p resen ta to dal 
manager di P ippo Baudo , A r m a n d o Gen­
tile, ha af fermato che i condut tor i televisivi 
svolgono u n pubbl ico servizio, e, quindi 
sono imputabi l i di concussione allor­
quando , « per u n sorr iso in più », in tascano 
« bustarel le » so t tobanco dagli sponsor, 
poiché ogni « telediffusione di p rogrammi , 
non solo a con tenu to cul turale , m a anche 
di in t ra t t en imento , è servizio pubbl ico »; 

come si evidenzia dal l 'u l t imo bilancio 
Rai disponibile, i « servizi speciali da con­
venzioni » sono passat i da centovent icinque 
mil iardi e seicento milioni di lire nel 1994 
a cen to t r en ta t r é mil iardi e qua t t rocen to 
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milioni di lire nel 1995, da non confondere 
con la voce « crediti per servizi da con­
venzione resi allo Stato e ad altr i enti 
pubblici » (pagine 70-73, relazione di bi­
lancio) - : 

se sia vero che la Rai abbia s t ipulato 
convenzioni con la Pres idenza del Consi­
glio dei minis tr i e con i Ministeri, e, in caso 
affermativo; pe r quali impor t i e per rea­
l izzare quali p rog rammi ; 

se dopo la decisione dell'Antitrust, che 
ha giudicato pubblici tà occulta ed ingan­
nevole l ' intervista real izzata all'ex a m m i ­
nis t ra tore delle Ferrovie dello Stato, Lo­
renzo Necci, m a n d a t a in onda il 31 gennaio 
1996 dalla seconda rete Rai, si s iano presi 
provvedimenti ; 

se r i sponda al vero che, dopo lo scan­
dalo Rai-Efeso e l ' inchiesta giudiziaria del 
t r ibuna le di La Spezia, che ha parz ia l ­
men te decapi ta to i vertici delle Ferrovie, 
l ' amminis t ra tore delegato delle Ferrovie 
dello Stato, Lorenzo Cimoli ( f i rmatar io di 
consulenze pe r p romuovere a suo t e m p o 
l ' immagine Enimont) , invece che r innovare 
il management, abbia addi r i t tu ra p r e m i a t o 
alcuni dirigenti, e se sia vero che u n o dei 
maggiori artefici del p iano che ha inqui­
na to l ' informazione pubblica radiotelevi­
siva, sia s ta to distaccato a Parigi in p re ­
stigiosi q u a n t o ben retr ibui t i incarichi; 

qual i misure urgenti il Governo in­
t enda ado t t a r e per r isarci re gli u tent i nei 
loro dirit t i lesi, per essere stati costret t i a 
subire u n a informazione pubbl ica truffal­
dina, sia nella verità sostanziale che nella 
deontologia professionale; 

qual i iniziative in tenda i n t r ap rende re 
il Governo, pe r tu te lare gli utent i del ser­
vizio pubbl ico radiotelevisivo, che versano 
ogni a n n o duemi lac inquecento mil iardi di 
canone, da u n a commist ione sempre più 
pesante t r a informazione e pubblici tà. 

(4-08889) 

SERRA, RADICE, COLLETTI, SCARPA 
BONAZZA BUORA, de GHISLANZONI 
CARDOLI, URBANI, SANTORI, ARMO-

SINO, PRESTIGIACOMO, ARACU, DE 
LUCA, MASIELLO e PAROLI. - Al Mini­
stro delle finanze. — Per sapere - p remesso 
che: 

l 'Istituto a u t o n o m o per le case popo­
lari della provincia di Milano è s tato in­
dividuato, da l l ' amminis t raz ione comuna le 
di Milano, quale soggetto a t tua to re per la 
real izzazione di un intervento di edilizia 
residenziale pubblica sull 'area del lotto 
n. 2 MI 191, relativo alla zona di espan­
sione residenziale C.13.1 « Zama/Sa lomo-
ne » (ex c a m p o di volo Taliedo), in con­
corso con altri soggetti; 

p a r t e delle aree del lotto di edilizia 
economico-popolare , per una superficie di 
complessivi 51.500 metr i quad ra t i circa, 
facenti pa r t e dell'ex campo di volo Taliedo, 
r i su l tano di p ropr ie tà del deman io dello 
Stato; 

complessivamente, sul l 'area è prevista 
la real izzazione di circa qua t t rocen to al­
loggi, dei quali cen to t t an taqua t t ro di edi­
lizia residenziale pubblica, finanziati con 
fondi di cui alla delibera regionale n. 6/ 
10065 dell '8 m a r z o 1996, per complessive 
lire 24.461.000.000; 

su g ran pa r t e di tali a ree sono pre­
senti da t e m p o cumuli di mater ia l i di dub ­
bia na tu ra , carcasse di mezzi , macer ie e 
masser iz ie in u n o stato di d isord ine e di 
precar ie tà . Al contesto di grave compro ­
missione ambienta le , s e m b r a n o associate 
p lu r ime occupazioni abusive dei luoghi che 
deno tano u n impropr io e precar io utilizzo 
dell 'area, tol lerato da t empo e del qua le si 
è occupa ta negli anni scorsi anche la ma­
gis t ra tura; 

l 'iniziativa costruttiva, par t icolar­
men te sollecitata dall 'ente locale, intende, 
ol t re a r i spondere a esigenze abitative della 
città di Milano, avviare u n a bonifica ed 
u n a riqualif icazione ambienta le dei luoghi, 
ovviando al grave degrado che lo s ta to di 
compromiss ione dell 'area ha de te rmina to 
anche nel contesto circostante; 

tale iniziativa avviata dall ' Is t i tuto au­
t o n o m o case popolar i ha t rovato sensibili 
sia la locale prefet tura , sia la regione Lom-
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bardia, sia ancora il c o m u n e di Milano, 
che, di concerto, h a n n o p r o m o s s o l 'inizia­
tiva ed in tendono ar r ivare fino in fondo; 

a tale espressa volontà da pa r t e dei 
soggetti innanzi r ichiamat i , è corr i spos to 
da par te dell'ufficio del t e r r i to r io di Milano 
e del relativo d ipar t imento , u n responsa­
bile at teggiamento sulla p rob lemat ica del­
l 'area, con cognizione della s i tuazione e 
con competente valutazione in mer i to , r i­
messe per il super iore giudizio agli organi 
ministeriali prepost i , secondo p r o c e d u r a 
che appare del tu t to r ispet tosa dei reci­
proci ruoli; 

a conclusione dell '/ter di valutazione, 
l'ufficio periferico di Milano chiedeva alla 
direzione centra le del d e m a n i o presso il 
ministero l 'assenso all ' iniziativa ed a p ro ­
cedere alla consegna ant ic ipa ta al c o m u n e 
di Milano della aree, onde consent i re l'av­
vio di edificazione nei t e rmin i pe ren to r i 
previsti dalla legge di finanziamento, al 
fine di evitare la revoca dei fondi e quindi 
la compromiss ione di tu t to l ' intervento; 

la comunicaz ione 13 m a r z o 1997, 
prot . 91023, del minis tero , della qua le l'in­
ter rogante è venuto ufficiosamente a co­
noscenza, contesta in t e rmin i assoluta­
mente non condivisibili sia la p r o c e d u r a 
sia la possibilità di consegna ant ic ipata , 
prefigurando fantasiosi ed improbabi l i 
conferimenti di tale pa t r imon io nei fondi 
immobil iar i ai sensi dei commi 86, 87 e 88 
dell 'articolo 3 della legge n, 662 del 1996, 
riservandosi infine di comun ica r e le p r o ­
prie decisioni in o rd ine alla des t inazione 
futura dell ' immobile; 

la posizione assun ta dalla d i rezione 
del demanio, in re lazione alla iniziativa in 
oggetto, obbliga a far presente , in via di­
retta, la s i tuazione di grave pregiudizio che 
tale posizione sta d e t e r m i n a n d o in o rd ine 
alla fattibilità dell ' iniziativa stessa; 

analoga iniziativa costrutt iva, avviata 
nel 1985 sull 'area in a rgomento , che per 
al t ro prevedeva la rea l izzazione ad opera 
dello Iacpm di centose t tan to t to alloggi fi­
nanziat i ai sensi della legge 6 m a r z o 1976, 
n. 52, e destinati alle Forze del l 'ordine, 

venne a l t re t t an to inop ina tamen te « affos­
sata » dagli stessi organi central i del mi­
nistero, de te rminandos i la perd i ta dei fi­
nanz iamen t i pe r finalità che a tutt 'oggi 
r i su l tano pe r lomeno oscure , considera to 
l ' inal terato s ta to delle a ree a dodici anni di 
d is tanza - : 

se non in tenda effettuare, al fine di 
non pregiudicare di nuovo il finanziamento 
e l 'iniziativa mol to impor t an t e e at tesa per 
la città di Milano, un in tervento di re t to al 
fine di o t tenere u n a decisione tempest iva e 
responsabi le , che super i l 'at teggiamento 
sino ad oggi man t enu to , espressione di un 
pervicace os t ruz ionismo burocra t ico cen­
trale, e che risolva in via definitiva u n a 
s i tuazione di insostenibile degrado am­
bientale per la città, p e r d u r a n t e da anni , e 
consenta l'avvio di u n a iniziativa sulla 
quale conco rdano prefet tura , regione, co­
mune , l 'ente a t tua to re e le forze sociali. 

(4-08890) 

LUCCHESE. - Ai Ministri del bilancio e 
della programmazione economica e del te­
soro. — Per sapere : 

come in t endano affrontare la nuova 
fase economica, cons idera to che s embra 
finita la fase di tassi calant i che avevano 
cara t te r izza to tu t to il 1996 in E u r o p a e 
negli Stati Uniti; 

se sia reale il t imore che la s t re t ta 
mone ta r i a della banca cent ra le amer i cana 
della scorsa se t t imana - come sostiene 
L'Informatore - sia l'inizio di u n a serie di 
aumen t i dei tassi, che innesta sui merca t i 
finanziari u n a t endenza ad u n a u m e n t o 
general izzato dei rendiment i ; 

se sia vero che — come afferma sem­
pre L'Informatore - l 'Italia è t r a i paesi che 
più r i sent i rà della crescita dei tassi sui 
titoli di Sta to e che ogni pun to i più dei 
tassi costa al Paese ol t re venti mila mil iardi 
di lire di interessi; se il processo di crescita 
dei tassi n o n dovesse a r res ta rs i in fretta, 
sba l le rebbero — sostiene L'Informatore — 
anco ra u n a volte tu t te le previsioni sul 
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fabbisogno pubblico e si r ip resen te rebbe la 
necessità di un nuovo aggius tamento nei 
conti; 

in questo caso, come in tenda proce­
dere il Governo e quali nuove scelte in­
tenda po r t a r e avanti, se cioè con t inuerà 
con la schiacciante imposizione fiscale, vi­
sto che asso lu tamente non in tende tagliare 
a lcuna spesa. (4-08891) 

LUCCHESE. — Al Presidente del Consi­
glio dei ministri ed al Ministro del bilancio 
e della programmazione economica e del 
tesoro. — Per conoscere: 

quale valutazione d iano su q u a n t o 
scrive Tlnformatore sulla manovra del Go­
verno e che l ' in terrogante condivide pie­
namente : « in un m o m e n t o di forte disoc­
cupazione, di ch iusura di cent inaia di im­
prese, soffocate dal fisco e dalla crisi eco­
nomica, pe r r i lanciare l 'occupazione, che 
non può essere pubblica, il Governo decide 
di penal izzare l 'unica fonte di possibile 
nuova occupazione, le imprese , togliendo 
loro la possibilità di usufruire di u n finan­
z iamento a tasso zero, come sono i soldi 
accantona t i per il Tfr, e costr ingendole a 
r i cor re re a f inanziament i banca r i a tassi 
elevati per pagare q u a n t o dovuto, disto­
gliendo p ropr io in ques to m o d o d e n a r o a 
nuovi investimenti e alla c reaz ione di nuovi 
posti di lavoro ». (4-08892) 

LUCCHESE. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere: 

q u a n d o in tenda p o r r e in essere una 
accura ta vigilanza in tu t te le città, mobi ­
l i tando le forze dell 'ordine, con una visibile 
presenza, pe r ostacolare la mic rocr imina­
lità, che o rma i spadroneggia ovunque e fa 
quel che vuole; gli episodi di furti, r ap ine 
e violenze varie sono al l 'ordine del giorno, 
non essendoci più a lcuna valida rep res ­
sione dei reati , né una prevenzione accu­
ra ta e seria, che possa scoraggiare gli au­
tori delle azioni cr iminose; 

se in tenda cambia re metodi e sistemi, 
r i spondendo alle legittime richieste dei cit­

tadini che chiedono pro tez ione allo Stato e 
non di essere lasciati in balia delle scor­
rer ie della piccola e g rande criminali tà . 

(4-08893) 

STORACE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri dell'interno, della 
difesa, del tesoro, delle finanze e di grazia e 
giustizia. — Per sapere - p remesso che: 

il quot id iano 77 Giornale del 12 feb­
bra io 1997 pubblicava u n art icolo dal titolo 
« Un albo per il r ecupe ro crediti - Gli 
esat tori privati chiedono regole certe nella 
loro professione. S iamo stufi di essere con­
siderati alla s tregua di s t rozzini minac­
ciosi, vogliamo ope ra re nella legalità »; 

l 'articolo prosegue a f fe rmando che 
« sono circa duemila a R o m a . Un piccolo 
esercito di uomini che h a n n o come com­
pito quello di r e c u p e r a r e i crediti per 
conto di banche , società f inanziarie , enti »; 

« sono quelle che, se pe r esempio, non 
pagate un m u t u o a u n a banca o se siete 
moros i nei confronti di u n a di t ta (come la 
Telecom), vengono incar ica te di r in t rac­
ciarvi, di sollecitare i pagamen t i e, nei casi 
estremi, di p ignorare beni pe r sa ldare il 
debito »; 

« un mest iere come tant i m a che, a 
differenza di qualsiasi a l t ro , n o n è regolato 
da a lcuna legge ed è lasciato p ra t i camen te 
in u n a condizione t ipo Fa r West: non ci 
sono regole, non ci sono garanzie , chi vuole 
met te su una società e lavora come vuole »; 

« per diventare adde t to al r ecupe ro 
crediti, oggi, basta farsi conoscere da 
un 'agenzia del genere. Non si fanno esami 
e non serve titolo di s tudio. Si lavora a 
provvigione, e molti lo fanno come secondo 
lavoro »; 

« q u a n d o di va nelle case dei debitori , 
ci si p resenta con il tesser ino della società 
di recupero e il m a n d a t o di pagamen to 
dell 'ente credi tore. L 'addet to non è coper to 
da assicurazioni e non ha r iconosc imento 
giuridico. Se viene scippato dopo aver r i ­
cevuto u n pagamento , si a r rangia . Lo 
stesso debi tore non ha a lcuna garanz ia che 



Atti Parlamentari - 8173 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 3 APRILE 1997 

quella pe r sona sia r ea lmen te incar icata di 
incassare i soldi e spesso lo accoglie con 
un: "Sì, devo dei soldi, m a tu chi sei ?" »; 

« come si vede, il s istema non fun­
ziona g ranché e met te in difficoltà da u n 
lato chi va a ch iedere i soldi, dal l 'a l t ro chi 
li deve d a r e »; 

« nel giro di una decina di anni , del 
resto, ques to t ipo di attività ha avuto u n 
vero e p rop r io boom e a t tua lmente offre 
ampie possibili tà di lavoro (è stato calco­
lato che il totale di crediti da r ecupe ra re si 
aggira in tu t t a Italia sui vent icinque mila 
miliardi di lire) »; 

« gli istituti di credi to e gli enti p u b ­
blici o privati prefer iscono infatti affidarsi 
alle società di r ecupe ro piut tosto che alla 
lenta giustizia o rd ina r i a » - : 

se risulti al Governo la s i tuazione 
sopra esposta e, in caso affermativo, se 
in tenda in tervenire al fine di regolamen­
ta re tale set tore; 

quali iniziative s iano state prese dal 
Governo in mer i to alla citata si tuazione; 

per qual i motivi e ragioni non sia 
s tato r i t enu to necessar io e non si sia an­
cora p rocedu to ad intervenire adeguata­
mente per risolvere i p roblemi sopra evi­
denziati . (4-08894) 

STORACE. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e ai Ministri del tesoro, per la 
funzione pubblica e affari regionali e del 
lavoro e della previdenza sociale. — Per 
sapere - p remesso che: 

P8 m a r z o 1997 alcuni quot id iani 
h a n n o pubbl ica to alcuni articoli r iguar­
dant i la s i tuazione amminis t ra t iva , conta­
bile e gestionale dell ' Ist i tuto poligrafico e 
zecca dello Stato; 

p u r n o n e n t r a n d o nel mer i to dei p r o ­
blemi gestionali, alla vigilanza dei qual i il 
Ministero del tesoro è preposto , so rp rende 
questa improvvisa esplosione di interesse 
da pa r te degli organi di informazione, così 

ben concer ta ta nei t empi e nei modi , e 
cu r iosamen te accen t ra ta in testate mila­
nesi - : 

se n o n r i tengano o p p o r t u n o interve­
n i re al fine di verificare se cor r i sponda a 
vero che si sa rebbe t enu ta u n a r iun ione ad 
al to livello delle pr incipal i banche i tal iane 
su l l ' indebi tamento dell 'Isti tuto poligrafico 
e zecca dello Sta to e, in caso affermativo, 
se a tale r iun ione abbia par tec ipa to un 
r a p p r e s e n t a n t e della Vitale Borghesi & C, 
società incar ica ta dal Ministero del tesoro 
dell 'analisi f inanziar ia dell ' isti tuto stesso; 

se n o n r i tengano o p p o r t u n o interve­
n i re al fine di conoscere se Yadivisor abbia 
m a n t e n u t o contat t i e diffuso notizie a 
terzi , s t a m p a e banche , p r i m a anco ra di 
aver fornito al minis tero commi t t en te le 
r i su l tanze dell ' indagine e, in caso afferma­
tivo, come mai non sia s tato m a n t e n u t o il 
segreto professionale in ma te r i a e se ri­
t engano ciò accettabile; 

se n o n r i tengano o p p o r t u n o interve­
n i re al fine di accer ta re se i n o n velati 
accenni effettuati da alcuni quot idiani , 
qual i il Corriere della Sera, al fatto, pera l ­
t ro solo pa rz i a lmen te vero, che all 'estero i 
compit i ist i tuzionali similari a quelli del­
l 'Isti tuto poligrafico e zecca dello Sta to 
vengano appal ta t i a privati, n o n nasconda 
interessi di soggetti industr ial i e f inanziari 
terzi ad u n o s m e m b r a m e n t o selvaggio della 
s t r u t t u r a az iendale del Poligrafico, onde 
conseguire cospicui vantaggi economici e 
f inanziari , invece di p rocedere ad u n a sua 
r i s t ru t tu raz ione a vantaggio pubbl ico; 

se n o n r i tengano di accer ta re se esista 
effett ivamente un o r i en t amen to da pa r t e 
del min is te ro del tesoro verso soluzioni del 
t ipo prede t to , che compor t e r ebbe ro pesan­
t issime conseguenze sul p iano occupazio­
nale ed ist i tuzionale; 

pe r qual i motivi il Ministro del tesoro 
n o n abbia r i t enu to o p p o r t u n o e non abbia 
anco ra p rocedu to ad intervenire in ma­
n ie ra chiarif icatoria a fronte della c ampa ­
gna di s t ampa , che, q u a n t o meno , getta 
u n ' o m b r a sul l ' intero sistema di vigilanza 
del min i s t e ro stesso. (4-08895) 
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ZACCHERA. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - p remesso che: 

da diversi ann i è res idente a Verbania 
il signor Hoxha Lefter, di c i t tad inanza al­
banese, con la sua famiglia; 

a iuta ta sopra t tu t to dalla comuni tà 
parrocchia le di San Leonardo di Verbania-
Pallanza, m a anche da diverse al t re per ­
sone, la famiglia Hoxha si è ben inseri ta in 
città, con la moglie Pushaj Linda che, con 
regolare permesso di soggiorno, lavora re ­
golarmente presso u n a famiglia ci t tadina 
men t r e i figli Anxhela e Hoxhaj f requen­
tano da ann i con profi t to le scuole ele­
menta r i ci t tadine; 

il signor Hoxha Lefter, per motivi 
legati a sue inadempienze nei pr imiss imi 
giorni di p resenza in Italia, si è visto ora 
rifiutare la r ichiesta di regolar izzazione 
per l ' iscrizione alle liste di col locamento 
nonos tan te abbia la possibilità di accedere 
ad un lavoro; 

è tu t to ra p e r d u r a n t e u n provvedi­
men to di espulsione dall 'Italia pe r fatti 
marginal i e di molt i ann i fa, q u a n d o l 'Ho-
xha tenne a p p u n t o at teggiamenti censura­
bili, m a comprensibi l i r ispet to alla si tua­
zione al lora contingente, e che c o m u n q u e 
sono ora del tu t to superat i ; 

è penden te u n r icorso al Consiglio di 
Stato con t ro il provvedimento di espul­
sione, che po r t e rebbe allo s m e m b r a m e n t o 
di una famiglia che o ra si è per fe t tamente 
inseri ta nella comun i t à ci t tadina nella più 
assoluta normal i tà ; 

sopra t tu t to in ques to per iodo, il r i ­
por ta re fo rza tamente in Albania il signor 
Hoxha po r t e rebbe conseguenze gravissime 
alla stessa incolumità fisica dell ' interes­
sato; 

è penden te su ques to caso u n r icorso 
s t raord inar io al Ministro del l ' in terno 
perché valuti l ' intera vicenda con cri teri di 
mer i to e concre tezza e n o n solo basat i su 
normat ive buroc ra t i che - : 

se n o n r i tenga di dover accogliere il 
p rede t to r icorso s t r ao rd ina r io p resen ta to 
dal signor Hoxha Lefter il 14 febbraio 

1997, t enendo presente che pressioni e 
petizioni in tal senso sono state p resen ta te 
anche al Capo dello Stato a firma di au­
torevoli r app resen tan t i della comuni tà cit­
tad ina che h a n n o potu to verificare in que ­
sti ann i at teggiamenti e condot ta della fa­
miglia Hoxha. (4-08896) 

STORACE. — Al presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri della solidarietà 
sociale e dell'interno. — Per sapere - p re ­
messo che: 

r isul ta che a R o m a qua t t rocen tomi la 
pe r sone (nel 1995) vivono con m e n o del 
reddi to medio prò capite nazionale, par i a 
se t tecentoc inquantami la lire al mese; 

duecentose t tan tami la anziani s ten­
t a n o a sopravvivere con la pensione mi ­
n ima e t r en tami la di questi si t rovano in 
condizioni di pover tà es t rema; 

nella Capitale si assiste quot id iana­
men te ad u n o scenar io desolante con sem­
p re più poveri ed emarginat i ; 

in quest i ul t imi ann i è cresciuto il 
divario t r a bisogni sociali, r isorse ed in­
terventi ; 

si è abbassa ta la qual i tà sociale della 
vita ed è cresciuto il disagio sociale indi­
viduale e familiare; 

è necessar io ed urgente in tervenire 
per r io rgan izzare l ' intervento sociale, per 
da re delle r isposte fattive che s iano al 
t e m p o stesso efficienti e solidali, che ab ­
b iano ca ra t t e re di prevenzione e p r o m o ­
zione, n o n solo di assistenza; 

bisogna pa r t i r e dai più bisognosi: non 
per popul ismo, m a per da re u n a svolta che 
migliori l 'a t tenzione pubbl ica alla qual i tà 
della vita di tut t i i ci t tadini -: 

se n o n r i tengano o p p o r t u n o interve­
ni re per conoscere quale sia la reale si­
tuaz ione sopra esposta; 

qual i doverosi provvediment i il Go­
verno in tenda i n t r ap rende re pe r r isolvere 
la dolorosa quest ione dei senza d i m o r a e 
delle migliaia di m e n o abbient i ; 
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per quali motivi n o n sia s ta to r i t enu to 
necessario e non si sia già p rocedu to a 
verificare lo stato di necessità e di bisogno 
delle categorie di pe r sone sopra menz io ­
nate . (4-08897) 

BOSCO, FONTANINI, PITTINO e BAL-
LAMAN. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri e ai Ministri dei lavori pubblici e 
della difesa. — Per sapere — p remesso che: 

il minis tero dei lavori pubblici ha 
affidato alla concessionaria « Servizi tec­
nici s.p.a. » - già Edil .Pro. spa —, con sede 
in Roma, Piazza F. De Lucia n. 37, la 
costruzione di diverse s t ru t t u r e e com­
plessi edilizi da des t inare al l 'uso di ca­
serme per le forze dell 'ordine, e, t r a queste, 
anche quella cos t ruenda in viale Trieste, a 
Udine; 

l ' immobile espropr ia to a p p a r t e n e n t e 
alla dit ta Locatelli G o m m e snc, con o rma i 
ex sede in Udine, viale Trieste n. 28; 

la dit ta Locatelli così e sp ropr ia ta ha 
dovuto trasferirsi , s oppo r t andone gli oneri , 
in una diversa sede, con perd i te anche di 
avviamento dell 'azienda; 

i lavori per la cos t ruz ione della sud­
det ta caserma sono iniziati a n c o r a nel 
mese di giugno 1995; 

i lavori sono stati successivamente 
subappal ta t i ad a l t re dit te di cos t ruzioni ed 
impianti , reper i te sul te r r i tor io ; 

il p rezzo dell ' immobile, secondo il 
cri terio au tomat ico di calcolo ado t t a to dal 
minis tero delle finanze, stabiliva la con­
gruità del valore di espropr io in ol t re u n 
mil iardo e t recento milioni di lire, impor to 
sul quale l 'azienda co r r e t t amen te calcolava 
e pagava le relative imposte; 

ancora oggi i p ropr i e t a r i de l l ' immo­
bile non h a n n o ricevuto a lcun indennizzo , 
né in via provvisoria, né definitiva, m a loro 
pervenuta sol tanto u n a offerta che si ag­
gira sui set tecentoventimilioni di lire — : 

se quan to sopra esposto r i sponda al 
vero e, se ciò fosse, qual i s iano le iniziative 
che in tendano i n t r a p r e n d e r e al fine di 

obbligare la concess ionar ia espropr ian te al 
giusto ed immedia to indennizzo , senza ul­
ter iori azioni di latorie pe r pagament i do­
vuti, che frut tano, nelle m a n i della con­
cessionaria interessi es t ranei alla conces­
sione loro affidata; 

se i n t endano inol t re verificare, indi­
viduare e resc indere gli aff idamenti in con­
cessione che si avvalgano di appal t i e su­
bappal t i , che su r re t t i z i amente assumono 
compor t amen t i parass ia t r i e che sfrut tano 
senza pudo re le difficoltà del set tore del­
l'edilizia, come in ques to caso anche in 
Friuli Venezia-Giulia. (4-08898) 

SICA. — Al Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni. — Per sapere - p re ­
messo che: 

alla fine del mese di apr i le 1995 sono 
stati trasferit i dagli uffici postal i della p ro ­
vincia di Mate ra presso quelli del capo­
luogo quat tordic i lavorator i ; 

ad avviso del l ' in ter rogante tali trasfe­
r iment i e r ano del tu t to illegittimi ed im­
motivati, in q u a n t o h a n n o compor t a to l 'as­
soluta vacanza di posti in provincia, con 
conseguente impossibil i tà e, q u a n t o m e n o , 
forte difficoltà ne l l ' esp le tamento dei ser­
vizi, ol tre a l l 'esubero di pe rsona le presso 
gli uffici di Matera ; 

le vacanze presso gli uffici della p ro ­
vincia sono state spesso coper te con le 
stesse persone trasferi te, che si vedevano 
assegnate « t e m p o r a n e a m e n t e » ai posti che 
p r i m a copr ivano « in via definitiva » usu­
fruendo, però , del l ' indenni tà di missioni e 
t rasferte; 

alle osservazioni con tenu te nelle 
is tanze di revisione della g radua tor ia , in 
r i fer imento a q u a n t o finora esposto; il 
d i re t tore di sede, t es tua lmente , r i sponde 
che detti t ras fer iment i ... e r a n o volti a 
soddisfare le esigenze di servizio allora 
present i a Mate ra città, r id imens ionando , 
nel contempo, il diffuso fenomeno del pen­
dolar ismo. La con t raz ione del fabbisogno 
dovuta alla r iduz ione media del 15 per 
cento del persona le impiegatizio, alla sop-
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pressione di scorte e di a lcune figure p ro ­
fessionali (agente in t e rno - sottocapi -
vicedirettori) nonché di s t ru t tu re operative 
(GMI - Offic. Telegr.) avvenuta solo più 
tardi , non era all 'epoca prevedibile ed è 
s tata condot ta in s intonia con le disposi­
zioni at tuative d i r a m a t e in proposi to dagli 
organi central i . Né va t r ascura to che al 
m o m e n t o di questi t rasfer iment i non era 
ancora avvenuta la cost i tuzione del Cop di 
Matera , in cui, sono confluiti ed accorpat i 
gli ex uffici operativi VR, CP, Telegrafo. 
L 'accorpamento di vari uffici nel Cop è, 
quindi , secondo l 'ente, causa de te rminan te 
la cont raz ione dei posti . Tale accorpa­
men to sa rebbe avvenuto, nell 'opinione del 
d i re t tore di sede, solo successivamente ai 
t rasfer iment i in esame. Da qui la conside­
razione di det ta c i rcostanza come impre ­
vedibile al m o m e n t o in cui è s tato disposto 
il movimento del personale ; 

tale affermazione non corr i sponde al 
vero, poiché l ' accorpamento di vari uffici 
nel Cop è avvenuto esa t t amente il 10 apri le 
1995, m e n t r e i t rasfer iment i in quest ione 
dalla provincia a Mate ra sono iniziati solo 
a par t i re dalla fine del mese di aprile dello 
stesso anno , e, qu ind i successivamente; 

gli spos tament i di sede della fine del 
mese di apri le del 1995, che h a n n o crea to 
una s i tuazione confusa, appa iono con t ra r i 
ad ogni pr incipio di buona ammin i s t r a ­
zione perché immotivat i ; 

vi sono poi ul ter ior i quest ioni non 
chiare: l 'ente ha revocato precedent i t r a ­
sferimenti in q u a n t o «.. . adot tat i in dif­
formità alle s i tuazioni contenute nella te­
lecircolare 1711 del 1994». Tale si tuazione 
ha provocato n u m e r o s e p ronunce giudi­
ziali, negative per l 'ente, che si è t rovato 
comple tamente esposto alle legittime 
azioni dei d ipendent i , res is tendo in giudi­
zio; 

al t re s i tuazioni pa iono di dubbia le­
galità: l 'ente adduce u n a p resun ta ca renza 
di personale presso la sede di Potenza, e lì 
sono stati trasferi t i diversi d ipendent i dalla 
sede di Mate ra (alcuni di questi r ient ra t i in 
sede in forza di provvediment i del p re to re 
del lavoro). Eppure , da tale sede, caren te di 

personale , alcuni lavoratori sono stati di­
staccati presso la sede di Taran to . Speci­
ficamente, il distacco ha interessato dipen­
dent i assegnati all'ufficio di Senise. La ca­
renza qui creatasi è s tata sanata grazie a 
personale a sua volta distaccato da al t re 
sedi, cui viene pagato (neanche a dirlo), la 
t rasferta; 

la mobil i tà ha interessato uffici per i 
quali l 'ente afferma esservi esubero di per­
sonale. Il provvedimento di mobil izzazione 
avrebbe dovuto quindi r ipr is t inare una si­
tuaz ione di efficienza, migl iorando il r a p ­
por to fra il personale adde t to e la mole di 
lavoro espletata. Tuttavia il personale at­
tua lmen te adde t to a questi uffici regolar­
men te svolge lavoro s t raord inar io , con no­
tevole aggravio di spese pe r l 'ente - : 

quale sia s tato il costo per tu t ta que­
sta operaz ione; 

quali s iano state le finalità e le scelte 
organizzative legit t imanti siffatti compor­
tament i ; 

qual i provvediment i in tenda assu­
mere per r ipr i s t inare la funzionalità com­
pleta degli uffici postali di Matera capo­
luogo e della sua provincia, in modo da 
offrire a l l 'u tenza u n servizio m o d e r n o e 
funzionale. (4-08899) 

NESI, EDO ROSSI e ORTOLANO. - Ai 
Ministri dell'industria, del commercio e del­
l'artigianato e del commercio con l'estero. — 
Per sapere - p remesso che: 

l 'Enel già p r ima della sua t ras forma­
zione in Spa aveva conseguito r isultat i p re ­
stigiosi, essendo considera ta t r a le più 
grandi compagnie elet tr iche in ternazional i 
e perciò m e m b r o autorevole del g ruppo 
delle sette maggiori società elet tr iche del 
m o n d o (E7); 

in vir tù di ques ta posizione di rilievo, 
si e r ano genera te diffuse aspettat ive per un 
conseguente sviluppo dell 'attività Enel sul 
p iano in ternazionale , sia da pa r t e delle 
società operan t i sul me rca to mondia le del­
l 'energia elettrica, sia da pa r t e di molti 
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paesi in via di sviluppo, con cui l 'Enel 
aveva s t ipulato accordi di col laborazione e 
consulenza; 

l 'Enel aveva da t e m p o preso in con­
siderazione l 'ipotesi di cost i tuire una ap­
posita società pe r le attività all 'estero e, 
p u r essendone impedi ta pe r i vincoli sta­
tutar i , aveva c o m u n q u e costi tuito u n pre ­
sidio delle attività all 'estero, con la crea­
zione della Direzione esteri; 

dopo la t r as fo rmaz ione dell 'Enel in 
Spa nel 1992, la p rede t t a iniziativa era 
stata r inviata pe r l 'esigenza di a t tendere il 
nuovo discipl inare di concessione; 

nel f ra t tempo, e r a n o stati commissio­
nati diversi s tudi a società di consulenza 
nazionali ed in ternazional i , al fine di in­
dividuare gli indir izzi strategici più consoni 
e la s t ru t t u r a necessar ia pe r consent i re 
all 'Enel di o p e r a r e sul me rca to in ternazio­
nale ana logamente a q u a n t o già real izzato 
da altre società e le t t r iche europee pubbl i ­
che e private, come Edf (francese), Natio­
nal Power (inglese), Rwe (tedesca), Endesa 
(spagnola); 

tut t i i p rede t t i s tudi - p u r nella di­
versità degli scenar i esaminat i - concor­
davano nel r i t enere che vi fossero ampie 
oppor tun i tà di affermazione dell 'Enel sui 
mercat i esteri, s tan te la crescente d o m a n d a 
nel set tore elet tr ico mondia le ; 

nel d i cembre del 1995 veniva app ro ­
vato il nuovo discipl inare di concessione, il 
quale, al l 'ar t icolo 9, prevede espressamente 
la possibilità di eserc i tare anche all 'estero 
le attività funz iona lmente connesse alla 
missione fondamenta le dell 'Enel; 

nelle r iun ioni del Consiglio di ammi ­
nistrazione dell 'Enel Spa del 20 febbraio 
1996 e dell'8 m a r z o 1996 veniva ampia­
mente d iba t tu to il t e m a del l ' in ternaziona­
lizzazione, giungendosi a de l iberare la co­
sti tuzione di u n a nuova società, denomi­
na ta « Enel In te rnaz iona le Spa », con ca­
pitale iniziale di u n mi l ia rdo di lire, 
aumentabi le fino a cento mil iardi in c inque 
anni, posseduta al 97 per cento dall 'Enel 
Spa e per l'I pe r cento c iascuno da Cise, 
Cesi ed Ismes, già control la te da Enel Spa; 

la p rede t t a del iberazione del Consi­
glio di ammin i s t r az ione dell 'Enel Spa dell'8 
m a r z o 1996 veniva sot toposta - a n o r m a di 
s ta tu to - a l l ' approvazione dell 'assemblea 
o rd ina r i a dei soci prevista per il 22 giugno 
1996 - : 

qual i s iano le ragioni per cui: 

a) il nuovo Consiglio di amminis t ra ­
zione, insediatosi nel giugno 1996 con la 
n o m i n a del do t to r Chicco Testa a presi­
dente e del do t tor F ranco Tato ad ammi­
n i s t ra to re delegato, cancellata dal l 'ordine 
del g iorno del l 'assemblea dei soci del 22 
giugno 1996 la p rede t t a p ropos ta di costi­
tuz ione della « Enel In te rnaz iona le Spa »; 

b) ta le p ropos ta non sia stata rei­
t e ra t a dal nuovo Consiglio di ammin is t ra ­
zione, nonos t an te che gli stessi Testa e 
Tato, in r ipe tu te dichiarazioni appa r se su­
gli organi di s tampa , indicassero l ' interna­
zional izzazione dell 'Enel quale scelta s t ra­
tegica, al p u n t o che pres idente e ammin i ­
s t ra to re delegato dell 'Enel, in u n incont ro 
avuto con i mass imi vertici dell 'Elétricité 
de F r a n c e (EDF) il 12 luglio 1996, confer­
m a v a n o l ' imminente creazione di una so­
cietà dedica ta alle attività ed agli investi­
ment i in ternazional i ; 

c) nel d i cembre del 1996 sia s ta ta 
infine disciolta la direzione esteri - u l t imo 
pres idio alle attività in ternazional i - per 
farla confluire nel set tore commercia le 
della s t r u t t u r a ingegneria e costruzioni; 

se n o n r i tengano che tu t to ciò risulti 
in con t ra s to con gli indirizzi e le solleci­
tazioni del m e r c a t o in te rnaz iona le e a tu t to 
de t r imen to del prestigio dell 'Enel, del suo 
valore e degli interessi generali dell 'Italia 
all 'estero; 

qual i azioni in t endano conseguente­
men te svolgere al r iguardo . (4-08900) 

SCALIA. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sape re — premesso che­

la di t ta Colucci spa che a t tua lmente 
gestisce l ' appal to per la raccolta dei rifiuti 
nel c o m u n e di Anzio, già segnalata dall ' in-
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te r rogante al Ministero del l ' in terno con 
due interrogazioni (in data 10 luglio 1996 
e in da ta 20 febbraio 1997), nelle qual i 
venivano r ipor ta te le r isul tanze della cer­
tificazione antimafia della p re fe t tu ra di 
Napoli (protocollo n. 1/375), ex decre to-
legge n. 490 del 1994; le d ichiaraz ioni 
accusator ie dell'ex depu ta to Michele Cac-
cavale, rese sulla s t ampa locale e d u r a n t e 
una t rasmiss ione del l 'emit tente locale Gtv, 
che descrivevano una s i tuazione anomala , 
ai limiti dell'illegalità, nel l 'assegnazione 
del l 'appal to alla Colucci spa (secondo l'ex 
depu ta to u n personaggio n o n meglio p r e ­
cisato avrebbe recepito u n a daz ione a m ­
bientale); 

l 'associazione coord inamen to an t ima­
fia Anzio-Net tuno e il circolo di Legam-
biente in te ressarono della vicenda più r i ­
prese la Commissione p a r l a m e n t a r e d'in­
chiesta sul ciclo dei rifiuti e la commis ­
sione speciale per la lotta alla cr iminal i tà 
del consiglio regionale del Lazio, in teres­
sando in ul t ima ba t tu ta la Pres idenza della 
Commissione p a r l a m e n t a r e d ' inchiesta sul 
fenomeno della mafia in quest i ul t imi 
giorni; 

il commissar io prefittizio Raffale Bo­
nanno , che a t tua lmente ammin i s t r a il co­
m u n e di Anzio, secondo le notizie di 
s t ampa locale non smenti te , avrebbe r i ­
confermato la Colucci spa nella gestione 
del servizio sopraci tato, nonos tan te due 
del ibere approvate dal p recedente consiglio 
comuna le r ichiedenti la rescissione del 
con t ra t to per palesi inadempienze , poiché 
i funzionari dell 'assessorato alla sani tà 
avrebbero notificato tali i nadempienze in 
man ie ra irregolare; 

la direzione nazionale ant imafia, pe r 
bocca del p rocu ra to re aggiunto, do t tor Al­
ber to Maritat i , ha più volte affermato che 
l ' infiltrazione della cr iminal i tà organizza ta 
nel set tore dei rifiuti, si è o r m a i diffusa in 
tut te le regioni d'Italia, e la re lazione con­
clusiva della Commissione p a r l a m e n t a r e 
d ' inchiesta sul ciclo dei rifiuti è giunta alle 
stesse conclusioni — : 

se sia al cor ren te di quest i fatti e se 
i fatti r ipor ta t i dall 'ex depu ta to Caccavale 
co r r i spondano al vero; 

se non in tenda at t ivare il servizio 
centra le operat ivo della Criminalpol e la 
prefe t tura per prevenire e combat te re ogni 
pericolo o di infi l trazione della cr iminali tà 
organizzata in questo i m p o r t a n t e settore. 

(4-08901) 

STUCCHI. - Ai Ministri dell'interno e 
della pubblica istruzione. — Per sapere -
p remesso che: 

il pres idente della provincia di Na­
poli, seguito da altr i colleghi president i di 
amminis t raz ion i provinciali , ha denunc ia to 
l 'a t tuazione di atti di d iscr iminazione e di 
prevar icazione nei confronti dei cit tadini 
i taliani del mezzogiorno da pa r t e degli enti 
locali bergamaschi ; 

la denuncia del pres idente della p r o ­
vincia di Napoli è indi r izzata non solo 
con t ro enti locali terr i tor ial i , m a anche 
verso la s t ampa locale e a lcune d i r a m a ­
zioni dei ministeri , come il provvedi tora to 
agli studi, accusato di aver consent i to l'in­
s taurars i di u n clima di persecuzione; 

le convinzioni che s t anno alla base 
della denuncia del p res idente della provin­
cia di Napoli der ivano s i cu ramente da in­
formazioni dis tor te ed e r r a t e relative ad 
atti ed a legittime iniziative di valorizza­
zione del l ' autonomia pos ta in essere in 
t e r r a bergamasca - : 

se al Ministro in ter rogato r isul t ino 
compiut i nella provincia di Bergamo, da 
pa r t e di enti locali o da altri uffici della 
pubbl ica amminis t raz ione , fatti o atti as­
similabili a quelli denuncia t i dal Pres idente 
della provincia di Napoli . (4-08902) 

BAMPO — Ai Ministri dell'università e 
della ricerca scientifica e della solidarietà 
sociale. — Per sapere - p remesso che: 

il dir i t to allo s tudio per tut t i i citta­
dini è sancito dall 'art icolo 34 della Costi­
tuzione; 

la legge q u a d r o sull'handicap 5 feb­
bra io 1992, n. 104 ha fornito normat iva ­
men te gli s t rument i at t i ad ass icurare tale 
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dirit to anche ai c i t tadini so rdomut i preve­
dendo, agli articoli 9 e 13, la possibilità di 
uti l izzare u n in te rp re te (cioè u n t r adu t to r e 
o r ipet i tore labiale) da des t inare alle uni ­
versità, per facilitare la f requenza e l 'ap-
p rend imen to di s tudent i non udent i ; 

quando è en t r a t a in vigore della legge 
n. 104 del 1992 mol te sono state le man i ­
festazioni di approvaz ione da pa r t e di 
molti cit tadini sordi nel vedere f inalmente 
r iconosciuto il loro dir i t to a f requentare 
l 'università, a comp imen to di u n ciclo di 
studi che, fino a qua lche a n n o fa e ra 
forza tamente in te r ro t to alla scuola dell 'ob­
bligo, per l ' impossibili tà di supe ra re diffi­
coltà didat t iche fino ad al lora mai risolte; 

p u r t r o p p o però , dopo ben c inque 
anni da l l ' en t ra ta in vigore della legge qua ­
dro sull'handicap, tali difficoltà ancora pe r 
molte real tà esistono; 

in molti casi le facoltà sono prive 
delle a t t r ezza tu re tecniche "e dei sussidi 
didattici nonché di ogni a l t ra forma di 
ausilio tecnico, come indicato alla le t tera 
b), comma 1), ar t icolo 3, della legge q u a d r o 
su r ichiamata , che sono di e s t rema neces­
sità per gli s tudent i sordi universi tari ; 

i sordi che i n t r a p r e n d o n o gli studi 
universitari sono in a u m e n t o e u n o stato 
rea lmente a t t en to ai bisogni dei p ropr i 
cittadini non deve pe rmet te r s i di scorag­
giarli a t t raverso inaudi t i ostacoli bu roc ra ­
tici e u n vergognoso silenzio ist i tuzionale; 

di ques ta inefficienza pervengono 
molte segnalazioni, u n a per tu t te è quella 
di una giovane mat r ico la universi tar ia lec-
cesa iscritta al p r i m o a n n o della facoltà di 
economia e commerc io ; 

la ragazza so rdomuta , c inque mesi fa, 
come le avevano suggerito, si e ra iscrit ta 
all 'università nella cer tezza, cons idera to 
l ' impegno assunto dai responsabi l i della 
facoltà, di poter usufrui re pe r a lcune le­
zioni di una t radu t t r i ce ; 

ad oggi sono passat i mesi, m a dal 
minis tero non è a r r iva to neanche u n se­
gnale; 

seppur la ragazza sa beniss imo leg­
gere le l abbra dei docenti q u a n d o gli stessi 
si g i rano verso la lavagna per scrivere 
formule o fare d iagrammi, le difficoltà di 
comprens ione sono enormi ; 

u n a sua collega, anch'el la so rdomuta , 
si è già a r resa e si è r i t i ra ta dal corso 
universi tar io; 

qual i iniziative il Ministro in tende in­
t r a p r e n d e r e al fine di r imuovere da tutt i gli 
a tenei tali inefficienze e garan t i re a tut t i i 
ci t tadini u n diri t to, quello allo studio, co­
s t i tuz ionalmente r iconosciuto, al fine di 
evitare che frasi come «L ' i s t ruz ione è un 
dir i t to » e « tut t i devono avere pa r i oppor­
tuni tà di formazione » r imangano solo frasi 
fatte e di c ircostanza; 

se, nello specifico del caso della ma­
tricola leccese, al fine di r ende re possibile 
il prosieguo del corso di studi, non r i tenga 
urgente in tervenire presso l 'Ateneo di 
Lecce al fine di r imuovere l 'ostacolo e 
verificare le eventuali responsabi l i tà dello 
stesso. (4-08903) 

BAMPO. — Ai Ministri dell'università e 
della ricerca scientifica e della solidarietà 
sociale. — Per sapere - p remesso che: 

il dir i t to allo s tudio per tut t i i citta­
dini è sancito dall 'art icolo 34 della Costi­
tuzione; 

la legge q u a d r o sull'handicap 5 feb­
bra io 1992, n. 104, ha fornito normat iva­
men te gli s t rumen t i atti ad ass icurare tale 
dir i t to anche ai ci t tadini so rdomut i preve­
dendo, agli articoli 9 e 13, la possibilità di 
ut i l izzare u n in te rpre te (cioè un t r adu t to r e 
o r ipet i tore labiale) da des t inare alle uni ­
versità, per facilitare la f requenza e l 'ap­
p r e n d i m e n t o di s tudent i non udent i ; 

q u a n d o è en t ra t a in vigore la legge 
n. 104 del 1992 molte sono state le man i ­
festazioni di approvazione da pa r t e di 
molt i ci t tadini sordi nel vedere finalmente 
r iconosciuto il loro dir i t to a f requentare 
l 'università, a compimen to di u n ciclo di 
studi che, fino a qualche a n n o fa, e ra 
fo rza tamente in te r ro t to alla scuola dell 'ob-
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bligo, per l ' impossibilità di supe ra re diffi­
coltà didatt iche fino ad al lora mai risolte; 

pur t roppo , però , dopo ben c inque 
anni dal l 'entrata in vigore della legge qua­
d ro sull'handicap, tali difficoltà ancora per 
molte real tà esistono; 

in molti casi le facoltà sono prive 
delle a t t rezza ture tecniche e dei sussidi 
didattici nonché di ogni a l t ra forma di 
ausilio tecnico, come indicato alla let tera 
b), comma 1, ar t icolo 13, della legge qua­
dro su r ichiamata , che sono di es t rema 
necessità per gli s tudent i sordi universi tar i ; 

i sordi che i n t r a p r e n d o n o gli studi 
universitari sono in a u m e n t o e u n o Stato 
rea lmente a t ten to ai bisogni dei p ropr i 
cittadini non deve permet te r s i di scorag­
giarli a t t raverso inaudi t i ostacoli bu roc ra ­
tici e un vergognoso silenzio ist i tuzionale; 

di questa inefficienza pervengono 
molte segnalazioni, u n a pe r tu t te è quella 
del signor Pierluigi Lucchese iscri t to al 
secondo a n n o fuori corso della facoltà in­
formatica dell 'università di Pisa; 

essendo sordo, nel 1993 chiese che gli 
venisse assegnato u n in te rpre te ; solo nel 
1996 la r ichiesta è s ta ta soddisfatta, m a in 
questo a n n o accademico, appena dopo un 
solo anno , la stessa universi tà nega nuo­
vamente il servizio di in te rpre ta r ia to , mo­
tivandolo con la m a n c a n z a di fondi — : 

quali iniziative in t enda i n t r ap rende re 
al fine di r imuovere da tut t i gli a tenei tali 
inefficienze e garan t i re a tut t i i ci t tadini u n 
dirit to, quello allo studio, cost i tuzional­
mente r iconosciuto; 

se nello specifico del caso del signor 
Lucchese, al fine di r ende re possibile il 
prosieguo del corso di studi, n o n r i tenga 
urgente intervenire presso l 'a teneo di Pisa 
al fine di r imuovere l 'ostacolo e verificare 
le eventuali responsabi l i tà dello stesso. 

(4-08904) 

CITO. — Al Ministro di grazia e giustizia. 
— Per sapere - p remesso che: 

il sot toscri t to ha in più occasioni se­
gnalato alle mass ime autor i tà dello Stato, 
ol tre che al Consiglio super iore della ma­
gis t ra tura e alla p r o c u r a generale presso la 
s u p r e m a Corta di Cassazione, il legittimo 
sospetto di u n esercizio « politico » dell 'am­
minis t raz ione della giustizia nella p rocura 
della Repubbl ica presso il t r ibunale di Ta­
ran to , e chiesto di conseguenza una inda­
gine ispettiva presso la stessa procura ; 

alle molteplici in terrogazioni presen­
tate su episodi specifici comprovant i l 'as­
sunto sono state fornite, in Commissione, 
r isposte che l ' in terrogante giudica elusive e 
parzial i e, pe r ciò stesso, insoddisfacenti; 

in par t icolare , i fatti denunzia t i nella 
in ter rogazione n. 5-00730, p u r condividen­
dosi, in linea di pr incipio, le a rgomenta­
zioni del l ' in terrogante , si r i teneva di non 
dover d a r e seguito alle stesse, in quan to gli 
e lementi forniti s a rebbe ro risultati insuf­
ficienti; si r a m m e n t a a tale proposi to che 
al sot toscri t to in te r rogan te era stato espli­
c i tamente r ichiesto di n o n indicare di 
quale p roced imen to penale si t rat tasse, in 
q u a n t o la vicenda denunz ia t a r iguardava 
p ropr io u n processo a suo carico, motivo 
per il quale il sot toscri t to in ter rogante 
r i t iene necessar io di sollevare ul ter ior­
men te la quest ione presso la Commissione; 

in par t icolare , nelle r isposta alla in­
ter rogazione n. 5-00732 veniva giudicata 
legittima l 'azione del magis t ra to , il quale, 
dopo aver d i sa rma to comple tamente l'in­
tero corpo dei vigili u rban i di Ta ran to per 
ol tre 48 ore, con ciò privandoli di tu t te le 
a rmi disponibili , de terminava, sia p u r e in­
d i re t tamente , il fer imento di u n agente di 
polizia munic ipale , colpito di striscio da u n 
colpo par t i to acc iden ta lmente d u r a n t e le 
operazioni di seques t ro delle stesse a rmi ; si 
fa presente e si sottolinea che il magis t ra to 
avrebbe dovuto p rocedere al sequestro di 
t re pistole sol tanto e non di tu t te quelle in 
dotazione al corpo, pe r cui il suo è stato un 
provvedimento pa lesemente illegittimo e 
viziato dal l ' abuso del suo ufficio, tant 'è che 
il p rovvedimento stesso veniva revocato 
quasi i m m e d i a t a m e n t e e con u n a motiva­
zione tale da d imos t r a re la frettolosità con 
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la quale e ra s ta to adot ta to dal do t to r Ghiz­
zardi , evidentemente fuorviato, ad avviso 
del l ' in terrogante , dalle indicazioni forni te­
gli dalla pa r t e politica avversa al sot to­
scritto, anche per mezzo del g rande cla­
m o r e susci tato sugli organi di s t ampa; si fa 
ancora presente e si sottolinea che tale 
episodio r ient rava nella vicenda più amp ia 
relativa al seques t ro delle « mazze t t e di 
segnalazione », adot ta te dal corpo di poli­
zia munic ipa le con una delibera r ecan te la 
f irma del c o m a n d a n t e del corpo, qua le 
responsabi le tecnico, e del segretar io ge­
nerale del comune di Taran to , per q u a n t o 
al pa r e r e di legittimità: l ' in terrogante r i ­
t iene o p p o r t u n o segnalare che, nel pros ie­
guo delle indagini (pubblico min i s te ro è 
sempre , ed è quasi ovvio, il do t to r Ghiz-
zardi) , venivano prosciolti dalle accuse loro 
mosse sia i vigili u rbani , sia il c o m a n d a n t e 
del corpo, sia ancora il segretario genera le 
e tutt i i consiglieri comunal i che avevano 
par tec ipa to al l 'approvazione della del ibera, 
sicché l 'unico a essere r inviato a giudizio fu 
il sottoscrit to, all 'epoca dei fatti s indaco di 
Taran to ; la vicenda compor ta c i rcos tanze 
di fatto che consentono, a p a r e r e dell ' in­
ter rogante , l 'adozione di provvediment i di­
sciplinari da pa r t e del Consiglio super io re 
della magis t ra tu ra a carico del do t to r 
Ghizzardi , pe r cui occor re rebbe copia degli 
atti relativi alla vicenda venga t rasmessa , 
per competenza , allo stesso Consiglio su­
per iore della magis t ra tura ; 

nella r isposta alla in te r rogazione 
n. 5-00733 si obiettava inoltre la m a n ­
canza di u n a qualsiasi notizia di rea to , con 
r i fer imento all 'utilizzo, da pa r t e di u n se­
na tore della Repubblica, di a t t r e zza tu re 
de l l ' amminis t raz ione del c o m u n e della 
provincia di T a r a n t o di cui è s indaco, pe r 
in formare gli organi di s t ampa della sua 
attività pa r l amen ta re , come comprova to da 
comunicat i in possesso del sot toscri t to, il 
quale ne dava notizia nel corso di u n a 
conferenza s tampa, amp iamen te r ipo r t a t a 
dai quot idiani e dalle emit tent i locali e alla 
p resenza di numeros i funzionari di polizia, 
che vennero espl ici tamente invitati a r a p ­
por t a re la c i rcostanza alla magis t ra tu ra ; si 
sottolinea che, di per sé, il c l amore susci­
ta to dalla conferenza s t ampa avrebbe do­

vuto i n d u r r e i pubblici ufficiali ad infor­
m a r e la magis t ra tura , la qua le e ra venuta 
c o m u n q u e a conoscenza dei fatti di r ea to 
denuncia t i , e che il p r e a n n u n c i o di u n a 
in ter rogazione p a r l a m e n t a r e da pa r t e del­
l ' in terrogante fornito in quella occasione 
costituiva senza dubbio fondata notizia di 
r ea to per eserci tare l 'azione penale nei 
confronti del citato senatore ; 

in par t icolare , anco ra nella r isposta 
alla in ter rogazione n. 5-00734, si affer­
mava la legittimità dell 'azione dello stesso 
do t to r Ghizzardi ( sempre lui), il quale 
chiedeva di acquisire gli atti , già prove­
nient i dalla p rocu ra della Repubbl ica 
presso il t r ibuna le e qu indi a lui noti, al 
p r e to re di Taran to , cui gli stessi atti e r a n o 
stati inviati per competenza e qu ind i per 
giudizio; si fa presente a tale propos i to che 
tale giudizio è definito, in da ta 21 febbraio 
1997, con la condanna a u n mese di re ­
clusione per u n rea to di oltraggio (altri 
e lement i di rea to sono stati giudicati in­
sussistenti) non consumato dal l ' in ter ro-
gante, che all 'epoca e ra s indaco e d u n q u e 
ufficiale di Governo, per cui dell 'oltraggio 
consuma to è stato vit t ima e n o n respon­
sabile; si sottolinea inol t re che la sen tenza 
veniva emessa dopo circa q u a t t r o ore di 
c a m e r a di consiglio, il che si configura 
come ci rcostanza eccezionale per u n a sen­
tenza pretori le , e induce l ' in terrogante a 
r i tenere , legi t t imamente, che quel magi­
s t ra to si sia senti to int imidi to e add i r i t tu ra 
coa r t a to dalla immot ivata r ichiesta di co­
pia degli atti avanzatagli dal do t to r Ghiz­
zardi ; il sottoscri t to r i t iene p e r t a n t o che, 
pe r la r isposta fornitagli, le informazioni 
giunte alla Commissione s iano state viziate 
dal la parzia l i tà di giudizio più volte r ichia­
m a t a e denuncia ta , in q u a n t o r isul ta che 
sia la stessa p rocu ra della Repubbl ica a 
fornire le giustificazioni, d a n d o notizie ine­
sat te p rop r io al fine di nascondere l ' intento 
che si d imos t ra pa lesemente persecutor io , 
pos to in a t to o rmai da diversi ann i nei 
confront i del l ' in terrogante - : 

su quale fondamento logico e giuri­
dico si basi la prassi del l 'a t t ingere infor­
maz ion i e dati su una controversia da u n a 
delle par t i in causa, com'è accadu to nella 
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vicenda i l lustrata in cui i dat i per la va­
lutazione dei soprusi da addeb i ta re alla 
p rocura della Repubbl ica presso il t r ibu­
nale di Ta ran to sono stati fo rmalmente 
richiesti alla stessa p rocura , offrendole in 
tal modo la possibilità di autoassolversi a 
priori ; 

se non ri tenga inammissibi le consen­
tire che l ' amminis t raz ione della giustizia 
venga eserci tata con quello che l ' in terro­
gante r i t iene u n r iprorevole arb i t r io da 
par te della magis t ra tura , che fa ce lebrare 
i processi a carico del l ' in terrogante con 
una celerità che non r i scont ra invece nei 
r iguardi dei suoi avversari politici, per i 
quali vengono tol lerate le lungaggini p ro ­
cessuali o eluso del tu t to l 'esercizio del­
l 'azione penale; si r i corda a tale proposi to 
che è penden te presso la prefe t tura di 
Ta ran to (con il n. 17191/91 di notizia di 
reato) un p roced imento riferito ad episodi 
avvenuti il 15 luglio 1991, di cui impu ta to 
è uno degli a t tual i consiglieri regionali del 
Pds e pa r t e lesa il sot toscri t to in ter rogante ; 
si sottolinea che, a d is tanza di circa sette 
anni, a l l 'udienza d iba t t imenta le si discu­
teva se visionare o m e n o la videocassetta 
relativa alla seduta di consiglio comuna le 
in cui si sa rebbe consuma to l 'oltraggio nei 
confronti del l ' in terrogante , con il pubbl ico 
minis tero d 'udienza (che è cognato del 
candida to dell'Ulivo di Ta ran to avversario 
del sot toscri t to alle recent i elezioni per il 
r innovo del Pa r l amen to e che opera nello 
stesso s tudio legale del difensore dell ' im­
putato) il quale motivata tale r ichiesta con 
la necessità di va lu tare la sussistenza di 
« cause di giustificazione » alla condot ta 
tenuta dal l ' imputa to , così an t ic ipando di 
fatto la r ichiesta finale di assoluzione; 

se non ri tenga obie t t ivamente indice 
di parzia l i tà la c i rcostanza che i processi a 
carico del sot toscri t to in ter rogante , anche 
se definiti con u n a sen tenza assolutoria, 
vengano pun tua lmen te appellat i dai r a p ­
presentant i della pubbl ica accusa, e nel 
secondo grado di giudizio, che si celebra in 
tempi record se confrontat i con i normal i 
tempi della giustizia in Italia, la sentenza 
è immancab i lmen te di condanna , a diffe­
renza di q u a n t o accade ad imputa t i di 

diversa colorazione politica, per i quali il 
pubbl ico minis tero non r icor re mai in ap ­
pello; 

se non ri tenga che un 'u l te r iore r i­
prova dell 'uso dis tor to de l l ' amminis t ra­
zione della giustizia nei confronti del sot­
toscri t to in ter rogante sia costituita dal 
fatto che eesclusivamente al sot toscri t to 
in te r rogante vengano contestati , in p r e ­
senza di reat i di competenza della Pre tura , 
articoli del codice penale ma i applicat i 
dalla fondazione della Repubbl ica ad oggi, 
al fine di spostare a r t a t amen te la compe­
tenza al Tr ibunale e di consent i re alla 
P rocura della Repubbl ica presso il Tr ibu­
nale di colpire: è il caso del p roced imen to 
penale n. 262/96 R.G. della Corte di Ap­
pello di Taranto , ne quale il sot toscri t to 
in te r rogante è stato condanna to ins ieme al 
s indaco di Taran to , dopo essere s ta to as­
solto in p r imo grado e dopo u n a c a m e r a di 
consiglio pro t ra t tas i per qua t t r o ore, alla 
pena di mesi ot to di reclusione e pe r la 
violazione dell 'art icolo 338 del codice pe­
nale (violenza o minaccia ad u n corpo 
politico, amminis t ra t ivo o giudiziario) per 
aver inscenato una protes ta politica all ' in­
t e rno del consiglio comuna le di T a r a n t o 
nel 1993; 

se non ri tenga in definitiva n o n solo 
oppor tuno , m a necessario e n o n più dila­
zionabile d isporre u n a approfondi ta inda­
gine sulla attività della P rocu ra della Re­
pubblica presso il Tr ibunale di Taran to , 
per verificare l 'uso scorre t to e s t rumen ta l e 
del l ' amminis t raz ione della Giustizia da 
pa r te di alcuni magistrat i . (4-08905) 

URSO. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri ed ai Ministri dell'interno, del te­
soro, per la funzione pubblica e affari re­
gionali e di grazia e giustizia. — Per sapere 
- p remesso che: 

l 'articolo 2 della Costi tuzione r icono­
sce e garant isce i dirit t i inviolabili del­
l 'uomo, sia come singolo, sia nelle forma­
zioni sociali ove si svolge la sua personal i tà 
e r ichiede l ' adempimento dei doveri inde­
rogabili di solidarietà politica, economica e 
sociale; 
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l 'articolo 49 della Costi tuzione stabi­
lisce che tutt i i ci t tadini h a n n o dir i t to di 
associarsi l iberamente in par t i t i pe r con­
cor re re con metodo democra t ico a deter­
mina re la politica nazionale; 

nella p remessa della re laz ione poli­
tica al bilancio di previsione per l ' anno 
1997 del comune di F o r a n o (Rieti), si sot­
tolinea che l'obiettivo da raggiungere sia 
quello di « u n a pubbl ica ammin i s t r az ione 
che non si limiti a subire il d inamismo 
sociale ed economico, m a che sia capace di 
governarlo e in grado di d a r e r isposte 
rapide, tempestive e di quali tà , all ' insegna 
della t r a spa renza e di u n r a p p o r t o inal te­
ra to di dialogo con il c i t tadino »; 

a pagina nove della stessa re laz ione si 
legge tes tua lmente che « s a r e m o altresì al­
t re t tan to decisi e fermi nel l ' impegno e 
nella condanna con t ro quel la politica che 
tenta di ingenerare divisioni fra la gente 
con argoment i falsi, con t rucchi di piccolo 
cabotaggio, con iniziative di basso e rozzo 
livello cul turale , che p u r t r o p p o sono p re ­
senti nella vita pol i t ico-amminis t ra t iva di 
questo ul t imo per iodo a Forano , da pa r t e 
di Alleanza nazionale e del g ruppo di 
opposizione »; 

a pagina tredici della menz iona t a re ­
lazione si legge che « sconfiggeremo gli 
at tacchi qualunquis t ic i e volgari di Al­
leanza nazionale e dell 'opposizione, che, 
incapace di formulare propos te , t en ta di 
c reare scompiglio e divisioni fra i ci t tadi­
ni », men t r e a pagina diciotto si conclude 
affermando che « quest i sono i fatti in 
risposta ai cont inui volgari e rozzi a t tacchi 
di Alleanza nazionale e del l 'opposizione 
che non h a n n o né idee e né capaci tà di 
p ropor re nulla di positivo, nell ' interesse 
della c i t tadinanza »; 

evidentemente la s i tuazione a F o r a n o 
è di es t rema gravità, da to che, si sta cal­
pes tando q u a n t o stabilisce l 'art icolo 21 
della Costituzione in t ema di diri t t i a ma­
nifestare l ibe ramente il p rop r io pensiero; 

inoltre, tale opuscolo, d is t r ibui to a 
tu t ta la c i t tadinanza, è s ta to pagato da tut t i 
i contr ibuent i - : 

se non r i tengano o p p o r t u n o interve­
nire al fine di conoscere se q u a n t o sopra 
esposto cor r i sponda a verità; 

se non r i t engano necessar io interve­
ni re al fine di accer ta re se tale compor ­
t a m e n t o da pa r t e degli organi comunal i di 
F o r a n o violi precisi obblighi di legge; 

se r isulta che la Corte dei conti abbia 
avviato una doverosa ispezione pe r verifi­
care come vengano utilizzati i soldi dei 
cont r ibuent i del c o m u n e di Forano , da to 
che vengono spesi per rea l izzare opuscoli 
non ce r t amen te di con tenu to ist i tuzionale, 
bensì propagandis t ico . (4-08906) 

SCALIA. — Al Ministro dell'ambiente. — 
Per sapere - p r emesso che a l l ' in terrogante 
r i su l tano i seguenti fatti: 

nel 1981 in località Padiglione (Anzio) 
furono abbandona t i nella ex discarica co­
m u n a l e qua t t rocentose i fusti contenent i r i­
fiuti tossici farmaceut ici ; 

nel 1988 dett i fusti furono trasferi t i e 
l 'area fu bonificata dalla di t ta Sir, di p ro ­
pr ie tà di Antonio Nocera, r ecen temen te 
c o n d a n n a t o dal p r e to re di Rieti pe r truffa 
e danneggiamento ambienta le , r inviato a 
giudizio nel l ' ambi to del p roced imen to pe­
nale « Land Cleaning » condot to dai p u b ­
blici minis te ro G. De Falco e G. Cascini 
della p rocu ra c i rcondar ia le di Roma, in 
r appor t i diret t i (per sua stessa ammiss ione 
davant i a l l 'autor i tà giudiziaria) con Gae­
t ano Cerci, c o n d a n n a t o in p r i m o grado dal 
t r ibuna le di Napoli pe r cor ruz ione e se­
condo diversi col laborator i di giustizia, 
ambasc ia to re della c a m o r r a nel se t tore dei 
rifiuti; 

la zona in ques t ione tut tavia p resen ta 
ancora oggi a lcune cara t ter is t iche preoc­
cupant i , quali ad esempio la p resenza di 
zone dove n o n cresce più vegetazione; 

nel mese di febbraio 1977 u n art icolo 
del per iodico locale Informare dossier ha 
ipot izzato la p resenza nella zona in que­
stione di a l t ro mate r ia le tossico, non es-
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sendo s tato a tutt 'oggi sment i to dalle au­
tori tà competent i — : 

se sia al cor ren te dei fatti e se le 
affermazioni del per iodico locale corr i ­
spondano al vero; 

se non in tenda at t ivare il Noe dei 
carabinier i e PAnpa al fine di verificare 
Peventuale p resenza di rifiuti tossici in ter­
rat i in una zona for temente compromessa 
dal p u n t o di vista ambienta le . (4-08907) 

VALPIANA. — Ai Ministri della difesa e 
dei trasporti e della navigazione. — Per 
sapere — premesso che: 

il g iorno 13 m a r z o 1997, verso le 
17,30, per u n incidente accadu to ad u n 
Amx del 132° Gruppo di Volo del t e rzo 
Stormo, al cui c o m a n d o si t rovava il te­
nente colonnello Paolo Tondi, capo dell'uf­
ficio operazioni , si è verificata una si tua­
zione di emergenza; 

l'Amx si e ra appena posato sulla pista 
q u a n d o è scoppiato il ruo t ino an ter iore ; 

il velivolo, dopo il cedimento del car­
rello, ha str isciato sulla pista con la fuso­
liera e si è fe rmato di t raverso; 

il pilota fo r tuna tamente è uscito in­
colume dall 'abitacolo; 

dopo l ' incidente la pista è s ta ta chiusa 
fino alle ore 20 pe r pe rme t t e r e ad u n a 
autogrù di togliere l'Amx dalla pista e ai 
mili tari di pul i r la da detri t i e dai pezzi del 
carrel lo; 

la pista di at terraggio è uti l izzata, 
ol tre che dall 'aviazione mili tare, anche pe r 
i voli civili in p a r t e n z a e in arr ivo dal l 'ae­
ropor to civile « Catullo » di Villafranca di 
Verona; 

i voli civili in pa r t enza h a n n o accu­
mula to ol t re due ore di r i ta rdo, m e n t r e la 
pista danneggiata nel p r imo t r a t to non ha 
pe rmesso gli at tcrraggi e i voli in arr ivo con 
des t inazione Verona sono stati dirot ta t i in 
altri scali del no rd Italia; 

si t r a t t a del l 'ennesima volta in cui 
attività del l 'aeronaut ica mil i tare influi­
scono, condizionano, in t ra lc iano le attività 
dell 'aviazione civile — : 

se e q u a n d o in t endano p rocedere alla 
separaz ione t ra ae ropor to mil i tare e ae ro ­
po r to civile, per una migliore s icurezza ed 
agio dei passeggeri in arr ivo e in p a r t e n z a 
da l l ' ae ropor to di Verona Villafranca. 

(4-08908) 

LOSURDO e PAMPO. - Al Ministro del 
lavoro e della previdenza sociale. — Per 
sapere — premesso che­

le ostetr iche libere esercenti h a n n o da 
ann i versato i p ropr i cont r ibut i previden­
ziali de l l 'Europeo (Ente naz ionale previ­
denza ed assistenza ostetr iche); 

sin dal 1980 il suddet to ente h a e ro ­
gato, si fa per dire, pensioni pa r i a circa 
centovent imila lire al mese in vir tù della 
legge 2 apri le 1980, n. 127; 

con l 'avvento del servizio sani tar io 
nazionale spar i rono le oste t r iche l ibere 
esercent i e l 'Empao fu assorbi to dall ' Inps, 
e con esso passa rono all ' Ist i tuto nazinale 
della previdenza sociale i beni mobil i esi­
stenti in R o m a di p ropr i e t à de l l 'Empao, 
con l ' impegno, da pa r t e dell ' Inps, di prov­
vedere all 'erogazione delle sudde t te pen­
sioni, che ad oggi a m m o n t a n o a lire cen­
toc inquan tami la mensili — : 

quale sia l 'entità deducibi le dai beni 
ex E m p a o e q u a n t o sia la s o m m a globale 
erogata a n n u a l m e n t e per pagament i di 
pensioni in essere; 

se non ri tenga inoltre di r ip roporz io ­
n a r e le pensioni delle l ibere os te t r iche a 
livelli più adeguati allo stesso de t ta to co­
st i tuzionale. (4-08909) 

FOTI. — Al Ministro dell'interno. — Per 
sapere — premesso che: 

gli organi d ' informazione r i p o r t a n o 
oggi la notizia del gravissimo ed alluci­
n a n t e episodio di violenza accadu to circa 
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u n mese fa a Piacenza, ove una ragazza di 
diciassette ann i che percorreva , poco dopo 
la mezzanot te di u n saba to 27 maggio 
1997, lo S t r adone Farnese , in pieno cent ro 
città, è stata violentata; 

la gravità del l ' accaduto e la d inamica 
dell 'episodio di cieca, a b e r r a n t e e gratui ta 
violenza cr iminale nuovamen te pongano al 
centro del l 'a t tenzione il t ema della vio­
lenza sessuale e, p iù in generale, della 
sicurezza delle città —: 

se sia s ta to r iun i to e qual i iniziative 
abbia definito il comi ta to provinciale per 
l 'ordine e la s icurezza pubblica, che non 
può certo ignorare la gravità del l 'accaduto; 

se e qual i disposizioni s ' in tendano 
impar t i re per u n a mass ima e coordina ta 
azione di prevenzione da pa r t e delle forze 
dell 'ordine. (4-08910) 

CHIAPPORI. — Al Ministro degli affari 
esteri — Per sapere - p remesso che: 

in Er i t rea esis tono dei lebbrosar i ge­
stiti dai coniugi Travaglino, en t rambi , a 
quan to r isulta a l l ' in terrogante , n o n lau­
reat i in medicina; 

i suddet t i l ebbrosar i sono stati gestiti 
con f inanziament i della cooperaz ione ita­
liana —: 

se sia conoscenza dell 'esistenza di 
lebbrosari gestiti da persona le non quali­
ficato profess ionalmente; 

se si i n t endano avviare indagini a 
proposi to di quest i lebbrosar i , allo scopo di 
verificare come sia s ta to possibile il f inan­
z iamento da p a r t e della cooperaz ione ita­
liana; 

se si in tenda verificare il n u m e r o ef­
fettivo dell 'utenza; 

se non si r i tenga necessar io avviare 
un' ispezione al fine di accer ta re le even­
tuali responsabil i tà; 

se esi tano anco ra oggi lebbrosar i in 
Er i t rea gestiti da persona le n o n qualificato 
e con f inanziament i della cooperaz ione 
italiana. (4-08911) 

NAPOLI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere — premesso che: 

il provvedi tore agli s tudi di Reggio 
Calabria, in da ta 26 febbraio 1997, pro to­
collo n. 134/1, h a comunica to al preside 
della scuola media « Contestabile » di Tau-
r ianova (Reggio Calabria) che la sezione 
s taccata di San Mar t ino (frazione del co­
m u n e di Taur ianova) ver rebbe a r i en t ra re 
nel p iano provinciale di r iorganizzazione 
della re te scolastica; 

la frazione di San Mar t ino , con po­
polazione di duemi lac inquecen to abitanti , 
dista c inque chi lometr i dal comune di Tau­
r ianova ed è priva di mezzi pubblici di 
comunicaz ione t r a i due centri ; 

la ci tata sezione s taccata della scuola 
media « Contestabi le » di Taur ianova è col­
locata in u n m o d e r n o edificio scolastico, 
appos i t amen te cos t ru i to da pochi anni ; 

la ci tata frazione è in teressata da un 
grave degrado socio-economico-cul turale , 
con conseguente facile possibilità di inse­
r imen to della cr iminal i tà organizzata ; 

la soppress ione della sezione staccata 
della scuola e l iminerebbe u n p u n t o di ri­
fer imento pe r i giovani a lunni ed il con­
seguente incoraggiamento alla dispersione 
scolastica; 

l'edificio scolastico di San Mar t ino 
ospita a t t ua lmen te sei classi (due corsi 
completi) , con circa centodieci a lunni ; 

la maggioranza dei genitori degli 
a lunni n o n è nelle condizioni di poter 
accompagna re i p rop r i figli nella sede 
pr incipale di Taur ianova , pe rché priva di 
mezzi di t r a spo r to personal i e perché, es­
sendo la zona p r e t t a m e n t e agricola, si reca 
a lavorare nei campi in o ra r i antecedent i 
quelli di inizio delle lezioni scolastiche - : 

qual i urgent i iniziative in tenda assu­
mere al fine di giungere al m a n t e n i m e n t o 
della sezione s taccata della scuola media 
« Contestabile » di Taur ianova, in m o d o da 
consent i re l 'autent ico dir i t to allo studio 
per gli a lunn i della frazione di San Mar­
tino, alla luce a n c h e delle possibilità di 
deroga previste nei comun i 70 e 71 del-
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l 'articolo 1 della legge finanziaria per il 
1997. (4-08912) 

NAPOLI. — Ai Ministri dell'università e 
della ricerca scientifica e tecnologica e della 
solidarietà sociale. — Per sapere - p re ­
messo che: 

la legge-quadro n. 104 del 1992, agli 
articoli 9 e 13, individua gli specifici aiuti 
per gli s tudent i minora t i sensoriali; 

numeros i s tudent i sordi di vari a tenei 
i taliani con t inuano a denunz ia re la p reoc­
cupan te s i tuazione che cont inua a man i ­
festarsi in ord ine alla appl icazione della 
citata legge n. 104 del 1992; 

tale s i tuazione è stata più volte de­
nunc ia ta anche dai mass media, che h a n n o 
sottol ineato la grave impossibilità, da pa r t e 
di tant i giovani sordi a seguire le lezioni 
universi tar ie pe rché privi di u n in te rpre te 
(cioè di un t r adu t to r e o r ipet i tore labiale) 
che r enda possibile la comprens ione dei 
docenti q u a n d o spiegano; 

in molt i casi add i r i t tu ra le facoltà 
universi tar ie sono anche prive delle a t t rez­
za tu re tecniche e di sussidi didatt ici 
nonché di ogni a l t ra forma di ausilio tec­
nico, così come indicato alla let tera b), 
c o m m a 1), dell 'art icolo 13 della legge-qua­
dro, che r i su l tano di es t rema necessità per 
gli s tudent i sordi universi tari ; 

gli s tudent i sordi che i n t r a p r e n d o n o 
gli s tudi universi tar i t endono ad a u m e n ­
tare , m a in molti casi, le n u m e r o s e diffi­
coltà incont ra te , scoraggiano la frequenza; 

a l l ' in terrogante appa re inconcepibile 
che non vengano assicurate le risorse, i 
mezzi e gli s t rument i necessari agli stu­
denti sordi che in tendono proseguire gli 
studi a tut t i i livelli - : 

qual i urgent i iniziative in t endano as­
sumere affinché il diri t to allo s tudio di­
venti tale anche per gli s tudent i so rdomu­
ti. (4-08913) 

DOZZO. — Ai Ministri delle finanze e per 
le risorse agricole, alimentari e forestali — 
Per sapere - p remesso che: 

la p roduz ione di funghi da des t inare 
al consumo a l imenta re u m a n o è real izzata 
a t t raverso p ra t i che colturali che sono t ra ­
d iz iona lmente classificate nel l 'ambito delle 
attività agricole; 

in base a q u a n t o tes tua lmente indi­
cato al l 'ar t icolo 1, c o m m a 1, della legge 5 
apri le 1985, n. 126, l 'attività di coltivazione 
dei funghi è cons idera ta a tutti gli effetti 
attività imprendi to r ia le agricola; 

la legge 23 d icembre 1996, n. 662, ha 
previsto l 'esclusione della funghicoltura dal 
complesso delle attività produt t ive agricole; 

in conseguenza della suddet ta esclu­
sione, è s ta ta in te r ro t ta la concessione 
delle agevolazioni tariffarie sul c a r b u r a n t e 
agricolo alle imprese dedite alla coltiva­
zione di funghi; 

a seguito della evidente incongruenza 
t r a le disposizioni contenute nella r ichia­
m a t a legge n. 662 del 1996 e di quan to 
previsto dalla p receden te normat iva (legge 
n. 126 del 1985), in da ta 14 gennaio 1997 
ta lun i depu ta t i del g ruppo della Lega Nord 
pe r l ' Indipendenza della Padan ia h a n n o 
p resen ta to un ' in ter rogazione , ove si poneva 
il p rob l ema se la funghicoltura, nei casi in 
cui essa fosse svolta nel r i spet to dei limiti 
fissati ai fini del r iconosc imento t ra le 
attività agricole delle p roduz ion i vegetali 
o t t enu te t r ami t e l 'utilizzo di s t ru t tu re fisse 
o mobili , anche provvisorie, dovesse essere 
cons idera ta attività agricola e se, conse­
guen temente , gli opera tor i di tale c o m p a r t o 
dovessero avere accesso alle diverse age­
volazioni previste pe r il se t tore p r imar io , 
inclusa quella sugli oli combustibil i ; 

a seguito di u n a specifica r ichiesta 
inol t ra ta dalla associazione i ta l iana fun­
ghicoltori, i competent i uffici del minis tero 
delle finanze, su indicazione dei pa r imen t i 
competen t i uffici del minis tero delle ri­
sorse agricole, h a n n o affermato che la fun­
ghicol tura è da cons iderare attività agri­
cola — ed h a pe r t an to accesso alle agevo­
lazioni tariffarie e, più in genere, al regime 
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fiscale agricolo - solo nel caso in cui essa 
sia svolta nel r i spet to dei pa r ame t r i di cui 
alla r i ch iamata legge n. 662 del 1996; 

nonos tan te le indicazioni di cui al 
pun to precedente , i minis ter i competent i 
con t inuano a n o n fornire chiare ed uni­
voche indicazioni in mer i to all 'applica­
zione dei succitati p a r a m e t r i al compar to 
della funghicoltura, lasciando gli opera tor i 
in una pesan te s i tuazione di incertezza, 
nella quale l 'unico p u n t o fermo è r a p p r e ­
sentato dalla generale ed indiscr iminata 
in te r ruz ione della concessione delle agevo­
lazioni tariffarie - : 

se n o n r i tengano di fornire precise 
indicazioni in mer i to al m o d o in cui deb­
bano essere intesi ed applicati i diversi 
pa r ame t r i in base ai quali classificare la 
funghicoltura nel l ' ambi to delle attività 
agricole, e in par t ico la re se, con riferi­
mento a q u a n t o disposto dalla legge n. 662 
del 1996, ove si prevede la possibilità per 
le produzioni vegetali o t tenute sotto coper­
tu ra di essere incluse nel set tore agricolo 
« qua lora la superficie adibi ta alla p rodu­
zione n o n ecceda il doppio di quella su cui 
la p roduz ione stessa insiste », si in tenda 
fornire inequivocabile informazione se, nel 
caso specifico della funghicoltura, per « su­
perficie di coltivazione », si debbano inten­
dere i letti, le serre , o i sacchi di coltiva­
zione e se, pe r «i l t e r r eno su cui insiste», 
si debbano in tendere la superficie s t ru­
menta le del l 'azienda e se, così non fosse, 
come i funghicoltori debbano cons iderare 
- ai fini fiscali - i piazzali , o i corr idoi 
annessi alle serre , od agli impiant i di p ro ­
duzione. (4-08914) 

BUTTI e ALBONI. - Ai Ministri del­
l'interno e della difesa. — Per sapere — 
premesso che: 

mili tari , forze dell 'ordine, insegnanti 
ed altri d ipendent i statali sono stati recen­
temente colpiti dai provvedimenti econo­
mici del Governo Prodi , quali , ad esempio, 
il blocco delle l iquidazioni per i d ipendent i 
che chiedono di a n d a r e a r iposo in anticipo 
o le modifiche al s is tema pensionist ico per 

gli uomin i delle forze del l 'ordine o, ancora , 
la r iduz ione di s t ipendio con effetto r e ­
t roat t ivo pe r i carabinier i ausiliari; 

la critica in a t to in seno alle forze 
del l 'ordine è dest inata ai Ministri i n t e r ro ­
gati pe rché colpevoli di aver favorito u n 
decre to che n o n riconosce le specificità dei 
compit i delle stesse; 

il « breve a l lungamento della p e r m a ­
nenza in servizio di tutt i coloro che sono 
pross imi a m a t u r a r e il mass imo della pen­
sione » - così come è s ta to definito dal 
Minis tero della Difesa - pregiudicherà la 
s icurezza di tutti , in q u a n t o oppone a 
scaltr i ed atletici del inquent i poliziotti 
p ross imi alla pensione e demotivat i - : 

se e quali urgenti iniziative i n t e n d a n o 
a s sumere in o rd ine ai p roblemi evidenziati 
anche al fine di impedi re le c lamorose , m a 
legittime e condivise dagli in terrogant i , ini­
ziative annunc ia t e dalle forze del l 'ordine 
negli ul t imi giorni; 

se l 'ant ipat ia congenita delle sinistre 
pe r tu t to ciò che sa di Patr ia e t r icolore, e 
più p rec i samente per le forze del l 'ordine, 
con t inue rà a ca ra t t e r izzare le iniziative del 
Governo Prodi . (4-08915) 

CHIAPPORI. - Ai Ministri della difesa e 
di grazia e giustizia. — Per sapere - p r e ­
messo che: 

in mer i to all 'aggiudicazione degli a p ­
palt i a t t raverso licitazione privata per la­
vori bandi t i dalla direzione dell 'Arsenale 
mil i tare di La Spezia, sono insort i dei 
p rob lemi per tu t te le ditte spezzine; 

l 'a t tuazione delle gare avviene a t t r a ­
verso il « borbonico » metodo dell 'applica­
zione percen tua le al r ibasso da confron­
tars i ad u n o sconto massimo, r ipor t a to 
nella scheda del l ' amminis t raz ione, esclu­
d e n d o le offerte che r ipo r t ano u n o sconto 
super io re a quello fissato nella scheda se­
greta; 

di fatto tale s t rumento , in m a n o a 
gestori della cosa pubblica senza scrupoli . 
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dà adito ad una costante assegnazione a 
chi è facilmente a conoscenza di tale per ­
centuale di sconto; 

vengono uti l izzate dit te che sono in 
possesso della certificazione della quali tà , 
p u r non essendoci in real tà nel l 'Arsenale 
della Marina mil i tare di La Spezia ma­
nuale per il controllo della qual i tà ; 

si aggiudicano le gare quasi esclusi­
vamente le ditte del Meridione a discapito 
di quelle spezzine; 

s t ranamente , per le imprese fornitrici 
dell 'Arsenale mil i tare di T a r a n t o è facile 
en t r a r e nelle gare di La Spezia, m e n t r e 
a l t re t tanto non succede per le imprese 
locali pu r certificate (ciò è faci lmente do­
cumentabi le) ; 

le aziende del Sud — grazie agli sgravi 
contributivi e fiscali - r i su l tano essere an­
che avvantaggiare in t e rmin i di costo della 
m a n o d o p e r a e r iescono a s p u n t a r e costi, e 
quindi appalti , ad impor t i inferiori; 

le imprese t a r an t ine h a n n o o t t enu to il 
mass imo della certificazione della qual i tà 
AQAP120, men t r e a La Spezia, « s t r a n a ­
mente » poche e con mol ta difficoltà ci 
r iescono; 

sono state invitate a pa r t ec ipa re alle 
gare d 'appal to società che p a r e n o n aves­
sero all 'epoca delle aggiudicazioni i r equ i ­
siti prescri t t i ; 

una ditta dopo essersi aggiudicata 
l 'appalto ha richiesto l ' annu l lamento dello 
stesso; 

no rma lmen te le az iende che r i nun ­
ciano dovrebbero essere escluse dalle gare 
indet te nei mesi successivi, p e r d e n d o il 
deposito cauzionale costi tuito per par tec i ­
parvi, ciò che nel caso s u m m e n z i o n a t o n o n 
è avvenuto; 

col laudatori spezzini, negli ul t imi 
tempi, in prossimità delle gare di appal to , 
sono stati più volte int imidit i - : 

se non si r i tenga o p p o r t u n o interve­
nire in tempi brevi, con u n a seria ed 
accura ta indagine, a p r e n d o u n a inchiesta 
per fare f inalmente luce su di u n a vicenda 

dai contorni a lquan to sospetti, per non 
dire inquietant i . (4-08916) 

GIOVANARDI. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per conoscere - p remesso che: 

presso la casa circondariale di Trani 
pres ta servizio l 'assistente Rena to Signo­
rile; 

nei confronti dell 'assistente Rena to 
Signorile è stato aper to procedimento di­
sciplinare per u n fatto avvenuto il 23 
m a r z o 1996; 

il fatto per il quale è stato aper to il 
p roced imento disciplinare non appa re as­
sumere rilievo tale da mer i t a re censura, 
a p p a r e n d o viceversa elementi tali da far 
p r e sumere a l t ra responsabil i tà; 

sembra quasi che al Signorile si vo­
gliano far pagare atteggiamenti che nulla 
h a n n o a che fare con l 'episodio contesta­
to - : 

quali iniziative in tenda assumere per 
tu te lare i diritt i del personale dipendente , 
in par t icolare q u a n d o si è in presenza di 
disturbi medici documenta t i . (4-08917) 

CHIAPPORI. - Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. — Per sapere -
premesso che: 

Confi tarma ha informato che, en t ro il 
1999, circa c inquemila ufficiali della Ma­
r ina mercant i le a t tua lmente in servizio do­
v ranno possedere il GOC (General operator 
certificate) del GMDSS (Global maritime 
distress and safety system); 

s ta t is t icamente si prevede che circa il 
25 per cento dei candidat i sarà respinto 
all 'esame e, con l 'accesso progressivo dei 
giovani allievi ufficiali, il totale degli esa­
minandi è valutabile a circa seimilacinque­
cento; 

cons iderando di far lavorare tut te le 
se t t imane del l 'anno l 'attuale unica com­
missione e nell ' ipotesi improbabi le che 
tutt i i candidat i si present ino, po t rebbero 
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essere esaminat i , al r i tmo at tuale di dodici 
candidat i pe r se t t imana, seicentoventiqut-
t ro candidat i pe r anno ; 

nel t e m p o a disposizione, come è fa­
cilmente calcolabile, p o t r a n n o essere esa­
minat i al mass imo u n migliaio di candi ­
dati; 

ne consegue la vergognosa necessità 
per i candidat i i taliani di cercare di soste­
nere sessioni di esame all 'estero, con evi­
denti e notevoli costi aggiuntivi nonché 
discredito pe r le nos t re isti tuzioni incapaci 
di fornire i servizi necessari al lavoro dei 
propr i ci t tadini —: 

se sia a conoscenza del l ' inadegua­
tezza dell 'unica commiss ione ad e samina re 
la quant i t à dei concorrent i ; 

se si in tenda correggere l ' inadegua­
tezza della composiz ione della commis ­
sione, che r isul ta formata in a b b o n d a n z a 
di esperti di dir i t to, di regolament i e di 
varie professionali tà impor tan t i , m a n o n 
s t re t tamente a t t inente allo scopo del con­
seguimento del Gmdss; 

se si in tenda provvedere per p o r r e 
r imedio al l ' inadeguatezza del rego lamento 
P.T.; 

se si in tenda compensa re l ' inadegua­
tezza dei r isultat i con u n a apposi ta de ro ­
ga. (4-08918) 

MARINACCI e VOLONTÈ. - Ai Ministri 
dell'università e della ricerca scientifica e 
degli affari sociali — Per sapere - p r e ­
messo che: 

sono s empre più numeros i gli s tu­
denti affetti da sordi tà impossibil i tat i a 
seguire le lezioni universi tarie, in q u a n t o 
non vengono messi a loro disposizione, così 
come previsto dalla legge q u a d r o sull'han­
dicap (n. 104 del 1992), i t r adu t to r i o r i ­
peti tori labiali; 

in molti casi add i r i t tu ra le facoltà 
universi tarie r i su l tano prive anche delle 
a t t rezza ture tecniche e dei sussidi didatt ici 
nonché di ogni a l t ra forma di ausilio tec­

nico, previsti dalla stessa legge, necessari 
a l l ' apprend imento degli s tudent i sordi; 

nei fatti dopo c inque ann i dal l 'ema­
naz ione di u n a legge t an to a t tesa vi sono 
ancora casi di s tudent i costret t i a r inun­
ciare a f requentare l 'università per la m a n ­
canza dei suppor t i didatt ici previsti, così 
come è accadu to a due s tudent i , u n o 
iscrit to al secondo a n n o fuori corso della 
facoltà di informat ica dell 'università di 
Pisa, l 'al tra iscrit ta al p r i m o a n n o della 
facoltà di economia e commerc io dell 'uni­
versità di Lecce - : 

qual i provvedimenti urgent i in tenda 
a s sumere nei confronti degli a tenei ina­
dempien t i affinché le disposizioni della 
legge q u a d r o sull'handicap s iano applicate 
in tegra lmente , consentendo che il dir i t to 
allo s tudio nei gradi più alti del l ' is t ruzione 
cos t i tuz ionalmente garant i to sia reso effet­
tivo. (4-08919) 

MENI A. — Al Ministro delle finanze. — 
Per sapere : 

se il d ipa r t imen to delle en t r a t e abbia 
e m a n a t o direttive in ma te r i a di p resen ta ­
zione dei modell i 740/1997 - reddi t i 1996, 
reda t t i in lingua slovena; 

quale disposizione normat iva vigente 
ne l l ' o rd inamento positivo preveda tale 
eventuali tà; 

se sia s ta ta predispos ta u n a bozza di 
tale model lo in lingua slovena e, in caso 
affermativo, quale specifico ufficio a ciò 
p repos to abbia provveduto, con il c r i sma 
dell'ufficialità, a tale adempimen to ; 

se, vista la vigente legislazione in ma­
teria, verrà , all 'uopo, pubbl ica to sulla Gaz­
zetta Ufficiale, l 'apposito decre to minis te­
riale che contenga il model lo ufficiale; 

se in caso affermativo, i modell i ver­
r a n n o s tampat i dall ' Ist i tuto poligrafico e 
zecca dello Stato, ed in quale misura ; 

se, a tale r iguardo, sia già s ta ta ef­
fet tuata un ' indagine conoscitiva ufficiale, 
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utile per individuare la quan t i t à prevedi­
bile di utilizzo, al fine anche di evitare 
inutili sprechi per Perario; 

se, su una quest ione di non dubi tabi le 
rilevanza, sia s tato senti to il Ministro degli 
affari esteri in ma te r i a di par i t à di t ra t ­
t amen to delle m i n o r a n z e linguistiche ed 
informato il Consiglio dei ministr i ; 

se, ancora, si sia t enu to conto, anche 
in previsione di conseguenti nuove e più 
ampie richieste della m i n o r a n z a slovena, 
che bisognerebbe a t t endere la conclusione 
dell'iter p a r l a m e n t a r e della legge q u a d r o di 
tutela delle minoranze , già avviato presso 
la Camera dei deputa t i ; 

se, infine, vista P imminenza del pe­
r iodo previsto per la p resen taz ione dei 
modelli 740, si sia cons idera to che u n a tale 
disposizione t roverebbe asso lu tamente im­
prepa ra t a Pamminis t raz ione f inanziaria 
nella fase di a p p u r a m e n t o formale dei 
modelli 740 in lingua slovena e, in futuro, 
farebbe ce r tamente sorgere ul ter iori diffi­
coltà procedural i in occasione degli accer­
tament i sostanziali . (4-08920) 

CHIAPPORI. — Ai Ministri degli affari 
esteri e di grazia e giustizia. — Per sapere 
— premesso che a l l ' in terrogante r i su l tano i 
seguenti fatti: 

nel 1991 presso l 'ambascia ta i ta l iana 
di Addis Abeba qua t t r o col laborator i del 
d i t ta tore Menghistu Hai lemar iam, autor i di 
carneficine ed odiati sia dagli invasori che 
dagli invasi, si r ifugiarono in essa dopo 
essere stati « respint i » dalle a l t re a m b a ­
sciate; 

dei qua t t ro rifugiati (Tesfay Ghebre-
chidane, Addis Tidla, B r a h n u Bayi e Hailu 
Yimanu) uno mor ì suicida, secondo la ver­
sione ufficiale (a p a r e r e degli etiopi fu 
assassinato dagli al tr i t re perché intendeva 
arrenders i ) . Il fatto accadeva al l ' in terno 
del l 'ambasciata; 

nel 1991 ambasc ia to re i tal iano era il 
dot tor Angeletti. Oggi questo incar ico è 
r icoper to dal dot tor Milani ed i t re soprac­

citati col labora tor i dell'ex di t ta tore e r a n o 
anco ra ospiti della nos t ra ambasc ia ta nel­
l ' au tunno del 1995; 

nel 1991 Su ren Mirascian, c i t tadino 
er i t reo d ip lomato della scuola i ta l iana di 
Asmara , dissidente politico e per tale m o ­
tivo r ipe tu t amen te to r tu ra to dai soldati 
etiopi occupant i la suddet ta città, r iusci to 
a rifugiarsi in Addis Abeba, tentò di p r o ­
cura rs i il visto presso l 'ambasciata i ta l iana. 
Esso gli fu sempre negato fino a q u a n d o 
pagò novemila b i r r (al cambio ufficiale la 
cifra corr i spondeva a qua t t romi la dollari); 
a quel pun to , gli fu concesso il visto tu r i ­
stico valido per una set t imana; 

presso la nos t ra ambasc ia ta a Lagos, 
in Nigeria, sono stati rilasciati visti d ie t ro 
pagamento ; 

le ambasc ia te non sono te r r i tor io in­
control labi le e gli ambasc ia tor i r i spondono 
di ciò che avviene al loro in te rno — : 

se in tenda p rende re provvediment i 
sanz iona tor i nei confronti degli ambasc ia ­
tor i che si sono d imost ra t i inaffidabili nel 
control lo del personale sotto la loro re­
sponsabil i tà; 

se si s iano in t raprese indagini per 
scopr i re il persona le « cor ro t to »; 

qual i provvediment i si i n t e n d a n o 
ado t t a re per scongiurare il r ipeters i di 
quest i gravi illeciti; 

se i t re col laborator i del d i t ta tore 
Menghistu si t rovano ancora ne l l ' amba­
sciata. (4-08921) 

PERETTI. — Al Ministro delle finanze. — 
Per sapere — premesso che: 

con nota del 10 gennaio 1997, p ro to ­
collo II/4/3544, il minis te ro delle f inanze 
aboliva i limiti esistenti in passa to pe r le 
d o m a n d e di r imborso del l ' imposta sul va­
lore aggiunto effettuate dai t i tolari di conto 
fiscale d i r e t t amen te al concessionario, sta­
bi lendo che « a par t i r e da l l ' anno 1997 i 
suddet t i r imbors i possono essere richiesti 
fino a l l ' impor to del credi to van ta to dal 
t i tolare del conto fiscale »; 
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con decreto-legge approva to dal Con­
siglio dei ministr i in da ta 7 m a r z o 1997, 
dopo meno di due mesi dalla succi ta ta nota 
del ministero, veniva re in t rodo t to u n limite 
mass imo par i a c inquecento milioni di 
lire - : 

quale iniziative in tenda i n t r a p r e n d e r e 
per por re r imedio alle conseguenze nega­
tive generate da questo r ipensamen to , ma ­
nifestazione evidente della improvvisazione 
e incertezza che cara t te r izza la condot ta di 
questo Governo in c a m p o f inanziar io, che, 
giustificandosi con la poco credibile vo­
lontà di « evitare l 'at tuale paral is i che si sta 
de te rminando nell 'esecuzione dei r imbor ­
si » e con « la r icerca di maggiori garanz ie 
per l 'Erario », vuole anco ra u n a volta far 
r icadere sulle imprese creditr ici dello Stato 
le propr ie difficoltà f inanziar ie der ivant i 
dal minor gettito verificatosi nei p r imi due 
mesi del 1997. (4-08922) 

PERETTI. - Al Ministro delle finanze. — 
Per sapere - p remesso che: 

la legge n. 662 del 1996, provvedi­
mento collegato alla legge f inanziar ia pe r il 
1997, ha in t rodot to diverse e sostanzial i 
innovazioni in mer i to alla deducibi l i tà 
delle spese per le auto; 

il Ministero delle finanze è successi­
vamente in tervenuto con comunicaz ion i e 
circolari al fine di ch iar i re il con tenu to 
delle nuove no rme ; 

a conclusione di tale attività chiarifi­
catrice, l 'at tuale q u a d r o normat ivo p re ­
senta gravi ed ingiusticabili incongrueze , 
t ra le quali evidenziamo, a solo titolo 
esemplificativo le seguenti; 

a) re la t ivamente alle au to cosiddet te 
« di lusso » le imprese n o n possono p o r t a r e 
in detrazione le spese di custodia, di im­
piego, di manu tenz ione e r ipa raz ione , m a 
possono dedu r r e in tegra lmente la tassa di 
possesso e l 'assicurazione, i lavora tor i au­
tonomi possono invece dedu r r e , relat iva­
mente a queste auto, anche le spese di 
r iparazione che, come det to, cost i tuiscono 
un costo indeducibile per le imprese ; 

b) se una società concede in uso la 
macch ina al d ipenden te p u ò d e d u r r e in­
tegra lmente il costo del l 'auto, se la stessa 
operaz ione è fatta da u n imprend i to re 
individuale, ques t 'u l t imo p u ò po r t a re in 
de t raz ione dal reddi to d ' impresa solo il 50 
per cento del costo res iduo; 

c) se una società concede in uso la 
macch ina a l l ' amminis t ra to re o a un socio 
po t rà dedu r r e solo il 50 per cento del costo 
residuo, a differenza di q u a n t o preceden­
temente visto in caso di uso p romiscuo del 
mezzo da pa r t e di u n d ipendente ; 

d) a p resunz ione di uso p romiscuo 
dell 'auto aziendale n o n vale pe r l 'agente di 
commerc io imprend i to re individuale, men­
t re è applicata ai soggetti che svolgono la 
medes ima attività in forma societaria — : 

quali iniziative in t enda i n t r ap rende re 
per e l iminare queste d ispar i tà inspiegabili 
alla luce della necessità di ado t t a r e un 
sistema di tassazione più ch ia ro e razio­
nale, che r i sponda all 'esigenza di sempli­
ficazione del s is tema imposit ivo chiesta dal 
cont r ibuente e, a lmeno nelle intenzioni , 
avvertita anche da ques to Governo. 

(4-08923) 

CHIAPPORI. - Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere - p remesso 
che al l ' in terrogante r i su l tano i seguenti 
fatti: 

in da ta 16 o t tobre 1995 ha avuto 
inizio presso l ' istituto magis t ra le « G. Maz­
zini » di La Spezia u n corso di r iconver­
sione professionale per insegnant i relati­
vamente alla classe di concorso 50/A ex 
A066 - mater ie le t terar ie — conclusosi in 
da ta 14 d icembre 1995; 

t ra i docenti ch iamat i a c u r a r e l'in­
segnamento con n o m i n a del provveditore 
agli studi non vi era a lcun docente uni ­
versitario; 

dai verbali del corso si r i scon t rano 
diverse violazioni e false appl icazioni dei 
decret i ministerial i e del decre to legislativo 
n. 297/1994; in par t icolare : a) dai verbali 
non emerge lo svolgimento di a lcuna atti-
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vita didatt ica, di au toformazione e di ve­
rifica; b) il pe rcorso formativo è s tato 
stabili to violando l 'articolo 2 del decre to 
minis ter ia le 27 maggio 1995; 

il corso, sia per q u a n t o r iguarda il 
p r o g r a m m a sia quan to concerne lo svolgi­
mento , ha avuto d u r a t a inferiore a quella 
prevista dal decre to minister iale 231 del 
1994; 

dalla documentaz ione visionata 
presso il provvedi tore agli studi di La Spe­
zia r isul ta che non esisteva la disponibili tà 
di posti a ca t tedre , in violazione dell 'art i­
colo 473 del decre to legislativo n. 297/ 
1994, e dell 'art icolo 2, c o m m a 1, del de­
creto minis ter ia le n. 231 del 23 luglio 
1994; 

da indagini svolte r isulta inoltre che i 
corsisti n o n appar tenevano , nella totalità, 
alle categorie di cui all 'articolo 479 del 
decreto legislativo n. 297/1994, ossia al 
c o m m a 2, let tere a) e b), dell 'articolo 1 del 
decreto minis ter ia le n. 231 del 23 o t tobre 
1994 - : 

se non appa ia illegittima la disposi­
zione di cui al l 'art icolo 4 del decreto mi­
nisteriale n. 231 del 1994, avendo in t ro­
dot to u n a discrezionali tà della nomina non 
prevista dal decre to legislativo n. 297 del 
1994; 

se n o n si legittimi in tal m o d o l'at­
tuaz ione stessa del corso non in obbe­
dienza alle condizioni poste dall 'ar t icolo 
479 del decre to legislativo n. 297 del 1994 
e dal l 'ar t icolo 1 del decre to minister iale 
n. 231 del 1994, nonché dall 'art icolo 473 
del succi tato decre to legislativo n. 297 del 
1994 e dal l 'ar t icolo 2 del decreto ministe­
riale n. 231 del 1994; 

se n o n sia necessar ia un ' ispezione mi­
nisteriale presso il provvedi torato agli s tudi 
di La Spezia, onde verificare la corre t tezza 
delle p rocedu re adot ta te ; 

se non debba essere annul la ta la gra­
dua to r ia dei candidat i che h a n n o supera to 
la verifica finale del corso di r iconversione 

classe di concorso 50/A presso l ' istituto 
magis t ra le « G. Mazzini » di La Spezia. 

(4-08924) 

VALPIANA. — Ai Ministri dell'interno e 
della pubblica istruzione. — Per sapere -
p remesso che: 

il Consiglio di ist i tuto del liceo scien­
tifico « Morgagni » di R o m a ha invitato ad 
u n dibat t i to sulle Fosse Ardeat ine la me­
daglia d 'oro della resis tenza Rosar io Ben-
tivegna; 

all ' ingresso del Liceo, Bentivegna è 
s ta to contes ta to da u n g ruppo di s tudent i 
delle associazioni « Azione giovani » e 
« Azione s tudentesca », capeggiate dall 'eu­
rodepu ta to di Alleanza Nazionale Rober t a 
Angelilli - : 

qual i s iano state le azioni in t raprese 
con t ro gli organizzator i dell ' indegna gaz­
zar ra , che h a n n o rivolto al Bentivegna 
insulti, grida e minacce; 

come in t endano nel futuro impedi re 
che individui es t ranei alle scuole possano 
inscenare manifestazioni che l ' in terrogante 
r i t iene di ch ia ro s t ampo fascista, cui for­
t u n a t a m e n t e nessuno s tuden te del Morga­
gni si è unito, davant i ad u n a scuola p u b ­
blica della Repubbl ica na t a dal la Resisten­
za. (4-08925) 

SIGNORINI. - Ai Ministri dell'interno e 
di grazia giustizia. — Per sapere - p re ­
messo che: 

nelle p r ime ora del 23 febbraio 1997, 
sulla s t rada statale Gardesana , alle por te di 
Torr i del Benarco (Verona), u n diverbio t r a 
alcuni ci t tadini italiani, giovani di Malce-
sine (Verona), di r i to rno da u n a festa d 'ad­
dio al celibato di u n loro conoscente, e due 
ci t tadini tunisini , è degenera to in rissa; 

tale diverbio, e quindi la successiva 
rissa, sa rebbe stato originato, a q u a n t o si 
è appreso , da u n a condot ta di guida au­
tomobil ist ica azza rda ta ; 



Atti Parlamentari ­ 8193 ­ Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO В AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 3 APRILE 1997 

il caso è s ta to s t rumenta l izza to , anche 
at t raverso resocont i giornalistici fuorvianti, 
come quello di u n quot id iano nazionale , 
che non ha perso t e m p o nel definire i 
giovani i taliani in ques t ione delle « teste 
rasa te » e « naziskin », q u a n d o questi n o n 
avevano nulla a che spar t i re con ciò; 

dopo u n a in ter rogazione del l 'onore­

vole Tiziana Valpiana, in cui la pa r l amen­

tare di Rifondazione comunis ta , oltre a 
chiedere quali iniziative giudiziarie fossero 
state prese, auspicava anche l 'applicazione 
della cosiddetta « legge Mancino », la ma­

gis t ra tura ha disposto il 25 m a r z o 1997 il 
provvedimento cautelat ivo degli arres t i do­

miciliari dei giovani i tal iani coinvolti, ac­

cusati di lesioni aggravate e violenza pr i ­

vata con l 'aggravante di futili motivi; 

tale le t tura dell 'evento po t rebbe de­

te rminare u n clima negativo, ingiustificato, 
ma abi lmente appesan t i to da valenze che 
or iginar iamente n o n gli appar tenevano , co­

m u n q u e tali da condiz ionare ol t remisura 
l 'atmosfera generale in cui n o n è cer to 
marginale il r ischio di appl icare misure ed 
in terpre tazioni sp roporz iona te m a funzio­

nali a fini s t rumenta l i — : 

se. l 'attività degli organi di polizia che 
h a n n o accer ta to lo svolgimento dei fatti 
abbia contr ibui to a t r a m u t a r e u n caso di 
rissa in un episodio di razz ismo, efferato e 
violento. (4­08926) 

OSTILLIO e FABRIS. ­ Al Presidente 
del Consiglio dei ministri — Per sapere ­

premesso che: 

il Ministro dei t r aspor t i e della navi­

gazione ha, nei confronti delle Ferrovie 
dello Stato, compit i di indir izzo (in rela­

zione al Piano complessivo dei t raspor t i ) e 
di vigilanza (a t t raverso le s t ru t tu re central i 
e periferiche della Motor izzazione civile e 
dei t raspor t i in concessione); 

tali funzioni sono state delegate dal 
Ministro al Sottosegretar io di Stato on. 
Soriero, appa r t enen t e al suo stesso par t i ­

to ­ : 

se il Pres idente del Consiglio dei mi­

nistri r i tenga compat ibi le con i compit i del 
minis tero , con le at t r ibuzioni del Ministro 
e con le funzioni delegate al citato Sotto­

segretar io di Stato, la cont inua par tec ipa­

zione di ques t 'u l t imo a manifestazioni , 
conferenze ed eventi pubblici organizzat i 
da dipar t iment i , e società ed altri soggetti 
della Ferrovie dello Stato spa, talvolta 
giungendo a su r rogare la presenza ed il 
ruolo degli stessi vertici dell 'azienda; 

se n o n r i tenga tale c o m p o r t a m e n t o 
anomalo , in q u a n t o teso a real izzare ­ di 
fatto ­ u n a sor ta di campagna politico­

elet torale a ca ra t t e re continuativo, soste­

nu ta dalle Ferrovie dello Stato e fonte di 
grave i m b a r a z z o per la direzione relazioni 
esterne medes ime; 

se il Governo abbia cognizione che 
tale iperat t iv ismo del Sottosegretar io di 
Stato sia des t ina to a crea re gravi problemi 
— non solo di immagine — alle Ferrovie 
dello Sta to ed alla sua dirigenza, che si 
vedono r app re sen t a t e anche in eventi e 
manifestazioni per le quali n o n sussista un 
interesse aziendale a par tec ipare ; 

se sia a conoscenza del fatto che 
l ' intero vertice dirigenziale delle Ferrovie 
dello Sta to abbia sul l ' a rgomento espresso il 
propr io genera le d i sappun to al l ' ammini­

s t ra to re delegato Cimoli; 

qual i siano, in conclusione, le inizia­

tive che il Governo in tende assumere per 
r i condu r r e l 'attività del Sottosegretar io So­

r ie ro nel cor re t to binar io delle funzioni a 
lui effettivamente delegate. (4­08927) 

Apposizione di firme ad una mozione. 

La mozione Conti ed altri n. 1­00118, 
pubbl ica ta nell 'Allegato В ai resoconti 
della seduta del 10 m a r z o 1997, è stata 
successivamente sot toscri t ta anche dai de­

puta t i : Alboni, Aloi, Armarol i , Bono, Car­

lesi, Nuccio Car ra ra , Cola, Colonna, Cu­

scunà, Fino, Foti, Fragalà, Lo Presti, Mal­
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gieri, Mantovano, Mart inat , Mart ini , Menia, 
Migliori, Mitolo, Morselli, Napoli , Giovanni 
Pace, Antonio Pepe, Pezzoli, Proiett i , Rasi, 
Selva. 

Apposizione di firme 
a risoluzioni in Commissione. 

La risoluzione in Commissione Benve­
nu to ed altr i n. 7-00191, pubbl ica ta nel­
l'Allegato B ai resoconti della seduta del 17 
m a r z o 1997, è s tata successivamente sot­
toscri t ta anche dal depu ta to Gasperoni . 

La r isoluzione in Commissione Biricotti 
ed altri n. 7-00204, pubbl ica ta nell 'Allegato 
B ai resoconti della seduta del 1° apri le 
1997, è s tata successivamente sot toscri t ta 
anche dal depu ta to Bova. 

Apposizione di firme ad interrogazioni. 

L'interrogazione Pagliuzzi n. 5-01137, 
pubbl icata nell 'Allegato B ai resocont i 

della seduta del 28 novembre 1996, è s tata 
successivamente sottoscri t ta anche dal de­
pu ta to Pezzoli. 

L ' interrogazione Fei n. 5-01707, pubbl i ­
cata nell'Allegato B ai resocont i della se­
du ta del 26 febbraio 1997, è stata succes­
sivamente sottoscrit ta anche dal depu ta to 
Foti. 

ERRATA CORRIGE 

Nell'Allegato B ai resocont i della seduta 
del 1° apri le 1997, a pagina 7926, seconda 
colonna, dalla q u a r a n t u n e s i m a alla qua-
ran ta t rees ima riga deve leggersi: « t r i enna­
le, r i ferendo alle Commissioni p a r l a m e n ­
tar i competent i per la valutaz ione polit ica 
di mer i to . » e non: « t r iennale , r i ferendo 
alle Commissioni p a r l a m e n t a r i competent i 
la valutazione politica di mer i to . », come 
s tampato . 
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INTERROGAZIONI 
PER LE QUALI È PERVENUTA 

RISPOSTA SCRITTA ALLA PRESIDENZA 

ALOI. — Ai Ministri del tesoro e del 
lavoro e della previdenza sociale. — Per 
sapere — premesso che 

nel 1994 i vertici della Banca di R o m a 
ma tu ravano la decisione di rea l izzare in 
Reggio Calabria la filiale capogruppo pe r 
l ' intera regione; 

di conseguenza, 18 d ipendent i veni­
vano trasferiti da a l t re sedi presso la det ta 
filiale, consentendo l'avvio delle funzioni 
connesse al nuovo ruo lo assegnato alla 
filiale medes ima; 

senza giustificati motivi, in da ta 6 
dicembre 1995 veniva annunc i a t a la so­
spensione dei processi di a t tuaz ione della 
filiale capogruppo in Reggio Calabria; 

successivamente, ben 16 d ipendent i 
venivano trasferit i fo rza tamente ad al t re 
sedi; 

a seguito di tale nuova disposizione, i 
dipendenti - di ogni livello - già trasferi t i 
da al tre sedi ed o p p o r t u n a m e n t e addes t ra t i 
ai nuovi previsti compit i , vengono così a 
perdere ruolo e funzione, con d a n n o per i 
singoli e per l ' istituto in t e rmin i di forma­
zione e professionalità acquisi te e non più 
utilizzabili, salve le depreca te p r o c e d u r e di 
mobili tà forzata in corso; 

il ruolo di filiale capogruppo è s tato 
addi r i t tu ra conferito a sede di a l t ra re­
gione, dove, pera l t ro , ben diverse sono le 
condizioni del merca to del credi to; 

se non ri tenga il Governo che i de­
scritti compor t amen t i posti in essere dai 
vertici della Banca di Roma , ol t re che risul­
tare di dubbia legittimità sul p iano cont ra t ­
tuale e sindacale, a r r ech ino ingiusto d a n n o 
all ' intera economia calabrese, p r ec ludendo 
agli imprendi tor i locali l 'utilizzo di un ' au to ­
n o m a e plurifunzionale s t r u t t u r a di accesso 
al credito, sopra t tu t to in u n contes to opera ­

tivo di crescente espans ione nella provincia 
di Reggio degli sportelli di ogni istituto; 

se e quali iniziative reput ino , infine, 
di p romuovere i Ministri interrogati , nel­
l 'ambito delle rispettive competenze istitu­
zionali, al fine di evitare l 'ennesima spo­
liazione ai dann i del lavoro e del l ' impresa 
nella regione Calabria, e nel comprensor io 
reggino in par t icolare , anche in vista del­
l ' istituzione di u n a g rande società finan­
ziaria composta da Banca di Roma, FIAT 
e Mediocredito, i cui effetti benefici per lo 
sviluppo del Mezzogiorno r ischiano di es­
sere vanificati, pe r le suddet te zone, a 
causa degli avvenimenti in premessa . 

(4-00294) 

RISPOSTA. — Si risponde all'interroga­
zione indicata in oggetto, concernente la 
mancata realizzazione, in Reggio Calabria, 
della filiale Capogruppo della Banca di 
Roma per l'intera regione. 

Al riguardo, la Banca di Roma, inter­
pellata per il tramite della Banca d'Italia ha 
fatto presente che la mancata attuazione 
della filiale capogruppo, in Reggio Calabria, 
è da collegarsi a motivi di natura stretta­
mente economica. 

La Banca di Roma ha precisato che tale 
scelta non influisce sul livello dei servizi 
forniti agli operatori economici locali in 
quanto la funzione delle filiali capogruppo 
è circoscritta ai rapporti tra le Dipendenze 
e la Direzione generale e non hanno alcun 
rapporto con la realtà commerciale e in­
dustriale del territorio. Peraltro, la costitu­
zione di una struttura amministrativa di 
coordinamento, quale quella di Reggio Ca­
labria, comporterebbe costi elevati che 
vanno rapportati, in sede di verifica delle 
ipotesi messe allo studio, ai benefìci econo­
mico/funzionali ad essi connessi. 

Il Sot tosegretar io di Sta to per il 
tesoro: Pinza. 

APOLLONI. — Ai Ministri dell'industria, 
commercio e artigianato e per le risorse 
agricole, alimentari e forestali. — Per sapere 
— premesso che: 

con l 'entra ta in vigore di u n recente 
regolamento, a t tuat ivo della legge n. 580 



Atti Parlamentari - IV - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 3 APRILE 1997 

del 1993, le aziende agricole sono obbligate 
ad iscriversi en t ro il pross imo 30 o t tobre 
1996, al nuovo registro delle imprese 
presso le camere di commercio , industr ia , 
agricol tura e ar t igianato; 

nel Veneto, contro questo nuovo 
« balzello burocra t i co » h a n n o preso deci­
samente posizione alcune organizzazioni 
agricole, t ra le qual i l 'unione generale col­
tivatori (Copagri), organizzazione agricola 
molto bat tagl iera nella difesa dei legittimi 
interessi dei coltivatori; 

recentemente , cont ro l'obbligo di 
iscriversi al nuovo registro delle imprese , 
ha avuto luogo u n a manifestazione di p r o ­
testa dei coltivatori trevigiani, conclusasi 
con l 'occupazione della camera di com­
merc io di Treviso. Altre iniziative si sono 
svolte nel mese di se t tembre 1996 in p r o ­
vincia di Vicenza (il 4 a Vicenza ed il 9 a 
Grizignano di Zocco). Risulta a l l ' in terro­
gante che a l t re manifestazioni di protes ta , 
per chiedere la sospensione del l 'entra ta in 
vigore del registro delle imprese pe r le 
az iende agricole, sono in p r o g r a m m a nelle 
province venete; 

il m o n d o agricolo, ind ipenden temente 
dal l 'organizzazione sindacale agricola di 
appar t enenza , è in massa cont ra r io a que­
sto nuovo « balzello burocra t ico »: 

l 'avversione dei coltivatori del Nord al 
neo registro delle imprese è de t ta ta da 
molteplici motivi, sintetizzabili pr incipal ­
men te nei seguenti due: 1) l ' iscrizione al 
registro delle imprese è obbligatoria pe r le 
az iende agricole in possesso della par t i t a 
Iva. Risulta che al Sud d'Italia pochissimi 
coltivatori h a n n o la par t i ta Iva (prova ne è 
che nelle d o m a n d e dei contr ibut i comuni ­
tar i al Sud si indica il codice fiscale al 
posto del n u m e r o di par t i ta Iva), per cui 
solo i coltivatori del Nord dovrebbero iscri­
versi e pagare . 2) le aziende agricole sono 
iscritte a decine di registri ed elenchi tenut i 
dallo Stato, dalla regione, dalla provincia e 
da altr i enti . Questa burocraz ia delle car te 
è costosa sia in t e rmin i di t empo che 
economici e distoglie i coltivatori dal la­
voro dei campi e dalla vendita dei p rodot t i 
agricoli. Il colt ivatore ogni a n n o deve cor­

rere , con u n a « borsa di carte », ad iscri­
versi o aggiornare la sua posizione pe r 
l 'anagrafe ditte, gli elenchi Urna, gli elenchi 
ex Scau, gli archivi Aima, gli archivi Iva, il 
registro Ulss per il bestiame, il registro per 
l 'agr i tur ismo e tant i altri - : 

se n o n si intenga che, in m a n c a n z a di 
u n immed ia to intervento delle au tor i tà 
preposte , esista la concreta possibilità di 
u n a sollevazione degli agricoltori del Nord, 
con grave pericolo per l 'ordine pubblico; 

se n o n si r i tenga oppor tuno e neces­
sar io sospendere per gli agricoltori l 'ob­
bligo di iscrizione presso il nuovo registro 
delle imprese t enu to dalle camere di com­
mercio , in at tesa che la pubblica ammin i ­
s t raz ione p roceda ad una vera semplifica­
zione burocra t ica a favore del m o n d o agri­
colo. * (4-03531) 

RISPOSTA. — La legge n. 580 del 29 di­
cembre 1993 prevede, tra le altre cose, anche 
l'obbligo di iscrizione degli imprenditori 
agricoli nel Registro delle imprese. 

Tale iscrizione ha solo funzione ài cer­
tificazione anagrafica e di pubblicità notizia, 
come previsto dal comma 5, dell'articolo 8 
della suddetta legge e non quella di aggra­
vare la situazione degli imprenditori 

Per quanto concerne le procedure stabi­
lite per l'iscrizione nel registro delle imprese, 
si informa che, a seguito di accordi inter­
corsi con le associazioni di categoria, le 
imprese agricole possono essere assistite in 
tutte le procedure dalle associazioni di ap­
partenenza, senza alcun onere aggiuntivo. 

Peraltro, per venire incontro alle esigenze 
degli agricoltori il decreto del Presidente 
della Repubblica n. 559 del 16 settembre 
1996, oltre a fissare il nuovo termine per la 
suddetta iscrizione al 30 ottobre 1996, ha 
introdotto importanti elementi di semplifi­
cazione per le stesse iscrizioni. 

Infine, per quanto attiene alla possibilità 
di una ulteriore proroga del termine anzi­
detto, si fa presente che la stessa non 
avrebbe potuto comunque eccedere il 30 
novembre 1996. Infatti, una proroga più 
ampia non avrebbe consentito alle Camere 
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di commercio, che devono procedere alle 
iscrizioni entro sessanta giorni, di rispettare 
la scadenza ultima prevista dalla legge, 
coincidente con il 25 gennaio 1997, per la 
completa attuazione del registro delle im­
prese. 

Il Minis t ro dell ' industr ia, del 
commerc io e del l 'ar t igianato: 
Bersani . 

BALLAMAN, BORGHEZIO, APOL-
LONI, VASCON, ANGHINONI, FONTAN, 
BOSCO, PAOLO COLOMBO, RIZZI, FON-
GARO, CAVALIERE, COMINO, PITTINO e 
BARRAL. — Al Ministro di grazia e giusti­
zia. — Per sapere - p remesso che: 

in da ta 20 maggio 1996, nel consiglio 
comunale di Po rdenone veniva p resen ta to 
e votato un o rd ine del giorno, il cui testo 
si r ipor ta di seguito: « in base al pr incipio 
di au tode te rminaz ione dei popoli, r icono­
sciuto a vari livelli in ternazional i ; in rela­
zione al dibat t i to politico sul l ' indipendenza 
della Padania en t ro u n o Stato confederale; 
r i t enendo il "dir i t to di ind ipendenza" una 
essenziale facoltà prepoli t ica; r i badendo 
che la Sovrani tà appar t i ene sempre e co­
m u n q u e ai popoli come enuncia to nell 'Atto 
Finale della Conferenza di Helsinki (1975) 
e che essi, q u a n d o lo r i tengono, possono 
r i appropr i a r sene a t t raverso metodi e con­
sultazioni democra t iche ; (il consiglio co­
munale) invita il s indaco sulla s t rada del 
r innovamento polit ico ed amminis t ra t ivo 
sul pr incipio di au tode te rminaz ione dei 
popoli nel l ' interesse esclusivo della citta­
d inanza di Po rdenone »; 

in da ta 16 se t tembre 1996, gua rda 
caso poche ore dopo la manifes tazione di 
Venezia, in re laz ione al l 'ordine del giorno 
testé r ich iamato , dalla p rocu ra della Re­
pubbl ica presso il t r ibuna le di Pordenone , 
il pubbl ico minis te ro dot tore Domenico 
Labozzet ta inviava u n a serie di informa­
zioni di garanz ia in o rd ine al rea to di cui 
all 'articolo 271, concernen te il sostegno ad 
associazioni e moviment i che svolgono at­

tività d i re t ta a dep r imere il sent imento 
naz ionale - : 

se n o n si r i tenga di dover o rd ina re 
i m m e d i a t a m e n t e un ' ispezione a t ta ad ac­
ce r t a re eventuali i r regolari tà , nell 'esercizio 
del l 'azione penale , ne l l 'opera to dell'ufficio 
del pubbl ico minis te ro presso il t r ibunale di 
Pordenone , che la vicenda sopra descri t ta 
lascia ch i a r amen te suppo r r e potere essere 
ca ra t t e r izza ta da influenze e pregiudizi po­
litici con t ra r i alla l ibera attività dei sosteni­
tori de l l ' au tonomia e de l l ' au todetermina­
zione, a t t ivando di conseguenza l 'azione di­
scipl inare di competenza . (4-03784) 

RISPOSTA. — In riferimento all'interroga­
zione in oggetto, sulla base delle informa­
zioni acquisite presso la competente autorità 
giudiziaria, si comunica quanto segue. 

A seguito dell'approvazione da parte del 
Consiglio comunale di Pordenone di un 
ordine del giorno nella seduta del 20 maggio 
1996, il locale Procuratore della Repub­
blica, in data 16 settembre 1996, ha invitato 
una persona a comparire in quanto sotto­
posta ad indagini per i reati di cui agli 
articoli 303, 476 c.p. in relazione alla esal­
tazione ed appoggio ad associazioni e mo­
vimenti che svolgono attività diretta a de­
primere il sentimento nazionale ed alla fal­
sità di una firma apposta sull'ordine del 
giorno stesso. 

Il Procuratore medesimo ha formulato 
la richiesta di indagini sui fatti in questione 
alla locale sezione di polizia giudiziaria in 
data 28 maggio 1996; mentre il documento 
recante l'esito di tali investigazioni è stato 
depositato il 13 settembre 1996. Da tale 
ultimo atto sono conseguite le prescritte 
iscrizioni nel registro delle notizie di reato. 

L'Ufficio procedente ha rappresentato 
che gli sviluppi dell'indagine in questione 
non sono stati influenzati da eventi esterni, 
bensì sono stati determinati dai tempi delle 
investigazioni e della comunicazione del 
loro esito. 

Questo Ministero - naturalmente - non 
ha la veste istituzionale per esprimere va­
lutazioni sul merito dell'iniziativa giudizia­
ria in questione. 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Flick. 
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BAMPO. — Al Ministro di grazia e giu­
stizia. — Per sapere - p remesso che: 

secondo notizie r ipor ta te sulla 
s t ampa locale («Corriere Alpi» del 12 di­
cembre 1996), la regione Veneto sta cor­
r endo il r ischio di vedere soppr imere il 
t r ibuna le di Belluno, con eventuale trasfe­
r imen to di sede nella città di Treviso; 

la città di Belluno è capoluogo di 
provincia e, come tale, sede di tut t i gli 
uffici e delle s t ru t tu re pubbl iche t ipiche di 
u n capoluogo, con un n u m e r o di resident i 
che si aggira in to rno alle duecen toqu ind i ­
cimila presenze, che r a d d o p p i a n o nei pe­
riodi di mass imo afflusso turist ico; 

la presenza del suddet to t r ibuna le 
appa re quan to mai indispensabile , dal m o ­
men to che la provincia di Bel luno è u n a 
delle più estese dTtalia ed è ca ra t te r izza ta 
da u n assetto di collegamenti nel quale, 
anche per difficili e par t icolar i condizioni 
meteorologiche, sono difficoltose le possi­
bilità di accesso agli uffici da pa r t e degli 
opera tor i del dir i t to e dei cit tadini, senza 
conta re il fatto che la p resenza del t r ibu­
nale è necessaria anche in ragione dei 
rappor t i sociali, degli affari e dello svi­
luppo economico del terr i tor io; 

la decisione ha suscitato vive polemi­
che da pa r t e degli opera tor i di giustizia 
bellunesi, dal consiglio del l 'ordine degli 
avvocati ai magistrat i ed agli impiegati dei 
vari uffici, in ragione del fatto che l'even­
tuale t ras fer imento degli uffici giudiziari 
nella città di Treviso compor t e rebbe serie 
difficoltà, t r a le quali , non ul t ima né t ra ­
scurabile, la dis tanza, che arr iva fino a 
duecento chi lometr i r ispet to alla pa r t e più 
lon tana della provincia bellunese; 

a t tua lmente la p ianta organica del 
t r ibuna le si compone di ventinove unità , 
t r a presidente , magistrat i , persona le di 
cancelleria, opera tor i amminis t ra t iv i ecce­
tera, personale che, n o n senza disagio do­
vrebbe essere messo a disposizione della 
sede giudiziaria di Treviso a seguito del­
l 'eventuale accorpamen to - : 

se tali notizie appar se sulla s t ampa 
locale abb iano un fondamento ed even­

tua lmente se s iano già stati espressi i p re ­
scritti pare r i favorevoli del Consiglio su­
per iore della magis t ra tu ra e del pres idente 
della corte d 'appello interessata; 

quali s iano gli in tendiment i del Mi­
nis t ro in ter rogato sulla sor te r iservata al 
t r ibunale di Belluno, in a t tuaz ione del suo 
p r o g r a m m a di r i forma della geografia giu­
diziaria, che non deve creare , però, ulte­
riori difficoltà per i ci t tadini nell 'accesso al 
m o n d o della giustizia. (4-06373) 

RISPOSTA. — In riferimento all'interroga­
zione in oggetto si comunica quanto segue. 

Va anzitutto chiarito che sia l'eventuale 
soppressione sia l'eventuale istituzione di 
uffici giudiziari può avvenire soltanto nel 
quadro di una generale revisione delle cir­
coscrizioni giudiziarie e quindi in un'ottica 
di sistematicità ed organicità che eviti prese 
di posizione estemporanee e non sufficien­
temente ponderate. Tanto più che l'intera 
problematica va vista in relazione anche a 
due importanti, innovative circostanze: la 
prima rappresentata dal disegno di legge 
delega per l'istituzione del giudice unico; la 
seconda dalle sentenze della Corte Costitu­
zionale sulla incompatibilità. 

Con l'importante riforma sul giudice 
unico si vuole conseguire l'unificazione fun­
zionale degli uffici (procura circondariale e 
procura della Repubblica, pretura e tribu­
nale) senza toccare il loro insediamento 
territoriale e strutturale e quindi senza de­
terminare alcun apprezzabile mutamento 
dell'attuale geografia giudiziaria. L'attua­
zione del disegno consentirà di garantire ben 
più ampia flessibilità all'organizzazione giu­
diziaria e soprattutto di ottenere l'accorpa­
mento e quindi una migliore utilizzazione 
del personale, ivi compreso quello di ma­
gistratura. L'eventuale revisione delle circo­
scrizioni giudiziarie dovrà essere legata alla 
previa valutazione dei risultati che si ac­
certerà essere stati raggiunti mediante la 
preminente riforma di cui si parla e ancora 
in corso di realizzazione normativa. 

Sotto il secondo aspetto richiamato, deve 
aggiungersi che il tema degli organici del 
personale di magistratura e soprattutto 
della loro ripartizione ha assunto partico-
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lare attualità alla luce delle note pronunzie 
della Corte costituzionale in tema di incom­
patibilità. 

È evidente, infatti, che le proposte di 
intervento sinora formulate (rapporto del 
CENSIS; studio del C.S.M.; gruppo di studio 
nominato dal Ministro di Grazia e Giustizia 
per la revisione delle circoscrizioni giudi­
ziarie) e che concordano nel ritenere che, 
per giungere ad uffici che assicurino la 
migliore resa di giustizia, occorre puntare 
su dimensioni medie (uffici giudicanti con 
non meno di 20-25 giudici, ma anche 15 per 
situazioni particolari; uffici requirenti con 
non meno di 6-10 magistrati) dovranno 
tutte essere approfondite tenendo conto dei 
principi affermati dalla Corte e concreta­
mente connesse alle varie situazioni proces­
suali prospettabili 

Può allora dirsi che i dati quantitativi 
non potranno rappresentare l'unico dato da 
valutare. Dovrà essere presa in esame anche 
una serie di altri elementi quali: i flussi di 
lavoro, valutati al fine di determinare un 
modello standard di produttività unitaria 
nel rapporto tra domanda di giustizia e 
numero complessivo dei magistrati dispo­
nibili e « non incompatibili »; l'estensione 
del territorio; le particolari esigenze del ba­
cino di utenza del servizio giudiziario e la 
necessità dell'azione di contrasto a grandi 
fenomeni di patologia sociale; l'ubicazione 
degli uffici in relazione alla loro distribu­
zione sul territorio; i collegamenti, l'orogra­
fia e gli insediamenti produttivi; l'esistenza 
di moderni ed attrezzati locali destinati al 
servizio giudiziario e di strutture carcerarie 
di rilevante consistenza. 

Nulla potrà essere fatto senza aver prima 
adeguatamente ponderato tutti i contributi 
informativi e valutativi che i soggetti isti­
tuzionali (in particolare gli enti locali, i 
consigli regionali, e le province autonome) 
nonché le altre figure operanti nell'ambito 
giudiziario ed i singoli cittadini vorranno 
fornire. 

Ed è naturale che in tale complessivo 
ambito saranno in futuro considerate anche 
tutte le esigenze segnalate in riferimento al 
tribunale di Belluno. 

Il Minis t ro di grazia e giustizia: 
Flick. 

BERSELLI. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - p remesso che: 

in da ta 20 maggio 1992 è s tato aper to 
ad Imola (Bologna) u n supe rmerca to della 
cooperat iva Emilia-Veneto, denomina to 
« Centro Leona rdo »; 

in re lazione a l l ' aper tura , ai permessi , 
alle opere , eccetera, il consigliere comuna le 
di Alleanza naz ionale Enr ico Gurioli p re ­
sentò due esposti alla magis t ra tu ra e più 
volte è s ta to ascoltato dai magistrat i di 
Bologna e dai carabinier i di Imola, i quali 
ultimi, in m o d o egregio, h a n n o svolto u n a 
accura ta indagine; 

le p rob lemat iche legate al « Centro 
Leonardo » p a r t o n o dal m o m e n t o del varo 
del p iano del commerc io del c o m u n e di 
Imola, p r e p a r a t o dalla Tecnicoop, una coo­
perat iva già in teressa ta a l l ' aper tura di u n 
a l t ro g rande cen t ro commercia le della coo­
perat iva Emil ia-Veneto in quel di Bologna; 

è il p i ano del commerc io che per­
met te l ' aper tu ra del « Centro Leona rdo »; 

si è assistito ad un « miracolo » anche 
in quel di Imola, non con la « moltiplica­
zione dei pan i e dei pesci », m a con la 
molt ipl icazione delle me t ra tu re ; infatti il 
c o m u n e di Imola in da ta 19 maggio 1992 
(vigilia de l l ' aper tura) rilasciava u n a au to­
r izzazione commerc ia le (n. 2310/a) per 
met r i quad ra t i 5.000 di superficie di ven­
dita, m a in da ta 20 maggio 1992 è avvenuto 
il « miracolo » della molt iplicazione dei 
met r i quad ra t i che, con autor izzaz ione 
n. 2310/b, d iventano 8.000; 

al « Cent ro Leonardo » dovrebbe, al 
momen to , esserci più di un e t ta ro e mezzo 
di verde pubbl ico a t t rezzato , che, per am­
missione dell ' ingegnere capo del comune di 
Imola, è fo rmato invece da parcheggi, 
s t rade, marc iap ied i e qualche « scarpa ta », 
queste sì verdi; 

la cooperat iva Emilia-Veneto aveva 
raggiunto u n accordo con il c o m u n e per 
non pagare de te rmina t i oneri , per miliardi , 
m a in cambio avrebbe dovuto real izzare 
opere di viabilità per mil iardi di lire, opere 
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indispensabil i per servire u n supe rmerca to 
delle dimensioni del « Cent ro Leonardo »; 

det te opere dopo t re ann i dal l 'aper­
t u r a devono ancora essere iniziate; 

a t to rno al « Centro Leonardo » sono 
girate sponsorizzazioni sportive e assun­
zioni di cent inaia di persone , e fra queste 
anche di paren t i di pubblici ammin i s t r a ­
tori - : 

se risulti al Governo che, in esito alle 
indagini sopra indicate, s iano stati richiesti 
rinvìi a giudizio e, in caso positivo, nei 
confronti di chi e per qual i reat i . 

(4-00528) 

RISPOSTA. — In relazione ai fatti di cui 
all'interrogazione sono state acquisite infor­
mazioni presso VA.G. competente. 

Risulta dalla nota inviata: 

- l'esposto datato 22.8.1992, presen­
tato dal Consigliere comunale Gurioli, fu 
assunto in carico presso la Procura di Tri­
bunale di Bologna con il n. 11067/91 mod. 
21; al termine delle indagini preliminari 
(7.11.1992) venne chiesto al GIP del Tribu­
nale di Bologna l'emissione del decreto che 
dispone il giudizio per Montanari Nicodemo 
e Manara Marino, imputati del delitto di cui 
agli artt. 81, 110 e 323 comma II. 

Il GIP, in data 4.10.1994, emise sentenza 
di non luogo a procedere nei confronti dei 
predetti imputati, « perché il fatto non sus­
siste »; 

- nel 1993, su informativa del Nucleo 
Operativo dei Carabinieri di Imola, veniva 
iscritto il fascicolo n. 6333/93 RGNR, ri­
guardante varie ipotesi di reato relative ad 
abusi edilizi commessi da amministratore 
del Comune di Imola e concernente anche 
la vicenda del centro commerciale « Leo­
nardo »; 

nel 1995 lo stesso procedimento venne 
stralciato nella parte relativa al centro com­
merciale, iscrivendosi apposito procedi­
mento che reca il n. 1600/95; 

in quest'ultimo fascicolo risultano inse­
riti gli esposti presentati dal consigliere di FI 
Angela Labanca (9.8.1996) e quello del con­
sigliere di AN Enrico Gurioli (12.8.1996). 

Nel frattempo la Regione Emilia-Roma­
gna aveva presentato (14.9.1992) un ricorso 
al competente TAR contro il Comune di 
Imola e la Cooperativa Emilia-Veneto, chie­
dendo l'annullamento delle autorizzazioni 
rilasciate per la costruzione del centro com­
merciale Leonardo, avendo riscontrato vio­
lazioni di parametri urbanistico-edilizi 

Il ricorso veniva discusso dal TAR il 
9.2.1994 e, con sentenza n. 90 del 21.2.1995, 
veniva accolto. Il comune di Imola e la 
cooperativa Emilia-Veneto proponevano 
appello al Consiglio di Stato, che con de­
cisione n. 813 depositata il 26.6.1996, con­
fermava la sentenza del TAR, intimando di 
conseguenza il ripristino da parte del Co­
mune di Imola della metratura legale del­
l'ipermercato « Leonardo » - ordine ottem­
perato dal Sindaco di Imola il 26.7.1996, 
con ordinanza n. 604. 

Il 17.10.1996 la Regione Emilia-Roma­
gna, con deliberazione n. 455, ha provve­
duto all'aggiornamento della classificazione 
del centro commerciale « Leonardo » di 
Imola da centro di livello regionale a centro 
di livello infraregionale inferiore, ossia con 
superficie di vendita compresa tra i 5.000 
mq e i 10.000 mq, e non più compresa tra 
gli 8.000 mq e i 25.000 mq. 

Come è intuibile, in pendenza di tale 
procedura i lavori non potevano essere ini­
ziati 

Il procedimento n. 63333/93 si è con­
cluso con richiesta di rinvio a giudizio nei 
confronti di 39 imputati, accolta dal GIP in 
data 8.7.1996 con il decreto che si allega in 
copia. 

Per quanto attiene al fascicolo 1600/95 
sono ancora pendenti indagini preliminari, 
quindi gli atti risultano allo stato coperti da 
segreto istruttorio. 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Flick. 

VINCENZO BIANCHI. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri e ai Ministri del­
l'interno e di grazia e giustizia. — Per sapere 
- p remesso che: 

è finito al l 'a t tenzione della p r o c u r a 
della Repubbl ica e della Corte dei conti lo 
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scambio di accuse t r a il s indaco di April ia 
Giovanni Cosmi ed il consigliere comuna le 
Giacomo Migliore, del comune medes imo; 

alla luce della diatr iba, vi e ra anco ra 
il p rob lema della metan izzaz ione della pe­
riferia della città, che da t e m p o Pammin i -
s trazione comunale sta t en t ando di real iz­
zare; 

sei consiglieri del Polo per le l iber tà 
h a n n o firmato un esposto, basa to su u n a 
registrazione del dibat t i to in au la consi­
liare nel quale il Migliore sosteneva di 
avere ricevuto un'offerta, in qual i tà di geo­
metra , della direzione dei lavori dell 'esten­
sione della rete del metano , in cambio di 
u n voto favorevole per la rea l izzaz ione 
della metanizzazione , da affidare senza 
appal to ad una de te rmina ta dit ta; 

in re lazione alla r ichiesta di fornire 
spiegazioni sul l 'accaduto da pa r t e del sin­
daco al consigliere Migliore era a r r iva ta la 
risposta: « era Lei quella pe r sona e c 'era 
anche un tes t imone »; 

il s indaco avrebbe reagito con vee­
menza, m a a quan to r i su l te rebbe a tu t -
t'oggi non sarebbe pervenuta a lcuna de­
nuncia di diffamazione nei confronti del 
consigliere Migliore - : 

se risulti al Governo che s iano state 
avviate indagini al r iguardo e, in caso 
positivo, quale ne sia lo stato. (4-03900) 

RISPOSTA. — In riferimento all'interroga-
•> zione in oggetto, si comunica che la Procura 

della Repubblica presso il Tribunale di La­
tina ha rappresentato che in relazione ai 
fatti segnalati pende procedimento iscritto al 
registro n. 45 (atti relativi a fatti non co­
stituenti notizia di reato) e che sono in corso 
indagini 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Flick. 

CARAZZI. — Ai Ministri dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato e del lavoro 
e della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

la prevista fusione delle società 
Aermacchi e Siai Marchet t i , ne l l ' ambi to 

della razional izzazione del se t tore ae ro ­
naut ico, met te rà a r ischio u n a serie di 
impiant i che fanno capo alla Siai Mar­
chetti , localizzati nei comun i di Sesto 
Calende, Vergiate e Malpensa, in p r o ­
vincia di Varese; 

questa intesa produt t iva compor t a 
conseguenze occupazional i negative in 
un ' a r ea già colpita da fenomeni di dein­
dustr ia l izzazione - : 

se siano state valutate le potenzial i tà 
di sviluppo degli s tabi l imenti di Sesto Ca­
lende, Vergiate e Malpensa, grazie anche 
alla loro vicinanza con l ' ae ropor to di Mal­
pensa; 

quali s iano le garanzie di ricolloca­
zione per i lavoratori in teressat i dal la r i­
duzione della capacità produt t iva ; 

se s iano stati predispost i p iani di a rea 
per la gestione coordina ta dei fondi comu­
nitari , nazionali e regionali pe r la r icon­
versione industr ia le di a ree ca ra t t e r izza te 
da produzioni belliche. (4-02662) 

RISPOSTA. — In relazione all'interroga­
zione in oggetto, sulla base degli elementi 
forniti anche dall'I RI, si fa presente quanto 
segue. 

Il 22 ottobre 1996 è stato ratificato 
presso il Ministero del lavoro l'accordo rag­
giunto il 3 ottobre u.s. presso l'Unione 
Industriali di Varese tra Aermacchi, Siai 
Marchetti, FIM-FIOM-UILM di Varese, le 
RSU Siai ed Aermacchi, in merito alla ces­
sione alla Aermacchi (azienda privata) del 
ramo d'azienda « addestratori » della Siai 
Marchetti (azienda appartenente al Gruppo 
FINMECCANICA). 

Tale operazione consente di concentrare 
in Aermacchi le attività di progettazione e 
produzione dei velivoli addestratori permet­
tendo non solo di presidiare al meglio le 
posizioni attualmente detenute dalle due 
aziende, ma di recuperare quote di mercato 
in virtù di una maggiore forza di penetra­
zione commerciale; si otterrà anche un ar­
ricchimento della gamma dei prodotti offerti 
ed una migliore struttura dei costi legati ai 
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maggiori volumi ed alla razionalizzazione 
delle capacità tecniche e specialistiche pre­
senti nelle due aziende. 

Il Piano industriale prevede: 

- la cessione ad Aermacchi delle at­
tività Siai; 

- la chiusura del complesso impian­
tistico di Sesto Colende di Siai Marchetti ed 
il trasferimento delle attività nello stabili­
mento di Venegono di Aermacchi, che dista 
non più di 30 chilometri; 

- l'assorbimento di 310 dipendenti 
Siai da parte di Aermacchi. 

Per la gestione delle ricadute occupazio­
nali conseguenti all'operazione di accorpa­
mento delle attività Siai ed Aermacchi (ca. 
80 eccedenze), sono previste misure di ou-
tplacement, di esodazione incentivate e/o, in 
relazione al protocollo firmato tra Siai, Aer­
macchi, Regione Lombardia, Provincia di 
Varese e SEA, programmi di riqualificazione 
per il reinserimento nell'ambito delle atti­
vità del nuovo insediamento di Malpensa 
2000; 

Per le aree liberate in Sesto Colende, 
FINMECCANICA si è impegnata a favorire 
iniziative terze tese al loro riuso produttivo. 

L'integrazione industriale, oltre a basarsi 
sui dati relativi all'andamento economico e 
produttivo registrati dalle due società negli 
ultimi anni, si basa anche sui seguenti 
fattori: 

- ampliamento dell'offerta sui mercati 
esteri con strategia unica ma con una 
gamma di prodotti derivati dalle due 
aziende; 

- necessità di ridurre gli investimenti 
per i futuri prodotti avendo una logica di 
complementarità e non di concorrenza, 
come avvenuto nel passato; 

- necessità di riduzione di costi resa 
possibile dall'integrazione di funzioni di 
staff delle due aziende con professionalità 
equivalenti del personale addetto; 

- integrazione di tecnologie produttive 
oggi doppie in diversi casi. 

La razionalizzazione del comparto adde­
stratori conseguita con l'accorpamento delle 
infrastrutture produttive delle società Aer­
macchi e Siai Marchetti - società ricche di 
tradizioni che si inseriscono a giusto titolo 
nella storia dell'aeronautica italiana - con­
sentirà alle stesse di pervenire ad una più 
adeguata dimensione economica e quindi di 
operare in un contesto industriale radical­
mente mutato caratterizzato dalla riduzione, 
a livello mondiale, della domanda militare. 

Il Minis t ro dell ' industria, del 
commerc io e dell 'ar t igianato: 
Bersani . 

CASCIO. — Al Ministro di grazia e giu­
stizia. — Per sapere — premesso che: 

da circa dieci ann i la casa c i rconda­
riale di Palmi è gestita s empre dallo stesso 
di re t tore , u n funzionario n o n par t icolar ­
men te a t t en to alle relazioni sindacali con 
gli al tr i addet t i all ' istituto; 

tale d i re t tore , infatti, assume s is tema­
t icamente posizioni e compor t amen t i di 
pa r t e nel corso delle relazioni sindacali e, 
di conseguenza, non in t ra t t iene corre t t i 
r appor t i con i r app resen tan t i di categoria 
dei soggetti interessat i , c r e a n d o u n conti­
n u o cl ima di tensione t r a il persona le di 
polizia peni tenziar ia in servizio nello 
stesso ist i tuto; 

lo stesso funzionario pone in essere 
iniziative e compor t amen t i pa lesemente 
ant is indacal i a t t raverso atti che, pe ra l t ro , 
non r i en t r ano t ra le sue funzioni e i suoi 
poter i . Risulta al l ' interrogante, ad esempio, 
che di recente det to funzionar io abbia r i­
m a n d a t o al mi t ten te circa sessanta revoche 
inol t ra te dal s indacato a u t o n o m o di polizia 
peni tenziar ia (Sappe) con t ro al t re organiz­
zazioni sindacali , senza a lcuna plausibile 
ragione, ovvero a s sumendo un' iniziat iva 
che non r i en t r a t ra le sue funzioni ed i suoi 
poter i d ' ist i tuto - : 

se sia al cor ren te di q u a n t o sopra 
descr i t to e qual i iniziative in tenda assu-
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mere nel l ' immediato e per il futuro in 
mer i to al c o m p o r t a m e n t o del d i re t tore la 
casa c i rcondar ia le di Palmi; 

se non ri tenga o p p o r t u n o p rocedere 
subito a l l 'avvicendamento del sudde t to di­
ret tore, azione che q u a n t o m e n o r ipor te ­
rebbe la sereni tà t ra i soggetti che o p e r a n o 
in tale ist i tuto di pena, con la conseguente 
migliore p ropens ione al difficile impegno 
cui si so t topongono giorno per giorno gli 
addett i ai lavori, p r imi fra tut t i gli agenti 
di polizia peni tenziar ia . (4-05738) 

RISPOSTA. — Dalle informazioni acquisite 
risulta che il dott. Fedele Rizzo è direttore 
titolare della Casa Circondariale di Castro-
villari nonché direttore reggente della Casa 
Circondariale di Crotone presso la quale si 
reca due volte alla settimana. 

Inoltre, fino a pochissimo tempo fa, il 
predetto funzionario veniva inviato in mis­
sione anche presso la Casa Circondariale di 
Rossano, recentemente chiusa. 

Il Dipartimento dell1 Amministrazione 
Penitenziaria comunica che attualmente ri­
sulta impegnato nella cura degli incombenti 
relativi alla completa dismissione di que­
st'ultimo istituto penitenziario, nonché nel 
seguire / ' iter dei lavori di costruzione del 
nuovo complesso penitenziario. 

Dalla nota informativa si evidenzia inol­
tre che il dott. Rizzo, presso l'istituto di 
Crotone opera in condizioni di estrema dif­
ficoltà, a causa dell'assenza di un funzio­
nario di ragioneria, attualmente sopperita 
tramite applicazione saltuaria di personale 
amministrativo contabile proveniente dalla 
Casa Circondariale di Catanzaro. 

Questo non consente di affrontare e ri­
solvere nei tempi e nei modi dovuti le 
molteplici esigenze di un'area operativa così 
delicata. 

Anche nell'istituto di Castrovillari, pe­
raltro entrato in funzione recentemente, sia 
pure in modo parziale, il personale risulta 
sottodimensionato alle esigenze. 

Viene posto in evidenza poi che i con­
tinui spostamenti, per raggiungere le diverse 
sedi di servizio, incidono sulla possibilità da 
parte del dott. Rizzo di curare con la dovuta 
adeguatezza ed organicità gli innumerevoli 

problemi esistenti negli istituti suindicati. 
Il Dipartimento dell'Amministrazione 

Penitenziaria ha comunque espresso l'in­
tenzione di assegnare personale nelle sedi 
calabresi non appena saranno ultimate le 
procedure concorsuali attualmente in corso. 

Rientra inoltre nelle previsioni del Di­
partimento l'assegnazione ad ogni istituto 
penitenziario di un direttore stabile allo 
scopo di assicurare un costante livello di 
efficienza gestionale. 

Per quanto riguarda i fatti specifici cui 
fa riferimento l'interrogante non risulta che 
il dott. Rizzo sia stato rinviato a giudizio a 
seguito di denunce fatte da un dirigente 
sindacale per il suo comportamento scor­
retto né che « tra breve dovrebbe essere 
sottoposto a procedimento disciplinare ». 

La mancanza di indicazioni più specifi­
che nell'interrogazione fa cadere la necessità 
di fornire ulteriori indicazioni sul punto. 

Dal tenore dell'interrogazione si può 
evincere infatti il riferimento ad un solo 
specifico episodio verificatosi nel corso di 
un incontro con l'O.S. tenutosi nell'istituto 
di Rossano, cui partecipava il Vice Segre­
tario Provinciale Ernesto Fusaro, il quale, 
non riuscendo a raggiungere un accordo 
con la direzione, si alzava per abbandonare 
il tavolo delle trattative, ricevendo dal dott. 
Rizzo l'invito a sedersi per continuare le 
stesse. 

Sulla questione è stato acquisito carteg­
gio intercorso tra il dott. Rizzo ed il Sig. 
Fusaro, dal quale si evince che il malinteso 
è stato chiarito. 

Pertanto il competente Dipartimento del­
l'Amministrazione Penitenziaria non ritiene 
di dover procedere ad un avvicendamento 
del funzionario in questione, ribadendo pe­
raltro l'intenzione di assegnare quanto 
prima ad ogni Istituto Penitenziario un 
proprio Direttore stabile. 

Il Minis t ro di grazia e giustizia: 
Flick. 

CASCIO. — Al Ministro di grazia e giu­
stizia. — Per sapere — premesso che: 

gli istituti peni tenz iar i di Castrovillari 
e Crotone (e fino a poco t e m p o fa anche 



Atti Parlamentari - XII - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 3 APRILE 1997 

quello di Rossano Calabro) sono gestiti da 
un unico d i re t tore da circa dieci anni ; 

r isulta a l l ' in terrogante che tale fun­
zionar io a t tue rebbe verso il personale di 
polizia peni tenziar ia metodi e sistemi di 
persuas ione ai limiti della legalità, a r r i ­
vando anche a minacc iare i dirigenti sin­
dacali del corpo di r appo r to discipl inare 
nel corso delle t ra t ta t ive in essere; 

r isulta inol t re a l l ' in terrogante che il 
d i re t tore suddet to pa re sia s tato già r in­
viato a giudizio in seguito a denunce fatte 
da u n dirigente s indacale per il suo com­
p o r t a m e n t o scorre t to , e t r a breve dovrebbe 
essere sot toposto a p roced imen to discipli­
na re - : 

se non r i tenga che, dopo un cer to 
n u m e r o di anni , sia oppo r tuno un avvi­
cendamen to dirigenziale negli istituti di 
pena, sopra t tu t to in una real tà come quella 
calabrese a rischio, ove esiste una cr imi­
nali tà forte e ramif icata su tu t to il te r r i ­
torio che, verosimilmente , può influire an­
che a l l ' in terno delle s t ru t tu re dello Stato; 

se n o n r i tenga oppor tuno , per evi­
denti necessità organizzative e gestionali, 
assegnare a ogni ist i tuto di pena il suo 
dire t tore , ovvero il dir igente se t ra t tas i di 
ist i tuto di livello dirigenziale, in servizio 
p e r m a n e n t e effettivo, tale che possa ga ran­
tire all ' ist i tuto u n a presenza cont inuat iva e 
non sal tuar ia , come invece accade negli 
istituti peni tenz iar i suddett i ; 

se sia a conoscenza della s i tuazione e 
dei p rob lemi qui evidenziati, p roblemi che 
appa iono derivanti dalla scarsa professio­
nali tà del funzionar io prepos to alla dir i­
genza degli istituti di Castrovillari e Cro­
tone; 

qual i provvediment i immedia t i e fu­
tur i in tenda a s sumere in mer i to a q u a n t o 
sopra descr i t to e se non ri tenga o p p o r t u n o 
procedere , dopo u n a verifica dei fatti suc­
citati, a l l ' immedia to avvicendamento del 
funzionar io in oggetto. (4-05775) 

RISPOSTA. — Dalle informazioni assunte 
presso il competente Dipartimento dell'Am-
ministrazione Penitenziaria, risulta che il 
dott. Gianfranco De Gesù, direttore della 
Casa Circondariale di Palmi, è funzionario 
particolarmente stimato ed apprezzato sia 
per le qualità umane che per le notevoli 
capacità dimostrate nel corso della sua car­
riera. 

Dirige da diversi anni Vistituto peniten­
ziario di Palmi che si trova ubicato terri­
torialmente in una delle più difficili e pro­
blematiche realtà socio-economiche della 
Calabria, e dove inoltre si trovano ristretti 
detenuti di notevole caratura criminale. 

Il dott. De Gesù sembra avere affrontato 
la gestione dell'istituto con notevole equili­
brio e senso di responsabilità. 

Non risultano mai pervenute al compe­
tente ufficio lamentele in ordine all'esistenza 
di un clima di tensione tra il funzionario e 
il personale di Polizia penitenziaria. 

Per quanto riguarda lo specifico episodio 
rappresentato dall'interrogante, si evidenzia 
che l'iniziale mancato accoglimento, da 
parte della Direzione, di revoche inoltrate 
dal SAP.Pe. a discapito di altre organizza­
zioni sindacali, trova la sua giustificazione 
nel fatto che le stesse erano state fatte 
sottoscrivere in bianco agli altri interessati 
su moduli compilati da persone diverse dai 
sottoscrittori. 

Tale circostanza ha ingenerato nel dott. 
De Gesù forti perplessità in ordine alla 
correttezza della prassi seguita, atteso che le 
revoche suddette sono state presentate in 
data 26.10.1996, mentre la loro data pare 
fosse postuma, e precisamente del 
30.10.1996. 

A fronte di tale situazione che peraltro 
poneva legittimi dubbi sulla reale manife­
stazione di volontà degli interessati, alcuni 
dei quali avevano tra l'altro posto in essere 
comportamenti contrastanti (quali la pre­
sentazione della revoca della delega sinda­
cale nei confronti di organizzazione di cui 
non risultavano iscritti; l'avere già prodotto 
analoga revoca) si è posta per il direttore 
dell'istituto la necessità di un vaglio più 
accurato della documentazione prodotta. 

In seguito, del resto, le revoche in que­
stione sono state accolte. 
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77 competente Dipartimento ritiene per­
tanto che il comportamento del funzionario 
vada esente da censure e per questo non si 
ritiene opportuno procedere ad alcun avvi­
cendamento alla direzione della Casa Cir­
condariale di Palmi 

Il Minis t ro di grazia e giustizia: 
Flick. 

COSTA. — Al Ministro di grazia e giu­
stizia. — Per sapere : 

quali s iano le di t te o le imprese che 
hanno cont ra t to r appo r t i di forni tura di 
generi a l imentar i — pe r qual i p rodot t i e 

per quali impor t i a n n u i - pe r gli istituti di 
pena in Italia. (4-06384) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro­
gazione in oggetto indicata, si rappresenta 
che il Dipartimento dell'Amministrazione 
Penitenziaria appalta, a mezzo di asta pub­
blica, la fornitura di tutti i generi alimentari 
previsti dalle apposite tabelle, da destinare 
alle persone ristrette negli istituti peniten­
ziari, non prevedendo l'appalto per singole 
categorie di alimenti. 

Si allega l'elenco delle ditte appaltatrici 
con l'importo erogato per ogni istituto negli 
anni 1995 e 1996. 
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ALLEGATO 

Ditta DAC Distribuzione Alimentare Convivenze di SCUOLA GIUSEPPE 

CITTA' totale imp. 1995 totale imp. 1996 

C.C. BRESCIA 508.677.400 677.003.376 

C.C. BUSTO ARSIZ 359.849.663 478.927.188 
C.C. COMO 375.887.532 500.272.133 
C.C.VARESE 100.236.675 133.405.902 

C.C. CREMONA 281.197.635 346.254.300 

1.625.848.905 2.135.862.899 

Ditta DE MARCO SALVATORE 

CITTA' totale imp. 1995 totale imp. 1996 

C.C. POZZUOLI 208.523.700 277.526.088 

208.523.700 277.526.088 

Ditta PASTORE LEONARDO 

CITTA' totale imp. 1995 totale imp. 1996 

C.C.CATANZARO ( 0 940.527.288 
C.C. CROTONE 0 143.238.039 
C.C. LAMEZIA TER 0 0 
C.C. VIBO VALENZ 0 0 

C.C.BARI 661.908.940 880.940.626 

C.C. TARANTO 594.796.183 791.619.647 

C. R. TRANI 601.752.863 800.878.356 

C.R.TURI 188.307.261 243.803.001 

2.046.765.247 3.801.006.957 
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Oitta VENTURA DOMENICO 

CITTA' 

C.C. ARIANO IRPI 
C.C. AVELLINO 
C.C. LAURO 

totale imp. 1995 

162.545.854 
418.837.262 

0 

totale imp. 1996 

216.362.740 
617.495.275 

0 
C.C. BENEVENTO 

C.C. NAPC-LI 
C.C. NAPOLI SECO 

O.P. NAPOLI 

324.734.969 

1.844.834.102 
1.223.415.617 

189.859.978 

4.164.227.782 

432.973.301 

2.438.457.736 
1.628.254.966 

252.686.371 

5.586.230.389 

Ditta VITAGLIANO 

CITTA' 

O.P. AVERSA 

AFFAELE 

totale imp. 1995 

166.066.398 

166.066.398 

totale imp. 1996 

218.814.059 

218.814.059 

Imp. D'AGOSTINO S.r.1 -

CITTA' 

C.C. LECCE 

C R . ISILI 
C R . MAMONE 

C C . SASSARI 
C.C. TEMPIO PAUS 

totale imp. 1995 

572.159.540 

199.096.530 
437.425.257 

430.840.988 
0 

1.639.522.315 

totale imp. 1996 

807.242.278 

256.890.202 
582.173.252 

573.410.187 
0 

2.219.715.919 
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Rag. Pietro Guarnieri - Figli - s.n.c. 

CITTA ' totale imp. 1995 totale imp. 1996 

C.C. CASTROVILLA 0 O 
C.C.COSENZA 0 986.341.306 
C.C PAOLA (II , 0 O 
C.C. ROSSANO ( 0 0 

0 986.341.306 

Soc. ALESSIO S.P.A. 

CITTA' totale imp. 1995 totale imp. 1996 

C.C. LA SPEZIA 261.435.116 368.987.003 

C.C. ALESSANDRIA 467 ..443.573 622.124.900 
C.C. ASTI 278.280.798 357.981.143 

C.C.ALBA 164.139.437 218.454.669 
C.C. CUNEO 267.281.110 355.726.860 
C R . FOSSANO 173.011.839 230.263.029 

C.C.BIELLA 294.817.234 392.374.937 
C.C.NOVARA 282.490.382 375.969.016 
C.C.VER8ANIA 48.265.989 ' 74.265.437 
C.C. VERCELLI 275.299.717 366.398.896 

C R . SALUZZO 314.694.072 418.829.201 

2.827.159.267 3.781.375.091 
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3 o c . ARTURO BERSELLI & C. S.p.A. 

CITTA' 

C.R. PADOVA 

C.C. LODI (II) 
C.C.MILANO (II 

C.C. MANTOVA 

C.C. AOSTA 
C.C. IVREA 
C.C. PINEROLO 
C.C. TORINO 

C.C. PISA 

5oc. 

CITTA' 

C.C. PIACENZA 

C.C. BOLZANO 
C.C. ROVERETO 
C.C. TRENTO 

C.C. VERONA 
C.C. VICENZA 

C.C. BERGAMO 
C.C. LECCO 
C.C. SONDRIO 

C.R. SPOLETO 

totale imp. 1995 

656.717.119 

0 
0 

156.570.145 

0 
206.291.528 
44.529.889 

1.899.336.093 
265.874.340 

3.229.319.114 

totale imp. 1995 

276.225.507 

239.429.190 
0 

397.513.848 

496.814.588 
228.420.500 

644.446.880 
0 
0 

342.762.983 

2.625.613.496 

totale imp. 1996 

874.030.784 

87.063.822 
2.539.878.374 

208.380.629 

0 
274.555.270 
59.265.234 

2.527.843.672 

351.720.293 

6.922.738.078 

totale imp. 1996 

367.631.039 

318.658.486 
0 

529.054.793 

679.484.626 
304.006.920 

857.700.211 
0 
0 

V 

477.350.183 

3.533.886.258 

BERNABE' ROSA & C. s.a.s. 
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Soc. Casa della 

CITTA ' 

C.C. FERRARA 

Carne S.r . 1. 

totale imp. 1995 

327.965.369 

327.965.369 

totale imp. 1996 

436.492.090 

436.492.090 

Soc. CENTRALPANE FIRENZE S.r.l. 

CITTA' 

C.C. AREZZO 
C.C. EMPOLI 
C.C. FIRENZE SEC 
C.C. FIRENZE SOL 
C.C. PISTOIA 
C.C. PRATO 

O.P. MONTELUPO F 

totale imp. 1995 

122.121.519 
40.829.234 
46.901.001 

1.074.669.365 
96.635.289 

390.016.720 

172.414.348 

2.125.176.865 

totale imp. 1996 

162.532.640 
34.696.154 
55.944.940 

1.430.287.227 
128.612.784 
549.415.978 

267.700.673 

249.726.137 

2.878.916.533 

C.R. MASSA 181.589.389 

Soc. CENTROCARNI VALMUSONE S.r.l. 

CITTA' 

C.C. ANCONA 
C.C. CAMERINO 

C.C. PESARO 

totale imp. 1995 

379.354.745 

O 

247.466.450 

626.821.195 

totale imp. 1996 

504.886.679 

0 

329.355.348 

834.242.027 
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Soc. CONVISERVICE di Soldati & C. s.n.c. 

CITTA' totale imp. 1995 totale irnp. 1996 

C.C. CHIAVARI 138.483.929 14.345.095 
C.C. GENOVA 633.786.384 125.271.920 
C.C. SAVONA 0 0 

C.C. LODI 21.614.820 12.196.590 
C.C. MILANO 1.996.581.048 437.356.290 

C.R. MILANO OPER 863.317.571 149.768.690 
C.C. MONZA 475.376.440 152.715.972 

4.129.160.192 891.654.557 

Soc. GALS1R di Galletti Renato & C. s.a.s. 

CITTA' 

C.C. GROSSETO 
C.C. LIVORNO 

C.R. LUCCA 

C.R. VOLTERRA 

totale imp. 1995 

28.863.450 
285.924.340 

206.841.635 

206.193.680 

727.823.105 

total© imp. 1996 

38.414.628 
364.938.966 

275.287.412 

274.425.043 

953.066.049 

Soc. GE.BAR.M. s.n.c. di Gaetana Buffa & C. 

CITTA' 

C.R. NOTO 

C.R. AUGUSTA 
C.C. SIRACUSA 

C.C. PALERMO 
C.C. TERMINI IME 

totale imp. 1995 

111.353.898 

994.227.388 
0 

1.882.807.290 
221.732.130 

3.210.120.706 

totale imp. 1996 

158.562.002 

1.323.226.269 
0 

2.500.821.415 
292.483.245 

4.275.092.931 
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Soc. GE.CO.MA.R. S.r.l. 

CITTA' totale imp. 1995 totale imp. 1996 

C.C.CATANZARO 760.987.150 231.853.570 
C.C. CROTONE 125.171.000 25.861.985 
C.C. LAMEZIA TER 0 O 
C.C. VISO VALENZ 0 0 

C.C. CASJROVILLA _ O 0 
C.C.COSENZA 764.456.000 209.C49.555 
C.C PAOLA 0 0 
C.C. ROSSANO 0 0 

C.C. LOCRI 171.855.338 30.447.562 
C.C. PALMI 278.787.548 56.568.725 
C.C. REGGIO CALA 451.915.887 83.629.340 

2.553.172.923 638.010.737 

5oc. I.A.S. di MORGANTE EDGARDO & C. s.a.s. 

CITTA' 

C.C. GORIZIA 
C.C. PORDENONE 
C.C. TOLMEZZO 
C.C. UDINE 

C.C. ROVIGO 
C.C. TREVISO 

C.C. TRIESTE 

C.C. BELLUNO 
C.C. VENEZIA 
C.R. VENEZIA 

C.R. MILANO OPER 
C.C. MONZA (II 

totale imp. 1995 

93.462.600 
99.693.440 

0 
694.401.195 

113.684.930 
319.330.550 

106.664.400 

197.226.845 
379.838.420 
121.501.380 

863.317.571 
475.376.440 

totale imp. 1996 

124.390.224 
132.682.906 

0 
893.536.442 

140.765.012 
424.999.932 

151.483.470 

259.146.300 
505.832.848 
161.707.291 

1.159.609.423 
791.997.559 

3.464.497.771 4.746.151.407 
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Soc. LANDUCCI CLAUDIO & C. s.a.s. 

CITTA' totale imp. 1995 totale ir^p. 1996 

C.C. BOLOGNA 739.183.465 983.785.993 

C L . CASTELFRANC 110.365.063 146.885.865 

C.C.MODENA 498.670.095 633.684.563 
C R . SALICETA SA 0 0 

C.C. REGGIO EMIL 258.357.330 343.850.119 
O.P. REGGIO EMIL 242.983.125 328.778.210 

C.C. CHIAVARI ( 138.483.929 117.159.427 
C.C. GENOVA (I 633.786.384 907.992.545 
C.C. SAVONA ( 0 0 

C.C. PAVIA 312.467.463 415.865.788 
C.C. VIGEVANO 358.758.939 477.475.534 
C.C. VOGHERA 138.445.036 179.622.648 

C R . SAN GIMIGNA 318.492.000 419.146.274 
C.C. SIENA 62.968.462 83.829.255 

C.C. PERUGIA 207.016.123 291.097.779 

4.019.977.414 5.329.174.000 

Soc. ONAMA Organizzazione Nazionale Appalti Mense 
Alberghi S.p.A. 

CITTA' 

C.C. CARINOLA 
C.C. CASERTA 
C.C. SANTA MARIA 

C.R. ASINARA 

C.R. ORVIETO 
C.C. TERNI 

totale irnp. 1995 

290.717.219 
0 

408.738.997 

709.373.080 

153.389.929 
321.711.621 

1 .883.930.846 

totale imp. 1996 

393.984.511 
O 

522.731.624 

902.865.709 

213.074.736 
428.168.921 

2.460.825.501 
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Soc. Raq. Pietro Guarnieri - Figli - s.n.c. 
di Guarnieri Antonio Leonardo & C. 

CITTA' totale imp. 1995 totale imp. 1996 

C.C.BRINDISI 365.813.140 491.806.179 

C.C. FOGGIA 549.984.000 727.134.093 
C.C. LUCERÀ 172.179.315 229.155.016 
C.C. SAN SEVERO 62.115.323 82.669.847 

1.150.091.778 1.530.765.135 

Soc. S.A.G.E.M. S.r.l. 

C I T T A ' t o t a l e i i n p . J99r> l . o l - . i l i ) i n<p. 19'f<-

Z.P. BARCELLONA 228.455.080 324.773.286 

C . C . CALTAGIRONE 148.987.108 242.572.001 
C . C . CATANIA 1.212.979.941 1.614.366.030 
Il CCATANIA-BIC 420.256.086 559.322.646 

C.C. MESS*IN A 874.024.209 1.163.246.765 
C.C. MISTRETTA 0 0 

C.C. MODICA 0 0 
C.C.RAGUSA 434.763.180 581.181.033 

3.319.465.604 4.485.461.761 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 3 APRILE 1997 
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Soc. S.C.L. dei FRATELLI TARRICONE & C. s.n.c. 

CITTA' totale imp. 1995 totale imp. 1996 

C.C. CAMPOBASSO 166.117.009 221.086.637 
C.C. ISERNIA 61.810.980 82.264.795 
C.C. LARINO 137.786.976 183.381.940 

C.C.CHIETI 277.008.944 380.485.782 
C.C. LANCIANO 0 0 
C.C. PESCARA 236.305.589 314.501.256 
C.C. VASTO 179.773.151 239.261.721 

C.C. LAGONEGRO 0 * O 
C.C. MATERA 184.326.852 239.794.884 
C.C. MELFI 0 O 
C.C.POTENZA 314.172.862 444.300.002 

C.C.LOCRI (II 0 208.136.141 
C.C. PALMI (II 0 395.835.770 
C.C. REGGIO CALA 0 547.334.693 

C.R. EBOLI 0 O 
C.C. SALA CONSIL 0 O 
C.C.SALERNO 679.519.899 904.379.211 
C.C. VALLO DELLA 0 O 

C.R.PARMA 544.747.222 725.009.030 

C.C. ASCOLI PICE 150.875.340 200.801.362 

C.R. FOSSOMBRONE 206.247.638 269.456.098 

C.C. LANUSEI 0 O 

Soc. S.C.L. dei FRATELLI TARRICONE & C. s.n.c. 

CITTA' totale imp. 1995 totale imp. 1996 

C.C.MACOMER 90.178.752 97.191.622 
C.C.NUORO 444.244.493 591.249.034 

3.673.115.707 6.044.469.978 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 3 APRILE 1997 
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Soc. S.I.A.S. S.p.A. Società Italiana Appalti e Servizi 

CITTA' totale imp. 1995 totale imp. 1996 

C.C. TERAMO 252.910.908 336.601.427 

C.C. FORLÌ' 184.063.399 244.971.651 
C.C. RAVENNA 119.848.100 157.119.748 
C.C.RIMINI 305.500.827 265.245.167 

C.C.CASSINO 192.359.186 256.012.590 
C.C. FROSINONE 432.485.419 575.598.775 

C.C. LATINA 168.821.730 259.242.835 

C.R. PALIANO 65.714.179 75.050.075 
C.C. RIETI 51.263.712 68.227.340 
C.C.ROMA REGINA 1.318.502.685 1.754.807.210 
C.C. VELLETRI 281.950.419 390.260.730 

C.R.ROMA REBIBB 376.952.730 501.689.815 
C.C.ROMA REBIBB 232.237.544 309.087.060 
C.C.ROMA REBIBB 1.254.775.983 1.800.559.670 
C.C. ROMA REBIBB 0 0 
C.C.ROMA REBIBB 104.853.518 139.550.500 

C.C. VITERBO 458.024.663 609.589.188 

C.C. CAGLIARI 536.200.002 864.267.674 
C.C. ORISTANO 148.600.298 197.773.487 

C.R. IS ARENAS A 269.135.636 358.195.065 

C.C. AGRIGENTO 489.951.990 709.205.576 
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Soc. S.I.A.S. S.p.A. Società Italiana Appalti e Servizi 

CITTA' totale imp. 1995 totale imp. 1996 

C.C. SCIACCA 0 0 

C.C. CALTANISSET 477.027.446 639.340.828 
C.R.SAN CATALDO 139.230.952 188.462.892 

C.C. ENNA 376.781.441 500.099.058 
C.C. NICOSIA 0 0 

C.R. FAVIGNANA 222.790.152 295.704.938 
C.C. MARSALA 0 0 
C.C. TRAPANI 642.177.490 852.349.299 

9 .102.160.409 12.349.012.598 

di Silvano Giuseppe & C. 

CITTA' 

C.C. AVEZZANO 
C.C. L'AQUILA 
C.R. SULMONA 

totale imp. 1995 

50.252.510 
183.510.488 
508.235.612 

741.998.610 

totale imp. 1996 

72.098.248 
348.618.969 
676.415.396 

1.097.132.613 

Soc. SO.RIS.IT. S.r.L. 

CITTA' 

C.R. PIANOSA 

totale imp. 1995 

202.629.825 

202.629.825 

totale imp. 1996 

300.195.465 

300.195.465 
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Allegato A (Art. 9 contratto) 

T A B E L L E V I T T U A R I E 

QUANTITATIVI SETTIMANALI DEI CENERI PER LE SINGOLE CATEGORIE DI DETENUTI ED INTERNATI 

1) per de tenuti ed internali sani adulti: 

Lane naturale — — ­ ­
Caffè (tipo famiglia) 
Zucchero 
Pane . 
Pasta o riso 
Legumi secchi • 
Patate 
Erbaggi c ortaggi 
Pomodori pelati 
Conserva di pomodoro 
Olio di arachide 
Olio di oliva 
Burro — 
Sale" 

1,400 
0,050 

m 0.150 
» 2,800 
» 1,400 
» 0J00 
» 1.000 
m 1,700 
• 0.700 

0.050 
Lt. 0.100 

» 0.100 
0Д00 

» 0.140 

Erbe aromatiche 
Carne bovina (bollito) 
Carne bovina (fettine) 
Ossa 
Carne suina magra . . . 
Pollo 
Formaggio da condimento , ­ • — 
Baccalà mollato o pesce surgelato — 
Limoni 
Mortadella o spalla cotta o salame — 
Formaggio da tavola o latticini freschi 
Uova 
Frutta fresca ; 
Aceto di vino .— 

2) per minorenni (esclusi quelli tubercolotici) eventualmente accolti in Istituti per adulti: 

Kg. Cacào 
Biscotti 
Surrogato di caffè 
Zucchero 
Pane 
Pasta 
Riso ;— 
Legumi secchi 
Patate 
Erbaggi e ortaggi JL 
Pomodori pelati £_ 
Olio di arachide 
Olio di oliva 
Latte 
Latticini freschi Kg. 

0.025 
0.065 
OjOlO 
0.140 
3300 
U10 
0.450 
0 , W 
0.750 
1,700 
0.40C 
0,265 
0,060 
2.000 
0200 

Saie ­

Aromi 
Carne bovina da brodo — 
Carne bovina magra 
Ossa 
Pollo ­

Pesce surgelato 
Formaggio da condimento . 
Provolone ~ : 
Limoni . 
Marmellata — 
Mortadella — 
Frut ta fresca 
Uova : — 

3) per minorati negli appositi Istituti e per internati negli ospedali psichiatrici giudiziari o nelle case di cura: 

Latte naturale 
Caffè (tipo famiglia) 
Zucchero J 
Pane — 

Lt. 
Kg. 

Fette biscottate . 
Pasta о riso 
Legumi secchi 
Patate • 
Erbaggi e ortaggi 
Pomodori pelati — 
Consemt di pomodoro 
Olio di arachide 
Olio di oliva 
Burro 

IX 

Ks^ 

Erbe aromatiche 

1.750 
0.035 
0405 
2Д00 
0,300 
1.050 
0.200 
1,400 
1.400 
0^00 
0400 
0450 
0.070 
0400 
0440 
0400 

Carne bovina (bollito) . 
Carne bovina (fettine) 
Ossa 
PoUo 
Formaggio da condimento 
Formaggio da tavola 
Formaggini (formaggio fuso) 
Uova ­ ! 

Pesce surgelato . . 
Limoni 
Mortadella o spalla cotta. 
Latticini freschi — 
Frut ta fresca ­—1 1 
Aceto di vino 

Kg. 0Л50 
0.200 
0.200 
0.150 

» 0.150 
• 0250 

0,035 
• 0300 
» 0200 
» 0250 

0.450 
n. 4 

Kg. 2.000 
Lt. 0.035 

Kg. oiio 
• от 
» 0250 
» 0300 
» 0Л6О 
» 0250 
» 0250 
• 0.0SO 
» 0200 
• 0480 
» 0Д60 

049Q 
1,750 

n. 4­

case di cura: 

Kg. 0200 
» 0.300 
» 0Д00 

• » 0250 
• 0,035 

» 0400 
n. 2 
XL 4 

Kg. . 0250 Kg. . 
оУй 

• 0200 
0200 

• 0200 
ft ' . IJ50 
» * OJ035 
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S e g u e A l l e g a t o A (Art. 9 contratto) 

4) per detenuti 
Latte — 

e internati (adulti 

Lt 
Caffè (tipo famiglia) 
Zucchero 
Pane 
Fette biscottate — 
Pasta o riso 

Kg. 

Legumi secchi 
Patate 
Erbaggi e ortaggi — 
Pomodori pelati 
Conserva di pomodoro 
Burro 
Sale „ 
Carne bovina (bollito) 
Carne bovina (fettine) 
Ossa 

e minorenni) 

1.750 
0.035 
0.105 
2.100 
0200 
U050 
0350 
1.050 
2300 
0300 
0.100 
0200 
0240 
0300 
0300 
0200 

tubercolotici: 

Pollo 
Formaggio da condimento 
Formaggio da tavola 
Latticini freschi 
Baccalà mollato 

Kg. 

Pesce surgelato 

Marmellata 
Mortadella o spalla cotta 

.Frutta fresca 
«'limoni 

Olio di arachide . . . — 
Olio di oliva 
Vino .J— - -

Uova ­

Lt. 

5) per detenuti e internati (adulti 

U r t e L l 
Surrogato di caffè Kg. 
Zucchero 
Pane i 
Fette biscottate 
Pasta о rìso 
P a u t e 
Carne bovina (fettine) . 
Carne bovina da brodo ... 
Ossa 
Pollo 
Pomodori pelati 
Conserva di pomodoro 
Burro 

minorenni) 

2.100 
0,035 
0475 
1,400 
0350 
1.050 
1,400 
0.400 
0300 
0200 
0250 
0300 
04)50 
OJOSO 

Formaggini (formaggio fuso) • 

ricoverati nell'infermeria (vitto intero di convalescenza) 

Sale Kg. 

0250 
0,035 
0200 
0200 
0250 
0250 
0435 
0200 
0200 
2300 
0200 
0400 
0400 
2300 
4 
4 

Verdura e ortaggi 
Aromi — 
Formaggio da condimento 
Formaggio da tavola 
Latticini freschi 
Marmellata 
Pesce surgelato 
Frutta fresca 
Aceto di vino 
Olio di arachide . . . 
Olio di oliva 
Uova 
Formaggini 

0440 
1,400 
0.035 
0.035 
0200 
0300 
0300 
0300 
1.750 
0.035 
0400 
0400 
4 
2 

6) per detenuti e internati (adulti e 

Latte ­ L l 
Caffè _ ! 1 Kg. 
Pane 
Fette biscottate 
Pasta o riso 
Legami secchi 
Patate !—: 
Verdura e ortaggi 
Aromi . i . . 
Sale 
Pomodori pelati 
Conserva di pomodoro 
Burro 

minorenni) 

1.750 
0.035 
0.700 
0440 
0300 
0450 
0.700 
2300 
0,035 
0440 
0300 
0200 

ода) 

diabetici: 

Limoni 
Piselli surgelati 
Carne bovina (fettine) 
Spalla cotta 
Pesce surgelato 
pimi* ' 
Formaggio da tavola 
Latticini 
Frutta ~ 
Uova 
Olio di arachide . . 
Olio di oliva 
Aceto di vino 

0300 
» 0450 
» 0300 

• 0400 
» 0300 
» 0250 

• 0200 
• 0300 
» 1,400 

n. 4 
Lt. 0400 

» 0400 
• 0.035 

7) Vitto per le festività: 
Oltre al vitto ordinario: gr. 50 di p a s t a ­ g r . 80 di carne bovina (polpa senza ossa)­gr. 20 di aromi e gr. 5 di 

torrnaggio­vino decilitri due­gr . 200 frutta fresca ovvero secca gr. 100. 
Per i minorenni, invece dei vino, altr i generi per equivalente costo. 
8) Vitto ai t radott i in via straordinaria diret ta: pane gr. 400 e companatico complessivamente per l'importo 

d i cui al n. 9 della tabella «B». 
9) Ai detenuti e internati addetti ai lavori agricoli e medio­pesanti, oltre alla razione ordinaria: gr. 500 <fi pa­

n e e gr . 200 di pancetta alla settimana. 
10) Supplemento bisettimanale per giovani adulti : un giorno un uovo cotto c gr. 200 di marmellata solida, 

l 'altro due formaggini e gr. 200 di marmellata solida. 
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-u.LEGATO B (Art. 9 Contratto) 

Tabella dei corrispettivi particolari giornalieri previsti dal contratto e dal Capitolato. 

Numero 

d'ordine DENOMINAZIONE • Corrispettivo 

1 Trasferiti per cura: sani, minorati, tbc art. 7 contratto 190 

2 Minorenni eventualmente accolti in | 
Istituti per aduhi sani | 565 

3 

4 

Minorati accolti in Istituti per | 
sani | Art. 5. u.c, 

| 24 e 40, 2° comma 
Tubercolotici accolti in Istituti | Capitolato 
per sani I 

190 

945 

5 Tubercolotici accolti in Istituti | 
per minorati | 755 

6 
• 

Supplemento di 1/4 di razione di pane: Art. 3 5 1 0 comma Capitolato 190 

7 Supplemento di 1/4 di razione di minestra: art. 3 5 1 0 comma Capitolato.... 380 

B f Supplemento di gr. 100 di carne arti 35,36 e 38 Capitolato 650 

9 Vitto giornaliero in natura per i sani 
tradotti in via straordinaria diretta minorati 
art 39 Capitolato tbc 

1.890 
1.890 
2.835 

10 Supplemento giornaliero per gli addetti ai lavori agricoli 
e medio - pesanti 225 

11 Supplemento vittuario bisettimanale per giovani adulti 210 
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ALLEGATO C (Art. 9 contratto) 

ANNOTAZIONI ALLE TABELLE 

1) I quantitativi settimanali s'intendono per peso netto, in 
crudo, e saranno opportunamente ripartiti nei vari giorni, in 
modo da ottenersi la somministrazione variata di due pasti caldi 
giornalieri, salvo quanto previsto dall'art. 33 del Capitolato. 

Il vitto per le festività deve essere somministrato nelle 
seguenti ricorrenze: Capodanno, Pasqua, 25 Aprile, 1 Maggio, 
Assunzione, Immacolata Concezione, Ognissanti, Natale. 

2) La miscela calda al mattino sarà confezionata con caffè e 
latte naturale. Il latte potrà essere prelevato, oltre che dalle 
C e n t r a l i , a n c h e da altre ditte a u t o r i z z a t e , in i n v o l u c r o 
sigillato. 

3) Il pane deve essere confezionato con farina tipo Zero, di cui 
alla legge 4 luglio 1967, n. 580. 

La razione giornaliera di pane deve essere confezionata in 
forme allungate, con profondo taglio longitudinale che ne renda 
facile la cottura; deve distribuirsi normalmente almeno sei ore 
dopo la cottura e non raffermo, in pezzature non superiori a gr. 
200 , igienicamente confezionato con involucri per singole 
razioni con idonee protezioni. I singoli pani devono essere 
integri in pezzature non superiori a gr. 200. 

4) La pa^ta deve essere confezionata con semola di grano duro 
avente le caratteristiche di cui agli artt. 9 e 20 della legge 4 
luglio 1967, n. 580. 

5) Il riso, la cui somministrazione è consentita per non più di 
due volte la settimana, deve essere originario comune di buona 
qualità. 

6) I legumi secchi, da scegliersi fra le specie comuni (fagioli, 
piselli, lenticchie, ceci) devono essere di buona qualità e di 
f a c i l e c o t t u r a , escluse le q u a l i t à p r e g i a t e . La loro 
somministrazione sarà alternata. 
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7) Gli erbaggi, da scegliersi fra le specie comuni (cavoli, 
spinaci, broccoli, finocchi, zucche, bietole, rape e quant'altro 
il mercato locale offre), le patate ed i pomodori devono essere 
di buona qualità e di grossezza ordinaria, nonché mondati dei 
torsoli, del fogliame inservibile e delle bucce. Gli aromi vanno 
scelti fra le varietà di aglio-cipolla-sedano-carota-prezzemolo-
salvia ecc. 

Gli erbaggi si somministrano secondo la stagione. Sono, in 
ogni caso, escluse le primizie. La loro somministrazione sarà 
alternata. E* consentita la sostituzione al valore di metà 
quantitativo settimanale di legumi con pasta o riso o con altri 
generi da minestra. 

8) Nella composizione della minestra le rape, le bietole e le 
zucche non possono mai eccedere la metà del peso degli altri 
erbaggi. 

9) La carne fresca deve essere di bovino adulto, di buona qualità 
e corrispondente ai seguenti tagli: per il bollito saranno 
utilizzate le sezioni di spalla, il muscolo di spalla, il taglio 
di sottospalla, le braciole di sottospalla e la gamba posteriore. 

Per le fettine invece si utilizzerà la spalla o il fracosta. 

La carne di suino va somministrata da ottobre ad aprile e 
può essere sostituita al valore con salsiccia; negli altri mesi, 
in sua sostituzione devono essere forniti gr. 100 di spezzatino 
di carne bjbvina. 

Il pollo va fornito esclusivamente nei tagli di "coscio". 

Tutte le carni devono essere fresche. 

10) L folio di arachide deve essere di buona qualità. L'olio di 
oliva deve essere di buona qualità con acidità non superiore a 
quattro gradi; va somministrato in crudo, per condimento. 

11) Il vino (bianco o rosso), preferibilmente di produzione 
locale, deve essere di buona qualità e di gradazione alcoolica 
non superiore a 10*. Non è consentita, prima del dicembre, la 
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SEGUE ALLEGATO C 

somministrazione di vino proveniente dal raccolto dell'anno in 
corso. 

12) Le uova devono essere fresche e di peso non inferiore a gr. 
55 in media. 

13) Su prescrizione del Sanitario il vitto per i minorati potrà 
essere sostituito, in tutto o in parte, senza però eccedere il 
costo complessivo dei generi che compongono la tabella. 

14) La mortadella deve essere di tipo SB e può sostituirsi al 
valore con altri salumi o insaccati. 

Il formaggio da tavola va scelto nelle varietà di provolone 
dolce, groviera e tipo fontina; i latticini vanno scelti nelle 
varietà di mozzarella e caciotta; i formaggini (formaggio fuso) 
devono pesare in media gr. 50 ciascuno. 

15) Il pesce surgelato deve essere della varietà di merluzzo o 
palombo. 

16) La frutta f r e s c a va r e p e r i t a s e c o n d o le p o s s i b i l i t à 
stagionali offerte dal mercato locale, con esclusione delle 
primizie e delle qualità pregiate. 

17) Vitto per gli infermi: 

a) Tutti i generi componenti la tabella devono essere di 
p^rima qualità; il pane e la pasta di tipo 0; la carne di 
primo taglio. 

b) Il sanitario ha facoltà di modificare il vitto di 
infermeria predisponendo apposite distinte tabelle per 
singole patologie cliniche. 

Tali tabelle non possono, di regola, subire variazioni nella 
loro composizione ed il loro costo non potrà mai superare quello 
della tabella del vitto intero di convalescenza. Eventuali 
necessarie variazioni, da giustificarsi di volta in volta dal 
sanitario, debbono essere sempre contenute nel costo complessivo 
della tabella originaria. 
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c) La razione intera del vitto di convalescenza, di regola è 
prescritta, per una volta tanto, nel giorno di uscita del 
d e t e n u t o o d e l l ' i n t e r n a t o d a l l ' i n f e r m e r i a , ma per 
eccezione può anche prescriversi ogni qual volta il 
medico lo ritenga di assoluta necessità, purché sul 
registro del vitto dietetico ne dia giustificazione con 
apposite annotazioni. 

d) Il sanitario può prescrivere una dieta mirata a singoli 
individui nell'ambito del valore economico. 

ANNOTAZIONI SPECIALI ALLA TABELLA PER 
DETENUTI E INTERNATI TUBERCOLOTICI 

1) Il caffè può essere sostituito con gr.35 di cacao in 
polvere zuccherato; 

2) i l e g u m i , gli e r b a g g i e le p a t a t e , oltre che per 
contorno, servono per la confezione del minestrone, negli 
ortaggi sono compresi cipolla, aglio e altri aromi; 

3) i 200 gr. settimanali di burro servono per la colazione 
del m a t t i n o , p o s s o n o s o s t i t u i r s i con m a r m e l l a t a o 
cioccolato o frutta per quantitativi di costo, nel giro 
della settimana, non superiori al costo del burro; 

4) il q u a n t i t a t i v o g i o r n a l i e r o di carne può e s s e r e 
sostituito al valore con: maiale, agnello o capretto, 
fregato o salsiccie, pesce minuto da friggere, baccalà 
mollato o spinato; 

5) la marmellata può essere sostituita al valore con altri 
dolciumi ; 

6) nella stagione estiva è consentito l'uso di pomodoro 
fresco (escluse le primizie) in sostituzione al valore 
di altri generi; 

7) il limone - correttivo alimentare vitaminizzante - non 
può essere sostituito; 
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8) il vino e la frutta possono essere sostituiti in tutto o 
in parte con altri generi per quantitativi il cui costo, 
nel giro della settimana, non superi il costo dei generi 
sostituiti; 

AVVERTENZE - Il S a n i t a r i o deve tener presente di non 
consentire sostituzioni con generi il cui valore calorico 
diminuisca notevolmente quello della tabella tipo. 

L'Autorità Dirigente dovrà esercitare il più rigoroso 
controllo sui consumi della razione giornaliera di vino (ci. 400) 
specie in rapporto ai soggetti astemi per i quali deve procedersi 
a sostituzione con i criteri di cui al punto 8.-

Il Minis t ro di grazia e giustizia: Flick. 
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DELMASTRO DELLE VEDOVE, FOTI e 
MIGLIORI. — Ai Ministri dell'industria, 
commercio ed artigianato e incarico per il 
turismo e delle finanze. — Per sapere -
p remesso che: 

le associazioni pro loco, ce r t amen te 
fra le p r ime associazioni di volontar ia to in 
Italia, s t anno ancor oggi a t t endendo un 
doveroso r iconoscimento legislativo per 
poter ope ra re in u n q u a d r o normat ivo ben 
definito; 

le pro loco, com'è noto, svolgono u n 
preziosissimo ruolo di supplenza nei set­
tori della p romoz ione turistica, della tutela 
del l 'ambiente, del l 'organizzazione di man i ­
festazioni che p romuovono i prodot t i lo­
cali, le t radizioni ed il folklore; 

quale « r ingraz iamento » per la loro 
disinteressata attività, esse sono state 
escluse dalla possibilità di beneficiare della 
legge n. 266 del 1991; 

il Ministro delle finanze ha fatto sa­
pere che il disegno di legge sulle organiz­
zazioni non lucrative di utilità , sociale 
(Onlus) sarà inseri to nel provvedimento 
collegato alla f inanziaria - : 

se non si r i tenga di dover affrontare 
con urgenza ed organici tà il p rob lema del 
r iconoscimento legislativo delle pro loco 
con legge-quadro organica e completa; 

se non si r i tenga di inserire, nel di­
segno di legge sulle Onlus, sgravi relativi 
agli insopportabi l i oner i oggi gravanti sulle 
pro loco, oner i che r ischiano di compro ­
met te rne l 'esistenza medes ima. (4-02684) 

RISPOSTA. — In merito all'atto di sinda­
cato ispettivo in oggetto, si ritiene condivi­
sibile l'esigenza di un quadro legislativo 
entro il quale consentire alle proloco di 
operare con chiarezza e si riconosce altresì 
l'importanza del ruolo svolto dalle stesse nel 
settore della promozione turistica e del ter­
ritorio in generale. 

Quanto alla problematica di carattere 
tributario sollevata, il Ministero delle Fi­
nanze interpellato sulla parte di propria 
competenza ha evidenziato che alle associa­
zioni proloco è già riconosciuto un regime 

fiscale agevolato, sia ai fini dell'imposta sul 
valore aggiunto che delle imposte sui redditi, 
proprio in considerazione del valore sociale 
dell'attività da esse svolta. 

Tale regime fiscale agevolato si estrinseca 
in particolare in un sistema semplificato 
dell'IVA, dell'IRPEG dell'ILOR, nell'appli­
cazione forfettaria della detrazione prevista 
dall'articolo 19 del D.P.C.M. 7/11/95, nella 
modalità di determinazione forfettaria del 
reddito, nell'esonero dagli obblighi di tenuta 
delle scritture contabili. 

Tanto premesso si ricorda anche che, ai 
sensi dell'articolo 3, c. 188, della legge, 23 
dicembre 1996, n. 662, «Misure di razio­
nalizzazione della finanza pubblica » il Go­
verno è stato delegato ad emanare, entro 
nove mesi dalla data di entrata in vigore 
della stessa legge, dei decreti legislativi per la 
disciplina, sotto il profilo tributario, delle 
organizzazioni non lucrative di utilità so­
ciale. In particolare nell'attuazione di tale 
delega dovranno essere individuati i pre­
supposti ed i requisiti qualificanti delle or­
ganizzazioni non lucrative di utilità sociale. 

Sarà mia cura seguire i lavori di pre­
parazione dei decreti delegati, al fine di 
pervenire ad un pieno inserimento delle 
proloco all'interno del nuovo regime tribu­
tario. 

Il Ministro dell ' industr ia, del 
commerc io e del l 'ar t igianato 
con delega per il t u r i smo: 
Bersani . 

GAMBALE. — Al Presidente del Consi­
glio dei ministri. — Per sapere - p r emesso 
che: 

nell 'agosto del 1996 sono state defi­
nite le formali tà di sottoscrizione del p r o ­
tocollo d ' intesa t r a il d ipar t imento del tu­
r i smo della Pres idenza del Consiglio ed i 
comuni delle isole minor i , che prevede 
l ' invest imento di adeguate r isorse finanzia­
rie e q u a m e n t e suddivise in cont r ibuto fi­
nanz ia r io e comuni ta r io ; 

il p i a n o - p r o g r a m m a individua in 
azioni tese al r ecupero ambienta le e s to­
r ico-cul tura le i progetti ammessi ; 
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in da ta 13 agosto 1996 il d ipa r t imen to 
ha posto come t e rmine u l t imo per la p re ­
sentazione dei progett i il 10 o t tobre 1996; 

i t empi r is tret t i h a n n o p robab i lmen te 
impedi to un ' equa ed omogenea dis t r ibu­
zione degli incarichi per la p r e p a r a z i o n e 
dei progetti in parola; 

risulta, infatti, che l ' ingegnere De Ste­
fano, o la società di cui sa rebbe a m m i n i ­
s t ra tore , la Progetti integrat i terr i tor ial i , 
con sede in Napoli, sia aggiudicatar io di 
oltre il se t tanta per cento dei progett i o 
delle consulenze per c inque dei sei comuni 
dell'isola d'Ischia: Barano , Casamicciola, 
Ischia, Lacco Ameno, S e r r a r a Fon tana ; 

già nella p r imavera del 1995, tuttavia, 
la consul ta dei tecnici dell ' isola d'Ischia 
chiese alle varie ammin i s t r az ion i dell 'isola 
di a p p r o n t a r e i progetti , nel caso gli uffici 
non potessero provvedere in p ropr io , di 
professionisti locali, i qual i ce r t amen te , pe r 
capacità e conoscenza del te r r i tor io , nul la 
avrebbero avuto da invidiare a colleghi in 
grado di van ta re ben al t re e n t r a t u r e poli­
tiche; 

m a alla nota n o n è s ta to da to r iscon­
t ro a lcuno e in tanto , con il p re tes to del­
l 'urgenza, gli incar ichi alla società sopra 
citata si susseguono numeros i ; 

nove consiglieri comuna l i di Ischia 
h a n n o impugna to le del ibere d ' incarico 
della giunta ch iedendo l'invio degli atti al 
Co.re.co. —: 

se risulti che l ' ingegnere De Stefano 
svolga attività di consulenza pe r il mini­
stero del bilancio o faccia pa r t e di u n a 
commissione minis ter ia le per l 'assegna­
zione dei fondi in oggetto ed abbia, anche 
per questo, goduto di u n a s i tuazione di 
privilegio r ispet to ad altr i professionisti; 

se sia possibile ado t t a re misure ido­
nee ad ot tenere , a lmeno per il futuro, una 
più equa e t r a spa ren te d is t r ibuzione degli 
incarichi di proget tazione, basa ta esclusi­
vamente su cri teri di competenza , capaci tà 
professionale, convenienza ed economici tà 
per le pubbl iche amminis t raz ion i . 

(4-05655) 

RISPOSTA. — In relazione alVinterroga­
zione in oggetto, si forniscono i seguenti 
elementi di risposta. 

Con riferimento alle procedure per la 
erogazione dei contributi a favore delle am­
ministrazioni comunali delle isole minori 
nel quadro del protocollo d'intesa attuativo 
della Misura 4 (Isole minori) del Pro­
gramma Operativo multiregionale Turismo, 
si chiarisce che né Ving. Di Stefano, né la 
società Progetti Integrati Territoriali, hanno 
mai fatto parte della Commissione di valu­
tazione dei progetti presentati dalle ammi­
nistrazioni di cui sopra. 

Il Minis t ro del l ' industr ia , del 
commerc io e del l 'ar t igianato 
con delega pe r il tu r i smo: 
Bersani . 

FRONZUTI. - Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere — p remesso che: 

la p re tu ra c i rcondar ia le di Sala Con-
silina (SA) ha una notevole mole di lavoro 
che met te a d u r a prova il co r re t to funzio­
n a m e n t o del presidio giudiziario; 

il minis tero di grazia e giustizia, sin 
dai pr imi di o t tobre 1995, h a previsto di 
intervenire me t t endo a concorso il relativo 
posto in organico di consigliere p re to re 
della suddet ta p r e t u r a c i rcondar ia le , con 
t e rmine utile per la p resen taz ione delle 
d o m a n d e al Consiglio super iore della ma­
gis t ra tura en t ro il 31 o t tobre 1995; 

nei te rmini indicat i sono pervenute 
d o m a n d e per la cope r tu ra dei posti; ciò 
nonostante , ad oggi nessuna comunica­
zione di assegnazione è pe rvenu ta alla p re ­
t u r a circondariale , che c o m p r e n d e u n va­
sto ter r i tor io con due sedi s taccate; 

allo stato a t tuale è cost re t ta ad ope­
r a r e con solo due giudici togati su c inque 
in organico, uno dei qual i ud i to re di p r i m a 
nomina e l 'altro già t rasfer i to a Sa lerno e 
presente in sede solo a seguito di r i t a rda to 
possesso fino al 22 luglio 1996 - : 

se il Ministro in te r rogato non ri tenga 
o p p o r t u n o intervenire per r imuovere gli 
ostacoli che ma te r i a lmen te impediscono la 
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normal izzaz ione di u n servizio t an to ne­
cessario ed indilazionabile in un ' a rea così 
svantaggiata della provincia di Salerno. 

(4-01635) 

RISPOSTA. — In riferimento alVinterroga­
zione in oggetto si comunica quanto segue. 

Il posto di Consigliere pretore presso la 
Pretura circondariale di Sala Consilina è 
stato coperto ed il magistrato nominato 
presta servizio presso la sede a seguito di 
provvedimento ministeriale che ha disposto 
l'anticipato possesso. 

Sono vacanti due posti di pretore che 
sono già stati pubblicati ai fini delle pro­
cedure di trasferimento. 

Si confida che possa, pertanto, addive­
nirsi alla copertura dell'organico e che l'Uf­
ficio possa così avviarsi ad operare in con­
dizioni di normalità. 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Flick. 

MALGIERI. — Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. — Per sapere -
premesso che: 

da t empo si segnalano lamentele per 
il disordine che imperversa nell'ufficio po­
stale di Montesac ro (in viale Adriatico) in 
Roma; 

le « s t ampe », compres i i giornali, ven­
gono consegnate a domicil io intempest iva­
mente , u n a o due volte a se t t imana, e 
raggruppa te in pacchi « condominial i » che 
poi qua lcuno provvede a smis tare a suo 
piacimento, con grave nocumen to alla r i­
servatezza e, spesso, con spar iz ione di pli­
chi; 

molte volte gli « avvisi » di r accoman­
data r ecano la s tampigl ia tura « 2° avviso », 
men t re il na tu ra l e « I o avviso » non è stato 
mai recapi ta to; 

tutt i gli sportelli sono quasi sempre 
affollatissimi, ed in par t icolare in quello 
dove si provvede alla dis t r ibuzione delle 
r a ccomanda t e regna u n caos indescrivibi­
le - : 

se n o n r i tenga di compiere accer ta­
ment i con un ' i spezione al fine di met te re 
un po ' d 'ord ine in una si tuazione che crea 
disagi nei ci t tadini; 

se non ri tenga di at t ivare nella zona 
« Nuovo Salar io » u n ufficio postale au to­
n o m o da quello di Montesacro, abil i tato 
alla r icezione ed alla dis t r ibuzione di 
s tampe , r a ccomanda t e ed al pagamen to 
delle pensioni , dal m o m e n t o che di fronte 
alla crescita eno rme del quar t ie re , avve­
nu t a nel l 'u l t imo decennio, u n solo ufficio 
postale, con compit i rilevanti, non è più 
sufficiente. (4-04449) 

RISPOSTA. — Al riguardo si fa presente che 
la dirigenza dell'ufficio postale di Roma 
Montesacro è costantemente impegnata ad 
assicurare il buon andamento del servizio, 
vigilando sull'operato del personale che cor­
risponde fattivamente ai compiti assegnati. 

La consegna delle stampe viene effettuata 
giornalmente con l'impiego dei mezzi di 
servizio disponibili, sempre utilizzati a pieno 
carico, i sacchi contenenti le stampe ven­
gono depositati in punti prefissati e succes­
sivamente ritirati dai portalettere per la 
consegna. 

Il modello « 2° avviso » viene emesso 
d'ufficio a distanza di 3 giorni da quello 
lasciato in buca dal portalettere in assenza 
del destinatario. 

Non può escludersi tuttavia, che qualche 
inconveniente possa essersi verificato, specie 
dopo il periodo estivo, a causa di un mag­
giore afflusso di clientela per il ritiro di 
raccomandate e pacchi al rientro dalle ferie. 

L'ente Poste Italiane nel riferire, infine, 
che tutti gli sportelli disponibili vengono di 
norma attivati, ha precisato che nel quar­
tiere Montesacro, oltre all'Agenzia di Roma 
Montesacro, operano altri 9 uffici abilitati a 
molteplici servizi: in particolare gli uffici 
Roma 124 e Roma 111 effettuano anche la 
consegna delle raccomandate. 

Il Ministro delle poste e delle 
te lecomunicazioni : Macca-
nico. 

MASTROLUCA. - Al Ministro delle po­
ste e delle telecomunicazioni. — Per sapere : 

se l 'ente Poste i tal iane sia t enu to , in 
base anche al decre to del Pres idente del 
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Consiglio dei minis t r i 16 se t t embre 1994, 
n. 716, ad effettuare la r icognizione dei 
lavoratori in disponibil i tà; 

se i lavorator i del l 'ente Poste i tal iane 
possano ader i re alla mobil i tà volontaria; 

se l 'ente Poste i ta l iane sia t enu to al 
r ispetto integrale della legge n. 241 del 
1990. (4-06325) 

RISPOSTA. — Al riguardo si ritiene oppor­
tuno premettere che la legge 29 gennaio 
1994, n. 71 che ha trasformato l'ex Ammi­
nistrazione p.t, azienda autonoma dello 
Stato, in ente pubblico economico, ha as­
soggettato il rapporto di lavoro dei dipen­
denti alle norme civilistiche, sicché, sotto 
tale profilo, l'ente agisce alla stregua di un 
privato imprenditore. 

Va sottolineato, in proposito, che la 
stessa legge n. 71 prevede l'ulteriore trasfor­
mazione dell'ente in società per azioni a 
dimostrazione di una scelta orientata deci­
samente verso la privatizzazione. 

Di conseguenza il decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri 16 settembre 1994, 
n. 716, che disciplina la mobilità dei di­
pendenti delle pubbliche amministrazioni, 
di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto 
legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, non può 
essere applicato al personale dell'ente Poste 
Italiane. 

Quanto all'assoggettamento dell'ente me­
desimo alla disciplina prevista dalla legge 7 
agosto 1990, n. 241 si precisa che l'ente 
poste è tenuto a rispettare e ad applicare la 
legge n. 241 allorquando l'attività posta in 
essere dia luogo ad un procedimento am­
ministrativo regolato da norme pubblicisti­
che ovvero, in materia di personale, si tratti 
di atti e provvedimenti adottati prima della 
trasformazione in ente pubblico economico; 
il regolamento deliberato dall'ente Poste Ita­
liane in attuazione degli articoli 22 e se­
guenti della legge n. 24111990, attualmente 
all'esame della commissione per l'accesso ai 
documenti amministrativi operante presso 
la Presidenza del Consiglio dei Ministri, fa 
espresso riferimento all'attività ed alle fun­
zioni di natura pubblicistica. 

Il Minis t ro delle poste e delle 
te lecomunicazioni : Macca-
nico. 

MATACENA. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere — premesso che: 

l ' indennità di missione è r iconosciuta 
ai magistrat i , così come agli altri pubblici 
d ipendent i , q u a n d o questi vengono inviati 
fuori dalla p rop r i a sede di servizio e, co­
m u n q u e , q u a n d o nella sede di missione 
non sono residenti e, quindi , ivi non h a n n o 
abi tazione propr ia ; 

al do t tor Macrì , sost i tuto p rocu ra to re 
ant imafia ed appl icato alla Dda di Reggio 
Calabria, è s ta to corr isposto il pagamento 
di missione p u r essendo lo stesso residente 
in Reggio Calabria dove, pera l t ro , ha pu re 
l 'abitazione propr ia ; 

l ' in terrogante r i t iene che in tale si­
tuazione possa pe r lomeno configurarsi il 
r ea to di truffa ai dann i dello Stato - : 

se si sia a conoscenza di tale situa­
zione di illegittimità; 

cosa si r i tenga fare per evitare ulte­
r iore spe rpe ro di pubbl ico denaro ; 

se non si r i tenga o p p o r t u n o chiedere 
al dot tor Macrì la res t i tuzione delle s o m m e 
eventua lmente indeb i t a t amente percepite; 

se anche nel mese di febbraio 1995, al 
dot tor Macrì , n o n più appl icato a Reggio 
Calabria, è s ta to r iconosciuto il t r a t t a ­
men to di misisone; 

se q u a n t o denunc ia to n o n raffiguri gli 
es t remi di reat i pena lmen te perseguibili ed 
in questo caso se non si r i tenga o p p o r t u n o 
denunc ia r lo a l l 'autor i tà giudiziaria. 

(4-02698) 

RISPOSTA. — In riferimento all'interroga­
zione in oggetto, sulla base delle informa­
zioni acquisite dal Procuratore nazionale 
antimafia, si comunica quanto segue. 

Il dott. Vincenzo Macrì è stato applicato 
alla Direzione distrettuale antimafia di Reg­
gio Calabria per trecentoventiquattro giorni 
tra il 15 marzo 1993 ed il 20 gennaio 1995 
ed ha percepito la sola diaria intera pari a 
lire 46.700 al giorno, oltre al rimborso delle 
spese di viaggio. 
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Nel successivo mese di febbraio il ma­
gistrato ha attuato l'attività di collegamento 
investigativo presso la medesima Procura 
distrettuale nei giorni dal diciassette al ven­
tuno, percependo analogamente la sola dia­
ria di missione ed il rimborso delle spese di 
viaggio. 

Lo stesso Procuratore ha riferito che i 
magistrati di quell'Ufficio dimorano di fatto 
in Roma per ragioni attinenti al servizio. 
Pertanto, nella maggior parte dei casi, essi 
percepiscono l'indennità di missione al­
lorché svolgono attività fuori dell'ordinaria 
sede di servizio e del luogo di abituale 
dimora. 

Tali notizie sono state da tempo comu­
nicate, a cura del Procuratore ridetto, sia al 
Consiglio Superiore della magistratura che 
al Procuratore della Repubblica presso il 
Tribunale di Reggio Calabria. 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Flick. 

MATACENA. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e ai Ministri di grazia e 
giustizia e dell'interno. — Per sapere — 
premesso che: 

in da ta 31 m a r z o 1995 la s t a m p a ha 
diffuso la notizia che s tavano per sca t ta re 
circa 500 m a n d a t i di ca t tura richiesti dalla 
p rocu ra di Reggio Calabria sin dal d icem­
bre 1994; 

nei giorni successivi il p r o c u r a t o r e 
nazionale ant imafia ha effettuato pe r so­
na lmente u n a visita ispettiva negli uffici 
della p rocu ra reggina per accer ta re q u a n t o 
di sua competenza in ordine alle notizie di 
cui sopra diffuse dalla s tampa; 

tali p resunt i manda t i di ca t tu ra si 
r i fer i rebbero ad indagini giudiziarie colle­
gate ai moti di Reggio Calabria del 1970 e 
a loro evoluzioni deviate con associazioni 
illegali fino ad un recente passato; 

di tale notizia si ricava ampia ant i ­
c ipazione nella Gazzetta del Sud del 17 
febbriaio 1995, in u n art icolo r igua rdan te 
la p resen taz ione di u n l ibro sul defunto 
giudice Scopelliti il cui au to re è Antonio 
Prestifilippo; 

in tale l ibro lo stesso au tore , Antonio 
Prestifilippo, r ipor ta le rivelazioni r icevute 
dal sosti tuto p rocu ra to r e nazionale ant i ­
mafia, Vincenzo Macrì ; dandogli ampio 
risalto; 

in sede di p resen taz ione del l ibro 
l 'autore afferma che « en t ro qua lche mese 
occor re rà c o m u n q u e riscrivere la storia 
cr iminale di Reggio Calabria a lmeno dalla 
fine degli anni sessanta in poi, alla luce 
degli sviluppi di u n a m o n u m e n t a l e inchie­
sta condot ta da c inque magistrat i e che 
prova rappor t i di indissolubile fratel lanza 
t ra "santisti" e logge massoniche coper te . A 
Reggio ci si aspet ta da u n giorno al l 'al tro 
una specie di r ivoluzione che po r t e rà a 
cent inaia di ordini di custodia cautela­
re » - : 

se non si r i tenga indispensabi le ap r i r e 
immed ia t amen te un ' indagine ispettiva per 
verificare che il sost i tuto p r o c u r a t o r e na­
zionale antimafia, Vincenzo Macrì , ha vio­
lato il segreto is t rut tor io ancor p r i m a delle 
notizie s t ampa del 31 m a r z o e del 17 
febbraio 1995 r ivelando fatti copert i dal 
segreto is t rut tor io in q u a n t o oggetti di in­
dagini pre l iminar i in corso, al fine di ad i re 
il Consiglio super iore della mag i s t r a tu ra 
per quan to di competenza circa risvolti 
disciplinari e penali che si r i s con t re ran ­
no. (4-02697) 

RISPOSTA. — In riferimento all'interroga­
zione in oggetto, si comunica quanto segue. 

Il Procuratore distrettuale della Repub­
blica di Reggio Calabria ha comunicato che, 
in ordine all'indebita divulgazione a mezzo 
stampa di notizie concernenti la richiesta di 
circa cinquecento ordinanze di custodia 
cautelare, è stato immediatamente aperto 
autonomo fascicolo processuale. 

Per quanto attiene all'intervento del 
giornalista Prestifilippo, che avrebbe riferito 
fatti coperti dal segreto confidatigli dal ma­
gistrato dott. Vincenzo Macrì, lo stesso Pro­
curatore ha segnalato che, pur non dispo­
nendo di elementi obiettivi per verificare la 
fondatezza di quanto assunto, le asserite 
propalazioni giornalistiche, per la loro 
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estrema genericità sembrano solo intuizioni 
professionali elaborate dal notorio. 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Flick. 

MATACENA. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - p remesso che: 

nella seduta del 17 novembre 1995 il 
dot tor Donato Mar ra , sot tosegretar io alla 
giustizia, r i spondendo a mie interrogazioni 
comunicava, t r a l 'altro, che al dot tor Vin­
cenzo Macrì, sost i tuto p r o c u r a t o r e nazio­
nale ant imafia già r inviato a giudizio alla 
sezione discipl inare del Consiglio super iore 
della Magis t ra tura su r ichiesta della p ro ­
cura generale presso la Corte di Cassa­
zione, n o n era s ta ta r innovata l 'applica­
zione alla DDA di Reggio Calabria per 
incompatibi l i tà ambienta le ; 

nonos tan te ciò, il do t to r Macrì con­
t inua a p e r m a n e r e a Reggio Calabria 
poiché il p r o c u r a t o r e naz ionale antimafia, 
dot tor Siclari, avrebbe aggirato l 'ostacolo 
della m a n c a t a nuova appl icazione a t t r i ­
buendogli le funzioni di « coord ina tore » 
della DDA reggina; 

non è concepibile che il do t tor Vin­
cenzo Macrì cont inui a p e r m a n e r e alla 
DDA di Reggio Calabria, s tante il m a n c a t o 
r innovo del l 'applicazione; il giudizio pen­
dente presso la sezione discipl inare del 
CSM per incompat ibi l i tà ambien ta le con la 
realtà giudiziaria e sociale della città di 
Reggio Calabria e le p recedent i assicura­
zioni in tal senso che lo stesso dot tor 
Siclari avrebbe da to al CSM — : 

per quali motivi il do t to r Siclari, p ro ­
cura tore nazionale ant imafia , ha r i tenuto , 
di fatto di d i sa t tendere la volontà del CSM 
in ordine alla non appl icazione alla DDA di 
Reggio Calabria del do t tor Vincenzo Macrì; 

quali urgent i iniziative s ' in tendano 
adot ta re acche il do t tor Siclari revochi 
immedia tamen te al do t to r Vincenzo Macrì 
le funzioni di « coord ina to re » della DDA di 
Reggio Calabria; 

se si r i tenga doveroso intervenire di­
sc ip l inarmente nei confronti del dot tor Si­
clari pe r aver, appun to , di fatto non adem­
piuto alle indicazioni del CSM con l'esca­
motage di aver a t t r ibu i to al Macrì funzioni 
di coo rd inamen to in vece dell 'applicazio­
ne. (4-02936) 

RISPOSTA. — In riferimento all'interroga­
zione in oggetto, si comunica quanto segue. 

Il Procuratore nazionale antimafia ha 
riferito che al magistrato dr. Vincenzo Ma­
crì, alla scadenza del 20 gennaio 1995, non 
è stata rinnovata l'applicazione alla Dire­
zione distrettuale antimafia di Reggio Ca­
labria. 

Allo stesso magistrato è stata attribuita 
sin dal 1993 la funzione di collegamento 
con la detta Direzione distrettuale, consi­
stente nell'assunzione di informazioni, no­
tizie e dati circa la criminalità organizzata 
del luogo. 

Il Procuratore ha anche comunicato di 
non ritenere che vi siano le condizioni per 
revocare l'incarico giacché il dott. Macrì 
risulta il più idoneo a svolgerlo per via delle 
approfondite conoscenze acquisite in ordine 
al locale ambiente criminale; ha soggiunto 
che tale attività non costituisce — a suo 
avviso - esplicazione di funzioni giurisdi­
zionali e pertanto non determina una si­
tuazione di incompatibilità ambientale con 
la realtà giudiziaria e sociale di Reggio 
Calabria, ed ha infine rimarcato che il 
magistrato, nello svolgimento del detto li­
mitato incarico, non sembra si sia compor­
tato in modo tale da rendere opportuno il 
suo completo allontanamento da Reggio Ca­
labria. 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Flick. 

MIRA GLIA DEL GIUDICE. - Al Mini­
stro di grazia e giustizia. — Per sapere -
p remesso che: 

nel corso di indagini svolte dalla p r o ­
cu ra della Repubbl ica presso il t r i bune di 
Napoli , sulla gestione del l 'azienda munic i ­
pal izzata , il consulente investigatore Re­
na to Castaldo, scopriva ben vent idue vet­
t u r e t ranviar ie , occul ta te alla vista di es tra-
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nei e add i r i t tu ra « m u r a t e » in un locale 
deposito ubicato in via 2 luglio 1820 « Fuo-
rigrot ta » Napoli; 

tali vet ture t ranviar ie , sot t ra t te al 
pa rco circolante d ich ia ra to dal l 'azienda di 
72 uni tà di cui r isul tavano in servizio solo 
30 vetture, h a n n o causa to ingentissimi 
dann i per non essere state uti l izzate per 
lunghi ann i dalla c i t tadinanza; 

la commissione ammin i s t r a t r i ce a no­
vembre 1994 ha e labora to u n « p i a n o p ro ­
g r a m m a di r i s a n a m e n t o 1994-1996», af­
fermando, con t r a r i amen te a q u a n t o accer­
ta to dagli investigatori che nel l ' impianto di 
Fuor igrot ta non vi e r a n o vet ture t ranviar ie 
custodite; 

dopo qua lche giorno dalla scoper ta 
fatta dal consulente- invest igatore Castaldo, 
gli at tuali responsabi l i del l 'azienda, h a n n o 
abba t tu to le m u r a t u r e che nascondevano le 
vet ture t ranviar ie e dopo u n r ap ido lavag­
gio ed a p p r o n t a m e n t o le h a n n o poste in 
servizio; 

evidentemente tale s t r a t agemma di 
so t t ra r re al pa rco circolante g ran pa r t e 
delle vet ture e ra ed è mi ra to a c rea re lo 
« stato di necessità »; 

ogni ve t tura t ranviar ia ha u n costo, 
secondo q u a n t o ha d ich iara to l 'Ansaldo 
t raspor t i , di circa lire 4.000.000.000; 

tale « s tato di necessità » si è t r ado t to 
nel l 'enunciazione di dover acquis tare al­
meno 40 vet ture t ranviar ie , con u n a spesa 
di ol tre lire 150.000.000.000 - : 

se le indagini penal i s iano state defi­
nite e se sono state evidenziate responsa­
bilità penal i e amminis t ra t ive a carico dei 
responsabil i e dei funzionar i della az ienda 
Anm di Napoli . (4-02628) 

RISPOSTA. — Si comunica che in base alle 
notizie pervenute il procedimento in oggetto 
n. 16817/93 RG, riassegnato congiunta­
mente ai sostituti Procuratori della Repub­
blica di Napoli DAmato, Miller e DAvino, 
avente ad oggetto svariate ipotesi di reato 
connesse alla gestione delVATAN, è stato 

definito con richiesta di rinvio a giudizio, in 
data 30.9.1996, nei confronti di Giovine 
Rosario + 48. 

Il Minis t ro di grazia e giustizia: 
Flick. 

MOLINARI. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere — premesso che: 

il signor Giuseppe Mastrobert i , na to a 
San Angelo Le F ra t t e (Pz) il 23 m a r z o 1953 
e res idente in Potenza, via dei Ligustri 
n. 32 ha in corso avanti il t r ibunale civile 
di Potenza u n a causa di separaz ione per­
sonale con il coniuge Signora Giovanna 
Leonardi ; dal m a t r i m o n i o è na ta una figlia 
di nome Carla, na t a il 1° gennaio 1988 e 
res idente con la m a d r e in Fucecchio; 

il p res iden te del t r ibuna le di Potenza, 
in da ta 18 apr i le 1995, in sede compar i ­
zione, emet teva i provvediment i provvisori, 
t r a i quali quel lo con cui si affidava la 
figlia minore Carla Mast rober t i alla m a d r e 
Giovanna Leonardi , « con facoltà del pad re 
di visitarla q u a n t o crede e di tener la con 
sé la p r ima e la t e rza domenica del mese; 
per qua t t ro giorni consecutivi du ran t e le 
festività natal izie; per due giorni consecu­
tivi d u r a n t e le festività pasqual i e per u n 
per iodo di quindici giorni d u r a n t e il mese 
di agosto »; tali provvediment i n o n sono 
mai stati osservati dalla Leonardi , che con 
varie scuse e infondate motivazioni ha 
sempre evitato di darvi esecuzione; 

nonos tan te i numeros i r icorsi al giu­
dice tu te la re di Empol i e nonos tan te gli 
inviti e gli o rd in i dello stesso giudice, la 
signora Leonard i ha s empre evitato di far 
vedere e di far s ta re ins ieme al p a d r e la 
figlia e ciò dal luglio 1995 ad oggi; 

il Mas t rober t i ha spor to n u m e r o s e 
querele ma, ad oggi, nul la è cambia to e 
nulla è accaduto ; 

il 1° agosto 1996 il Mast rober t i si 
rivolse nuovamen te al giudice tute lare , p re ­
tore di Empoli , pe rché provvedesse ad or­
d inare alla Leonard i la « consegna » della 
figlia in occasione del per iodo estivo così 
come previsto dal p res idente del t r ibunale , 
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che aveva stabili to che la minore t rascor ­
resse le vacanze estive con il p a d r e pe r u n 
per iodo di un mese; 

il p r e to r e di Empoli , dot tor Domenico 
Ammira t i , dir igente della stessa p re tu ra , 
non si occupava della questione, che veniva 
affidata al vice pre tore , avvocato Michele 
Mancini il qua le convocava le par t i per il 
giorno 2 agosto 1996; a tale convocazione 
non presenziava più il r idet to vicepretore, 
m a a l t ro vicepretore onorar io , nella per ­
sona del do t to r proc . Francesco Maltinti di 
fresca nomina ; 

il v icepretore adottava, il 5 agosto 
1996, u n provvedimento in ter locutor io di­
sponendo ul ter ior i accer tament i da pa r t e 
dell 'assistente sociale e della psicologa 
della Usi competen te , senza ado t ta re a lcun 
provvedimento a t to a rea l izzare il b u o n 
diri t to del p a d r e — : 

se sia possibile che un p a d r e non 
riesca a veder real izzato, con i mezzi tec­
nico-giuridici previsti dal codice, il suo 
buon dir i t to a vedere ed a tenere con sé 
u n a figlia di 8 ann i q u a n d o la m a d r e si 
opponga; 

se sia possibile che, dopo q u a t t r o 
ricorsi al giudice tu te lare di Empol i e ben 
t re querele , non si trovi la disponibil i tà 
tecnica della forza pubblica idonea ad in­
tervenire pe r la real izzazione di un dir i t to 
p r imar io come quello di un p a d r e che 
in tende vedere la figlia; 

se sia possibile che, in una p r e t u r a 
come quella di Empoli , le funzioni di giu­
dice tu te la re s iano affidate, per una ma­
teria così delicata, ad un vicepretore ono­
ra r io di fresca nomina ; 

se risulti pe r quali motivi la p r o c u r a 
della Repubbl ica presso il t r ibuna le dei 
minor i di Fi renze, nonos tan te sia s ta ta più 
volte investita della questione, anche dai 
servizi sociali, n o n sia, per adesso, ma i 
in tervenuta . (4-04987) 

RISPOSTA. — In riferimento ali 'interroga­
zione in oggetto, anche alla luce delle in­
formazioni acquisite presso la competente 

autorità giudiziaria, si comunica quanto 
segue. 

A seguito della separazione dei genitori, la 
minore Carla Mastroberti è stata affidata dal 
Tribunale di Potenza alla madre Giovanna 
Leonardi, con facoltà per il padre Giuseppe 
Mastroberti di visitarla e di tenerla con sé 
secondo modalità disciplinate in dettaglio. 

Il genitore ha ripetutamente lamentato il 
mancato rispetto da parte della madre delle 
disposizioni riguardanti i suoi rapporti con 
la figlia ed ha sollecitato l'intervento del 
Pretore di Empoli. Questi, con ripetuti prov­
vedimenti, ha dettato disposizioni volte a 
ripristinare i rapporti del Mastroberti con la 
figlia. Tali statuizioni, tuttavia, non hanno 
mai potuto trovare attuazione a causa del­
l'atteggiamento di totale chiusura della Leo­
nardi. 

Tale atteggiamento negativo ha determi­
nato anche l'avvio di iniziative in ambito 
penale, pendenti presso il giudice compe­
tente. 

La dolorosa vicenda è stata sempre se­
guita personalmente dal Pretore dirigente, 
eccezion fatta per un'udienza tenuta nel­
l'agosto 1996 e che, quindi, ricadeva nel pe­
riodo feriale. 

L'esecuzione dei provvedimenti richia­
mati è stata vanamente affidata al Comando 
Carabinieri di Fucecchio, di concerto con 
l'assistente sociale del luogo. 

Anche un ultimo provvedimento pretorile 
in data 23 dicembre 1996, che statuiva la 
consegna della minore al padre nel periodo 
natalizio, non ha potuto trovare attuazione 
oltre che per la consueta opposizione della 
madre, anche a causa del rifiuto della pic­
cola di lasciare la casa materna. Tale stato di 
cose è stato riconosciuto dallo stesso Ma­
stroberti. 

I rifiuti in questione costituiscono - se­
condo il Pretore - un ostacolo difficilmente 
superabile anche alla luce della giurispru­
denza, pressoché consolidata, che esclude la 
possibilità di ricorrere a mezzi coercitivi in­
tesi a dare materiale esecuzione a provvedi­
menti del tipo di cui si parla. 

La vicenda della famiglia Mastroberti 
può essere considerata esemplificativa di al­
cuni aspetti problematici dell'attuale proce­
dura esecutiva dei provvedimenti in ma-
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teria di affidamento dei figli minori e di 
diritto del genitore non affidatario a far loro 
visita, nel contesto delle cause di separa­
zione coniugale. 

Tali provvedimenti hanno natura civili­
stica e, conseguentemente, la loro esecuzione 
forzata, resa eventualmente necessaria in 
mancanza di adempimento volontario da 
parte dell'obbligato, rientra nella disciplina 
prevista dal Titolo IV del Libro III del 
codice di procedura civile, e in particolare 
dagli artt. 612-614 c.p.c. Il contenuto del 
provvedimento deve essere notificato ai 
sensi dell'articolo 479 del predetto codice e 
il competente giudice dell'esecuzione (il Pre­
tore) deve determinare le modalità esecutive. 
I provvedimenti in questione, per essere 
effettivamente attuati in caso di esecuzione 
forzata, necessitano di un dispositivo ulte­
riore, senza del quale esiste il rischio che 
restino privi di efficacia e che si attivino 
situazioni di contenzioso lunghe e, per la 
delicatezza della materia, dolorose. 

La mancata esecuzione di un provvedi­
mento di affidamento di minori costituisce, 
ai sensi del secondo comma dell'articolo 388 
del codice penale, delitto perseguibile a que­
rela della persona offesa. Tuttavia l'accer­
tamento del fatto e della responsabilità del 
querelato non incide direttamente sull'ese­
cuzione del provvedimento civile. 

Tali problematiche evidenziano gli osta­
coli che si oppongono per un verso ad una 
piena attuazione del principio dell'interesse 
prevalente del minore alla conservazione di 
rapporti continui e validi con entrambi i 
genitori anche dopo la loro separazione e 
per l'altro alla tutela della posizione del 
coniuge non affidatario, il quale, pur nei 
limiti fissati dal provvedimento del giudice, 
ha il diritto (che costituisce anche un do­
vere) di continuare a seguire il processo 
formativo del figlio, e di conservare legami 
affettivi. 

Si evidenzia - dunque - la necessità di 
individuare norme procedurali in grado di 
impedire concretamente la pratica, fin 
troppo frequente, dell'uso strumentale della 
prole nelle contese fra i genitori in crisi. 
Infatti le dinamiche relazionali proprie dei 
nuclei familiari in fase di separazione, ed 
anche a separazione già compiuta, impli­

cano l'esasperazione della conflittualità tra 
i coniugi ed il ripercuotersi di tali tensioni 
anche sui percorsi giudiziari. Diventa, per­
ciò, prioritario porre argini efficaci alle con­
tese tra i genitori, individuando strumenti 
giuridici che consentano interventi specifici 
e tempestivi. 

In tale quadro presso questo Ministero 
sono allo studio modifiche normative per la 
creazione di strutture specializzate nella me­
diazione familiare in ambito extragiudiziale, 
e per consentire la concreta attuazione dei 
provvedimenti concernenti l'affidamento dei 
figli-

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Flick. 

PANETTA. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e ai Ministri di grazia e giu­
stizia, della difesa e degli affari esteri. — Per 
sapere — premesso che: 

è emblemat ica la vicenda del piccolo 
Luca De Mart ino , u n b a m b i n o di appena 
sei ann i tolto all 'affetto del pad re Nicola 
dopo che il t r ibuna le aust ra l iano, igno­
r a n d o le leggi in ternazional i , aveva affidato 
il figlio alla mad re , nonos tan te in Italia ci 
fosse una r ichiesta di separaz ione e di 
aff idamento del piccolo già pendente ; 

la s i tuazione del piccolo Luca De 
Mar t ino costituisce u n precedente gravis­
simo, perché in ques to m o d o ogni Sta to 
può violare la sovrani tà di un altro, igno­
r a n d o le leggi in ternazional i che impon­
gono di sospendere qualsiasi decisione in 
caso di p roced imen to pendente ; 

con is tanza inol t ra ta ai sensi dell 'ar­
ticolo 7 della legge 15 gennaio 1994, n. 64 
al l 'autori tà centra le — Ministero di grazia 
e giustizia — Ufficio pe r la giustizia mino­
rile in da ta 21 luglio 1995, la signora Liana 
Matilde Andret t i , c i t tadina aus t ra l iana re ­
sidente al 112, Thornley Street, Marrickvi-
lie, Sydney, p remet teva che in data 8 ot­
tobre 1988 aveva con t ra t to ma t r imon io a 
R o m a con il signor Nicola De Mar t ino e 
che da tale un ione e ra na to il figlio Luca 
in da ta 28 gennaio 1989; 
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la res idenza della famiglia, fissata a 
Roma, era s tata a b b a n d o n a t a dalla signora 
Andret t i a causa del c o m p o r t a m e n t o ag­
gressivo e violento del mar i to , che aveva 
condot to con sé in Austral ia il figlio (aven­
te all 'epoca poco più di c inque anni) , sot­
t raendolo alla potes tà del pad re , al suo 
ambiente, ed all 'affetto della famiglia; 

la Family court di Sydney, cui aveva 
presenta to is tanza di aff idamento del b a m ­
bino, aveva emesso, in da ta 19 d icembre 
1994, un provvedimento provvisorio di af­
f idamento del minore alla m a d r e (avver­
tendo il signor De Mar t ino a mezzo fax 
solo il 13 d icembre 1994), cond iz ionando il 
diri t to di visita del p a d r e al l 'osservanza del 
divieto di po r t a r e il b a m b i n o fuori del 
ter r i tor io aus t ra l iano; 

il 2 luglio 1995 il De Mar t ino si era 
recato in Austral ia per t r a sco r r e r e alcuni 
giorni con il figlio e, sulla base di q u a n t o 
previsto dal provvedimento della Family 
court del 19 d icembre 1994, gli avvocati di 
en t r ambe le par t i avevano stabil i to di co­
m u n e accordo che il p a d r e avrebbe t ra ­
scorso con il figlio u n per iodo di vacanza 
di due se t t imane; 

il signor De Mart ino, violando il di­
vieto della Corte, era fuggito dal l 'Austral ia 
con il bambino , so t t raendolo alla sua abi­
tuale res idenza ed alle cu re della madre ; 

in da ta 11 luglio 1995 la Family court 
aveva emesso u n m a n d a t o di r icerca del 
minore , o r d i n a n d o alle forze di polizia 
aus t ra l iane di r icercare il b a m b i n o per 
r iconsegnarlo alla madre ; 

la signora Andret t i chiedeva che, ai 
sensi dell 'articolo 12 della convenzione del-
l'Aja del 25 o t tobre 1980, l 'autor i tà giudi­
ziaria i tal iana disponesse l ' immedia to r ien­
t ro del minore Luca De Mar t ino in Au­
stralia, presso la sua res idenza abi tuale a 
Sydney, 112, Thornley Street , Marrickville; 

l ' istanza propos ta dalla Andre t t i ve­
niva t rasmessa dal l 'autor i tà cent ra le al 
p rocura to re della Repubbl ica presso il t r i ­
bunale per i minorenn i di Bari - a t teso 
che il minore era s tato r in t racc ia to alle 
isole Tremiti , comprese nel t e r r i to r io sog­

getto alla giurisdizione di ques to t r ibunale 
- il quale, con r icorso p resen ta to il 23 
agosto 1995, chiedeva al t r ibuna le di p ro ­
nunz ia re l 'ordine di res t i tuzione del bam­
bino alla madre ; 

al l 'udienza in Camera di consiglio del 
14 se t tembre 1995, fissata con decre to pre­
sidenziale del 1° se t t embre 1995, alla quale 
il De Mar t ino compar iva pe rsona lmente , il 
t r ibuna le rinviava l 'udienza al 25 set tem­
bre 1995, au to r i zzando il deposi to di me­
mor ie e di document i ; 

l ' istanza p ropos ta dalPAndret t i viene 
accolta e, di conseguenza, veniva emesso 
ord ine di r i en t ro immed ia to in Australia 
del minore Luca De Mar t ino ; 

l ' a l lon tanamento senza giusta causa 
dalla res idenza familiare da pa r t e del co­
niuge che rifiuti di tornarvi , ol t re ad essere 
sanz ionato con la sospensione del dir i t to 
all 'assistenza mora le e mater ia le previsto 
dall 'art icolo 146 del codice civile, può in­
tegrare la fattispecie c r iminosa di cui al­
l 'articolo 574 del codice penale , che può 
concor re re con quella di cui all 'articolo 
605 stesso codice, qua lo ra il coniuge, t ra ­
sferendosi altrove con il figlio, impedisca 
all 'al tro genitore di eserci tare la potes tà ed 
al minore di godere del dir i t to di cui 
all 'art icolo 147 del codice civile; 

il c o m m a 7 dell 'art icolo 155 del co­
dice civile stabilisce che il giudice è t i tolare 
di u n potere-dovere i m p r o n t a t o alla tutela 
e alla cu ra dei minor i ; 

i dirit t i di famiglia sono cara t ter izzat i 
dall ' imprescri t t ibi l i tà , i r r inunciabi l i tà ed 
indisponibil i tà; 

in par t icolare , ques ta u l t ima cara t te ­
ristica compor ta , per i t i tolari dei diritti , la 
giuridica impossibil i tà di conferire valido 
m a n d a t o per la loro regolamentaz ione ai 
difensori in giudizio, e, nell ' ipotesi in cui 
ciò sia accaduto nel processo s t raniero , il 
giudice i tal iano deve cons iderare tamquam 
non esset l 'accordo raggiunto dai p rocura ­
tori, essendo esso affetto da nulli tà insa­
nabile per evidente con t ras to con l 'ordine 
pubblico, anche se cons idera to sotto la 
nuova ottica in t rodot ta ne l l 'o rd inamento 
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giuridico in te rno in vir tù della legge 10 
giugno 1985 n. 301, di ratifica ed esecu­
zione della convenzione sul r iconoscimento 
dei divorzi e delle separazioni personal i ; 

una cor re t ta in te rpre taz ione delle 
n o r m e convenzionali , a t tua ta avendo a 
men te sia la normat iva in terna , sia la ratio 
sulla quale il t r a t t a to si fonda, dovrebbe 
po r t a re ad escludere l 'applicabilità in tu t te 
quelle ipotesi in cui, p u r in p resenza di u n 
provvedimento di aff idamento della prole 
ado t ta to dallo Stato s t raniero , risulti ine­
quivocabi lmente che la res idenza abi tuale 
del minore è diversa da quella fissata nello 
Stato nel quale il genitore rap i tore ha 
cercato rifugio e nel quale è stato emesso 
il provvedimento; 

la convenzione dell'Aja del 25 o t tobre 
1980 non fornisce la nozione di res idenza 
abituale, così che essa deve essere desun ta 
dalle n o r m e di dir i t to in terno, che, neces­
sar iamente , devono a rmonizzars i con 
quelle convenzionali : l 'articolo 144 del co­
dice civile stabilisce che i coniugi fissano la 
res idenza della famiglia secondo le esi­
genze di e n t r a m b i e quelle p reminen t i 
della famiglia stessa; 

a p p a r e pacifico che il concet to di 
res idenza abi tuale espresso nella conven­
zione dell'Aja si identifica, in sede inter­
pretativa, con quello sancito dalla r icor­
data no rma , in re lazione all 'articolo 43 del 
codice civile, così che appa re assoluta­
mente fuor di luogo r i tenere che il figlio, 
t rasferi to al l 'estero da u n o dei genitori 
cont ro la volontà dell 'altro, possa r i teners i 
ab i tua lmente res idente nello Stato in cui è 
stato condot to i l lecitamente; 

poiché la g iur i sprudenza ha chiar i to 
che la res idenza del minore va intesa n o n 
come il luogo ove il minore stesso p e r m a n e 
ricevendovi cure material i , bensì come il 
luogo di vero e p ropr io domicilio ai sensi 
e per gli effetti di cui all 'art icolo 43, 
comma 1 del codice civile, vale a dire il 
luogo dove il m inore custodisce e coltiva i 
suoi più radicat i e rilevanti legami affettivi 
ed i suoi reali interessi: per tan to , il t r a ­
sfer imento del minore deciso in via uni la­
terale e senza adeguata giustificazione da 

u n o dei genitori , che abbia a resc indere i 
legami del minore medes imo con i luoghi 
e le pe r sone della sua abi tuale res idenza 
come sopra intesa (cosiddetta res idenza 
affettiva), a l lon tanandolo dall 'al tro geni­
tore , n o n fa venir m e n o né la residenza, né, 
conseguentemente , la competenza te r r i to ­
riale del giudice di quest 'u l t ima ad emet­
tere i provvediment i dirett i alla tutela del­
l ' interesse minori le; 

l 'art icolo 12 della convenzione di New 
York sui dirit t i del fanciullo stabilisce il 
dir i t to del minore ad essere ascoltato nelle 
p r o c e d u r e che lo r igua rdano e l 'articolo 13, 
c o m m a 2 della convenzione dell'Aja del 25 
o t tobre 1980 sancisce il dir i t to del m ino re 
ad esp r imere la sua opinione sulla do­
m a n d a di r impat r io ; 

la le t tura della n o r m a del t r a t t a to 
newyorchese induce il convincimento che 
l ' accer tamento della capacità di discerni­
m e n t o del fanciullo sia un a t to dovuto e 
p ropedeu t i co alla decisione di avviare o 
m e n o la p r o c e d u r a di ascolto, che, dunque , 
p u ò essere omessa esclusivamente ove si 
sia appu ra to , in concreto, che il minore 
n o n è asso lu tamente in grado di distin­
guere ciò che per lui è bene o è male, né 
di o p e r a r e scelte funzionali al soddisfaci­
m e n t o della sua inclinazione na tu ra l e e 
delle sue aspirazioni ; 

in altr i Paesi dell 'Unione europea la 
m a n c a t a audiz ione dei minorenn i è, da 
t empo , causa di annu l l amen to dei provve­
d iment i giurisdizionali - : 

se n o n r i tengano oppor tuno interve­
ni re per conoscere quale sia la reale si­
tuaz ione sopra esposta; 

se non r i tengano necessar io interve­
n i re al fine di accer ta re per quali motivi 
l'ufficio cent ra le per la giustizia minor i le 
abbia inviato u n telex con nota urgent is­
sima, r icevuto dal console d 'Australia il 
g iorno 14 se t tembre 1995 (si t ra t tava di 
u n a re laz ione dei servizi sociali aus t ra l ian i 
inviata all'ufficio cor r i spondente i taliano), 
giorno della p r ima udienza al t r ibuna le dei 
minor i di Bari , m a non abbia inviato il 
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fascicolo del signor De Mart ino , in suo 
possesso da svariati mesi, per da re ul ter ior i 
elementi al t r ibunale ; 

se cor r i sponda a verità che al­
l 'udienza del 14 se t t embre 1995, il t r ibu­
nale dei minor i di Bar i non sentì il De 
Mart ino per i fatti di cui sopra e gli chiese 
solo se a quella da ta si trovava alle isole 
Tremiti; 

per qual i motivi il t r ibuna le dei mi­
nori di Bari n o n abbia t enu to conto della 
denunc ia -quere la per so t t raz ione di mi­
nore ed appropr iaz ione indebi ta cont ro la 
signora Andret t i e se cor r i sponda a verità 
che non è s ta to r i t enu to o p p o r t u n o ascol­
tare il m ino re q u a n d o la convenzione lo 
prevede, m e n t r e è s tata invocata per scon­
volgere il pr incipio di res idenza abi tuale; 

se risulti che l 'ambascia ta d 'Austral ia 
abbia conta t ta to il t r ibuna le dei minor i di 
Bari e, in caso affermativo, per quali ra ­
gioni si sia r i t enu to urgente il r impa t r io di 
Luca De Mar t ino in Austral ia; 

se risulti che il sost i tuto p rocura to re , 
dot tor Giarusso, non abbia emesso ancora 
nessun provvedimento in re lazione alla de­
nunc ia -quere la (n. r i fer imento 63490/94) 
del De Mart ino , che risale al 28 luglio 1994, 
pe rme t t endo alla signora Andret t i di en­
t r a re e uscire ind i s tu rba ta dall 'Italia; 

se cor r i sponda al vero che il p rocu­
ra tore di Bari , do t tor Occhiogrosso, abbia 
o rd ina to che il piccolo Luca De Mar t ino 
venisse r inchiuso in u n ist i tuto (Piccole 
ancelle del Sacro Cuore di Passoscuro) pe r 
due giorni, m e n t r e il do t tor Polella del 
t r ibunale dei minor i di R o m a l'aveva affi­
dato alla n o n n a pa te rna ; 

se r isulta che il De Mar t ino dal 16 
ot tobre 1995 non ha p iù visto suo figlio 
(per l ' indisponibili tà del governo aus t r a ­
liano e l ' incapacità dell'ufficio centra le pe r 
la giustizia minor i le e del Minis tero degli 
affari esteri), q u a n d o la convenzione sui 
diritti del fanciullo, rat if icata e resa ese­
cutiva dall 'I talia con legge n. 176 del 27 
maggio 1991, stabilisce che il m ino re se­
para to da en t r amb i i genitori o da u n o di 

essi deve in t ra t t enere con loro r appor t i 
personal i e contat t i diretti , anche nell ' ipo­
tesi in cui r is iedano in Stati diversi. 

(4-07158) 

RISPOSTA. — In riferimento all'interroga-
zione in oggetto, sulla base delle informa­
zioni acquisite presso le Autorità compe­
tenti, si comunica quanto segue. 

Nicola De Martino ebbe a contrarre ma­
trimonio con Liana Matilde Andretti, citta­
dina australiana, nell'ottobre del 1988 in 
Roma. Dall'unione nacque Luca De Mar­
tino il 28 gennaio 1989. Dopo un periodo di 
normale vita matrimoniale, in data 8 aprile 
1994, la Andretti abbandonò la casa coniu­
gale e la residenza in Italia e si trasferì in 
Australia portando con sé il piccolo Luca. 

Dopo un tentativo inteso a riallacciare i 
rapporti con il coniuge ed a chiarire i motivi 
dell'improvviso abbandono, risultate vane le 
speranze di riunificazione del nucleo fami­
liare, il De Martino presentava denuncia-
querela nei confronti della Signora Andretti 
per sottrazione di minore alla competente 
Autorità giudiziaria, nonché ricorso per se­
parazione giudiziale al Tribunale di Roma. 

Nel contempo, il medesimo chiedeva al­
l'Ufficio Centrale per la Giustizia Minorile il 
rimpatrio del proprio figlio minore ai sensi 
della Convenzione de L'Aja del 25 ottobre 
1980 sulla sottrazione internazionale di mi­
nori, sul presupposto che il comportamento 
della consorte lo aveva in concreto privato 
dell'esercizio della potestà genitoriale e dei 
conseguenti diritti-doveri 

In data 1° giugno 1995 l'Ufficio Centrale 
per la Giustizia Minorile inoltrava l'istanza 
alla omologa Autorità australiana, rice­
vendo, purtroppo, un riscontro negativo in 
data 11 luglio 1995. Le Autorità australiane, 
richiamandosi all'articolo 35 della Conven­
zione citata, secondo il quale la normativa 
pattizia è applicabile soltanto ai trasferi­
menti o mancati ritorni illeciti verificatisi 
dopo l'entrata in vigore della Convenzione 
stessa nello Stato richiedente, rigettavano la 
richiesta, essendo il trasferimento del bam­
bino avvenuto in epoca anteriore al 1° 
maggio 1995, data di entrata in vigore per 
l'Italia dell'atto pattizio. 



Atti Parlamentari - XLVI - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 3 APRILE 1997 

In data 13 luglio 1995 un legale inviava 
all'Ufficio Centrale richiamato una nota con 
la quale comunicava che il Signor De Mar­
tino aveva provveduto personalmente al 
rimpatrio del proprio figlio nello Stato ita­
liano, sicché il ricorso presentato doveva 
intendersi definitivamente annullato. Il re­
lativo fascicolo veniva pertanto archiviato. 

In data 21 luglio 1995, per contro, la 
Signora Andretti presentava all'Autorità 
Centrale italiana domanda, ai sensi dell'arti­
colo 7 della legge 15 gennaio 1994, n. 64 di 
ratifica ed esecuzione della Convenzione de 
L'Aja del 25 ottobre 1980, intesa ad ottenere 
il ritorno del minore presso la sua residenza 
australiana anche in forza del provvedi­
mento della Family Court di Sydney emesso 
in data 19 dicembre 1994, in base al quale 
essa ne era divenuta affidataria. 

L'Ufficio Centrale, premessi i necessari 
accertamenti, inviava gli atti al Procuratore 
della Repubblica presso il Tribunale per i 
Minorenni di Bari, luogo in cui si trovava il 
minore. 

Il Procuratore della Repubblica, con ri­
corso in via d'urgenza, chiedeva al Tribunale 
l'adozione di ordine di restituzione. 

Il Tribunale per i Minorenni di Bari, 
dopo aver concesso termine alle parti per le 
rispettive istanze istruttorie e per l'acquisi­
zione della documentazione ritenuta neces­
saria, emetteva in data 7 ottobre 1995, su 
conforme parere del Pubblico Ministero, or­
dine di rientro immediato del minore in Au­
stralia presso la residenza della madre. 

L'esecuzione del provvedimento giudizia­
rio veniva curata, in conformità al disposto 
legislativo (articolo 7 punto 5 della citata 
legge 15 gennaio 1994, n. 64), dalla stessa 
Procura della Repubblica presso il Tribu­
nale per i Minorenni di Bari ed in data 16 
ottobre 1995 il piccolo Luca partiva per Syd­
ney con la madre, venuta in Italia a ripren­
derlo. 

Avverso tale statuizione il De Martino ha 
proposto ricorso davanti alla Suprema Corte 
di Cassazione. 

Le osservazioni contenute nell'atto ispet­
tivo ed afferenti a talune questioni di diritto 
toccano un ambito completamente rimesso 
alla giurisdizione, sicché manca la possibi­
lità di esprimere valutazioni al riguardo. Pe­

raltro, essendo pendente ricorso per cassa­
zione, non si dubita che tutti i profili di 
legittimità saranno adeguatamente conside­
rati. 

In ogni caso, e senza entrare nel merito 
delle statuizioni, la pronuncia in esame reca 
la disamina delle questioni in quell'ambito 
proposte dal genitore. In particolare essa 
presenta espressa valutazione del profilo, se­
gnalato dall'interrogante, afferente all'audi­
zione del minore. Infatti, nella pronunzia si 
richiama una relazione in atti dalla quale 
emerge che il minore « fino al momento del­
l'espatrio, ha vissuto serenamente in un am­
biente stimolante sotto il profilo formativo-
educativo, circondato dalle cure della madre 
cui è legato da un valido e saldo rapporto 
affettivo... », si osserva che non « appare ipo­
tizzabile, alla luce di siffatte considerazioni, 
una opposizione del bambino al rientro in 
Australia » e si conclude che « quand'anche il 
minore fosse stato sentito (il Tribunale ha 
ritenuto non necessaria l'audizione) e avesse 
manifestato il rifiuto di tornare dalla madre, 
non sarebbe stato opportuno tenere conto 
dell'opinione espressa da un bambino di ap­
pena sei anni, dopo solo due mesi di convi­
venza con il padre (articolo 13 c. 2) ». 

Quanto al resto, risponde a verità che, in 
data 14 settembre 1995, l'Ufficio Centrale per 
la Giustizia Minorile ebbe ad inviare via fax 
al Presidente del Tribunale per i Minorenni 
di Bari, per l'unione agli atti del procedi­
mento, una relazione del Servizio Sociale 
australiano, sulle condizioni di vita in detto 
Paese del piccolo Luca De Martino, su espli­
cita richiesta pervenuta dall'Ambasciata 
d'Australia a Roma. 

La trasmissione di detto documento per 
via fax si rese necessaria perché in quel 
medesimo giorno si celebrava la prima 
udienza della procedura. Al momento non si 
ritenne invece necessario inviare copia del 
già citato fascicolo concernente il ricorso in 
precedenza presentato dal De Martino, che 
venne comunque portato a conoscenza del 
Tribunale di Bari, su sollecitazione dello 
stesso De Martino, con fax del 26 settembre 
1995. Inoltre, il Tribunale ebbe a concedere 
alle parti in causa termine per la presenta­
zione di richieste ed istanze istruttorie, onde 
è stato pienamente assicurato il prin-
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cipio del contraddittorio, essendovi stato 
modo di formulare istanze a mezzo dei 
difensori, sia in sede istruttoria che di me­
rito. 

Naturalmente, è da escludere che gli 
uffici ministeriali abbiano inteso di sot­
trarre alla piena cognizione del Tribunale 
competente elementi relativi alla dedotta 
fattispecie. L'operato degli uffici stessi, al 
contrario, è stato rigorosamente ispirato a 
criteri di legalità e correttezza. 

Risponde altresì a verità che l'Ufficio 
Centrale per la Giustizia Minorile ebbe a 
trasmettere, a mezzo fax, al legale di Bari 
nominato procuratore domiciliatario della 
Signora Andretti il decreto di fissazione del­
l'udienza del giorno 14 settembre 1995 alle 
ore 11, per la comparizione delle parti in 
causa, emesso dal Presidente del Tribunale 
per i Minorenni di Bari in data 1° settembre 
1995, ma pervenuto all'Ufficio medesimo 
solo in data 12 settembre 1995 a causa di 
un disguido di cancelleria. 

In proposito si segnala che, a norma 
dell'articolo 7, comma 3 della legge 15 gen­
naio 1994, n. 64, la persona che ha pre­
sentato la richiesta - nel caso di specie la 
Signora Andretti - deve essere informata 
della data dell'udienza a cura dell'Autorità 
centrale. 

Dunque, l'esistenza di un preciso obbligo 
di legge spiega l'invio via fax del decreto di 
comparizione. 

Per quanto attiene alla procedura di 
rimpatrio del minore in Australia, la com­
petente Procura della Repubblica ha segna­
lato che non operò con urgenza ma certa­
mente senza ritardo, nel momento in cui la 
madre, giunta in Italia e ottenuto l'affida­
mento del figlio, decise di rientrare nel suo 
Paese. La procedura in questione è stata 
attuata ai sensi dell'articolo 7 della richia­
mata legge n. 64 che testualmente recita « il 
decreto è immediatamente esecutivo. Contro 
di esso può essere proposto ricorso per 
Cassazione. La presentazione del ricorso 
non sospende l'esecuzione del decreto ». 

La medesima Procura della Repubblica 
dispose che il minore, nel periodo compreso 
tra il suo ritrovamento da parte della polizia 
ed il suo affidamento alla madre, fosse 
collocato in una comunità piuttosto che 

presso la nonna paterna, al fine di scon­
giurare il timore che potesse venire vanifi­
cata l'esecuzione delle statuizioni dei giudici. 

A tale riguardo l'Ufficio di procura ha 
segnalato che il genitore, che non aveva mai 
ottenuto l'affidamento del figlio né dall'Au­
torità giudiziaria italiana né da quella au­
straliana, recatosi in Australia nel luglio del 
1995 per una visita di due settimane al 
figlio, che era stato affidato alla madre dal 
giudice australiano, era fuggito da quel 
Paese insieme al piccolo, violando il divieto 
impostogli di portarlo fuori del territorio 
australiano. Inoltre, nell'ottobre 1995, al 
momento dell'esecuzione del provvedimento 
del Tribunale, il De Martino si rese irrepe­
ribile insieme al figlio non facendolo trovare 
né al suo domicilio anagrafico né in altri 
accertati ed evitando che frequentasse la 
scuola alla quale era iscritto. Il suo rin­
traccio fu reso possibile solo a seguito di 
alcune telefonate anonime. 

In tale situazione la Procura della Re­
pubblica ritenne necessario l'affidamento 
alla Comunità cui si è fatto cenno. Tale 
iniziativa non risulta abbia determinato 
conseguenze pregiudizievoli per il piccolo, 
anche grazie al civile comportamento dei 
genitori ed alla sensibilità del personale di 
polizia e del servizio sociale. 

Per quanto attiene alle attuali condizioni 
del minore, il Ministero degli esteri ha co­
municato che viene svolta, attraverso l'Am­
basciata in Canberra e il Consolato Gene­
rale di Sydney, una continua azione di 
monitoraggio sia dal punto di vista psico­
fisico che per quanto concerne la sua for­
mazione scolastica. 

Il Console Generale in Sydney, nella sua 
qualità di Giudice tutelare del minore, oltre 
a verificare in numerose occasioni le buone 
condizioni di salute del piccolo Luca, ha 
fatto in modo che egli seguisse, fra l'altro, 
anche corsi scolastici di italiano, in quanto 
il mantenimento e l'approfondimento della 
conoscenza della nostra lingua vengono 
considerati come mezzo indispensabile per 
fargli conservare il naturale contatto con il 
genitore e con l'ambiente italiano. 

L'azione del Console Generale non può 
svolgersi, peraltro, che nel quadro dell'or­
dinamento locale e nei limiti che esso con-
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sente a rappresentanti consolari stranieri. 
Non va inoltre dimenticato che, se per l'or­
dinamento italiano Luca è cittadino italiano 
per quello locale egli è anche cittadino 
australiano e la madre ne è Vaffidai aria. 

Infine, per quanto attiene al personale 
dell'Arma dei Carabinieri intervenuto nel 
corso della vicenda, il Comando generale ha 
riferito che il 15 maggio 1995 il Coman­
dante della Stazione Carabinieri di Passo-
scuro si portava presso il locale istituto 
« Piccole Ancelle del Sacro Cuore », ove era 
in corso una controversia tra i coniugi 
riguardante l'affidamento del loro figlio. 
Nella circostanza il militare accertava che il 
minore, con provvedimento del Tribunale 
per i Minorenni di Roma, era stato affidato 
al citato istituto, con divieto di prelievo fino 
a diversa disposizione dell'Autorità giudizia­
ria di Bari e con la possibilità di essere 
visitato dai soli familiari. 

Il giorno successivo il padre del minore 
segnalava alla Stazione medesima che la 
Signora Andretti stava per lasciare il terri­
torio nazionale e chiedeva di impedirne la 
partenza, poiché la stessa doveva essere in­
terrogata quale indiziata di reato. Il sottuf­
ficiale, constatato che presso la banca dati 
delle Forze di polizia esisteva una nota di 
rintraccio della donna, contattava telefoni­
camente il P.M. di turno della Procura della 
Repubblica presso la Pretura di Roma, il 
quale non riteneva legittimo trattenerla, e 
consigliava comunque di escuterla prima 
della partenza, alla presenza di un avvocato. 

Nella stessa giornata il militare rintrac­
ciava l'Andretti presso l'istituto Piccole An­
celle del Sacro Cuore, senza poterla inter­
rogare, perché la stessa, unitamente al figlio 
e scortata su disposizione dell'Autorità Giu­
diziaria di Bari da personale della Polizia di 
Stato, si allontanava da Passoscuro per 
raggiungere l'aeroporto di Roma-Fiumicino 
diretta in Australia. 

Nel corso della vicenda il sottufficiale in 
questione non ha mai avuto la disponibilità 
di atti dell'Ambasciata australiana. 

Conclusivamente si vuole pure rappre­
sentare che l'Ufficio centrale per la giustizia 
minorile segue con interesse la dolorosa 
vicenda familiare e, con nota del dicembre 
scorso, ha nuovamente chiesto all'Autorità 

centrale australiana di favorire una proce­
dura rapida affinché al Sig. De Martino sia 
concessa la possibilità di frequentare il fi­
glio, rimuovendo gli ostacoli frapposti dal­
l'atteggiamento intransigente della Sig.ra 
Andretti. 

Il Minis t ro di grazia e giustizia: 
Flick. 

PECORARO SCANIO. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri. — Per sapere — 
premesso che: 

il p rob l ema del l 'usura sta a s s u m e n d o 
p roporz ion i s empre più a l larmant i ; 

in Italia sa rebbero oltre dodici mi­
lioni le pe r sone con protesti banca r i e in 
tale se t tore si inser iscono numeros i specu­
latori ; 

è s ta ta add i r i t tu ra costituita u n a as­
sociazione (Snap) t ra protestat i , pe r ot te­
ne re u n a r iabi l i tazione che pe rme t t a di 
accedere a credit i legali; 

nonos tan te le tan te d ichiarazioni 
pubbl iche , n o n si registra una vera azione 
di prevenzione del l 'usura — : 

qual i s iano le connessioni t ra l 'altis­
s imo n u m e r o di persone protes ta te e la 
diffusione del l 'usura . (4-00452) 

RISPOSTA. — In riferimento all'interroga­
zione in oggetto, si richiamano le informa­
zioni comunicate nella risposta all'interro­
gazione n. 4-00448. Si soggiunge che il pro­
blema dell'usura è stato affrontato organi­
camente con la legge 7 marzo 1996, n. 108 
che ha introdotto nella materia alcune im­
portanti innovazioni, tra le quali la eleva­
zione delle pene edittali e l'istituzione del 
fondo di solidarietà e del fondo per la 
prevenzione. 

Tale legge prevede l'adozione di tre di­
stinti regolamenti destinati a disciplinare 
aspetti assai rilevanti della materia ed in 
particolare — tra l'altro - il Fondo di 
solidarietà per le vittime dell'usura, che si 
confida, possa costituire un utile strumento 
operativo. 
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L'elaborazione dei citati regolamenti ha 
richiesto una complessa attività di studio e 
coordinamento tra tutte le Amministrazioni 
interessate. 

Con la definitiva approvazione degli atti 
in questione la nuova normativa si avvierà 
ad essere pienamente operativa anche nel­
l'ottica della prevenzione cui si riferisce 
l'interrogante. 

Quanto alla relazione tra protesti ed atti 
usurari, riesce agevole ipotizzare un colle­
gamento che, del resto, talora si evidenzia 
nell'ambito di specifiche vicende giudiziarie. 

Tuttavia - per quanto consta - man­
cano, allo stato, studi che consentano di 
definire in modo oggettivo e documentato 
una relazione tra i due fenomeni di cui si 
parla. Si ritiene - peraltro - che l'opera­
tività della nuova normativa consentirà di 
cogliere e valutare segni oggettivi delle pra­
tiche usurane che — come è noto — si 
muovono solitamente in un ambito estre­
mamente cauto e sommerso. 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Flick. 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro 
delle poste e telecomunicazioni. — Per sa­
pere — premesso che: 

Eugenia Esposito, na t a a Pompei il 20 
ot tobre 1969, è s tata assun ta presso l 'ente 
Poste i tal iane il 27 maggio 1992 presso 
l'ufficio Milano pacchi - r e p a r t o t ransi t i , 
con la qualifica di ope ra to re special izzato 
d'esercizio categoria V; 

a t tua lmente si t rova nelle condizioni 
previste al pun to 5 della legge n. 104 del 
1992 in considerazione del fatto che sua 
m a d r e è por ta t r ice di handicap e bisognosa 
di cure continue, a seguito di p rob lemi 
collaterali dovuti alla malat t ia ; 

la Esposito r isulta essere, a q u a n t o 
pare , l 'unica persona in g rado di ass icurare 
le suddet te cure, in q u a n t o unica famil iare 
disponibile e convivente con lei; 

la Esposito ha fatto r ichiesta, ai sensi 
della legge n. 104 del 1992, a l legando tu t t a 

la documentaz ione richiesta, di distacco 
alle d ipendenze della d i rezione regionale 
del Lazio e della Campan ia - : 

se sia a conoscenza della r ichiesta di 
cui in p remessa e se r i tenga r i co r rano i 
presuppost i per il dis tacco richiesto. 

(4-04988) 

RISPOSTA. — Al riguardo si fa presente che 
l'ente Poste Italiane, con circolare n. 2 del 
2 aprile 1994, ha fissato le regole per l'ap­
plicazione della legge 5 febbraio 1992, 
n. 104 le cui previsioni normative sono 
state recepite dal contratto collettivo nazio­
nale (articolo 22) che disciplina il rapporto 
di lavoro tra il citato ente ed i propri 
dipendenti. 

In particolare la predetta circolare pre­
vede che il diritto del dipendente al trasfe­
rimento ad altra sede, motivato dalla ne­
cessità di assistere un familiare convivente 
portatore di handicap, è condizionato dalla 
disponibilità dei posti nella sede richiesta, 
dalle esigenze di servizio che consentono di 
assecondare l'aspirazione dell'interessato e 
dalla temporaneità del beneficio che, per­
tanto, assume la forma di distacco. 

Nel caso in cui più dipendenti aspirino 
al medesimo posto, sarà favorito colui che 
assiste, nell'ordine, i figli, il coniuge, i ge­
nitori, i parenti e gli affini. 

Ciò premesso, l'ente ha significato che 
l'operatore di esercizio Esposito Eugenia ha 
chiesto il distacco dalla sede della Lombar­
dia a quella del Lazio e in subordine a 
quella della Campania, ai sensi della citata 
legge n. 104192, ma dalla documentazione 
prodotta dall'interessata non risulta che la 
madre, sig.ra Balzano, sia portatrice di han­
dicap in situazione di gravità come richiesto 
dall'articolo 3, comma 3, della legge 104/92 
e comunque tale da richiedere un'assistenza 
continua e totale. 

Il verbale della USL n. 34 di Pompei 
risulta peraltro redatto in data 8/10/93, in 
epoca cioè successiva all'assunzione della 
Esposito (avvenuta nel maggio 1992) ed al 
trasferimento del suo domicilio in provincia 
di Milano; mancando il requisito della con­
vivenza non è, quindi, invocabile il beneficio 
di cui all'articolo 33 della più volte richia-
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mata legge 104192 (cfr. Sentenza della Corte 
costituzionale n. 325/96). 

L'ente ha soggiunto, infine, che ogni ri­
chiesta di applicazione della normativa a 
favore dei portatori di h and i cap viene esa­
minata verificando la sussistenza delle mo­
tivazioni sulla scorta della documentazione 
prodotta e che nessun provvedimento di 
distacco viene adottato in difformità della 
vigente normativa. 

Il Ministro delle poste e delle 
te lecomunicazioni : Macca-
nico. 

PEZZOLI. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri. — Per sapere — premesso che: 

i dati sulle p resenze tur is t iche in Ita­
lia per Testate 1996 r ivelano u n calo, r i­
spetto al 1995, che si a t tes ta in media 
in torno al dieci-quindici pe r cento; 

la grave s i tuazione economica della 
nazione, la concorrenzia l i tà di al tr i Paesi 
europei a forte vocazione turist ica, e la 
r ivalutazione della lira nei confronti delle 
maggiori divise europee sono le pr incipal i 
cause de l l ' andamento negativo della sta­
gione turistica, che sta r i g u a r d a n d o in pa r ­
ticolare il set tore delle locazioni delle case-
vacanza; 

alla luce di ciò, r isul ta improcras t i ­
nabile l 'adozione di misure s t ru t tu ra l i fi­
nalizzate a l l 'a l lungamento della stagione 
turistica, come, per esempio, lo s l i t tamento 
al 1° o t tobre dell 'inizio de l l ' anno scolastico 
e lo scagl ionamento per regioni delle ferie 
(sul modello degli altri paesi europei) ; 

inoltre, per favorire il m e r c a t o delle 
locazioni delle case-vacanze, sa rebbe op­
po r tuno r i formare il s is tema di tassazione, 
res t r ingendo l ' imponibile ai reddi t i effetti­
vamente ricavati dall 'att ività locativa, al 
net to di tu t te le spese sos tenute dalla p ro ­
prietà, d iversamente dal s is tema at tuale , 
che prevede solo u n a de t raz ione forfettaria 
del quindici per cento — : 

quali iniziative in tenda i n t r a p r e n d e r e 
per r i lanciare il se t tore tur is t ico e, in pa r ­

ticolare, quello delle locazioni delle case-
vacanze. (4-02917) 

RISPOSTA. — In relazione all'atto di sin­
dacato ispettivo di cui all'oggetto si riten­
gono condivisibili le preoccupazioni 
espresse in merito alla concorrenzialità de­
gli altri Paesi a forte vocazione turistica ma 
si ritiene, altresì, opportuno precisare che i 
dati sulle presenze turistiche riportati nel­
l'interrogazione stessa, che rivelerebbero un 
calo del 10-15 per cento delle presenze, non 
sono rispondenti alle rilevazioni effettuate 
dall'ISTAT per lo stesso periodo. 

I dati ISTAT, infatti, per il periodo giu­
gno-agosto 1996 individuano una limitata 
flessione delle presenze, rispetto ai dati del 
1995, pari a -1,1 per cento per il settore 
alberghiero e -0,7 per cento per il settore 
extralberghiero, peraltro in qualche misura 
controbilanciata dagli arrivi che risultano 
in leggero incremento (+2,7 per cento per il 
settore alberghiero e +2,5 per cento per il 
settore extralberghiero). 

Per quel che concerne nello specifico il 
segmento delle case-vacanze ed il prospettato 
metodo di variazione dei proventi derivanti 
da tali locazioni il Ministero delle Finanze ha 
osservato di ritenere ipotizzabile tale sistema 
di tassazione solo con riferimento alla pro­
duzione di un reddito di impresa quale è, ad 
esempio, quello ritraibile dalla gestione di 
unità immobiliari sotto forma di strutture di 
tipo alberghiero, che implica la prestazione 
di particolari servizi 

II caso delle « case-vacanze » non rientra 
in tale previsione, trattandosi di locazione di 
unità immobiliare arredata, come tale rien­
trante nell'ambito dei redditi fondiari il cui 
criterio d'imposizione è quello stabilito dal­
l'articolo 34 comma 4-bis del T.U.I.R. 

Né a tale criterio sembra potersi derogare 
per il solo fatto che la locazione abbia luogo 
eventualmente, per periodi inferiori all'anno, 
in quanto la vigente disciplina già prevede 
per le predette unità immobiliari l'aumento 
di un terzo per il solo periodo in cui le unità 
stesse non siano utilizzate per la locazione 
(articolo 38 del T.U.R.) 

Infine l'Amministrazione delle Finanze 
ha prospettato il rischio connesso al criterio 
proposto di fenomeni elusivi difficilmente 
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controllabili se non a costo di un aggravio 
di spesa per le attività di verifica. 

Quanto all'adozione di misure relative a 
modifiche del calendario scolastico che po­
trebbero favorire l'allungamento della sta­
gione turistica si evidenzia che la compe­
tenza all'individuazione della data di inizio 
delle lezioni e dei Sovrintendenti regionali 
scolastici, peraltro, il calendario scolastico 
deve comunque consentire lo svolgimento di 
almeno 200 giorni di lezione e prevedere la 
destinazione aggiuntiva di un congruo nu­
mero di giorni per lo svolgimento di altre 
attività didattiche obbligatorie. 

Il Minis t ro dell ' industr ia, del 
commerc io e del l 'ar t igianato 
incar ica to per il tu r i smo: 
Bersani . 

RIVELLI. — Al Ministro delle poste e 
telecomunicazioni. — Per sapere - p re ­
messo che: 

a P ianura (NA), gli u tent i della tele­
fonia mobile n o n r iescono a cap ta re il 
segnale rad io su u n a fascia di zona che va 
dalla zona no rd di P i anu ra fino alle pen­
dici della zona Camaldoli e Chiaiano, per 
cui non è possibile far uso del telefono 
cellulare per insufficienza o addi r i t tu ra 
mancanza del segnale radio ; 

tale fatto, ol t re a costi tuire un d a n n o 
per chi, p u r essendo abbona to e pagando 
il canone, n o n p u ò usufrui re del relativo 
servizio, r a p p r e s e n t a un notevole, diffuso 
disagio; 

siffatto grave disservizio è stato da 
t empo segnalato alla Telecom Italia Mobile 
da u n consistente n u m e r o di abbonat i , ma 
la Telecom a tutt 'oggi n o n ha fatto nulla 
per el iminarlo - : 

se in tenda in tervenire con urgenza e 
de te rminaz ione per far sì che anche sulla 
fascia che va dalla zona a no rd di P ianura 
fino a Chiaiano vengano installate le ap­
posite apparecch ia tu re , che consen tano di 
ricevere il segnale r ad io di telefonia m o ­
bile. (4-03754) 

RISPOSTA. — Al riguardo le concessionarie 
Telecom Italia Mobile (TIM) e Omnitel 
pronto Italia (OPI) - interessate in merito 
a quanto rappresentato dalla S.V. On.le 
nell'atto parlamentare in esame - hanno 
comunicato quanto segue. 

La concessionaria OPI prevede di rea­
lizzare, nel corso del 1977, due nuovi im­
pianti a Pianura e Marano che si aggiun­
geranno a quelli già attivi di S. Cipriano, 
Giugliano e Qualiano allo scopo di miglio­
rare la copertura radioelettrica della zona di 
Pianura fino a Camaldoli e Chiaiano. 

La concessionaria TIM, dal canto suo, 
ha riferito che, nel corso del 1997, sarà 
realizzata una stazione radiobase GSM a 
Pianura che consentirà di fornire adeguata 
copertura al comune stesso ed alle zone 
limitrofe. 

Il Minis t ro delle poste e delle 
te lecomunicazioni : Macca-
nico. 

ROSSETTO. - Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni — Per sapere -
p remesso che: 

la RAI per il 1997 ha acquis ta to i 
diritt i pe r la t rasmiss ione dei g ran p remi 
motociclistici dalla D o m a ; 

dopo aver s t ipulato questo cont ra t to , 
la RAI si è acco rda ta con Eurospor t (TV in 
via satellite) pe r fornire il suppor to in 
lungua i ta l iana sempre per la t rasmiss ione 
degli stessi g ran premi ; 

a p p a r e fuori da ogni ottica di merca to 
che la RAI, dopo aver acquis ta to i dirit t i 
per la t rasmiss ione dei g ran p remi moto­
ciclistici, si sia accorda ta con un potenziale 
concor ren te pe r la t rasmiss ione degli stessi 
in Italia; 

s a rebbe quindi o p p o r t u n o accer tare : 
q u a n t o s iano costati alla RAI i diritti di 
t rasmiss ione in ques t ione e quan to la 
stessa r icaverà dal l ' accordo st ipulato con 
Eurospor t ; se da pa r t e della RAI sia s tato 
previsto, nel caso probabi le della t rasmis­
sione dei g ran p remi in con temporanea 
sulle due emit tent i , un r addopp io del per-
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sonale; se sia s tata fatta una valutazione 
del danno in te rmini di ascolto, che subi rà 
la RAI dalla t rasmissione, da pa r t e di 
Eurospor t , delle gare motociclist iche; se 
non sia oppo r tuno r inunz ia re o ai diri t t i di 
t rasmiss ione o al l 'accordo con E u r o -
sport - : 

se il Governo non in tenda accer ta re 
se tale attività gestionale sia effett ivamente 
r i spondente ai criteri di efficienza e di 
economici tà cui deve ispirarsi l 'azione 
della concessionaria e, in caso negativo, 
quali conseguenti iniziative in tenda assu­
mere in proposi to . (4-01941) 

RISPOSTA. — Al riguardo si ritiene oppor­
tuno premettere che l'operato della RAI, per 
la parte riguardante la gestione aziendale, 
rientra nelle competenze del consiglio di 
amministrazione della società; tale organo 
opera, ai sensi della legge 14 aprile 1975, 
n. 103, nel quadro delle direttive e dei cri­
teri formulati dalla Commissione parla­
mentare per l'indirizzo generale e la vigi­
lanza dei servizi radiotelevisivi. 

Ciò premesso, allo scopo di poter di­
sporre di elementi di valutazione in merito 
a quanto rappresentato dalla S.V. onde nel­
l'atto parlamentare in esame, non si è man­
cato di interessare la predetta concessiona­
ria la quale ha comunicato di aver acqui­
stato dalla società Doma i diritti televisivi 
del « motomondiale » dal 1997 al 2001 a un 
costo di 2.500.000 dollari l'anno indicizzati 

Tali diritti non appartenevano alla RAI 
dal 1990 e sono stati riacquisiti, in com­
petizione con una vivace concorrenza, in 
considerazione dei solleciti della Testata 
giornalistica sportiva (TGS) e delle aspetta­
tive delle case costruttrici italiane del settore 
che non gradivano la trasmissione delle gare 
motociclistiche in pay-tv. 

La Concessionaria ha fatto presente che 
Eurosport è un'emittente paneuropea che 
può trasmettere sul territorio italiano a 
prescindere dall'intesa con la stessa RAI; in 
termini di ascolto la concessionaria non 
reputa dannosa la « concorrenza » di Euro-
sport. 

Il Ministro delle poste e delle 
te lecomunicazioni : Macca-
nico. 

ROTUNDO. — Ai Ministri di grazia e 
giustizia, dell'interno e dei lavori pubblici. 
— Per sapere — premesso che: 

il consiglio comuna le di Sanar ica 
(Lecce»), in da ta 13 maggio 1996, ha ap ­
provato la del ibera n. 30, avente ad og­
getto: « lavori di fognatura bianca. I m p o r t o 
lire 170.000.000. Modali tà di scelta del 
cont raente . Deroga all 'art icolo 13 del re ­
golamento comunale dei contra t t i »; 

con tale delibera, invocando l 'ur­
genza, si è proceduto , in deroga a tu t te le 
leggi in mater ia di appal t i ed allo stesso 
regolamento comunale , ad adot ta re il si­
s tema della t ra t ta t iva pr ivata con invito ad 
a lmeno 15 ditte; 

il Coreco di Lecce, nella seduta del 4 
giugno 1996 ha annu l la to la delibera in 
oggetto per violazione della legge; nella 
relativa motivazione, si p u ò leggere: « in 
nulla rileva la d ich iara ta esigenza di ese­
guire le opere p r i m a della stagione inver­
nale, posto che tale esigenza p u ò essere 
soddisfatta anche con il s is tema della lici­
tazione privata, avuto r iguardo al t empo 
ancora a disposizione »; 

in data 28 giugno 1996, il consiglio 
comunale , nonos tan te la decisione del Co­
reco, ha re i tera to la del ibera annul la ta e, 
con at to n. 41 , ha r ip ropos to la scelta della 
t ra t ta t iva privata per l 'esecuzione dei la­
vori di fognatura bianca; 

anche per questa delibera, il Coreco 
ha p ronunc ia to decisione motivata di an­
nul lamento ; 

nonos tan te l 'evidente illegittimità del­
l 'atto, m o s t r a n d o disprezzo delle leggi, in 
p iena estate e p rec i samente in da ta 5 ago­
sto 1996, la giunta comunale , o rgano com­
posto da sole t re persone , ha r ip ropos to 
nuovamente la del ibera di t ra t ta t iva pr i ­
vata per ben due volte annul la ta dall 'or­
gano tutorio; 

con rapidi tà inusuale , ed in palese ed 
inspiegabile cont raddiz ione con le p ropr i e 
precedent i decisioni, appena t re giorni 
dopo, in da ta 8 agosto 1996, il Coreco di 
Lecce ha preso a t to della del ibera 253 
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nell ' intesa che l'invito venisse esteso ad 
a lmeno quindici ditte, considera to che la 
giunta aveva pers ino r idot to da quindici a 
dieci le dit te da invitare; 

i consiglieri di minoranza , dopo aver 
presentato , in da ta 12 agosto 1996, inuti l­
mente, r icorso al Coreco che aveva già 
approvato la del ibera, h a n n o inol t ra to in 
data 9 se t t embre 1996, un esposto sulla 
vicenda alla P r o c u r a della Repubbl ica 
presso il t r ibuna le di Lecce, al legando le 
delibere sopra r ich iamate ; 

dalla sequenza degli att i approvat i 
appa re del tu t to evidente la p reo rd ina t a 
volontà della maggioranza del l ' ammini­
s trazione comuna le di p rocedere ad ogni 
costo al l 'adozione della t ra t ta t iva pr ivata 
per lavori di notevoli import i , pe r i qual i le 
leggi in vigore prescr ivono p rocedure t r a ­
sparent i a garanzia dell ' interesse pubblico; 

tale vicenda configura non solo u n 
esempio di malgoverno e di pessima a m ­
minis trazione, m a evidenzia anche u n 
danno grave pe r la collettività locale, che 
avrebbe senz 'a l t ro po tu to fruire del servi­
zio di fognatura b ianca per l ' inverno (men­
t re la c i t tadina è s ta ta allagata dalle piogge 
di questi giorni) se l ' amminis t raz ione co­
muna le non avesse p e r d u t o circa t re mesi 
di t empo (13 maggio 1996-5 agosto 1996) 
ed avesse p rocedu to da maggio secondo le 
p rocedure previste dalla legge; 

i tempi medi della pubbl ica a m m i n i ­
s t razione per l 'esple tamento della licita­
zione pr ivata sono infatti di appena due 
mesi; 

l 'esame compara t ivo delle offerte pe r 
l 'affidamento dei lavori è avvenuto t r a t r e 
preventivi, at teso che delle quindici im­
prese invitate solo t re h a n n o presen ta to 
l'offerta; 

l 'esperienza di quest i ann i ha m o ­
s t ra to che la t ra t ta t iva pr ivata è s ta ta lo 
s t rumen to per r appor t i opachi t ra a m m i ­
nis t rator i ed imprese , sfociati nella co r ru ­
zione e nella lesione del pr incipio della 
concorrenza e della competitività, teso a 
fornire i migliori servizi ai prezzi più van­
taggiosi per la pubbl ica amminis t raz ione ; 

gli accordi preventivi sulle offerte t ra 
corda te di imprese e/o la non par tec ipa­
zione alla gara di appa l to sono stati i 
sistemi l a rgamente adot ta t i per p rede te r ­
m i n a r e l 'assegnazione degli appal t i alle im­
prese amiche — : 

quali iniziative in tenda as sumere il 
Governo pe rché sia compiu to con la mas ­
sima urgenza u n acce r t amen to r igoroso di 
tut t i i passaggi compiut i da l l ' amminis t ra ­
zione comuna le di Sanar ica per l 'appal to 
in oggetto, pe rché vengano accer ta te tu t te 
le i r regolar i tà e le r ipetute violazioni di 
legge e colpiti i responsabil i di quello che 
si configura come u n vero e p ropr io scan­
dalo. (4-04135) 

RISPOSTA. — In riferimento all'interroga-
zione in oggetto, sulla base delle informa­
zioni acquisite presso la Prefettura di Lecce 
e la competente Autorità giudiziaria, si co­
munica quanto segue. 

I fatti segnalati sono stati denunziati dai 
consiglieri di minoranza del Comune di 
Sanarica alla locale Procura della Repub­
blica. 

Al riguardo, il competente Comando dei 
Carabinieri ha appurato che il Consiglio 
comunale, riunitosi in data 13 maggio 1996, 
ha deliberato, in deroga al regolamento co­
munale in tema di contratti, per motivi 
d'urgenza, di adottare il sistema della trat­
tativa privata, intendendo effettuare i lavori 
di fognatura bianca prima dell'arrivo della 
stagione invernale. A tal fine è stato confe­
rito incarico alla giunta comunale. 

Dagli accertamenti eseguiti è emerso al­
tresì che il progetto ha diviso i lavori in due 
parti, una relativa alla canalizzazione della 
fogna bianca e una relativa alla costruzione 
di una voragine artificiale, per le quali sono 
state bandite due gare distinte cui hanno 
partecipato con regolare offerta tre delle 
quindici ditte invitate per ciascuna gara. 

Entrambe le gare, esperite con il sistema 
del massimo ribasso, sono state aggiudicate 
alla ditta Antonio Verardi di Muro Leccese, 
che con ribassi del 6,50 e del 6,70%, ha 
presentato l'offerta più vantaggiosa. 

A seguito della denunzia cui si è fatto 
cenno la Procura della Repubblica presso il 
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Tribunale di Lecce ha in corso indagini al 
fine di verificare se le condotte amministra­
tive in questione abbiano rilievo penale. 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Flick. 

SAPONARA. — Ai Ministri di grazia e 
giustizia e dellVinterno. — Per sapere -
p remesso che a l l ' in terrogante: 

dal luglio del 1992, l ' in terrogante ha 
denunzia to (in let tere diret te al P rocura ­
tore della Repubbl ica di Milano, in att i 
giudiziari, in articoli di s tampa , in dibattit i , 
in convegni, fra cui l ' inaugurazione del 
convegno dell 'Anni del 10 giugno 1993) le 
tante « anomal ie » dell ' inchiesta cosiddetta 
« Mani pulite » e cioè: la nasci ta di una 
nuova figura di avvocati pa r t i co la rmente 
graditi ai giudici, ed ovviamente par t ico­
la rmente r icercati dai clienti e la discri­
minazione di altri avvocati, fra cui il sot­
toscrit to. Fra gli avvocati « gradit i » ne se­
gnalavo uno, in par t icolare , le cui virtù 
taumaturg iche e r ano state in g rado di evi­
ta re la carcerazione al conte Radice Fos­
sati; l 'uso (anzi l 'abuso) della carceraz ione 
preventiva come mezzo per o t tenere con­
fessioni: na tu r a lmen te nei confronti di co­
loro assistiti da avvocati « n o n gradit i »; il 
p ro tagonismo dei magistrat i , eccessivo e 
talvolta debordante , t an to che uno di essi, 
in un dibatt i to al Circolo della S t a m p a di 
Milano, chiarì che il p r o g r a m m a del pool 
era quella di « r ivoltare l 'Italia come u n 
calzino »; 

nell 'agosto del 1992, l 'onorevole Be­
nedet to Craxi, in t re corsivi appars i sul-
YAvanti, metteva in dubbio la legittima­
zione mora le del dot tor Di Pietro, dominus 
dell ' inchiesta. Detti corsivi furono criticati 
da una s t ampa o rma i asservita al pool, m a 
c rea rono u n cer to panico. Di Pietro, r ien­
t ra to dalle ferie, fu ch iamato a r a p p o r t o 
dai suoi superiori (pare dal dot tor D'Am­
brosio, che e ra in sede, e n o n r isul ta cosa 
abbia det to in mer i to a quelle « ins inua­
zioni »). Un fatto è certo: m a n d ò due se­
gnali di pacificazione a Craxi, convincendo 
il dot tor Ghitti a sca rce ra re Dini e Zaffra 

senza che vi fossero intervenut i fatti nuovi. 
Del che, ovviamente, era al cor rente il capo 
della p rocu ra . Così come era nota al capo 
della p r o c u r a la c i rcostanza che l ' interro­
gante fu cost re t to a r inunz ia re alla difesa 
di Loris Zaffra, che f ra t tanto era stato 
r i a r res ta to e la cui l iberazione era s tata 
subord ina ta alla mia r inunzia alla difesa; 

con no ta in da ta 13 ot tobre 1994, 
l 'onorevole Alfredo Biondi, Minis t ro di gra­
zia e giustizia prò tempore, r ichiamat i al­
cuni episodi che avevano costi tuito oggetto 
di vari esposti ed in terrogazioni pa r l amen­
tari , di note del p r o c u r a t o r e generale 
presso la cor te di appello di Milano, di una 
del ibera del consiglio del l 'ordine degli av­
vocati della stessa sede, di segnalazione del 
d i re t tore genera le del l 'organizzazione giu­
diziaria, ed affermato che gli indicati epi­
sodi, ove confermat i , susci tavano non po­
che perplessi tà sul r igoroso r ispet to della 
legge da pa r t e di a lcuni magistrat i della 
p rocu ra di Milano, au tor i t r a l 'altro di 
frequenti es te rnaz ioni che sembravano in 
cont ras to con il dovere di r iservatezza (sic­
ché si rendeva necessario, p ropr io al fine 
di u l t e r io rmen te valor izzare « gli enormi 
meri t i acquisit i dalla magis t ra tu ra inqui­
ren te milanese, fugando dubbi e perples­
sità che s a r e b b e r o potut i der ivare dai p ro ­
spettat i episodi di non cor re t ta applica­
zione della legge », d isporre approfondi t i 
accer tament i al r iguardo) , conferiva agli 
ispettori ministerial i , l ' incarico di: « proce­
dere ad u n a accura t a inchiesta, indivi­
d u a n d o eventuali compor t amen t i dei ma­
gistrati milanesi ri levanti sul p iano disci­
p l inare e/o su quel lo della incompatibi l i tà 
ambienta le ». I fatti oggetto dell ' indagine si 
r iferivano fra l 'al tro a: perquisizioni avve­
nute nei confront i della società Pubblitalia; 
vicenda Darida; intervista r i lasciata dal 
dot tor Borrell i il 5 o t tobre 1994, al Corriere 
della Sera; u n esposto a n o n i m o concer­
nente pretesi r appo r t i di amicizia t ra l'av­
vocato Lucibello ed il dot tor Antonio Di 
Pietro; la vicenda relativa al dot tor Molino, 
pa r t i co la rmen te inquie tan te e già oggetto 
di in te rpre taz ion i malevole nel l 'ambiente 
giudiziario. Tra t tas i di questo; il dot tor 
Fabio De Pasquale , nel l 'ambito dell ' inchie­
sta Eni-Sai , r ichiedeva l 'emissione di ordi -
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nanza di custodia caute lare nei confronti 
del dot tor Molino. Sennonché quest 'u l t imo, 
già la t i tante in America, preferì (chissà 
perché) costi tuirsi nelle man i del dot tor Di 
Pietro (e ciò al l ' insaputa del dot tor De 
Pasquale, m a con il consenso del p rocu­
ra tore capo). La circostanza fu, ovvia­
mente, messa in relazione ad a lcune in­
tercet tazioni telefoniche effettuate nei con­
fronti del do t tor Molino nelle qual i si 
faceva r i fe r imento a tale « Antonio »; 

al l 'esecuzione di det ta ispezione, il 
p r imo magis t ra to senti to in o rd ine a fatti 
oggetto della no ta di incarico, e di cui 
innanzi , il p r o c u r a t o r e aggiunto do t to r Ge­
r a r d o D'Ambrosio, p r ima di r ende re le sue 
dichiarazioni , esibiva copia di u n a nota in 
da ta 21 novembre 1994, inviata al Capo 
dello Stato, quale Presidente del Csm, a 
firma del do t tor Borrelli nella sua veste di 
t i tolare dell'Ufficio di P rocura (cfr. Voi. I, 
pagine 645-648). Nella nota venivano posti 
alcuni quesit i in relazione a qual i garanzie 
abbia il magis t ra to nel corso dell 'attività di 
indagine degli ispettori e quale sia il l imite 
delle notizie che il magis t ra to p u ò fornire 
agli ispettori in ordine alle modal i tà , ai 
contenut i ed alle finalità di investigazioni, 
sviluppate in procediment i penal i ancora 
in corso; se abb iano gli ispettori il po te re 
di esorbi tare dai temi oggetto del l ' incarico 
loro conferito dal Ministro; se gli ispettori 
abb iano il po tere di escutere ufficiali di 
polizia giudiziaria su fatti oggetto di inve­
stigazioni loro commesse da magis t ra t i in­
quirent i e di acquis ire da costoro docu­
ment i a t t inent i a tali investigazioni e co­
pert i da segreto d'ufficio. Si chiedeva, in­
fine, di conoscere se, in p resenza di 
« anomal ie pena lmen te rilevanti » nella 
conduzione dell ' inchiesta amminis t ra t iva , i 
magistrat i del pubbl ico minis tero assogget­
tati alla medes ima, e pe r t an to in vir tuale 
conflitto di interessi , abbiano l'obbligo ov­
vero la facoltà di p romuovere l ' iscrizione 
delle notizie di rea to nel registro di cui 
all 'articolo 335 c.p.p. 

gli ispettori , secondo cui si poteva 
forse cogliere, obiet t ivamente, u n conte­
nu to ve la tamente in t imidator io in quest 'u l ­
t ima frase, p u r se formulata in via ipote­

tica e come ul ter iore quesi to da p o r r e 
a l l 'a t tenzione del Csm così concludevano: 
« La conclusione cui si è pervenut i della 
regolar i tà delle vicende processual i oggetto 
della no ta di incar ico e delle successive che 
ne h a n n o al largato l 'ambito non esclude 
che in qua lche caso (non r i en t r an te fra 
quelli esaminat i ) possano esservi stati, 
come denunc ia to dal Pres idente del­
l 'Unione delle Camere Penali , professor 
avvocato Gae tano Pecorella, eccessi e for­
za ture , sopra t tu t to con r i fer imento all 'uso 
della carceraz ione preventiva, che sa rebbe 
s ta ta ut i l izzata al di fuori dei rigorosi limiti 
previsti dal Codice di rito, come mezzo per 
o t tenere confessioni ed, a volte, anche ele­
ment i di accusa nei confronti di terzi , in 
m o d o da acquisire spunt i per nuovi filoni 
di indagine. Così come non si esclude che 
in a lcune vicende, che h a n n o avuto tragici 
risvolti, sia m a n c a t a que l l ' umana « pietas », 
che n o n può e non deve essere mai di­
sgiunta dalla giustizia, pe rchè ques ta non 
sia svuotata del suo significato p iù vero; 
sia, sopra t tu t to , venuta m e n o la conside­
raz ione della par t icolare personal i tà degli 
imputa t i , la cui soglia di soppor taz ione , 
p rop r io per la loro storia personale , non 
poteva essere misura ta con i no rma l i cri­
teri di valutazione. 

Sicché po t rebbe anche essere manca to , 
a volte, quel mass imo grado di p r u d e n z a e 
di m i su ra che deve, in ogni caso, s empre 
r ichiedersi q u a n d o si esercita il po te re di 
incidere sulla l ibertà al t rui . 

Sa rebbe s tato forse anche necessar io u n 
maggior distacco dalla notorietà , che è 
anch 'esso u n a condizione necessar ia per 
u n a vera giustizia. 

Ma quest i rilievi negativi, solo ipotizzati 
0 anche effettivi, non possono incidere più 
di t an to sugli enormi meri t i di u n inchie­
sta, che r i m a r r à una pie t ra mil iare nella 
s toria giudiziaria del nos t ro Paese, essendo 
servita a r ecupe ra re legalità e t r a s p a r e n z a 
nelle Ist i tuzioni e nella politica. Meriti che 
1 present i accer tament i , fugando o m b r e e 
dubbi , prospet ta t i in o rd ine a de t e rmina te 
vicende, di cui a lcune avevano colpito l 'opi­
nione pubblica, ed evidenziando la sostan­
ziale cor re t tezza dei magis t ra t i del « Pool 
Mani Pulite » — con l 'esclusione di qualsiasi 
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anomal ia o, comunque , di aspett i suscet­
tibili di rilievo discipl inare —, h a n n o finito 
con il r ima rca re u l t e r io rmente »; 

nella p r imavera del 1995 i mezzi d'in­
formazione diedero, con grande risalto, 
notizia p r ima di alcuni a t tenta t i subiti dal 
dot tor Di Pietro e poi di u n a t ten ta to subi to 
dal dot tor D'Ambrosio. 

Quest 'ul t ima notizia fu commen ta t a sul 
quot idiano la Repubblica dal dot tor Di 
Pietro con u n a let tera aper ta rivolta al 
dot tor D'Ambrosio e fu, altresì, oggetto di 
un' intervista r i lasciata dal do t tor Spa ta ro il 
quale, nel l 'espr imere la p rop r i a solidarietà 
al dot tor D'Ambrosio, si d ichiarava mol to 
preoccupato giacché det to a t ten ta to d imo­
strava che « forze occulte » in tendevano 
bloccare « m a n i puli te ». Va segnalato che 
la par te di opinione pubbl ica più avvertita, 
cioè quella che non si l imitava ad accet tare 
acr i t icamente q u a n t o diffuso da una cer ta 
informazione « mil i tante », non potè che 
r imanere perplessa circa la serietà di que­
gli a t tentat i e del loro significato; 

nell 'agosto 1995, il Ministro di grazia e 
giustizia pro-tempore Fil ippo Mancuso di­
sponeva una nuova ispezione per accer tare , 
fra l 'altro, la veridicità e la r i levanza disci­
pl inare di fatti segnalati dal l ' in terrogante e 
relativi ad accaniment i giudiziari effettuati 
dal pool di Milano nei confronti dei signori 
Loris Zaffra e Giovanni Manzi mol to vicini 
all 'onorevole Craxi e difesi del l ' in terro­
gante. Anche ques ta ispezione provocò u n a 
forte reazione da pa r t e del pool di Milano, 
che ricorse add i r i t tu ra al Tar Lombard ia 
per bloccarla. E come per la p r ima ispe­
zione, anche per questa ci fu opera di dis­
suasione nei confronti degli ispettori t an to 
che una di questi , dot toressa Diana Laudat i , 
preferì r inunz ia re all ' incarico. Anche que­
sta ispezione p u r di fronte a delle prove 
documental i , test imonial i e logiche inoppu­
gnabili ha concluso per la legittimità del­
l 'operato dei Magistrati del pool ; 

in u n a intervista al Tempo di Roma, 
confermata e spiegata su altr i quot idiani , il 
professor De Rita, Pres idente del Cnel, ha 
dichiarato: « Da Tangentopoli e dalla vi­
cenda mafiosa s t iamo uscendo con u n ap­
pa ra to di po tere costi tuito dall ' intreccio t ra 

pubblici ministeri , polizia giudiziaria e 
forse servizi segreti, incontrollabile e in­
control la to che ci deve p reoccupare ». An­
cora: « è na to nel corpo dello Stato, u n 
potere e n o r m e che né il pres idente della 
Repubbl ica né il capo del Governo possono 
contro l lare » Ed infine; « provate a di re di 
no all 'uso esagerato della de tenzione p re ­
ventiva o della custodia caute lare e si vedrà 
en t r a r e in funzione u n meccanismo. Hai 
subi to la d ichiaraz ione di Borrelli , l 'arti­
colo di D'Ambrosio, l 'intervista di Caselli; 
se dici di no all 'uso spregiudicato dei pen­
titi, hai Siclari o Cordova che dicono: Al­
lora noi non facciamo più la lotta alla 
mafia. Così ch iunque solleva un p r o b l e m a 
per difendere lo s ta to di diri t to è a u t o m a ­
t icamente o amico dei tangentist i o com­
plice dei mafiosi ». Come era da prevedersi , 
a tale intervista è seguito un acceso dibat­
tito: ed i consensi sono stati più numeros i 
e qualificati dei dissensi. E ciò at tesa l 'au­
torevolezza del personaggio; 

a seguito della pubblicazioni delle in­
tercet tazioni effettuate nel processo pen­
dente a car ico di Pacini Battaglia, Necci ed 
altri, presso la p r o c u r a della Repubbl ica di 
La Spezia, si è aper ta una discussione circa 
l ' in terpre tazione di u n a frase p ronunc ia t a 
da Pacini Battaglia ad u n suo in ter locutore: 
« per uscire da Tangentopoli si è dovuto 
pagare ». Il p r imo a reagire (senza, pe ra l t ro , 
essere s ta to ch iamato in causa) è s ta to il 
P rocu ra to re della Repubblica, do t tor Bor­
relli che ha « a m m o n i t o » Pacini Battaglia 
circa le gravissime responsabi l i tà cui sa­
r ebbe a n d a t o incon t ro se avesse inteso d a r e 
a quelle paro le il significato « di aver da to 
soldi » per uscire da Tangentopoli . Il p r o ­
fessor Pecorella, Presidente del l 'unione 
delle camere penali , ha invitato i p rocu ra ­
tori della Repubbl ica di Milano e di R o m a 
ad au to r i zza re l ' indagine sui loro conti ban ­
cari . Il pool di Milano, per tu t ta r isposta, ha 
p ropos to quere la con t ro il professor Peco­
rella, al quale h a n n o d imos t ra to sol idarietà 
gli avvocati penalist i di tu t ta Italia e, per 
quello che interessa l ' interrogante la Ca­
m e r a penale di Milano — : 

se alla luce di tant i fatti nuovi il 
Minis t ro di grazia e giustizia: a) n o n r i-
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tenga di r iapr i re le due inchieste conclusesi 
con Parchiviazione, onde accer ta re , ol tre la 
responsabil i tà dei singoli magis t ra t i , anche 
la responsabil i tà del capo dell'ufficio, che, 
sempre edot to del l 'opera to dei suoi sosti­
tuti e nonos tan te vi fossero stati molti 
segnali che avrebbero dovuto al ler tar lo, 
non è stato capace di imped i re q u a n t o oggi 
sta a l l a rmando l 'opinione pubbl ica; b) se 
ritenga conforme a legge e c o m u n q u e cor­
ret to il c o m p o r t a m e n t o di magis t ra t i che si 
rifiutano di sot tos tare alla legge (ostaco­
lando in ogni m o d o le ispezioni minister ial i 
previste da u n a n o r m a cost i tuzionale) e se 
non ritenga che le conclusioni di quelle 
inchieste non siano state condiz ionate dal­
l 'atteggiamento in t imida tor io t enu to dai 
magistrat i di Milano nei confront i degli 
ispettori; 

se r i tenga cor re t to il c o m p o r t a m e n t o 
del p rocu ra to re della Repubbl ica di Mi­
lano, che ha ant ic ipato in un ' in tervis ta 
l ' aper tura di indagini a car ico del l 'onore­
vole Berlusconi ed ha notificato (senza che 
ci fosse par t ico lare motivo di urgenza) u n 
invito a compar i r e m e n t r e lo stesso p re ­
siedeva a Napoli il convegno sulla cr imi­
nalità; 

se, a t tesa questa congerie di compor ­
tament i e c o m u n q u e il c l ima di tensione 
creato con l 'avvocatura mi lanese a seguito 
della polemica giudiziaria con il professor 
Pecorella, non r i tenga di avviare la proce­
dura per il t ras fer imento pe r incompat i ­
bilità ambienta le del p r o c u r a t o r e della Re­
pubblica e degli altri magis t ra t i del pool si 
fa presente che medes ima p r o c e d u r a fu 
avviata per il Pres idente Pajardi di Milano 
ed il p rocu ra to re Coirò ed il sost i tuto 
dottor Misiani di R o m a pe r fatti di ben 
minore gravità; 

se risulti al Governo qual i indagini 
furono eseguite sugli a t t en ta t i con t ro il 
dot tor Di Pietro ed il do t to r D'Ambrosio e 
a quali conclusioni s iano giunte . 

(4-04073) 

RISPOSTA. — Nell'interrogazione dell'Ono­
revole Saponara sono riproposti in larga 
misura temi e quesiti che hanno formato 

oggetto di esame e valutazioni nel corso 
delle inchieste amministrative disposte dai 
Ministri Biondi e Mancuso presso gli uffici 
giudiziari di Milano. 

In relazione dunque ai primi tre quesiti 
posti dall'interrogante, non può che farsi 
rinvio alle conclusioni a suo tempo rasse­
gnate in merito dalle predette inchieste, che 
riguardavano non solo la responsabilità dei 
singoli magistrati, ma anche quella del capo 
dell'ufficio. 

Non appare possibile dedurre la neces­
sità di una nuova ispezione alla Procura di 
Milano sulla base dell'unico fatto qualifi­
cabile come nuovo esposto dall'interrogante, 
e cioè dalle dichiarazioni rese sulla « que­
stione giustizia » dal prof De Rita, che 
attengono comunque a fatti storici già esa­
minati in sede ispettiva e si limitano a 
proporre una valutazione autonoma e di 
carattere generale sul tema della giustizia. 

L'Onorevole ha fatto altresì riferimento 
ad una polemica giudiziaria asseritamente 
insorta tra i magistrati della Procura di 
Milano e il prof. Pecorella, presidente del­
l'unione Camere Penali, a seguito della que­
rela presentata dai primi nei confronti del 
secondo il quale, in conseguenza della pub­
blicazione del contenuto di intercettazioni 
telefoniche di conversazioni dell'indagato 
Pacini Battaglia, aveva « invitato i procu­
ratori della Repubblica di Milano e di Roma 
ad autorizzare indagini sul loro conto ban­
cario ». 

I Procuratori Generali di Brescia e di 
Milano hanno confermato la pendenza di 
procedimento penale presso la Procura della 
Repubblica di Brescia nei confronti del prof. 
Gaetano Pecorella, a seguito di querela pre­
sentata dai magistrati di Milano. 

Pare pertanto opportuno attendere l'esito 
degli sviluppi delle indagini penali per la 
formulazione di valutazioni su tale vicenda. 

Non appaiono, sulla base delle conside­
razioni esposte, sussistere allo stato elementi 
per avviare la procedura di trasferimento 
per incompatibilità ambientale del Procu­
ratore della Repubblica e degli altri magi­
strati del « pool », come auspicato dall'in­
terrogante. 
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In ordine all'ultimo quesito formulato, 
emerge dalle informazioni assunte che il 
procedimento penale iscritto a carico di 
ignoti riguardante l'attentato in danno del 
dott. Di Pietro è stato definito con decreto di 
archiviazione del GIP presso il Tribunale di 
Brescia in data 15.12.1994, per essere ri­
masti ignoti gli autori del fatto. 

Il procedimento relativo all'attentato su­
bito dal dott. D'Ambrosio è tuttora nella fase 
delle indagini preliminari (con termine pro­
rogato) presso la Procura della Repubblica 
del Tribunale di Brescia e pertanto i relativi 
atti risultano coperti da segreto istruttorio. 

Il Ministero dell'interno, per la parte di 
sua competenza, comunica di non disporre 
di elementi informativi e conoscitivi per la 
risposta all'interrogazione proposta. 

Il Minis t ro di grazia e giustizia: 
Flick. 

SAPONARA. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere — premesso che: 

la gestione della vicenda giudiziaria 
Pacini Battaglia (ed altri) si appalesa sem­
pre più difficile; 

ad avviso del l ' interrogante, la p r o c u r a 
della Repubbl ica di Milano cerca di inter­
ferirvi: e ciò sia t e n t a n d o di in te r rogare 
Pacini Battaglia sia r ichiedendo copia di 
atti dell ' inchiesta; 

det to c o m p o r t a m e n t o appa re illegit­
t imo e c o m u n q u e con t ra r io a e lementar i 
pr incipi deontologici: at teso che i magi­
strat i di Milano h a n n o interesse personale 
alla conoscenza de l l ' andamento a alla 
sorte di quell ' inchiesta sia come par t i lese 
del r ea to di mi l lan ta to credi to contesta to 
all 'avvocato Lucibello sia pu re come ipo­
tetici indagati per reat i diversi da quello di 
cor ruz ione (l ' istruttoria, d 'a l t ronde, è an­
cora agli inizi); 

è evidente la necessità che siano r i­
gorosamente r ispet ta te , nel caso di specie, 
le regole relative alle competenze e che 
siano impedi te indebi te interferenze da 
pa r t e di a l t re au to r i t à giudiziarie - : 

se det to c o m p o r t a m e n t o e la relativa 
r i levanza gli sono noti; 

se, previo accer tamento a mezzo di 
inchiesta dei fatti suesposti, non r i tenga di 
avviare azione disciplinare nei confronti 
dei magis t ra t i responsabil i , così come si è 
p rocedu to nei confronti del dot tor Misiani, 
denunz ia to dal dot tor Greco per aver ri­
chiesto allo stesso notizie circa la pendenza 
presso la p rocu ra della Repubbl ica di Mi­
lano di un ' indagine nel cui ambi to e r a n o 
state effettuate intercet tazioni ambienta l i 
(successivamente rilevatesi indecifrabili) 
presso il ba r Tombini di Roma . (4-05172) 

RISPOSTA. — In riferimento all'interroga­
zione in oggetto, sulla base delle informa­
zioni acquisite presso le competenti autorità 
giudiziarie, si comunica quanto segue. 

Nell'ambito delle indagini cui si riferisce 
l'atto ispettivo, i contatti e le collaborazioni 
tra i magistrati della Procura della Repub­
blica di Milano e quelli della Procura della 
Repubblica della Spezia sono stati richiesti 
da tale ultimo ufficio. 

In tale contesto, non vi è stata alcuna 
interferenza, bensì solo la richiesta di al­
cune copie di atti, ritenuta del tutto lecita 
dall'ufficio cui era rivolta, ai sensi dell'ar­
ticolo 117 c.p.p. 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Flick. 

SAPONARA. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - p remesso che: 

i mass media h a n n o da to notizia del­
l 'azione discipl inare p romossa dal p rocu­
ra to re generale della Cassazione nei con­
fronti del Sosti tuto p rocu ra to r e della Re­
pubbl ica di La Spezia, do t tor Alberto Car­
dino, per « avere quest i fatto d ichiarazioni 
gener iche sul coinvolgimento di politici 
nell ' inchiesta spezzina, cedendo incauta­
men te alle insisitenze dei giornalisti e 
senza valutare le incer tezze che queste 
affermazioni avrebbero provocato nel pae ­
se »; 

l ' in terrogante condivide p i e n a m e n t e 
tale iniziativa, at teso che l 'attività del ma-
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gistrato deve essere ispira ta al più assoluto 
r iserbo e mai indulgere al benché min imo 
protagonismo; 

in passa to al tr i magis t ra t i h a n n o te­
nuto, più o m e n o incau tamente , analoghi 
compor tament i . Si pensi ad esempio all ' in­
tervista ri lasciata dal p r o c u r a t o r e della Re­
pubblica di Milano il 5 o t tobre 1994 al 
Corriere della Sera, nella quale si p r e a n ­
nunziava il coinvolgimento di politici ad 
alto livello nell ' inchiesta tangentopol i ed 
alla notizia, da ta il 22 novembre 1994, 
sempre dal Corriere della Sera, circa l'av­
viso a compar i r e notificato a Berlusconi, 
ment re lo stesso presiedeva a Napoli il 
congresso in te rnaz iona le sulla cr iminal i tà ; 

nessun 'az ione discipl inare fu p ropo­
sta in questi casi, nonos tan te la consape­
volezza da pa r t e del magis t ra to delle r i­
percussioni che la notizia avrebbe provo­
cato nel paese, t an to che r i t enne oppor ­
tuno r ende rne edot to il Capo dello Stato; 

l 'opinione pubbl ica è sconcer ta ta di 
fronte alla d ispar i tà di t r a t t a m e n t o r iser­
vata ai due magis t ra t i - : 

se vi s iano cri teri certi , e quali , che 
regolano l 'azione discipl inare nei confronti 
dei magistrati , o se p iu t tos to gli stessi 
mut ino a seconda si t ra t t i di magis t ra t i 
ma tu r i e potent i o magis t ra t i giovani, sco­
nosciuti ed indifesi, ovvero ancora a se­
conda dello sch ie ramen to cui a p p a r t e n ­
gono i politici oggetto delle interviste. 

(4-05452) 

RISPOSTA. — In riferimento alVinterroga­
zione in oggetto si comunica, quanto segue. 

Quella della riservatezza è senza dubbio 
fondamentale regola deontologica per il ma­
gistrato. 

La sua violazione, con la diffusione di 
notizie su procedimenti in corso e con va­
lutazioni su indagini gestite da altri uffici, 
non solo compromette l'immagine d'impar­
zialità e d'indipendenza della magistratura, 
ma crea rischi di sovraesposizione e di 
delegittimazione. 

Anche al fine di dare una più compiuta 
definizione del dovere di riservatezza, è stato 
di recente presentato un disegno di legge, in 

tema di responsabilità disciplinare del ma­
gistrato, nel quale viene appunto delineata 
l'illiceità della diffusione di notizie sugli 
affari in corso di trattazione, nonché della 
manifestazione di consenso o di dissenso su 
un procedimento in atto. 

Il tema della riservatezza, d'altro canto, 
costituisce oggetto di inviti in più occasioni 
rivolti dallo scrivente ai magistrati; e per i 
comportamenti successivi a tali inviti non si 
è mancato di promuovere iniziative istrut­
torie e, quando necessario, l'azione discipli­
nare. 

Per quanto attiene alle specifiche vicende 
oggetto dell'interrogazione, si osserva che 
l'azione disciplinare nei confronti del dr. 
Cardino è stata esercitata dal Procuratore 
Generale della Repubblica presso la Su­
prema Corte sulla base di autonome valu­
tazioni delle quali si è preso atto. 

Quanto alla vicenda inerente al Procu­
ratore della Repubblica di Milano ed alla 
diffusione di notizie sull'informazione di 
garanzia inviata all'allora Presidente del 
Consiglio On. Berlusconi, si segnala che, a 
seguito di accertamenti ispettivi, il Ministro 
p r ò tempore , con atto del 17 ottobre 1995, 
ha esercitato l'azione disciplinare nei con­
fronti del magistrato, contestando — tra 
l'altro - la violazione dell'obbligo del se­
greto nell'ambito di cui si parla. 

La Sezione disciplinare del Consiglio su­
periore della magistratura ha escluso l'esi­
stenza di profili di responsabilità discipli­
nare al riguardo. 

La questione è stata esaminata anche 
dalla Procura della Repubblica di Brescia 
che ha ipotizzato il reato di violazione del 
segreto d'ufficio ma è pervenuta a chiedere 
l'archiviazione che è stata in effetti disposta 
dal GIP con atto in data 15 maggio 1996. 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Flick. 

SCALIA. — Al Ministro dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato. — Per sapere 
— premesso che: 

nella seduta del 16 maggio 1996 
l 'Enea ha ado t t a to u n a del ibera con la 
quale vengono stabiliti vincoli e modal i tà 
per la n o m i n a di nuovi dirigenti; 
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in da ta 21 maggio 1996 l 'Enea ha 
t rasmesso la suddet ta del ibera al Ministero 
del l ' Industr ia del Commerc io e dell 'Arti­
gianato, con una nota con la qua le veniva 
avanzata richiesta di pa re r e ed indicazioni 
per procedere a nuove nomine ; 

in da ta 6 giugno 1996, con u n a co­
municaz ione a firma del Minis t ro profes­
sor Pierluigi Bersani , suddet to Minis tero 
ha comunica to all 'Enea di r i t enere « in 
linea di mass ima di non espr imere par t i ­
colari osservazioni circa i cri teri per le 
nomine delineati nella nota sopra indica­
ta ». Nella comunicazione si invitava inol­
t re l 'Enea « ad un significativo conteni­
men to del n u m e r o di dirigenti da nomi­
nare , en t ro il tet to a suo t e m p o stabili to 
delle 158 u n i t à » conc ludendo che « u n a 
r iconsiderazione numer ica degli stessi 
dovrà essere affrontata nel q u a d r o della 
evoluzione delle attività di codesto Ente , in 
occasione del l 'approvazione del nuovo p r o ­
g r a m m a t r iennale »; 

nella seduta del 24 giugno 1996 il 
Consiglio di amminis t raz ione del l 'Enea ha 
del iberato la nomina di dieci nuovi dir i­
genti p r e a n n u n c i a n d o la p rop r i a in ten­
zione di p rocedere nel p ross imo futuro ad 
ul ter iori nomine en t ro il tet to indicato dal 
Ministro. 

vanno per a l t ro considerat i i seguenti 
fatti: il n u m e r o totale dei d ipendent i Enea 
alla da ta del 31 Marzo 1996 r isul ta essere 
par i a 4.106; il n u m e r o dei dirigenti Enea 
r isulta alla stessa data par i a 128; il nu­
m e r o di dirigenti at tuali è pa r i a 138; il 
n u m e r o ul ter iore di dirigenti che l 'Enea 
sa rebbe au tor izza to a nominare , in base al 
te t to di 158 che il Ministro h a « inv i t a to» 
a non supe ra re risulta par i a 20; r isul te­
rebbe a fine operaz ione u n dir igente ogni 
26 dipendent i ; 

una notevole pa r t e degli a t tual i dir i­
genti r isul ta priva di responsabi l i tà gestio­
nali ed emarginata , a causa delle r icor rent i 
r i s t ru t turaz ioni clientelari, che si sono suc­
cedute con cadenza annua le negli ul t imi 
anni ; 

la normat iva che regola la dir igenza 
Enea è del tu t to anomala r ispet to al res to 

del pubblico impiego, sia per q u a n t o ri­
guarda le p rocedure di nomina ( tota lmente 
discrezionali , in assenza di concorsi ed in 
assenza di n o r m e e cri teri di verifica 
nonché di possibilità di revoca) sia per 
q u a n t o r iguarda il t r a t t a m e n t o economico, 
paragonabi le ai livelli confindustr ial i (120-
180 M/a); 

la r i ape r tu ra delle nomine di nuovi 
dirigenti sembra pa r t i co la rmen te inoppor­
t una in un Ente che si t rova o rma i da anni 
in una si tuazione di grave crisi p rog ram­
mat ica e s t ru t tura le e che vede sempre più 
degradare in modo irreversibile il p ropr io 
pa t r imonio intel let tuale e s t rumenta le ; 

r isulta inammissibi le avallare atti ten­
denti al cont inuismo ed al man t en imen to 
di r iferimenti politici cl ientelari del pas ­
sato di una dir igenza (Cda, Direzione Ge­
nerale) responsabi le del l 'a t tuale crisi ed 
emarginazione dell 'Ente, la cui sostitu­
zione, resa improcras t inab i le per manife­
sta incapacità, è s ta ta r ipe tu t amen te ri­
chiesta u n a n i m e m e n t e dalle forze del­
l'Ulivo e di Rifondazione Comunista , sia in 
sede pa r l amen ta r e che in sede locale; 

in questa fase sa rebbe più oppo r tuno 
intervenire in m o d o incisivo con atti che 
contr ibuiscano al r i o r i e n t a m e n t o p rogram­
mat ico dell 'Ente a l l ' in terno della r i forma 
della r icerca pubbl ica nei settori della in­
novazione tecnologica e del l ' ambiente , che 
costi tuiscono par te fondamenta le e qual i­
ficante del p r o g r a m m a dell'Ulivo; 

quali siano le valutazioni del Ministro 
in mer i to a q u a n t o esposto in premessa ; 

se non ri tenga di dover sospendere 
l ' aumento del n u m e r o sia dei d ipendent i 
che dei dirigenti Enea a lmeno fino a che 
non si s iano defini t ivamente chiari t i i ruoli 
del l 'Ente e la sua organizzazione . 

(4-03644) 

RISPOSTA. — Per la nomina dei nuovi 
dirigenti, VENEA si è attenuto alla disposi­
zioni del proprio contratto di lavoro del 31 
dicembre 1988, attualmente vigente. Per­
tanto, prima di procedere alle nomine 
VEnte, in applicazione al disposto contenuto 



Atti Parlamentari - LXI - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 3 APRILE 1997 

nella lettera del Ministero dell'industria di 
approvazione del Contratto collettivo di la­
voro del personale ENEA ha chiesto l'au­
torizzazione del Ministero vigilante, rila­
sciata con lettera prot. n. 881549 del 6 
giugno 1996. 

L'articolo 73 del decreto legislativo 29193 
stabilisce discipline speciali di disapplica­
zione o di parziale applicazione delle norme 
di carattere generale in esso contenute. Al 
comma 5 il citato articolo 73 prevede, in­
fatti, una disciplina speciale derogatoria ri­
spetto alle altre norme del decreto per una 
serie di Aziende o Enti, fra cui l'ENEA (legge 
11 luglio 1988 n. 266). Il predetto decreto 
legislativo fa espresso riferimento ai princìpi 
generali del titolo I, con esclusione di tutte 
le altre norme, per cui non sono applicabili 
a tali Aziende ed Enti gli articoli successivi; 
fatta eccezione per l'articolo 65, comma 3 e 
per l'articolo 51, commi 1 e 2 espressamente 
richiamati. 

L'interpretazione accreditata dal Dipar­
timento della funzione pubblica in merito 
all'articolo 73, comma 5, con nota dell'I 
luglio 1996 contenente norme immediata­
mente e direttamente percettive per l'Ente, 
precisa che « In forza di tali disposizioni, 
l'Enea è tenuto ad applicare la normativa 
recata dal titolo I (e quindi i primi 10 
articoli riguardanti i princìpi generali) e a 
regolare i rapporti di lavoro dei dipendenti 
con contratti collettivi e individuali in base 
alle disposizioni di cui all'articolo 2 comma 
2; all'articolo 9, comma 2, ed all'articolo 65, 
comma 3; oltre ad osservare l'articolo 51, 
commi 1 e 2 per quanto attiene alla stipu­
lazione dei contratti di lavoro, attenendosi 
alle direttive impartite dal Presidente del 
Consiglio dei Ministri, che ne autorizza an­
che la sottoscrizione, previa deliberazione 
del Consiglio dei Ministri ». 

L'Ente, in coerenza con il nuovo ruolo 
assegnatogli dalla legge di riforma del 1991, 
e in considerazione del fatto che le ultime 
nomine dei dirigenti risalivano al 1986, 
dovendo attuare un processo di decentra­
mento per il proprio riassetto, ha avviato un 
procedimento di ricognizione delle posizioni 
di lavoro, con particolare riferimento alle 
nuove funzioni e responsabilità assegnate 
alle principali Unità dei Dipartimenti, es­

sendo questi ultimi le tre macrostrutture 
previste dalla citata legge di riforma. 

Per l'attribuzione della qualifica dirigen­
ziale ai sensi dell'articolo 65 del citato CCL 
31 dicembre 1988 ha ritenuto di prendere in 
esame sia figure con responsabilità di con­
duzione di risorse, sia figure caratterizzate 
da eccellenza tecnico-scientifica. 

A tal fine, il Consiglio di Amministra­
zione con doc. ENEA (96) n. 173ICA., ap­
provato il 16 maggio 1996, ha previsto che 
il processo fosse svolto attraverso fasi suc­
cessive: una prima fase relativa alla strut­
tura dei Dipartimenti, in particolare valu­
tando coloro che operano in posizioni cor­
rispondenti alle Direzioni e alle Vice Dire­
zioni delle Divisioni, per i quali va 
considerata la qualificazione di particolare 
rilievo necessaria per lo svolgimento dei 
relativi compiti; una fase immediatamente 
successiva e strettamente collegata alla pre­
cedente, riguardante sia i responsabili di 
altre Unità, diverse dalle Divisioni, afferenti 
direttamente alle Direzioni di Dipartimento 
e di particolare rilievo sul piano di funzioni 
e responsabilità, sia particolari figure dotate 
di elevate qualificazioni tecnico-scientifiche, 
aventi rilevanza anche verso l'esterno; una 
terza ed ultima fase riferita ai responsabili 
di posizioni di particolare rilievo all'interno 
delle Funzioni Centrali 

L'ENEA non ha una pianta organica 
rigida, pur essendo vincolato ad un numero 
massimo di posizioni dirigenziali fissato 
dall'Autorità Vigilante in 158 unità: consi­
derato che all'atto della nomina dei 10 
nuovi dirigenti ne erano in servizio 110, 
l'ampliamento delle posizioni dirigenziali 
dell'Ente risulta conforme alle direttive e 
alle indicazioni contenute nella lettera di 
autorizzazione del Ministero dell'industria 
del 6 giugno 1996. 

Per il ruolo affidato ai dirigenti del-
l'ENEA, le relative retribuzioni sono in linea 
con quelle dei dirigenti di Aziende e Imprese 
a partecipazione statale e non, con le quali 
l'Ente ha spesso modo di confrontarsi, so­
prattutto in occasione di gare e progetti 
nazionali ed internazionali. 

Peraltro, in base ad un recente confronto 
retributivo elaborato dalla Hay Manage­
ment, tali retribuzioni - in media dell'or-
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dine dei 127 milioni!anno - risultano in­
feriori del 40% rispetto al mercato esterno 
di riferimento; come previsto dal relativo 
contratto tutti i dirigenti ENEA sono prov­
visti di incarico, sia nel quadro delle attività 
dei dipartimenti, sia in quello delle Funzioni 
Centrali e delle altre Unità di supporto 
funzionale. 

Quanto alla considerazione relativa alla 
necessità di rivedere il sistema della ricerca 
italiana, VENEA è pronto a collaborare per 
un miglioramento di tale sistema mettendo 
a disposizione l'esperienza operativa matu­
rata, nel quadro di una pluriennale attività, 
non solo in ambito nazionale, ma anche sul 
piano internazionale, attraverso la realizza­
zione di impegnativi programmi di collabo­
razione bilaterale e multilaterale. 

Per quanto riguarda la situazione con­
trattuale delVENEA, il Consiglio dei Ministri 
ha già approvato, ai fini dell'autorizzazione 
alla stipula, i quattro distinti contratti col­
lettivi di lavoro del personale dell'Ente re­
lativi al quadriennio 199411997 per la parte 
normativa, ed i bienni 1994/1995 e 19961 
1997 per a parte economica, sia dell'Area 
« tecnico-amministrativa » che dell'Area 
« dirigenziale e delle specifiche tipologie pro­
fessionali », concordati dalla delegazione 
dell'Ente costituita per le trattative di rin­
novo contrattuali e quelle delle Confedera­
zioni e delle OO.SS. di categoria. 

Il Minis t ro dell ' industr ia, del 
commerc io e del l 'ar t igianato: 
Bersani . 

SCOCA. — Ai Ministri dei beni culturali 
e ambientali con incarico per lo sport e lo 
spettacolo e dell'interno. — Per sapere -
p remesso che: 

la mor t e del pugile Fabr iz io De 
Chiara r ip ropone il grave p rob lema del 
rischio di offesa al l ' incolumità fisica, cau­
sato da forme di violenza, ammesse o 
tollerate nelle attività sportive; 

il p rob lema si es tende par t icolar­
mente alla definizione dei doveri di dili­
genza gravant i sui soggetti investiti del 

compito di ass icurare , in via preventiva, 
che tale r ischio sia con tenu to nella misura 
più elevata possibile; 

le vigenti n o r m e penali , in quan to tese 
a sanz ionare i compor t amen t i illeciti già 
commessi , n o n h a n n o a lcuna efficacia, se 
non indiret ta , nella prevenzione del det to 
rischio; 

le cosiddet te car te federali, emesse 
dagli organismi prepost i alla disciplina dei 
vari sport , non sono sufficienti a garant i re 
un 'adegua ta prevenzione del rischio in 
quest ione; 

specificamente, per la pra t ica del pu­
gilato, r ispet to alla quale tale rischio si 
presenta elevato, si r ende necessaria un ' ap ­
posita normat iva , tesa non solo ad accer­
ta re adegua tamen te p r i m a delle gare, le 
condizioni di idonei tà degli atleti, ma an­
che a stabil ire le misu re da adot ta re nel 
corso delle gare stesse — : 

se nel l 'a t tesa che il Pa r l amen to emani 
una regolamentaz ione normat iva speciale 
sul p rob lema, i n t e n d a n o assumere inizia­
tive idonee a sospendere , t emporanea ­
mente , quelle attività sportive, in par t ico­
lare il pugilato, r ispet to alle quali l 'inci­
denza del r i ch iamato r ischio si palesi più 
r icor rente . (4-05456) 

RISPOSTA. — In relazione all'interroga­
zione in oggetto, sulla base delle informa­
zioni acquisite presso il Comitato Olimpico 
Nazionale Italiano, si fa presente quanto 
segue. 

La Federazione Pugilistica Italiana, per 
la tutela sanitaria dei pugili professionisti, si 
avvale della normativa statuita con decreto 
ministeriale 13/5/95. 

Per ciascun pugile sono previsti i se­
guenti accertamenti sanitari - da eseguirsi 
presso i Centri Medici Sportivi o presso le 
U.S.L. - che devono avere periodicità se­
mestrale ed essere trascritti sulla propria 
scheda personale: 

Visita medica generale: 

- Anamnesi (familiare, fisiologica, pa­
tologica remota e prossima, traumatologi­
ca); 
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Esame obiettivo generale comprendente: 

- misure antropometriche essenziali 
(peso e statura); 

- dati inerenti all'esame clinico gene­
rale e segmentale dei vari organi ed appa­
rati con particolare riguardo alla valuta­
zione della integrità degli apparati: cutaneo, 
linfoghiandolare, respiratorio, digerente, 
urogenitale, locomotore, cardiovascolare e 
nervoso. 

Visite mediche specialistiche: 

- Oculistica (esame visus, fundus, 
campimetrina, tonometria ed elettioretino>-
grafia); 

- Neurologica; 

- Otorinolaringoiatrica (con esame 
dell'udito e funzione vestibolare); 

- Cardiologica; 

- Odontoiatrica (annuale). 

Accertamenti strumentali e funzionali: 

- ECG a riposo e durante sforzo mas­
simale; 

- EEG; 

- Spirografia; 

- T.A.C. del cranio (annuale). 

Esami di laboratorio: 

- ECM con formula, gruppo sangui­
gno e fattore RH, glicemia, uricemia, tran-
saminasi, transferrinemia, esame completo 
delle urine, protidogramma elettroforetico, 
Hbs Ag, HCV (eventuale Marchers in caso di 
positività). 

La F.I.P., inoltre, obbliga ogni pugile 
professionista a sottoporsi, entro le 48 ore 
che precedono un combattimento, a visita 
medica da parte di un collegio composto da 
un medico specialista in Medicina dello 
Sport e un medico specialista in ortopedia 
e traumatologia. 

In caso di sconfitta prima del limite, il 
pugile deve osservare obbligatoriamente un 
periodo di riposo minimo di 30 giorni, sia 

dall'attività pugilistica che dagli allenamenti 
in palestra, al termine del quale dovrà sot­
toporsi a visita di controllo da parte della 
Commissione Medica Nazionale della F.P.I. 
con sede presso il Centro Medico Federale di 
Roma, dove, oltre agli accertamenti previsti 
per legge, vengono effettuati anche i se­
guenti: T.A.C. cerebrale (R.M.N. ove sia ne­
cessaria), P.E.V. uditivi e visivi, ecocardio­
grafia, ecoaddomegrafia, elettronistagmogra-
fia, ulteriori esami specialistici e strumen­
tali su motivato sospetto clinico. 

Il pugile che subisce due sconfitte con­
secutive prima del limite deve osservare, a 
decorrere dall'ultimo, un periodo di riposo 
di tre mesi, dopo il quale deve sottoporsi a 
visita di controllo da parte della C.M.N.. 

Nelle riunioni di pugilato la F.I.P. pre­
vede che il servizio sanitario a bordo ring 
sia espletato da almeno un medico specia­
lista in Medicina dello Sport e, in occasione 
di incontri con titolo in palio sia designato 
un altro medico sia per il servizio di bordo 
ring, che per le operazioni ant idoping. 

Gli incontri di pugilato devono svolgersi 
in località dalle quali sia possibile raggiun­
gere entro un'ora un Centro Neurochirur­
gico effettivamente operante. 

Ogni locale in cui si svolge una riunione 
pugilistica deve essere fornito dell'apposita 
attrezzatura di pronto soccorso e deve essere 
resa disponibile un'ambulanza per tutta la 
durata della manifestazione. 

La Federazione Pugilistica Italiana per la 
tutela dell'integrità fisica di tutti i pugili 
professionisti ha previsto una serie di ini­
ziative che, in sintesi, vengono di seguito 
elencate: 

- i pugili non professionisti devono 
obbligatoriamente osservare un intervallo 
minimo di quattro giorni liberi fra due 
incontri consecutivi; 

- i pugili professionisti devono obbli­
gatoriamente osservare un intervallo mi­
nimo di dieci giorni liberi tra due incontri 
e non possono disputarne più di due nel­
l'arco di trenta giorni eccetto il caso in cui 
nell'ultimo incontro sostenuto, abbiano ot­
tenuto una vittoria prima del termine della 
seconda ripresa; 
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- il pugile, dilettante o professionista, 
che subisce una sconfitta prima del limite, 
deve osservare un periodo di riposo minimo 
di 30 giorni e sottoporsi agli accertamenti 
medici previsti dalle norme legislative in 
vigore; 

- il Commissario di riunione ed il 
Medico di servizio segnalano sul referto di 
riunione le caratteristiche tecniche e medi­
che che hanno determinato la sconfitta e 
inviano lo stesso referto, sotto la propria 
responsabilità, all'organo federale compe­
tente; 

- il medico di riunione compila in 
quadruplice copia apposito modulo di cer­
tificazione medica in caso di sospensione 
dall'attività pugilistica, compresa quella di 
palestra, per la Segreteria Federale, per il 
Comitato Regionale ove ha luogo la mani­
festazione, per la Società di appartenenza se 
il pugile è dilettante o per il procuratore se 
professionista, per il Comitato Regionale di 
appartenenza del pugile; 

- è facoltà del medico di servizio a 
bordo ring di impartire all'arbitro l'ordine 
di sospensione dell'incontro; 

- il periodo di riposo prescritto dal 
Medico inizia automaticamente dal giorno 
dell'incontro ed il rispetto dei termini è 
obbligatorio; 

- i pugili che riportano lesioni, in 
gara o in allenamento, devono segnalare 
l'infortunio alla Segreteria Federale che 
provvede all'inoltro della pratica alla Spor-
tass; 

- i pugili, all'atto della visita di ido­
neità pre-gara, devono riferire ai medici 
incaricati ogni loro infermità o lesione al 
fine di consentire di decidere se sono com­
patibili con la disputa dell'incontro. L'omis­
sione da parte del pugile di quanto sopra 
comporterà provvedimenti di ordine disci­
plinare. Eguale obbligo incombe al procu­
ratore e/o insegnante; 

- i procuratori sportivi, all'atto della 
stipula di un contratto per un incontro, 
sono responsabili delle perfette condizioni 

fisiche del pugile e sono tenuti a dichiarare 
malattie e disturbi che possono limitarne 
l'efficienza fisica; 

- tutti i tesserati che, nell'esercizio 
delle loro funzioni, vengono a conoscenza di 
condizioni fisiche di un pugile tali da ren­
derne pericolosa o quanto meno non con­
sigliabile l'attività, devono darne immediata 
segnalazione, in via riservata, alla C.M.N., 
che provvede a sottoporre il pugile indicato 
agli accertamenti necessari. 

Per quanto concerne il drammatico in­
contro del pugile De Chiara una Commis­
sione, composta dal Prof. Antonio Dal 
Monte, dal Prof. Antonio Francone, dal Dott. 
Roberto Fabbricini e dal Segretario Gene­
rale della Federazione Pugilistica Italiana, 
nominata dalla Giunta Esecutiva del CONI 
in data 22 novembre 1996, ha accertato che 
tutte le azioni di tutela e prevenzione, at­
tuate dalla Federazione Pugilistica Italiana 
nei confronti del pugile De Chiara, sono 
avvenute nel totale rispetto delle norme 
previste dai regolamenti e dalla legislazione, 
né sono state rilevate inadempienze ed 
omissioni per quanto riguarda gli aspetti 
tecnici ed organizzativi. 

La stessa Commissione, integrata dai 
Sigg. Patrizio Oliva, tecnico federale, Elio 
Cotena, organizzatore sportivo e dai rappre­
sentanti del Ministero della Sanità: prof. 
Roberto Delfini e prof. Natale Mario Di 
Luca, è stata incaricata di studiare ulteriori 
e più avanzate norme e provvedimenti, per 
una più efficace tutela sanitaria per i pugili. 

La Commissione ha concluso i propri 
lavori con l'ultima riunione del 3 febbraio 
U.S.. 

Sono stati definiti, e saranno portati 
all'approvazione del CONI e del Ministero 
della Sanità, tra l'altro, i seguenti provve­
dimenti di modifica delle attuali norme 
regolamentari: 

- a decorrere dal quindicesimo giorno 
prima di ciascun incontro, sono previste tre 
operazioni di accertamento del peso dei 
pugili; 

- è stata istituita la figura del medico 
di « scuderia », il quale è tenuto, congiun-
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tamente all'allenatore, a dichiarare, prima 
di ogni incontro, che durante il periodo 
degli allenamenti non si sono verificati epi­
sodi patologici o traumatici tali da meno­
mare la capacità funzionale di combatti­
mento; che l'atleta abbia svolto un ciclo di 
allenamento adeguato, sotto il profilo sia 
qualitativo che quantitativo, a sostenere il 
combattimento; 

- la facoltà del medico di servizio di 
intervenire, in caso di necessità, senza dover 
attendere l'autorizzazione dell'arbitro, già in 
atto da tempo, sarà confermata e rafforzata. 

La questione viene seguita dal Governo 
con particolare attenzione, attesa la sua 
rilevanza. 

Il Ministro delegato pe r lo sport: 
Veltroni. 

STORACE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e ai Ministri di grazia e giu­
stizia, della difesa e degli affari esteri. - Per 
sapere — premesso che: 

con is tanza inol t ra ta ai sensi dell 'ar­
ticolo 7 della legge 15 gennaio 1994, n. 64 
al l 'autori tà centra le minis te ro di grazia e 
giustizia ufficio per la giustizia minor i le in 
data 21 luglio 1995, la signora Andret t i 
Liana Matilde, c i t tadina aus t ra l i ana resi­
dente al 112 Thornley Street, Marrickville 
(Sydney), premet teva che in da ta 8 o t tobre 
1988 aveva cont ra t to m a t r i m o n i o a R o m a 
con il signor Nicola De Mar t ino e che da 
tale un ione e ra na to il figlio Luca in da ta 
28 gennaio 1989; 

la res idenza familiare e ra s ta ta fissata 
a Roma; per al t ro, causa del compor ta ­
mento aggressivo e violento del mar i to , 
aveva a b b a n d o n a t o la casa coniugale, con­
ducendo con sé il figlio in Austral ia (che 
all 'epoca aveva poco più di c inque anni , 
so t t raendolo alla potestà del pad re , al suo 
ambiente , all 'affetto della famiglia); 

la Family court di Sydney, cui aveva 
presenta to is tanza di aff idamento del b a m ­
bino, aveva emesso, in da ta 19 d icembre 

1994, u n provvedimento provvisorio di af­
fidamento del m ino re alla m a d r e (avver­
tendo il signor De Mar t ino a mezzo fax 
solo il 13 d icembre 1994), condiz ionando il 
dir i t to di visita del p a d r e al l 'osservanza del 
divieto di p o r t a r e il b a m b i n o fuori del 
te r r i tor io aus t ra l iano; 

il 2 luglio 1995, il De Mar t ino si era 
reca to in Austral ia per t r a sco r re re alcuni 
giorni con il figlio; 

sulla base di q u a n t o previsto dal 
provvedimento della Family court del 19 
d icembre 1994, gli avvocati di en t rambi le 
par t i avevano stabili to di comune accordo 
che il p a d r e avrebbe t rascorso con il figlio 
un per iodo di vacanza di due set t imane; 

il De Mar t ino , violando il divieto della 
Corte, e ra fuggito dal l 'Austral ia con il bam­
bino, so t t raendolo alla sua abi tuale resi­
denza e alle cure della m a d r e ; 

in da ta 11 luglio 1995, la Family court 
aveva emesso u n m a n d a t o di r icerca del 
minore , o r d i n a n d o alle forze di polizia 
aus t ra l iane di r i ce rcare il b a m b i n o per 
r iconsegnar lo alla m a d r e ; 

la signora Andre t t i chiedeva che, ai 
sensi dell 'art icolo 12 della convenzione del-
l'Aja del 25 o t tobre 1980, l 'autori tà giudi­
ziaria i ta l iana disponesse l ' immediato r ien­
t ro del mino re De Mar t ino Luca in Au­
stralia, presso la sua res idenza abi tuale a 
Sydney, 112 Thornley Street Marrickville; 

l ' is tanza p ropos ta dalla Andret t i ve­
niva t r asmessa dal l ' au tor i tà centra le al 
p rocu ra to r e della Repubbl ica presso il t r i­
buna le pe r i m ino renn i di Bari - at teso 
che il m ino re e ra s ta to r in t racc ia to nelle 
isole Tremiti , comprese nel te r r i tor io sog­
getto alla giurisdizione di ques to t r ibuna le 
— il quale, con r icorso p resen ta to il 23 
agosto 1995, chiedeva al t r ibuna le di p ro ­
nunz ia r e l 'ordine di res t i tuzione del bam­
bino alla m a d r e ; 

a l l 'udienza in c a m e r a di consiglio del 
14 se t t embre 1995, fissata con decreto p re ­
sidenziale del I o s e t t embre 1995, si costi­
tuiva il De Mar t ino , compar so personal ­
mente ; 
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il t r ibuna le rinviava l 'udienza al 25 
se t tembre 1995, au tor izzando il deposi to di 
memor ie e di document i ; 

l ' istanza propos ta dall 'Andrett i viene 
accolta, con la conseguente emissione del­
l 'ordine di r i en t ro immedia to in Austral ia 
del minore Luca De Mart ino; 

l ' a l lon tanamento senza giusta causa 
dalla res idenza familiare da par te del co­
niuge che rifiuti di tornarvi , oltre ad essere 
sanz iona to con la sospensione del di r i t to 
al l 'assistenza mora le e mater ia le previsto 
dal l 'ar t icolo 146 del codice civile, p u ò in­
tegrare la fattispecie cr iminosa di cui al­
l 'articolo 574 del codice civile, che p u ò 
concor re re con quella di cui al l 'art icolo 
605 stesso codice, qua lora il coniuge, t r a ­
sferendosi al trove con il figlio, impedisca 
al l 'al tro genitore di eserci tare la potestà ed 
al minore di godere del diri t to di cui 
all 'art icolo 147 codice civile; 

il c o m m a 7 dell 'articolo 155 codice 
civile stabilisce che il giudice è t i tolare di 
un potere-dovere impron ta to alla tu te la e 
alla cura dei minori ; 

i diritt i di famiglia sono cara t te r izza t i 
dall ' imprescri t t ibi l i tà, dal l ' i r r inunciabi l i tà 
e dall ' indisponibil i tà; 

in par t icolare , questa ul t ima ca ra t t e ­
ristica compor ta , per i t i tolari dei diritti , la 
giuridica impossibil i tà di conferire valido 
m a n d a t o per la loro regolamentazione ai 
difensori in giudizio, e nell 'ipotesi in cui 
ciò sia accadu to nel processo s t raniero , il 
giudice i ta l iano deve considerare tamquam 
non esset l 'accordo raggiunto dai p r o c u r a ­
tori, essendo esso affetto da nulli tà insa­
nabile per evidente cont ras to con l 'ordine 
pubblico, anche se considerato sot to la 
nuova ott ica in t rodot ta ne l l ' o rd inamento 
giuridico in te rno in virtù della legge 10 
giugno 1985, n. 301, di ratifica ed esecu­
zione della convenzione sul r iconoscimento 
dei divorzi e delle separazioni personal i ; 

una cor re t ta in terpre taz ione delle 
n o r m e convenzionali a t tua ta avendo a 
men te sia la normat iva interna, sia la ratio 
sulla quale il t r a t t a to si fonda dovrebbe 
p o r t a r e ad escludere l 'applicabilità in tu t te 

quelle ipotesi in cui, p u r in p resenza di un 
provvedimento di affidamento della prole 
ado t ta to dallo Stato s t raniero, risulti ine­
quivocabi lmente che la res idenza abi tuale 
del m ino re è diversa da quella fissata nello 
Sta to nel quale il genitore ha cerca to r i­
fugio e nel quale è stato emesso il prov­
vedimento; 

la Convenzione dell'Aja del 25 o t tobre 
1980 n o n fornisce la nozione di res idenza 
abi tuale, così che essa deve essere desun ta 
dalle n o r m e di dir i t to in te rno che neces­
sa r i amen te devono a rmonizzars i con 
quelle convenzionali : l 'articolo 144 codice 
civile stabilisce che i coniugi fissano la 
res idenza della famiglia secondo le esi­
genze di en t r ambi e quelle p reminen t i 
della famiglia stessa; 

a p p a r e pacifico che il concet to di 
res idenza abi tuale espresso nella Conven­
zione dell'Aja si identifica in sede inter­
pretat iva, con quello sancito dalla r icor­
da ta no rma , in re lazione all 'articolo 43 
codice civile, così che appa re assoluta­
men te fuor di luogo r i tenere che il figlio, 
t rasfer i to al l 'estero da uno dei genitori 
con t ro la volontà dell 'altro, possa r i tenersi 
ab i tua lmen te res idente nello Stato in cui è 
s ta to condot to i l lecitamente; 

la g iur i sprudenza ha chiar i to , che la 
res idenza del minore va intesa non come il 
luogo ove il minore stesso p e r m a n e rice­
vendovi cure material i , bensì come il luogo 
di vero e p ropr io domicilio, ai sensi e per 
gli effetti di cui all 'articolo 43, c o m m a 1 
codice civile; vale a dire il luogo dove il 
m ino re custodisce e coltiva i suoi più ra ­
dicati e rilevanti legami affettivi ed i suoi 
reali interessi: per tan to , il t ras fer imento 
del minore deciso in via uni la tera le non fa 
venir m e n o né la residenza, né la compe­
tenza terr i tor ia le del giudice di quest 'ul­
t ima ad emet te re i provvedimenti diret t i 
alla tu te la dell ' interesse minori le; 

l 'articolo 12 della convenzione di New 
York sui diritt i del fanciullo costituisce la 
n o r m a del dir i t to del minore ad essere 
ascol ta to nelle p rocedure che lo r iguar­
dano ; 
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l 'articolo 13, c o m m a 2, della conven­
zione de L'Aja del 25 o t tobre 1980 sancisce 
il diri t to del m ino re di e sp r imere la sua 
opinione sulla d o m a n d a di r impa t r io ; 

la le t tura della n o r m a del t r a t t a to 
newyorchese induce il convincimento che 
l 'accer tamento della capaci tà di discerni­
mento del fanciullo sia u n a t to dovuto e 
propedeut ico alla decisione di avvisare o 
meno la p rocedura di ascolto che, dunque , 
può essere omessa esclusivamente ove si 
sia appura to , in concreto , che il m ino re 
non è asso lu tamente in g rado di distin­
guere ciò che, per lui è bene o è male , né 
di opera re scelte funzionali al soddisfaci­
mento della sua incl inazione na tu ra l e e 
delle sue aspirazioni; 

in altri paesi del l 'Unione eu ropea la 
manca ta audiz ione dei m i n o r e n n i è da 
tempo, causa di a n n u l l a m e n t o dei provve­
dimenti giurisdizionali - : 

se non r i tengano o p p o r t u n o interve­
nire per conoscere quale sia la reale si­
tuazione sopra esposta; 

se non r i tenga necessar io in tervenire 
al fine di accer ta re pe r qual i motivi l'uf­
ficio centrale per la giustizia minor i le nella 
persona del consigliere Simeoni , abbia in­
viato un telex con no ta urgent iss ima, avuto 
dal console d 'Austral ia il g iorno 14 set­
t embre 1995, giorno della p r i m a ud ienza al 
t r ibunale dei minor i di Bari , m a n o n abbia 
inviato il fascicolo del signor De Mar t ino in 
suo possesso da svariati mesi, per da re 
ulteriori elementi al t r ibunale ; 

se risulti che l'ufficio cent ra le per la 
giustizia minori le nella pe r sona del consi­
gliere Simeoni, il 13 se t t embre 1995, a 
t a rda sera ebbe u n colloquio telefonico e 
t rasmise fax all 'avvocato Mazzacane di 
Bari, p rocura to re legale della signora An-
dretti ; 

se cor r i sponda a veri tà che al­
l 'udienza del 14 se t t embre 1995, il t r ibu­
nale dei minor i di Bar i non sentì il De 
Mart ino per i fatti di cui sopra e gli chiese 
solo se a quella da ta si t rovava alle isole 
Tremiti; 

pe r quali motivi il t r ibuna le dei mi­
nori di Bari non abbia t enu to conto della 
denunc ia -quere la per sot t raz ione di mi­
nore ed appropr i az ione indebi ta cont ro la 
signora Andret t i e se cor r i sponde a verità 
che n o n è s tato r i t enu to o p p o r t u n o ascol­
ta re il m ino re q u a n d o la convenzione lo 
prevede, m e n t r e è s tata invocata per scon­
volgere il pr incipio di res idenza abituale; 

se risulti che l ' ambascia ta d 'Austral ia 
abbia con ta t t a to il t r ibuna le dei minor i di 
Bari e, in caso affermativo, per qual i ra ­
gioni si è r i t enu to urgente il r impa t r io di 
Luca De Mar t ino in Austral ia; 

se risulti che il sost i tuto p rocu ra to re 
dot tor Gianrusso non abbia emesso ancora 
nessun provvedimento in re lazione alla de­
nunc ia -quere la (n. rif. 63490/94) del De 
Mart ino, che risale al 28 luglio 1994, per­
me t t endo alla signora Andret t i di en t r a r e e 
uscire ind i s tu rba ta dall 'Italia; 

se cor r i sponda al vero che il sosti tuto 
p r o c u r a t o r e di Bari do t tor Occhiogrosso 
abbia o rd ina to che il piccolo Luca De 
Mar t ino venisse r inchiuso in u n ist i tuto 
(piccole ancelle del Sacro Cuore di Passo-
scuro) per due giorni, m e n t r e il dot tor 
Polella del t r ibuna le dei minor i di Roma 
l'aveva affidato alla n o n n a pa te rna ; 

se r isul ta che il De Mart ino , t rovando 
improvvisamente la signora Andret t i nel­
l ' istituto dove era r inchiuso il figlio, abbia 
ch iamato i carabin ier i e, al l 'arr ivo del co­
m a n d a n t e della s tazione di Passoscuro, 
br igadiere Nieddu, abbia t rovato quest 'ul­
t imo comple t amen te re t icente alle sue ri­
chieste; 

se cor r i sponda a verità che il briga­
diere Nieddu avesse nella sua cartel l ina un 
foglio con il t imbro del l 'ambascia ta aus t ra ­
liana, se stesse eseguendo precise direttive 
e, in caso affermativo, da chi fossero stati 
impar t i t i quegli ordini e per quali motivi. 

(4-04547) 

RISPOSTA. — In riferimento alVinterroga-
zione in oggetto, sulla base delle informa­
zioni acquisite presso le Autorità compe­
tenti, si comunica quanto segue. 
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Nicola De Martino ebbe a contrarre ma­
trimonio con Liana Matilde Andretti, citta­
dina australiana, nell'ottobre del 1988 in 
Roma. Dall'unione nacque Luca De Mar­
tino il 28 gennaio 1989. Dopo un periodo di 
normale vita matrimoniale, in data 8 aprile 
1994, la Andretti abbandonò la casa coniu­
gale e la residenza in Italia e si trasferì in 
Australia portando con sè il piccolo Luca. 

Dopo un tentativo inteso a riallacciare i 
rapporti con il coniuge ed a chiarire i motivi 
dell'improvviso abbandono, risultate vane le 
speranze di riunificazione del nucleo fami­
liare, il De Martino presentava denuncia-
querela nei confronti della Signora Andretti 
per sottrazione di minore alla competente 
Autorità giudiziaria, nonché ricorso per se­
parazione giudiziale al Tribunale di Roma. 

Nel contempo, il medesimo chiedeva al­
l'Ufficio Centrale per la Giustizia Minorile il 
rimpatrio del proprio figlio minore ai sensi 
della Convenzione de L'Aja del 25 ottobre 
1980 sulla sottrazione internazionale di mi­
nori sul presupposto che il comportamento 
della consorte lo aveva in concreto privato 
dell'esercizio della potestà genitoriale e dei 
conseguenti diritti-doveri. 

In data Io giugno 1995 l'Ufficio Centrale 
per la Giustizia Minorile inoltrava l'istanza 
alla omologa Autorità australiana, rice­
vendo, purtroppo, un riscontro negativo in 
data 11 luglio 1995. Le Autorità australiane, 
richiamandosi all'articolo 35 della Conven­
zione citata, secondo il quale la normativa 
pattizia è applicabile soltanto ai trasferi­
menti o mancati ritorni illeciti verificatisi 
dopo l'entrata in vigore della Convenzione 
stessa nello Stato richiedente, rigettavano la 
richiesta, essendo il trasferimento del bam­
bino avvenuto in epoca anteriore al Io  

maggio 1995, data di entrata in vigore per 
l'Italia dell'atto pattizio. 

In data 13 luglio 1995 un legale inviava 
all'Ufficio Centrale richiamato una nota con 
la quale comunicava che il Signor De Mar­
tino aveva provveduto personalmente al 
rimpatrio del proprio figlio nello Stato ita­
liano, sicché il ricorso presentato doveva 
intendersi definitivamente annullato. Il re­
lativo fascicolo veniva pertanto archiviato. 

In data 21 luglio 1995, per contro, la 
Signora Andretti presentava all'Autorità 

Centrale italiana domanda, ai sensi dell'arti­
colo 7 della legge 15 gennaio 1994, n. 64 di 
ratifica ed esecuzione della Convenzione de 
L'Aja del 25 ottobre 1980, intesa ad ottenere 
il ritorno del minore presso la sua residenza 
australiana anche in forza del provvedi­
mento della Family Cour t di Sydney emesso 
in data 19 dicembre 1994, in base al quale 
essa ne era divenuta affidataria. 

L'Ufficio Centrale, premessi i necessari 
accertamenti, inviava gli atti al Procuratore 
della Repubblica presso il Tribunale per i 
Minorenni di Bari, luogo in cui si trovava il 
minore. 

Il Procuratore della Repubblica, con ri­
corso in via d'urgenza, chiedeva al Tribunale 
l'adozione di ordine di restituzione. 

Il Tribunale per i Minorenni di Bari, 
dopo aver concesso termine alle parti per le 
rispettive istanze istruttorie e per l'acquisi­
zione della documentazione ritenuta neces­
saria, emetteva in data 7 ottobre 1995, su 
conforme parere del Pubblico Ministero, or­
dine di rientro immediato del minore in Au­
stralia presso la residenza della madre. 

L'esecuzione del provvedimento giudizia­
rio veniva curata, in conformità al disposto 
legislativo (articolo 7 punto 5 della citata 
legge 15 gennaio 1994, n. 64), dalla stessa 
Procura della Repubblica presso il Tribu­
nale per i Minorenni di Bari ed in data 16 
ottobre 1995 il piccolo Luca partiva per Syd­
ney con la madre, venuta in Italia a ripren­
derlo. 

Avverso tale statuizione il De Martino ha 
proposto ricorso davanti alla Suprema Corte 
di Cassazione. 

Le osservazioni contenute nell'atto ispet­
tivo ed afferenti a talune questioni di diritto 
toccano un ambito completamente rimesso 
alla giurisdizione, sicché manca la possibi­
lità di esprimere valutazioni al riguardo. Pe­
raltro, essendo pendente ricorso per cassa­
zione, non si dubita che tutti i profili di 
legittimità saranno adeguatamente conside­
rati. 

In ogni caso, e senza entrare nel merito 
delle statuizioni, la pronuncia in esame reca 
la disamina delle questioni in quell'ambito 
proposte dal genitore. In particolare essa 
presenta espressa valutazione del profilo, se­
gnalato dall'interrogante, afferente all'au-
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dizione del minore. Infatti, nella pronunzia 
si richiama una relazione in atti dalla quale 
emerge che il minore « fino al momento 
dell'espatrio, ha vissuto serenamente in un 
ambiente stimolante sotto il profilo forma­
tivo-educativo, circondato dalle cure della 
madre cui è legato da un valido e saldo 
rapporto affettivo... », si osserva che non 
« appare ipotizzabile, alla luce di siffatte 
considerazioni, una opposizione del bam­
bino al rientro in Australia » e si conclude 
che « quand'anche il minore fosse stato sen­
tito (il Tribunale ha ritenuto non necessaria 
l'audizione) e avesse manifestato il rifiuto di 
tornare dalla madre, non sarebbe stato op­
portuno tenere conto dell'opinione espressa 
da un bambino di appena sei anni, dopo 
solo due mesi di convivenza con il padre 
(articolo 13 c. 2) ». 

Quanto al resto, risponde a verità che, in 
data 14 settembre 1995, l'Ufficio Centrale 
per la Giustizia Minorile ebbe ad inviare via 
fax al Presidente del Tribunale per i Mino­
renni di Bari, per l'unione agli atti del 
procedimento, una relazione del Servizio 
Sociale australiano, sulle condizioni di vita 
in detto Paese del piccolo Luca De Martino, 
su esplicita richiesta pervenuta dall'Amba­
sciata d'Australia a Roma. 

La trasmissione di detto documento per 
via fax si rese necessaria perché in quel 
medesimo giorno si celebrava la prima 
udienza della procedura. Al momento non si 
ritenne invece necessario inviare copia del 
già citato fascicolo concernente il ricorso in 
precedenza presentato dal De Martino, che 
venne comunque portato a conoscenza del 
Tribunale di Bari su sollecitazione dello 
stesso De Martino, con fax del 26 settembre 
1995. Inoltre, il Tribunale ebbe a concedere 
alle parti in causa termine per la presen­
tazione di richieste ed istanze istruttorie, 
onde è stato pienamente assicurato il prin­
cipio del contraddittorio, essendovi stato 
modo di formulare istanze a mezzo dei 
difensori, sia in sede istruttoria che di me­
rito. 

Naturalmente, è da escludere che gli 
uffici ministeriali abbiano inteso di sot­
trarre alla piena cognizione del Tribunale 
competente elementi relativi alla dedotta 
fattispecie. L'operato degli uffici stessi, al 

contrario, è stato rigorosamente ispirato a 
criteri di legalità e correttezza. 

Risponde altresì a verità che l'Ufficio 
Centrale per la Giustizia Minorile ebbe a 
trasmettere, a mezzo fax, al legale di Bari 
nominato procuratore domiciliatario della 
Signora Andretti il decreto di fissazione del­
l'udienza del giorno 14 settembre 1995 alle 
ore 11, per la comparizione delle parti in 
causa, emesso dal Presidente del Tribunale 
per i Minorenni di Bari in data 1° settembre 
1995, ma pervenuto all'Ufficio medesimo 
solo in data 12 settembre 1995 a causa di 
un disguido di cancelleria. 

In proposito si segnala che, a norma 
dell'articolo 7, comma 3 della legge 15 gen­
naio 1994 n. 64, la persona che ha presen­
tato la richiesta - nel caso di specie la 
Signora Andretti - deve essere informata 
della data dell'udienza a cura dell'Autorità 
centrale. 

Dunque, l'esistenza di un preciso obbligo 
di legge spiega l'invio via fax del decreto di 
comparizione. 

Per quanto attiene alla procedura di 
rimpatrio del minore in Australia, la com­
petente Procura della Repubblica ha segna­
lato che non operò con urgenza ma certa­
mente senza ritardo, nel momento in cui la 
madre, giunta in Italia e ottenuto l'affida­
mento del figlio, decise di rientrare nel suo 
Paese. La procedura in questione è stata 
attuata ai sensi dell'articolo 7 della richia­
mata legge n. 64 che testualmente recita « il 
decreto è immediatamente esecutivo. Contro 
di esso può essere proposto ricorso per 
Cassazione. La presentazione del ricorso 
non sospende l'esecuzione del decreto ». 

La medesima Procura della Repubblica 
dispose che il minore, nel periodo compreso 
tra il suo ritrovamento da parte della polizia 
ed il suo affidamento alla madre, fosse 
collocato in una comunità piuttosto che 
presso la nonna paterna, al fine di scon­
giurare il timore che potesse venire vanifi­
cata l'esecuzione delle statuizioni dei giudici. 

A tale riguardo l'Ufficio di procura ha 
segnalato che il genitore, che non aveva mai 
ottenuto l'affidamento del figlio né dall'Au­
torità giudiziaria italiana né da quella au­
straliana, recatosi in Australia nel luglio del 
1995 per una visita di due settimane al 
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figlio, che era stato affidato alla madre dal 
giudice australiano, era fuggito da quel 
Paese insieme al piccolo, violando il divieto 
impostogli di portarlo fuori del territorio 
australiano. Inoltre, nell'ottobre 1995, al 
momento dell'esecuzione del provvedimento 
del Tribunale, il De Martino si rese irrepe­
ribile insieme al figlio non facendolo trovare 
né al suo domicilio anagrafico né in altri 
accertati ed evitando che frequentasse la 
scuola alla quale era iscritto. Il suo rin­
traccio fu reso possibile solo a seguito di 
alcune telefonate anonime. 

In tale situazione la Procura della Re­
pubblica ritenne necessario l'affidamento 
alla Comunità cui si è fatto cenno. Tale 
iniziativa non risulta abbia determinato 
conseguenze pregiudizievoli per il piccolo, 
anche grazie al civile comportamento dei 
genitori ed alla sensibilità del personale di 
polizia e del servizio sociale. 

Per quanto attiene alle attuali condizioni 
del minore, il Ministero degli esteri ha co­
municato che viene svolta, attraverso l'Am­
basciata in Canberra e il Consolato Gene­
rale di Sydney, una continua azione di 
monitoraggio sia dal punto di vista psico­
fisico che per quanto concerne la sua for­
mazione scolastica. 

Il Console Generale in Sydney, nella sua 
qualità di Giudice tutelare del minore, oltre 
a verificare in numerose occasioni le buone 
condizioni di salute del piccolo Luca, ha 
fatto in modo che egli seguisse, fra l'altro, 
anche corsi scolastici di italiano, in quanto 
il mantenimento e l'approfondimento della 
conoscenza della nostra lingua vengono 
considerati come mezzo indispensabile per 
fargli conservare il naturale contatto con il 
genitore e con l'ambiente italiano. 

L'azione del Console Generale non può 
svolgersi, peraltro, che nel quadro dell'or­
dinamento locale e nei limiti che esso con­
sente a rappresentanti consolari stranieri. 
Non va inoltre dimenticato che, se per l'or­
dinamento italiano Luca è cittadino italiano 
per quello locale egli è anche cittadino 
australiano e la madre ne è Vaffidatario. 

Infine, per quanto attiene al personale 
dell'Arma dei Carabinieri intervenuto nel 
corso della vicenda, il Comando generale ha 
riferito che il 15 maggio 1995 il Coman­

dante della Stazione Carabinieri di Passo-
scuro si portava presso il locale istituto 
« Piccole Ancelle del Sacro Cuore », ove era 
in corso una controversia tra i coniugi 
riguardante l'affidamento del loro figlio. 
Nella circostanza il militare accertava che il 
minore, con provvedimento del Tribunale 
per i Minorenni di Roma, era stato affidato 
al citato istituto, con divieto di prelievo fino 
a diversa disposizione dell'Autorità giudizia­
ria di Bari e con la possibilità di essere 
visitato dai soli familiari. 

Il giorno successivo il padre del minore 
segnalava alla Stazione medesimo che la 
Signora Andretti stava per lasciare il terri­
torio nazionale e chiedeva di impedirne la 
partenza, poiché la stessa doveva essere in­
terrogata quale indiziata di reato. Il sottuf­
ficiale, constatato che presso la banca dati 
delle Forze di polizia esisteva una nota di 
rintraccio della donna, contattava telefoni­
camente il P.M. di turno della Procura della 
Repubblica presso la Pretura di Roma, il 
quale non riteneva legittimo trattenerla, e 
consigliava comunque di escuterla prima 
della partenza, alla presenza di un avvocato. 

Nella stessa giornata il militare rintrac­
ciava l'Andretti presso l'istituto Piccole An­
celle del Sacro Cuore, senza poterla inter­
rogare, perché la stessa, unitamente al figlio 
e scortata su disposizione dell'Autorità Giu­
diziaria di Bari da personale della Polizia di 
Stato, si allontanava da Passoscuro per 
raggiungere l'aeroporto di Roma-Fiumicino 
diretta in Australia. 

Nel corso della vicenda il sottufficiale in 
questione non ha mai avuto la disponibilità 
di atti dell'Ambasciata australiana. 

Conclusivamente si vuole pure rappre­
sentare che l'Ufficio centrale per la giustizia 
minorile segue con interesse la dolorosa 
vicenda familiare e, con nota del dicembre 
scorso, ha nuovamente chiesto all'Autorità 
centrale australiana di favorire una proce­
dura rapida affinché al Sig. De Martino sia 
concessa la possibilità di frequentare il fi­
glio, rimuovendo gli ostacoli frapposti dal­
l'atteggiamento intransigente della Sig.ra 
Andretti. 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Flick. 




